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Papa Francesco

Francesco:«Misericordia»
La prima giornata da Papa. Bergoglio paga di tasca sua
l’albergo dove ha alloggiato a Roma e poi celebra Messa

PANETTIERI, SPADAFINO, TORTORELLI E CALIA alle pagine 8,9 e 10

UNA PROVA D’AMORE

Da Corleto Perticara ecco
don Stefano Sanchirico
uno dei cerimonieri vaticani

di EMMA FATTORINI

UN PAPA buono, vicino ai problemi delle
persone che si sentono sempre più sole con i
loro problemi. Capace di guardarle negli

segue a pagina 8 e 9

di LUCIO LECCE a pagina 8

Matera
Mongolfier e
nei Sassi
Così si vola
sulla storia

Potenza
Il teatro?
Ora si recita
nel salotto
di casa

Montalbano
Il fiume Agri
esonda
Allagati
i terreni agricoli

a pagina 30

MARTINO a pagina 23

CARONE a pagina 36

Easy driver scopre
M A R AT E A
Domani
alle 13.30
su Rai Uno

a pagina 50

UN GESUITA CHE CI FARA’
RIVEDERE LA LUCE

Il senatore Pdl, Cosimo Latronico, tra i soldati antigiustizialisti
berlusconiani. Garantisce altrettanto anche a livello regionale

SANTORO, LABANCA, LORUSSO alle pagina 12,13,14,15 e 16

CARI LETTORI, IL DG VIGGIANO CI QUERELA
di LUCIA SERINO

IL direttore generale del Dipartimento
Ambiente della Regione, Donato Viggia-
no, ha comunicato di sentirsi diffamato
dalle notizie pubblicate dal Quotidiano

sulla vicenda del Centro Oli annunciando
di procedere legalmente contro Leo Ama-
to e la sottoscritta. Valutino i lettori le no-
tizie che abbiamo reso pubbliche.

Abbiamo scritto che la moglie...
segue a pagina 21

IL NUOVO
PARLAMENTO
Primo giorno
di scuola: Petrocelli
candidato
per un pomeriggio
alla presidenza
del Senato da M5S

Il senatore Bubbico,
Pd, sopra il senatore
Petrocelli, M5S

LABANCA a pagina 15

«La marcia sul tribunale
per garantire tutti
Anche
in Basilicata»

La guerra in quel che resta dell’Udc
Si dimette il segretario Sel Petrone
I renziani lucani: con chi andranno?
Il peso politico dell’area cattolica

Nel riquadro rosso il senatore
Latronico sulle scale
del Tribunale di Milano

ANNO 12 - N. 73 € 1,20
in abbinata obbligatoria con Italia Oggi
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LA SVOLTA DI BERGOGLIO: NIENTE TESTO IN LATINO, MA INTERVENTO A BRACCIO DURANTE LA MESSA CON I CARDINALI

«Devi camminare»
papa Francesco
sprona la sua Chiesa
No alla mozzetta, sì alla croce di ferro
e poi ha saldato il conto della stanza

ROMA L’omaggio del papa alla Madonna ieri mattina in Santa Maria Maggiore

R I TO R N O
ALLE ORIGINI

di OSCAR IARUSSI

P
oco più di un secolo fa, nel 1900,
i cattolici in Europa erano 181
milioni rispetto ai 59 milioni
dell’America Latina. Nel 2010 il

dato è rovesciato in favore dei lati-
no-americani che sono 483 milioni a fron-
te dei 277 milioni di europei. In relazione
alla popolazione cattolica mondiale, pari
a poco meno di un miliardo e duecento
milioni di persone, le percentuali ren-
dono lo scenario persino più esplicito.

SEGUE A PAGINA 31 >>PAGONE, STRAGAPEDE E VENERE CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 2, 3, 4 E 5 >>

GIUNTA PUGLIESE PRESIDENTE AL CONTRATTACCO. IL PDL: UNA FARSA

Vendola: no ai veti
ho premiato il Pd
Dopo Decaro si sfila la Stanisci

L AVORO DUE DISTINTI TAVOLI A ROMA APRONO SPIRAGLI PER L’OCCUPAZIONE. SOSPESO IL BOICOTTAGGIO DELLE GOMME GIAPPONESI

Bridgestone e Ilva, si spera
Bari, l’azienda si scusa e la chiusura non è più «inevitabile»
Taranto, al posto della «cassa» ecco i contratti di solidarietà

LA GUERRA
È GUERRA

MA NON SANNO
CAPIRLO

di LINO PATRUNO

L
a Pubblica amministra-
zione italiana ha 120
miliardi di pagamenti
arretrati da smaltire.

Significa che ci sono aziende, or-
ganizzazioni, persone che hanno
lavorato per conto suo non bec-
cando finora un euro. Aziende
che chiudono non per debiti, ma
per crediti che non riescono a
riscuotere. All’attuale ritmo, ci
vorranno 1900 anni. Se un’azien -
da chiude per crediti e non per
debiti, chiude anche un’altra
azienda che ha crediti nei suoi
confronti ma che non riesce
ugualmente a riscuotere: se non
mi pagano non posso pagarti.

SEGUE A PAGINA 31 >>

EUROPA LEAGUE
L’Inter fa sognare
cede ai supplementari

NELLO SPORT >>

« E VA S I O N E »
Roma, sotto sequestro
il negozio di Bulgari

A PAGINA 18 >>

VENDOLA Il presidente pugliese

L’Udc: se ne vada. La Cgil:
bene la squadra, ora basta

dissidi. Ferrero (Prc):
il governatore campione

di trasformismo

l Il governatore della Puglia
insiste sulle qualità della nuova
giunta e respinge i «problemucci
dei partitini»: il Pd guadagna due
super-assessorati, dice. Entro lu-
nedì attese decisioni dai Demo-
cratici, si sfila anche la Stanisci.

MARTELLOTTA IN 6 E 7 >>

l Spiraglio al tavolo romano
presso il ministero per lo Svi-
luppo economico dove ieri si è
affrontata la questione dello sta-
bilimento Bridgestone di Ba-
ri-Modugno. L’azienda ha chie-
sto scusa per le modalità con le
quali aveva comunicato la volon-
tà di chiudere la struttura, fa-
cendo intendere che non si tratta
più di una questione irrevoca-
bile. La Regione ha fermato la
campagna di boicottaggio. Se-
condo indiscrezioni l’azienda sa-
rebbe pronta a chiedere aiuti «da
140 a 180 milioni». Sblocco anche
per l’Ilva di Taranto: c’è l’a c c o rd o
per i contratti di solidarietà.

BOCCARDI, FLAVETTA E MAZZA
ALLE PAGINE 14 E 15 >>

BARI
La Procura impugna
l’assoluzione di Vendola

LONGO A PAGINA 13 >>

REBUS GOVERNO IL PD CERCA L’ACCORDO. NAPOLITANO: NIENTE SCUDI AL CAV

La giostra delle presidenze
Grillo candida un suo uomo

COZZI CON ALTRI SERVIZI ALLE PAGINE 8, 9, 10 E 11 >>

LO SCONTRO RELAZIONI TESE

Marò, l’India avvia
la «guerra»
degli ambasciatori

PUGLIESI I due rimasti in Italia

SERVIZI ALLE PAGINE 24 E 25 >>

ROMA La riunione al ministero per affrontare il caso Bridgestone

La Gazzetta del Mezzogiorno A 1,20
(Da martedì a domenica
in abbinamento obbligatorio con Il Sole 24 Ore)

LA SENTENZA D’A P P E L LO

Stuprò un’anziana di Potenza: condannato
Tre anni e otto mesi a Rocco Mancino. Riconosciuta la semi infermità

SERVIZIO IN GAZZETTA DI BASILICATA A PAGINA III >>
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BRIENZA LA FAMIGLIA DENUNCIA IL CASO E LA PROCURA DI POTENZA DECIDE DI FARE LUCE SUL DECESSO DEL PENSIONATO

Lascia l’eredità alla badante
sospetti sul testamento
Riesumato il corpo di Raffaele Loisi: morto per cause naturali?

AL VOSTRO SERVIZIO INCENTIVI PER VETTURE A GAS ED ELETTRICHE

Corsa al bonus
per l’acquisto
di auto «verdi»

Il tentativo di scuotere il
mercato automobilistico.

I commenti tra i
concessionari lucani

Contanti, case e terreni:
accanto a quella dei figli

spunta la quota
destinata a una romena

ANZIANI Ancora le badanti nell’occhio del ciclone

l Da ieri sono scattati gli
incentivi per l’acquisto di
u n’«auto verde». Comincia la
corsa per accaparrarsi il bonus
che, secondo le previsioni, po-
trebbe esaurirsi in pochi gior-
ni: 40 milioni di euro da di-
stribuire secondo un mecca-
nismo alquanto rigido e che
dovrebbe favorire aziende e
professionisti. Gli incentivi ri-
guardano soprattutto veicoli
elettrici, ibridi e a gas. Ab-
biamo sentito alcuni nostri
concessionari d’a u t o.

IERACE A PAGINA II >>

l Contanti, case e terreni di-
visi tra i figli, i nipoti e la ba-
dante romena. Il sospetto di al-
cuni familiari di Raffaele «Fi-
luccio» Loisi, 85 anni, pensio-
nato morto ad agosto a Brienza,
è che il testamento sia stato «pi-
lotato» in favore della badante.
La Procura ha aperto un fasci-
colo e il corpo dell’anziano è sta-
to riesumato. L’autopsia chia-
rirà se «Filuccio» è morto per
cause naturali oppure se, come
sospettano i familiari, sia ac-
caduto qualcosa di molto grave.

AMENDOLARA A PAGINA IV >>

P OT E N Z A

l Condannato a 3 anni e 8
mesi lo stupratore delle vec-
chiette, un 50enne di Ruoti.
Una torta in regalo, un pezzo
di formaggio paesano e qual-
che attenzione per ottenere la
fiducia dell'anziana. Poi calci,
pugni e la violenza sessuale.

SERVIZIO A PAGINA III >>

POLITICA

Terremoto Sel
si dimette
il segretario
Carlo Petrone

INCISO A PAGINA III >>

POLIZIA

Potenza, due
immigrati arrestati
accusati di furti
nelle case

SERVIZIO A PAGINA V >>

VIABILITÀ IN TILT

Potenza-Sicignano
frana sul percorso
alternativo: bus e tir
20 chilometri in più

l Non c’è pace sulla Potenza-Sicignano. In
seguito al crollo della strada per circa 30 metri,
in contrada San Felice a Vietri di Potenza, è stata
disposta la chiusura del percorso alternativo
utilizzato dallo scorso 4 febbraio dai mezzi pe-
santi in viaggio sul raccordo autostradale.
L’Anas ha provveduto a deviare i mezzi pesanti
(in direzione Salerno) già allo svincolo di Tito e
per la Isca-Pantanelle, per poi rientrare in au-
tostrada a Buccino o a Polla. Si prospettano altri
disagi anche per i viaggiatori a bordo dei bus
diretti a Napoli o Roma.

SERVIZIO A PAGINA IX >>

POTENZA: L’ALLARME LANCIATO DALLA PROVINCIA

L’emergenza neve
«prosciugherà»
i soldi per le strade
del bilancio 2013

l Ieri una spruzzata. Oggi la neve do-
vrebbe tornare a imbiancare soprattutto
il Potentino. E per le casse della Provincia
sarà il colpo di grazia: l’annunciata emer-
genza assorbirà, azzerandole, tutte le ri-
sorse disponibili assegnate al capitolo
delle manutenzioni stradali nel 2013. Lo
sottolinea l’assessore alla viabilità Nico-
la Valluzzi. Da martedì, insomma, se dav-
vero ci sarà emergenza neve, non ci sarà
un solo euro per intervenire sulle strade.

SERVIZIO A PAGINA IX >> M A LT E M P O Ieri è tornata la neve a Potenza [foto di Enzo Bianchi]

NUOVE PROFESSIONI OCCASIONE DI LAVORO E DIVERTIMENTO

Una scuola ad Atella
per «stuntman» a cavallo

l Ad Atella si formano gli
stuntman a cavallo. Siamo an-
dati sul posto per vedere come
funziona e raccogliere le te-
stimonianze dei giovani cor-
sisti. Chi lo fa per hobby e chi
pensa di poter così trovare un
futuro sbocco professionale.
Spazio anche all'horse wisper,
tecnica portata alla ribalta dal
film «L'uomo che sussurrava ai
cavalli»: un approccio alla do-
ma del cavallo.

LAGUARDIA A PAGINA VII >>

Condannato
in appello
lo stupratore
delle anziane

LA CURIOSITÀ L’OPERA DI ARTESE ESPOSTA A BUENOS AIRES

Quei segnali premonitori
sul pontefice argentino

A R T I S TA Franco Artese

l L’elezione di Papa Fran-
cesco era stata «annunciata» da
segnali premonitori in occa-
sione dell’allestimento del pre-
sepe di Franco Artese in Va-
ticano: l’artista, infatti, aveva
esposto anche a Buenos Aires,
città natale del nuovo ponte-
fice. Tanta commozione e gioia
nella folta comunità di argen-
tini residente in Basilicata e, in
particolare, in provincia di Ma-
tera.

SALIERNO A PAGINA XII >>

TECNOLOGIE L’IDEA DEL POTENTINO NICOLA ROSA

Il conclave sull’Iphone
«app» lucana di successo

D E E J AY Nicola Rosa

l Deejay con la passione del
digitale e dell’high-tech. Talento
dalle mille sfaccettature il poten-
tino Nicola Rosa, in arte Nick
Pink, residente a Londra. Sua
l’idea di una «app» per smartpho-
ne che ha spopolato in questi gior-
ni di attesa dell’elezione del nuo-
vo Papa. È un’applicazione, tra le
più vendute in tutto il mondo,
grazie alla quale l’utente è stato
informato in tempo reale sul con-
clave e la classica fumata bianca.

BRANCATI A PAGINA VIII >>CINEMA Scontro a cavallo

ENERGIA U n’auto elettrica
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L’ANALISI

SILVANOANDRIANI

Tiziano
e l’arte
deisapori
Barillipag.24

L’APPUNTAMENTO

STEFANIAGRASSO

Staino

Il gesuita
vicino al popolo

Fico e Orellana
la scelta
dei Cinque Stelle

Renzi si tira fuori:
questa partita
non mi interessa

L’idea del Pdl:
Monti al Senato
e larghe intese

Conclave, così
è nata la svolta

La Lega è divisa
ma apre
alla fiducia tecnica

● Sequestrati beni
per 46 milioni di euro
 

APAG. 17

Almodovar: lacrisi
èunviaggio folle
Gallozzipag.21

CASOMARÒ

L’India tiene
in ostaggio
l’ambasciatore
italiano

 EMMA FATTORINI APAG.4

 ANGELODEMATTIA APAG.5

Il presidente della Repubblica
tedesca, Joachim Gauck, ha
tenuto il 12 Febbraio un
importante discorso che
meriterebbe un più impegnato
dibattito: per l’autorevolezza
della fonte, perché tratta del
futuro dell’Europa e perché
fatto per provocare un dibattito
a partire da un’analisi critica del
percorso seguito nel processo di
unificazione.  SEGUEA PAG. 19

L’enigma
tedesco e la Ue

 GIAN LUCAPOTESTÀ A PAG.3

Quel «vescovo»
promette riforme

Camere, falsapartenza

Argentina, il gelo
con i Kirchner

Lethem:
lacultura
ècontagiosa
DiPaolopag.23

Libera, per la 18ª Giornata della
Memoria e dell’Impegno in
ricordo delle vittime delle mafie,
ha scelto la Toscana, ha scelto
Firenze. «Semi di Giustizia, fiori
di Corresponsabilità» è lo slogan
che accompagnerà noi familiari
delle vittime innocenti delle
mafie, circa 600 quest’anno in
rappresentanza di un
coordinamento di oltre 5000
familiari. SEGUE APAG. 18

Tutti a Firenze
per la legalità

Nonostante la mia scarsa
conoscenza di santi cattolici
conosco San Francesco. Sono
commosso nell’apprendere
che questo è il nome
da te scelto per il tuo papato

DalaiLama
LetteraalnuovoPapa

GLIARTICOLI

 CARUGATI APAG.8

VIACONDOTTI

Evasione
fiscale: sigilli
ai «gioielli»
di Bulgari

Oggi primo voto sui presidenti. Non c’è intesa. Il Pd: scheda bianca per tenere la porta aperta

«Andate
tra la gente
che soffre»

 ZEGARELLI APAG.7

La sfida: un ruolo
etico per lo Ior

 FUSANI APAG. 10  APAG.7

Primo giorno di legislatura e prima vo-
tazione per eleggere i presidenti di Ca-
mera e Senato. Ma non c’è intesa sui
nomi. I Democratici voteranno scheda
bianca, mentre i Cinque Stelle punte-
ranno sui loro candidati: Fico per i de-
putati e Orellana per i senatori. Duro
attacco dello Spiegel a Grillo: è un peri-
colo per l’Europa.  COLLINIAPAG.7

 CARLOMELATO APAG.4

● La Corte Suprema:
Mancini non lasci il Paese
 

DE GIOVANNANGELIAPAG. 15

 GABRIELBERTINETTO APAG.5

 MONTEFORTE APAG. 2
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LACELEBRAZIONE DELL’UNITÀ NAZIONALE

Domenicasi terrà laprima
celebrazionedellaGiornatadell’Unità
nazionale,dellaCostituzione,dell’Inno
edellaBandiera.Èstata istituitaper
leggenelnovembredel2012, l’anno
successivoal centocinquantesimo
dell’Unità.Unagiornataper ricordaree
promuovere i valoridi cittadinanzae
riaffermareeconsolidare l’identità
nazionaleattraverso il ricordoe la
memoriacivica.

Sononumerosigli appuntamenti
fissati.Alcuni straordinari come la
contemporaneaaperturaalpubblico,
dalle 11alle 16,30, siadelpianonobile
delPalazzodelQuirinalechehasale
ricchediopered’arte, arredi, arazzie
decorazioni, chedeigiardini, di solito
aperti solo inoccasionedellaFesta
dellaRepubblica, il 2giugno.

Alle 17èprevisto il cambiodella
Guardiasolennecon loschieramento
e la sfilatadelReggimentoCorazzieri
edellaFanfaradel IVReggimento

Carabinieriacavallo. Ilpresidente
Napolitano,dopoaverassistitoal
Cambiodellaguardiad’onore, si
recheràall’AltaredellaPatriaper
deporreunacoronad’alloro in
omaggio,anomedellanazione,verso
tutti cadutiper l’unitàd’Italia.

CelebrandoaMontecitorio i
centocinquantaannidell’Unità, il 17
marzodel2011, il presidente
Napolitanosottolineò l’importanza
«dellamemoria»dieventi che
portaronoall’unitàe ipercorsi
successivi che«possonorisultare
preziosinelladifficile faseche l’Italia
staattraversando, inun’epocadi
profondoe incessantecambiamento
della realtàmondiale.Possono
risultarepreziosipersuscitare le
rispostecollettivedi cuic’èpiù
bisognoconorgoglioe fiducia,
coscienzacriticadeiproblemi irrisolti
edellenuovesfide, sensodella
missioneedell’Unità».

Domenica ilQuirinalee igiardiniaperti
L’omaggiodiNapolitanoall’AltaredellaPatria

Troppe le incognite ancora in campo,
troppe le ambiguità registrate negli in-
contri di questi giorni e troppe, anche,
le divisioni interne al partito, le per-
plessità su un «governo di cambiamen-
to» che necessiterebbe dei voti Cinque-
stelle, le contrarietà a cedere alle altre
forze politiche i vertici istituzionali.
Per questo oggi, quando ci saranno le
elezioni dei presidenti di Camera e Se-
nato, i deputati e i senatori del Pd vote-
ranno scheda bianca.

«Finora la nostra proposta di corre-
sponsabilità non è stata raccolta dalle
altre forze», dice ai parlamentari de-
mocratici Pier Luigi Bersani alla fine
di una lunga giornata fatta di incontri
con gli altri partiti chiusi senza arriva-
re a un accordo, telefonate inconclu-
denti e, per restare dentro al Pd, riu-
nioni d’area (Matteo Renzi ha convoca-
to i parlamentari a lui più vicini in un
hotel romano) che fanno emergere i
dubbi di una fetta del partito sia per
quel che riguarda il tentativo di istitu-
zionalizzare il Movimento 5 Stelle che
per quello, ad esso connesso, di punta-
re al «governo di cambiamento» co-
struito attorno agli otto punti presenta-
ti da Bersani.

Il leader del Pd registra la situazio-
ne ma non intende darsi per vinto e se
nelle riunioni serali con i gruppi demo-
cratici di Camera e Senato propone di
votare oggi scheda bianca è perché
vuole «continuare a lavorare fino all’ul-
timo a un accordo» e utilizzare questa
giornata per «far maturare la condivi-
sione con le altre forze politiche». Gli
ostacoli da superare, a questo punto,
sono sia la volontà dei Cinquestelle di
«fare da soli» che le perplessità di Ma-
rio Monti a dar vita a un governo che
dovrebbe poi procedere grazie ai voti
dei parlamentari M5S. «Collega le scel-
te sulle presidenze delle Camere a pro-
spettive sul governo anche con il Pdl»,
spiega Bersani ai senatori Pd che in-

contra in serata a Palazzo Madama.
Ma un ostacolo, sulla via già stretta

che ha di fronte, Bersani lo sta trovan-
do anche all’interno del suo stesso par-
tito. Se lo schema prospettato da lea-
der del Pd prevede l’offerta della «cor-
responsabilità» ai Cinquestelle e Scel-
ta civica, cioè in concreto l’offerta del-
la presidenza della Camera ai primi e
del Senato alla seconda, nel partito c’è
chi ritiene invece un errore rinunciare
in una situazione di crisi come questa
ai vertici istituzionali.

A Montecitorio il Pd avrebbe i nu-
meri per eleggere il presidente, e il no-
me che da giorni circola per questo
ruolo è quello di Dario Franceschini.
Che parlando ai neoeletti ha già avuto
modo di giocare la carta dell’orgoglio
(«andate a testa alta, accettate la sfida
con i grillini, siate più preparati e tra-
sparenti di loro»). E la contrarietà a la-
sciare la terza carica dello Stato ai Cin-
questelle è stata espressa anche nella
riunione di Renzi con i parlamentari a
lui più vicini e pure tra deputati e sena-
tori vicini al vicesegretario Enrico Let-
ta.

Bersani, intervenendo alle assem-
blee dei gruppi parlamentari, ribadi-
sce la linea del dialogo e chiude con
queste parole: «Noi non vogliamo far
da soli, lo faremo solo se costretti, per
questo domani voteremo bianca e pro-
viamo fino in fondo». Un modo per di-
re ai suoi che per ancora ventiquat-
tr’ore non si può dar per morto il tenta-
tivo di agganciare il M5S e provare a
dar vita al «governo di cambiamento».
Ma anche un modo per dire a Monti,
con il quale i contatti non sono manca-
ti, che il Pd è pronto a giocare la parti-
ta in proprio e non accetterà ricatti.

OCCHIPUNTATI SUMONTI
Il timore sviluppato in queste ore tra i
democratici è infatti che Scelta civica
stia lavorando a un accordo con il Pdl:
nell’immediato, per eleggere un presi-
dente condiviso al Senato (il nome che
circola è quello di Linda Lanzillotta) e,

poi, per dar vita a un governo costruito
sulla falsariga dell’esecutivo Monti.
Bersani ha detto che da lui verrà sol-
tanto il no a un governo sostenuto da
Pd e Pdl, quale che sia la forma, ma i
numeri di Palazzo Madama non gioca-
no a suo favore. Anche l’ipotesi, venti-
lata nei giorni scorsi, di lasciare la pre-
sidenza della Camera ai Cinquestelle e
di tener per il Pd la presidenza del Se-
nato, con Anna Finocchiaro, rischia a
questo punto di scontrarsi con un even-
tuale accordo tra Monti e Pdl.

E in tutto questo, non è chiaro a che
gioco stia giocando la Lega, che con i
suoi 17 senatori può essere determi-
nante a Palazzo Madama. Una delega-
zione del Carroccio in mattinata incon-
tra gli emissari del Pd Luigi Zanda, Ro-
sa Calipari e Davide Zoggia. E sebbene
non siano mancate delle aperture inco-
raggianti (addirittura i leghisti avreb-
bero lasciato intendere che pur di non
tornare in tempi rapidi al voto potreb-
bero consentire a Bersani di incassare
la fiducia al Senato) Roberto Calderoli

nel pomeriggio scompagina di nuovo
le carte, proponendo la presidenza del-
la Camera al Pdl e quella del Senato
(facendo il nome di Finocchiaro) al Pd.

Il rebus si potrà sciogliere soltanto
nelle prossime ventiquattr’ore. Nelle
votazioni di oggi servirà la maggioran-
za qualificata per eleggere il presiden-
te delle Camere. Cosa che non ci sarà.
Domani si andrà invece al voto con al-
tre regole: basterà la maggioranza
semplice alla Camera e, alla quarta vo-
tazione, verrà eletto presidente del Se-
nato chi incasserà più consensi tra i
due più votati al giro precedente. Per
domani pomeriggio avremo insomma
la seconda e terza carica dello Stato. E
in base a chi avrà vinto e chi perso si
capirà anche che tipo di governo po-
trebbe insediarsi tra una decina di gior-
ni. Sempre che si trovi il bandolo della
matassa di questa crisi. Perché, stando
a quanto riferito in queste ore dai verti-
ci del Pd, di fronte a un fallimento del
tentativo di Bersani il piano B sarebbe
soltanto uno: nuove elezioni.

ILCASO

Ineoparlamentarivicini
al sindacoalprimo
incontro inunhotel
romano.«Larghe intese
epoisubitoalvoto»,
diconoinmolti

MARIAZEGARELLI
ROMA

No, noi di poltrone non parliamo.
Noi parliamo di lavoro, occupa-
zione giovanile, patto di stabili-

tà». Matteo Renzi vuole tenersi fuori
dal dibattito sulla presidenza di Came-
ra e Senato, e non vuole neppure parla-
re di piano «B» se fallisce Bersani... «Io
non sto in Parlamento, io domani vado
nei cantieri fiorentini a vedere come
stanno le cose». Il sindaco di Firenze
rottama (per ora) la rottamazione, vec-
chio cavallo di battaglia delle primarie,
e va oltre, proiettato nella prossima
campagna elettorale e il messaggio che
lancia adesso è che né lui né i suoi inten-
dono mettere la faccia in questo primo
atto del dramma post-voto. Le nuove
parole d’ordine che i renziani approda-
ti in Parlamento si danno, nel corso del
loro primo incontro in un hotel a due
passi dalla stazione Termini, e subito
prima della riunione dei gruppi parla-
mentari per discutere delle presidenze
di Palazzo Madama e Montecitorio, so-
no dirette solo ed esclusivamente agli
elettori. Perché nel governo Bersani
(ferma restando la lealtà al segretario)
non credono neanche un po’ ed è emble-
matico quel «il tentativo di Bersani era
legittimo e persino doveroso», sfuggito

a Paolo Gentiloni. «Era», come fosse
già morto, superato.

Ecco, il sentimento è quello che rac-
conta il candidato sindaco di Roma:
«La linea è stare alla larga da tutta que-
sta trattativa perché c’è chi la sta ge-
stendo: il segretario e il gruppo dirigen-
te. Abbiamo deciso di non assaltare, di
non aggredire chi sta gestendo la tratta-
tiva - dice Gentiloni - ma nemmeno ci si
può chiedere quale sia la soluzione».
Una linea, quella scelta dal segretario,
che non piace ai renziani e il perché lo
spiega Graziano Del Rio, presidente An-
ci, ma presente all’incontro perché mol-
to vicino al sindaco fiorentino: «Non si
gioca con le istituzioni, comprese le pre-
sidenze di Camera e Senato. C’è biso-
gno di figure autorevoli», come a dire
«sarebbe meglio non guardare ai grilli-
ni», o per lo meno non farlo a tutti i co-
sti. Qui, la convinzione diffusa è che sia
meglio un governo di larghe intese, Pd-
Pdl -Monti per arrivare quanto prima,
possibilmente con una nuova legge elet-
torale, ma che poi si riesca davvero a
farla, chissà, riflette Rosa Maria Di
Giorgio. Renzi parla con i suoi per tre
ore filate, seduto al centro di un cer-
chio, in maniche di camicia, rigorosa-

mente bianca, e ogni tanto si concede
qualche battuta. Fuori dalla sala una
ressa di telecamere e taccuini che aspet-
teranno invano risposte sulle sue inten-
zioni future. «Quello che dovevo dire
l’ho detto». In un’intervista all’Espres-
so, anticipata ieri. Se ci saranno nuove
elezioni, ed è sicuro che ci saranno a
breve, lui è pronto. Ha messo già attor-
no a un tavolo imprenditori, manager,
docenti, neoparlamentari, per lavorare
«a un volume corposo», «Job Act», il
programma con il quale intende parla-
re agli italiani al prossimo giro. «Se si
vota a giugno fare le primarie sarà fati-
cosissimo ma le faremo», assicura un
portaborse che esce dalla riunione. Ma
di questo non si è parlato, non qui e non
stasera. «Abbiamo parlato soltanto dei
contenuti che porteremo avanti in Par-
lamento», assicura Ivan Scalfarotto. E
dei presidenti di Camera e Senato? «Va-
luteremo sulla base dei contenuti», la
risposta di Di Giorgio. Qualcuno scher-
za: «Ma che è una conferenza stampa
dei grillini?».

No, è la nuova linea dei renziani. Mi-
chele Anzaldi, collaboratore storico di
Francesco Rutelli, neodeputato, confer-
ma: «Ci stiamo concentrando sulle pro-

poste da avanzare in Parlamento per-
ché i problemi del Paese sono gravi».
Tre milioni di disoccupati, i Comuni
che non riescono a pagare le imprese
per via del patto di stabilità, imprese
che rischiano il collasso, esodati... Arri-
va la notizia che Bersani ha indicato di
votare scheda bianca per le presidenze
delle Camere, un ultimo tentativo per
cercare una quadra. Gelido, ma con il
sorriso sulle labbra, Renzi ripete: «Noi
parliamo del Paese, dei contenuti e dei
problemi dell’Italia». Più esplicito, su
twitter, il senatore Andrea Marcucci:
«Vorrei un partito con le idee più chia-
re e candidature significative». Rober-
to Reggi, che partecipa all’incontro, di-
ce come la pensa già a «24mattino» di
Radio 24: «Siamo di fronte a un falli-
mento del Pd. Avevamo una grande op-
portunità, non l’abbiamo sfruttata. Ora
abbiamo bisogno di un governo, però il
più possibile stabile. Questo insegui-
mento del M5S ci sta facendo fare una
figura non bella, poi temo sia destinato
a fallire». Per questo meglio starne lon-
tani. «Ci fidiamo di Napolitano», dicono
in molti. Un governo di larghe intese e
poi al voto, con una nuova legge eletto-
rale. Renzi è pronto.

LACRISI ITALIANA

SIMONECOLLINI
ROMA

Pd, la prima è scheda bianca
«Cerchiamoancora l’intesa»

L’aula del Senato
FOTO INFOPHOTO

Renzi si tira fuori: «Questa partita nonmi interessa»

● Giornata di incontri con gli altri partiti. Il leader
dei democratici: «Non hanno raccolto l’appello
alla corresponsabilità». E ai suoi dice: «Faremo
da soli solo se costretti, ma non lo vogliamo»
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POLITICHEPERI RIFIUTI

Materiali riciclati
enormepiùstringenti
permenodiscariche
Tra leproposte in temadi sviluppo
sostenibileelaboratedalPd,quelle
cheriguardano il ciclodei rifiuti si
pongono l’obiettivodi ridurre ilpiù
possibile il ricorsoalladiscarica
(aumentando la tassazione)eagli
inceneritori (dovesidevepuntarea
recuperare il caloreattraverso
impiantidi teleriscaldamento,come
staavvenendoaTorino,dovesi
scaldano lecase facendorisparmiare
le famiglie) favorendo il recuperodi
materiaattraversounsostegnoai
Comunieal sistemaproduttivo.Per
quantoriguarda losviluppodiun
mercatodeimateriali/prodotti
riciclati lo strumentopiùefficace
rimane ilGreenPublicProcurement
(gli acquisti verdidellapubblica
amministrazione).Materieeprodotti
riciclatiaparitàdiqualità
prestazionali consentono infatti un
significativo«risparmiodi sistema»,
considerandoanche imancati costi
di smaltimento.Previsteanche
penalizzazioniper ilmancato
raggiungimentodegliobiettivi.

Sanatorie addio. Dimenticate qualsiasi
forma di condono edilizio e ambienta-
le, non ci saranno più «incentivi» a es-
ser fuorilegge. Ma via libera ai vantag-
gi fiscali per il recupero delle aree di-
smesse, mentre diventeranno perma-
nenti le detrazioni del 55 per cento (al-
trimenti destinate a scadere la prossi-
ma estate) per la riqualificazione del
patrimonio edilizio e l’efficienza ener-
getica. Con posti di lavoro «verdi» che
nasceranno, anche, dalla bonifica dei
siti industriali inquinati che dovrebbe-
ro cedere il passo a nuove industrie. In-
somma, sviluppo, innovazione e indu-
stria sotto l’insegna della sostenibilità.
In due parole green economy (e altret-
tanto green jobs), piazzate al terzo po-
sto tra gli otto punti proposti da Pier
Luigi Bersani per il «governo del cam-
biamento», col timbro ufficiale della di-
rezione del partito.

A dare sostanza all’obiettivo c’è un
piano ambizioso e articolato - che mate-
ria per materia enuncia gli interventi e
delinea addirittura il percorso giuridi-
co-amministrativo da seguire - di cui il
leader del Pd ha parlato ieri in un’inter-
vista Youdem. Spiegando che è da qui
che ora si può partire. «La chiave della
crescita economica ha necessariamen-
te un baricentro, che è quello della qua-
lità, dell’efficienza energetica, della
compatibilità ambientale», dice Bersa-
ni, sottolineando come questo sia an-
che il terreno dell’innovazione e della
competitività. «E nel concreto, ci sono
misure immediate che possono dare la-
voro», perché davvero «si può fare del
Pil buono», ripete, rivendicando al cen-
trosinistra di aver già inventato gli stru-
menti adatti, che sono stati seppelliti
dal centrodestra ma che ora si possono
recuperare. A partire dal credito d’im-
posta strutturale che, con un miliardo
di euro ogni anno, può sostenere in mo-
do consistente le attività di ricerca e in-
novazione portate avanti dalle impre-

se, magari anche in collaborazione con
le università, oppure con la messa a
punto di strumenti finanziari alimenta-
ti da risorse pubbliche e private per rea-
lizzare progetti Paese (tema già presen-
te nel piano «Industria 2015») per rag-
giungere obiettivi di modernizzazione
comunemente condivisi, nel campo
dell’agenda digitale, della green eco-
nomy, delle nuove tecnologie per i set-
tori del made in Italy, le tecnologie per
la salute, l’economia della cultura e del-
la creatività, la bioeconomia.

E ancora, tra gli strumenti da ap-
prontare, un fondo di partecipazione
al rischio per il finanziamento dei gran-
di progetti di innovazione tecnologica.
E qui c’è da considerare che raggiunge-
re la spesa del 3% del Pil in attività di
ricerca e sviluppo, così come previsto
all’agenda Europa2020, vorrebbe dire
un aumento di circa 200mila ricercato-

ri, solo nel settore privato.
Tra le diverse proposte, figura poi

un piano straordinario per la riduzio-
ne, la raccolta e il recupero dei rifiuti,
al fine di diminuire il ricorso alle disca-
riche e agli inceneritori, che in tanta
parte d’Italia sono tema caldissimo se
non emergenza ormai storica. «L’alle-
stimento di tecnologie per governare i
cicli - ci tiene a dire Bersani - è stato
fallimentare nei tempi di Berlusconi,
ora bisogna riprenderlo da capo per-
ché un controllo del movimento dei ri-
fiuti in termini avanzati di tecnologia è
fondamentale».

C’è poi un pacchetto di misure per la
tutela dell’acqua come bene pubblico
di interesse primario, con investimenti
statali in deroga al Patto di stabilità e
con fondi europei per l’efficienza degli
acquedotti ma anche con interventi sul
sistema tariffario in modo da garantire
l’uso dell’acqua alle fasce più deboli. E
qui il traguardo è riuscire ad assicura-
re la copertura dei costi per l’ammoder-
namento della rete nelle tre componen-
ti, acquedotti, fognature e impianti di
depurazione.

«L’economia verde - riflette ancora
Bersani - può segnare uno di quei punti
di cambiamento che la gente ci chiede,
sul piano anche culturale, di mentalità,
delle esigenze delle nuove generazioni,
degli interessi dei nuovi protagonisti
della politica». Ed è in questa direzione
che va, ad esempio, l’obiettivo dichiara-
to di una lotta senza quartiere alle eco-
mafie. Come? Intervenendo sul codice
penale, propongono dal Pd, attraverso
una ricognizione e un riordino delle fat-
tispecie di reato, per permettere di
combattere in modo più diretto ed effi-
cace i crimini più efferati contro l’am-
biente, giacché le norme che riguarda-
no la materia a oggi sono sparse tra va-
rie leggi speciali.

Tutto ciò per disegnare una politica
in grado di incrociare movimenti, cul-
ture, idee innovative. «Un punto che,
assieme ad altri temi che riguardano il
lavoro, la vita pubblica, la sua moraliz-
zazione, i conflitti d’interesse - ragiona
ancora il leader Pd - può costituire una
parte di quel programma di innovazio-
ne su cui stiamo dicendo: ora si può».
Appello, il suo, indirizzato a chi è inten-
zionato «a che la nuova legislatura si
apra all’insegna del cambiamento».
«Poi naturalmente noi ci prendiamo le
nostre responsabilità, gli altri si pren-
dono le loro».

. . .

«Noi diciamo
che ora queste
cose si possono
fare
e ci prendiamo
la nostra
responsabilità,
gli altri
facciano
lo stesso»

ALESSANDRARUBENNI
ROMA

Stop ai condoni, energia verde e lavoro
nel pianodiBersani per l’Italia

ILRETROSCENA

U
na cosa è certa: la Lega ha deciso di
uscire dall’isolamento nella «macro-
regione» del Nord e di rientrare nei
giochi della politica romana. Maroni
ha preso questa decisione perché, in
questa fase, per il Carroccio andare

in tempi brevi a nuove elezioni sarebbe molto compli-
cato.

Il partito è diviso, in Veneto la fronda contro il
Bobo è sempre più rumorosa, Bossi scalpita per rien-
trare in campo e il segretario deve concentrarsi sul
governo della Lombardia. Insomma, tornare al voto
significherebbe, con tutta probabilità, ritrovarsi an-
cora più deboli e divisi di oggi. Tutte buone ragioni
per cominciare a ragionare sullo scacchiere romano.
«Io penso di no e spero di no», ha risposto Maroni a
chi gli chiedeva di un possibile ritorno alle urne. «Ser-
ve un governo politico», ha spiegato, che «affronti la
crisi economica e faccia quelle riforme costituzionali
che da troppo tempo sono attese». L’ipotesi principa-
le del capo leghista è quella di un governo di grande
coalizione. Ma la novità è che il Carroccio sta seria-
mente pensando anche all’ipotesi di far nascere un
governo a guida Pd guidato da Bersani. In fondo,
commentando gli otto punti del leader Pd, Maroni ha
parlato di «alcune cose condivisibili» e l’unico tema
su cui ha mostrato una netta contrarietà è la cittadi-
nanza ai bambini figli di immigrati nati in Italia, il
cosiddetto «ius soli».

Le priorità, invece, riguardano i conti di Comuni e
Regioni, il cosiddetto patto di stabilità che strangola
gli enti locali, alcune misure sul fronte del lavoro (co-
me la cassa integrazione) e una riforma costituziona-
le che preveda il Senato federale e il dimezzamento
dei parlamentari. Punti su cui il dialogo col Pd è possi-
bile, ed è già iniziato. Maroni ne ha parlato alcuni
giorni fa col sindaco di Milano Pisapia che, a sua vol-
ta, ha fatto da pontiere con Bersani. Ieri una delega-
zione leghista guidata da Calderoli ha incontrato i tre
emissari Pd (Zanda, Zoggia e Calipari). Al termine
dell’incontro, durato più di un’ora, nessuno ha rila-
sciato commenti ufficiali. Ma si è capito subito che è
andata abbastanza bene. In ballo ci sono anche le
presidenze delle due Camere e la corsa per il Colle. Il
Pd si è limitato ad ascoltare i desiderata leghisti, non
si è sbilanciato. Tra i leghisti, invece, al termine del
vertice si parlava apertamente di un «possibile voto
di fiducia in Senato a un governo Pd». Una fiducia
«tecnica», che non comporterebbe l’ingresso in mag-
gioranza in pianta stabile. «Per consentire a un gover-
no di nascere», spiegano qualificate fonti del Carroc-
cio, «con l’obiettivo di restare in vita almeno due anni
e votare nel 2015 insieme alle regionali». Berlusconi?
«Lui non si opporrebbe, in questo momento ha altri
problemi», è l’opinione del leghista.

Dal punto di vista dei numeri, per avere la fiducia
del Senato un governo Pd dovrebbe sommare il sì dei
montiani (19) a quello dei leghisti (17). In totale, con i
123 del centrosinistra, si arriverebbe alla fatidica so-
glia di 159 senatori al netto di un no dei 5 stelle e del
Pdl. Ma i leghisti potrebbero anche imboccare altre
strade, come uscire dall’aula per far abbassare il quo-
rum. Del resto, per i tre governatori leghisti impegna-
ti al Nord, «un governo stabile a Roma è indispensabi-
le, altrimenti con chi trattiamo?».

Nel pomeriggio di ieri il clima tra Pd e Carroccio si
era già raffreddato. Nessuno vuole sbilanciarsi ulte-
riormente, anche perché già oggi (e forse domani) ci
sarà un test importante con il voto sui presidenti del-
le Camere. Su questo fronte, lo stallo tra i partiti pare
evidente. Anche se non si può escludere una conver-
genza leghista sul nome di Anna Finocchiaro. «Consi-
derato il risultato elettorale, il Pd riconosca al Pdl la
presidenza della Camera, rivendichi per sé quella del
Senato, dove Finocchiaro è un candidato eccellen-
te», spiega Calderoli in un’intervista oggi sulla Pada-
nia. E aggiunge: il Pd dovrebbe anche far «ripartire il
dialogo per l’individuazione di un presidente della
Repubblica senza una tessera in tasca e il confronto
per un governo che realizzi misure per l’emergenza
economica, per l’occupazione, per il sostegno alle fa-
miglie e alle imprese in crisi, e le riforme costituzio-
nali su cui tutti si dicono d’accordo».

Dietro la svolta di Maroni, ci sarebbe anche il sug-
gerimento di Umberto Bossi, che da giorni ripete che
«i voti della Lega in Senato sono importanti e biso-
gna farli pesare» e che «contiamo anche noi». Per ora
tra Lega e Pd si tratta solo di contatti. La disponibili-
tà leghista a trattare per evitare il baratro delle urne
è sul tavolo. Così come l’unico veto, quello sullo ius
soli.

ANDREACARUGATI
ROMA

LaLega apre
alla «fiducia
tecnica»

● La green economy
al terzo punto,
fra gli otto proposti
per varare
il nuovo governo
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B isognerebbe augurarsi che
Steinbrück abbia avuto ragio-
ne quando ha affermato che

gli italiani hanno eletto due buffo-
ni. Ma purtroppo sembra proprio
che su uno dei due si sia sbagliato».
Jan Fleischhauer, editorialista ab-
bastanza noto e alquanto controver-
so, conclude così un commento su
Beppe Grillo comparso sullo «Spie-
gel on line» richiamando la gaffe in
cui il candidato socialdemocratico
alla cancelleria si era prodotto
all’indomani dell’apertura delle ur-
ne in Italia. E il senso della frase è
chiaro: Berlusconi sarà pure un
clown, ma Grillo non lo è affatto. È,
come recita il titolo del commento,
«l’uomo più pericoloso d’Europa».

L’INTERVISTA
Fleischhauer prende spunto dall’in-
tervista che il leader del movimen-
to Cinque Stelle ha rilasciato giorni
fa al quotidiano economico «Han-
delsblatt», nella quale sostiene (fra
l’altro) che «de facto» l’Italia è già
fuori dell’euro e che in capo a sei
mesi i partiti rappresentati nel par-
lamento italiano saranno morti.

Per l’editorialista dello «Spiegel» si
tratta di affermazioni che mettono
a nudo il carattere antidemocratico
di Grillo, che invece - sostiene - in
Germania viene visto con una certa
simpatia perché qua si ritiene, a tor-
to, che le sue idee siano vicine a
quelle dei Verdi e della sinistra. Ma
si tratta di un pericoloso fraintendi-
mento: la proposizione di contenu-
ti ecologici e di rinnovamento della
politica, come il sostegno alle ener-
gie alternative, una maggiore parte-
cipazione dei cittadini, la protesta
contro i politici disonesti e ingordi
sono, secondo Fleischhauer soltan-
to la superficie. In realtà la forza
del leader italiano è nel risentimen-
to non solo contro la classe politica,
ma contro il sistema parlamentare
in sé, contro i burocrati di Bruxel-
les e, last not least, i tedeschi. Que-
sta è la chiave del suo successo e
con la democrazia ha poco a che ve-
dere.

Il commentatore tedesco dice di
condividere la tesi dello storico bri-
tannico Nicholas Farrell autore di
una biografia di Mussolini al quale,
recentemente, ha paragonato Gril-

lo. Ambedue hanno tratto spunto
per la loro avventura politica dalla
sinistra e sono rimasti, in fondo
all’anima, uomini di sinistra. Mus-
solini era nero, Grillo pare verde,
ma tutti e due, secondo l’opinione
di Farrell che Fleischhauer condivi-
de a pieno, «hanno il cuore rosso».

ANTI-SINISTRA
Si capisce, insomma, che ciò che
turba particolarmente il commen-
tatore dello «Spiegel» è la contezza,
più che il sospetto, che dietro le
istanze antisistema del leader italia-
no si nasconda una propensione
all’eversione di sinistra. In questo
Fleischhauer si mostra coerente
con la sua concezione del mondo.
L’editorialista, in Germania, è co-
nosciuto per le sue posizioni forte-
mente contrarie alla sinistra. Qual-

che anno fa scrisse un libro, «Unter
Linken» in cui spiegava la propria
adesione alla destra conservatrice
con il disprezzo che aveva matura-
to verso il dogmatismo sinistrorso
dei propri genitori. Molti allora in-
terpretarono la polemica dell’auto-
re in una chiave molto personale,
come una forma di ribellione psico-
logica contro la madre. Qualche al-
tra polemica Fleischhauer la solle-
vò quando, in un commento, scris-
se che Schettino, il capitano che fe-
ce naufragare la «Costa Concor-
dia» non poteva che essere italiano,
perché un comandante tedesco o in-
glese mai si sarebbe comportato in
quel modo.

Va detto comunque che le opinio-
ni di Fleischhauer (e di Farrell) non
sono molto condivise in Germania.
Nei confronti di Grillo c’è una certa
preoccupazione, soprattutto per le
sue ambiguità sull’Europa e sull’in-
stabilità che può indurre in Italia,
ma nessuno ritiene di doverlo acco-
stare a Mussolini. Qui, come altro-
ve, il problema è semmai quello di
analizzare le ragioni che stanno al-
la base del suo successo.

MentreGrillodànumeri
sbagliati sulle indennità
deisuoiparlamentari
erifiutaunaverariforma
aMira i5Stellevotanono
all’abolizionedelgettone

E dopo le lodi, lo Spiegel avverte: pericolo per l’Europa

L
’indennità parlamentare
del cittadino portavoce
del Movimento Cinque
Stelle sarà di cinquemila
euro lordi mensili invece
di 11.283 lordi percepiti

da tutti gli altri parlamentari...». Chia-
rissimo, lo ricordava Grillo sul suo
blog giusto ieri ma ai suoi «cittadini
portavoce» non deve aver fatto un
grande effetto, perché loro sanno cose
che i frequentatori del blog non sanno.
E cioè che, secondo calcoli che non ab-
biamo fatto noi ma che non sono mai
stati smentiti, alla fine del supplizio,
sempre i «cittadini etc» porteranno a
casa oltre 11mila euro complessivi. In-
vece che 13 o 14mila. Guai a chi sottova-
luta lo sforzo comunque compiuto in
questa direzione, e tuttavia non è che
ai comuni mortali la casta sembrerà
meno casta dopo questa operazione di
snellimento degli introiti.

Alla significativa cifra finale ci si ar-
riva con tutte le voci accessorie che so-
no state autorizzate dallo staff Cinque
Stelle, evitando di mortificare il tenore
di vita degli eletti. Stando così le cose,
la manovra sembra molto meno incisi-
va di come viene strombazzata sullo
stesso blog. Ma Grillo ne va fiero e lan-
cia la sua campagna di sensibilizzazio-
ne affinché a questa autoriduzione si
appendano anche i parlamentari del
Pd, ai quali, nel caso affermativo, sarà
reso pubblico riconoscimento. Insom-
ma: alza l’asta e, come d’abitudine, de-
cide lui dove si colloca la dignità, è lui
la Grande Pesa, oltre che Grande Me-
gafono. Purtroppo per lui, la sinistra
ha più volte ribadito la sua intenzione
di usare l’accetta, in merito ai soldi per-
cepiti da senatori e deputati, piuttosto
che il bisturi di Grillo: non è un mistero
e neppure una novità che sia matura la
volontà di appaiare la retribuzione par-
lamentare a quella di un sindaco di una
città di medie dimensioni; euro più, eu-
ro meno, il tetto dovrebbe fermarsi a
quota cinquemila, facendo saltare una
quantità di voci accessorie.

Se le cose stanno così, e lo si misure-
rà nel corso della legislatura - nel caso
non morisse in fasce - l’asticella Cin-
que Stelle sta ben più sotto di quella
posta dalla sinistra ed ecco che la cro-
ciata si perde all’osteria. Legittimo
chiedersi il motivo per cui i due cervelli
del movimento non si sono azzardati a
cancellare quelle ricche voci accesso-
rie. Una risposta, possibile, viene da
Mira, comune del Veneziano ammini-
strato orgogliosamente dai grillini. È

lo stesso scenario che ha visto il sinda-
co, Alvise Maniero, liquidare la collabo-
razione con una assessora che aveva
avuto la «sfortuna» di restare incinta
minacciando di indebolire, con le sue
prevedibili assenze, l’azione di gover-
no della giunta. Chi si ferma è perduto,
maxime se è una donna. Bene, in que-
sto comune è accaduto che una propo-
sta molto grillina nell’anima, ma pre-
sentata dall’opposizione, sia stata boc-
ciata dalla maggioranza che si ispira al
Megafono genovese. Incredibile ma ve-
ro, Pd, Pdl e Lista Civica avevano sug-
gerito, viste le difficoltà finanziarie del
comune, di cancellare i gettoni di pre-
senza o di ridurli alla dimensione politi-
ca di un euro. Dall’inizio del lavoro del-
la nuova giunta, questo provvedimen-
to avrebbe garantito un risparmio, per
le casse pubbliche, di oltre ventimila
euro. Il Movimento ha detto che non se
ne parla nemmeno. E sulla base di qua-
le motivazione? La fornisce l’assessore
Luciano Claut: «Il gettone di presenza
non è un privilegio degno della casta.
Si tratta del rimborso per l’impegno ci-
vico di tante persone che sono studenti
o disoccupate e che vedono in quella
fonte un aiuto al sostentamento o a far
quadrare un bilancio minimo». Nota
bene: pare che quasi tutti i rappresen-
tanti del Movimento abbiano preso la
parola per difendere il gettone, il vero
nemico della casta.

Inuneditorialeon line
siattribuisce la forza
diGrilloal risentimento
contro laclassepolitica,
il sistemaparlamentare,
Bruxellese laGermania

PAOLOSOLDINI

. . .

Lo spunto è l’intervista
rilasciata dal comico
a «Handelsblatt»
sull’Italia e l’euro
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LACRISI ITALIANA

Tutto secondo le attese. Il lunghissimo
conclave grillino per indicare i candida-
ti alle presidenze delle Camere (due
giorni di riunione fiume), alla fine ha
partorito il nome del trentottenne na-
poletano Roberto Fico per la guida di
Montecitorio.

Laureato in Scienze della comunica-
zione col massimo dei voti, tra i pionie-
ri del movimento, considerato molto vi-
cino al duo Grillo-Casaleggio, da sem-
pre impegnato nelle battaglie sui rifiu-
ti e per i beni pubblici, Fico era entrato
in conclave da “Papa”. Nella truppa
grillina, infatti, è uno dei pochi con
qualche esperienza politica alle spalle,
visto che è già stato candidato al Comu-

ne di Napoli e alla presidenza della
Campania. In una squadra del tutto im-
preparata alle istituzioni, dunque, si
può considerare uno dei più esperti.

Se l’accordo col Pd alla fine dovesse
andare in porto (ieri sera si registrava
un certo stallo) Fico potrebbe diventa-
re dunque il presidente della Camera.
«Siamo la prima forza politica del Pae-
se, era ovvio esprimere un nostro no-
me», ha spiegato ieri dopo la votazione
dei grillini nella Sala della Regina. «La
cosa importante è che noi voteremo
compatti per un cittadino, il nostro pro-
getto vuole ricongiungere istituzioni e
cittadini. Se diventano la stessa cosa
davvero può succedere di tutto». La ca-
pogruppo Roberta Lombardi, in confe-
renza stampa, si è mostrata battaglie-
ra: «Anche nell'eventualità in cui uno

dei due nostri candidati venisse eletto
alla presidenza di una delle Camere, è
chiaro che non rinunceremmo alla bat-
taglia per avere i questori, che governa-
no un budget di 2 miliardi di euro, soldi
dei cittadini che ci hanno messo qui
per vigilare».

Vito Crimi, il capogruppo in Senato,
ha spiegato che ieri l’incontro col Pd è
saltato solo «per motivi di orario».
«Nessuna ipotesi di scambio tra la Ca-
mera e un voto di fiducia al governo»,
ha precisato. «Nessuno ce lo ha propo-
sto». Quanto al futuro governo, ha ag-
giunto, «Monti è in carica e il parlamen-
to può funzionare. Noi auspichiamo
che le consultazioni non blocchino l’at-
tività delle Camere».

Dopo un attento esame dei candida-
ti (domande a raffica che i grillini chia-
mano «graticola»), Fico l’ha spuntata
su altri 8 candidati, tra cui la 25enne di
Civitavecchia Marta Grande e il sicilia-
no Tommaso Currò, che è arrivato fino
al ballottaggio. Mentre la lombarda
Paola Carinelli si è ritirata: «C’è chi
può fare meglio di me...». In Senato in-
vece è stato scelto un cinquantenne,

I 5 Stelle vogliono Fico

TONIJOP

Sui soldi i grillini
nonmarcianouniti

● Alla Camera il deputato campano è il più votato
al Senato prevale il lombardo nato in Venezuela
● L’incontro con i democratici salta per motivi
di orario. Crimi: «Ma non ci saranno scambi»

Roberto Fico, candidato dei Cinquestelle alla presidenza della Camera
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Per il sindaco a 5 Stelle di Parma, Fede-
rico Pizzarotti, ieri pomeriggio è arriva-
to il momento della prima manifestazio-
ne pubblica contro la sua amministra-
zione. Era già stato contestato da un co-
mitato di genitori, durante il comizio
elettorale di Grillo dello Tsunami Tour,
per l’aumento delle rette di nidi e scuo-
le materne. Questa volta, a insorgere so-
no stati invece proprio i dipendenti del
suo Comune. Centinaia di loro si sono
dati appuntamento sotto il Municipio,
durante la seduta del Consiglio Comu-
nale, per protestare contro il taglio del-
le buste paga. L’amministrazione, infat-
ti, ha deciso di decurtare le indennità
aggiuntive di poliziotti municipali, mes-
si comunali e anche di addetti ai servizi
domiciliari ad anziani ed handicap. Co-
sì, da gennaio, circa 300 dipendenti
con uno stipendio che - riferisce Sauro
Salati della Fp-Cgil - oscilla tra i 1.050 e

i 1.250 euro, si sono ritrovati ad avere
tra i 50 e gli 80 euro in meno in busta
paga. Un contraccolpo pesante a fronte
di retribuzioni così basse. Tra loro, di-
versi elettori 5 Stelle che, in questi gior-
ni, si sono sfogati sul web, chiedendo al
sindaco un passo indietro.

«I sindacati – spiega Salati – hanno
cercato di far revocare i tagli ma Pizza-
rotti è rimasto fermo nella sua posizio-
ne». Così, ieri, i dipendenti hanno mani-
festato a partire dalle 17 (finito il turno
di lavoro) sotto il Municipio e sono anda-
ti avanti per quasi due ore. Pizzarotti,
sceso nella piazza per incontrare sinda-
calisti e manifestanti e parlare con loro,
viene subissato di fischi assordanti e ac-
colto a suon di «Buffone», «Vergogna» e
«Dacci i nostri soldi». A quel punto va
via. Alcuni lavoratori, poi, entrano nel-
la sala del Consiglio Comunale, che è in
corso, esponendo striscioni e bandiere
all’indirizzo della Giunta e dei consiglie-
ri. «AAA Cercasi volontari, non dipen-
denti comunali» recita uno dei cartello-

ni. Su un altro, la scritta: «Siamo orgo-
gliosi di essere dipendenti comunali».
Per circa 40 minuti nel Municipio risuo-
nano grida di protesta. Pizzarotti com-
menta con i cronisti: «Il dialogo è la stra-
da che risolve i problemi, non i fischi» e
assicurache gli impiegati recupereran-
no i soldi in busta paga in seguito, quan-
do si troverà un accordo sulle loro in-
dennità. Il sindaco è orientato a mante-
nere i tagli per far quadrare il bilancio,
gravato da 800 milioni di indebitamen-
to lasciato dal precedente sindaco Pie-
tro Vignali (Pdl). Ma secondo i sindaca-
ti e altre forze politiche, come il Pd, la
strada per risanare i conti «non è quella
di colpire le categorie più deboli». «La
manovra di Pizzarotti è sciagurata – at-
tacca Massimo Iotti (Pd), vicepresiden-
te del Consiglio Comunale -, non può
far ricadere i tagli sulle famiglie e sui
lavoratori. È inconcepibile che alla poli-
zia municipale non vengano più pagate
le indennità per gli straordinari, il lavo-
ro notturno e i festivi. In più assieme a
queste decurtazioni si è assistito, inve-
ce, in questi mesi, a diverse assunzioni
di addetti alla comunicazione e al web,
oppure di figure intermedie tecni-
che-politiche di fiducia della Giunta».

Pizzarotti contestato al Comune

PAOLABENEDETTAMANCA
BOLOGNA

L’ANALISI

LAURAPENNACCHI

● I RISULTATIDEL VOTO DEL24-25
FEBBRAIOMANIFESTANO UN

PROFONDISSIMOINTRECCIO TRA
QUESTIONEDEMOCRATICA E QUESTIONE
SOCIALEAL CUICUORESTA
L’EMERGENZALAVORO. Sotto i nostri
occhi esplode quella job catastrophe
al cui contrasto i democratici
americani hanno dedicato la
vittoriosa campagna elettorale di
Obama e che anche il centrosinistra
italiano avrebbe dovuto porre a base
di un’iniziativa progettuale e
programmatica molto incisiva. La
domanda di radicalità, infatti, che si è
espressa nel voto chiede
progettualità, alternatività, slancio
ideativo all’altezza delle sfide
contenute nella crisi globale più grave
degli ultimi cento anni, uno slancio in
grado di generare non solo
aggiustamenti e correzioni delle
pratiche e delle regole rigoriste
seguite fin qui, ma anche il «nuovo
pensiero» invocato da Cuperlo. Il
circolo vizioso
rigore-recessione-disoccupazione di
cui l’Europa è prigioniera smentisce
drasticamente le premesse teoriche e
i presupposti concettuali della
cosiddetta «austerità espansiva»,
rivelatasi austerità autodistruttiva.
Mentre non diminuisce e anzi
aumenta il debito (per effetto della
recessione giunto in Italia al 127% del
PIL), assistiamo alla debacle degli
investimenti, al crollo dei consumi,
all’impennata della disoccupazione
(tra i giovani oltre il 37%) e, per
conseguenza, all’ulteriore
avvitamento depressivo del PIL,
previsto calare nel 2013 dell’1,8%,
oltre il meno 2,4% già acquisito per il
2012.

L’iterazione, l’entità, il protrarsi
nel tempo della caduta del PIL non
sono fenomeni congiunturali ma
segnali di una «rottura» a carattere
strutturale delle traiettorie di
sviluppo. Se la crisi non è un
incidente di percorso ma catastrofe di
un intero modello di sviluppo che con
la crisi deflagra, è un intero
paradigma economico che va
rovesciato, quello neoliberista, basato
sul debito privato (assai più che sul

debito pubblico) a finanziamento di
un sistema distorto di consumi e
sull’autoregolazione dei mercati
affidata al principio della loro perfetta
razionalità ed efficienza. La
riaffermazione di una progettualità di
alto profilo deve esprimersi
nell’identificazione delle condizioni di
un nuovo modello di sviluppo che
faccia perno sulla «piena e buona
occupazione» e dunque anche su quel
«Piano straordinario per la creazione
diretta di lavoro per giovani e donne»
suggerito dal Libro bianco per un
nuovo Piano del lavoro dal titolo
significativo «Tra crisi e grande
trasformazione» (Ediesse). Occorrono
circuiti nuovi di pensiero e di prassi
politica per riattivare una «piena e
buona occupazione», al tempo stesso
puntare sulla «piena» e «buona»
occupazione è oggi il solo modo per
non avere una crescita quale che sia
ma un nuovo modello di sviluppo,
connesso alla qualità del capitale
accumulato e alla produzione di beni
pubblici, di cui il vecchio modello è
stato drammaticamente carente e di
cui «il mondo oggi ha fame», ci
ricorda Martin Wolf. La «non
convenzionalità» che ha
caratterizzato le politiche monetarie
delle Banche centrali, a partire dalla
FED di Bernanque, deve connotare
anche le politiche macroeconomiche
dei governi e dell’Unione Europea, la
quale può superare i tabù con cui
considera l’inflazione (un cui
controllato aumento aiuterebbe
anche ad abbattere i debiti pubblici) e
con cui si nega la possibilità di una
tematizzazione di una politica fiscale
espansiva. In campo c’è la proposta di
Adair Turner, presidente prima della
Confindustria inglese e poi della
Financial Stability Authority, di
finanziare politiche di bilancio
espansive soprattutto degli
investimenti tramite la
monetizzazione del deficit mediante
finanziamento delle Banche centrali

Per questo è con forte proiezione
innovativa che va riscoperta l’attualità
di Keynes: di fronte alla trappola della
liquidità, la distruzione di valore
patrimoniale netto, il crollo degli
investimenti privati, la flessione dei
profitti, la riduzione del reddito e la
disoccupazione di massa, l’ipotesi
keynesiana dell’intrinseca instabilità
del capitalismo contempla la

necessità di uno stimolo fiscale
pubblico di grandi dimensioni,
quell’intervento diretto dello Stato
che, preteso anche e soprattutto dai
neoliberisti quando si tratta di salvare
le banche e gli operatori finanziari,
per altre finalità si vorrebbe far
«arretrare» con tagli di spesa e
privatizzazioni. Per piani di spesa
pubblica diretta per il lavoro e per gli
investimenti, finanziati anche in
disavanzo con nuova moneta, torna
utile la distinzione keynesiana tra
debito «buono» (quello, per l’appunto,
per nuovi investimenti) e debito
«cattivo» (quello per spesa pubblica
corrente improduttiva). Solo un big
push, una grande spinta generata
dall’operatore pubblico può sanare la
job catastrophe in atto e, al tempo
stesso, porre le basi non di una
crescita qualsiasi ma di una crescita
«progressista», dunque di un nuovo
modello di sviluppo centrato sui beni
comuni, i beni sociali, la green
economy. Le divergenze e gli squilibri
di struttura produttiva tra i paesi
europei sono più complesse e
profonde di quanto non
presuppongano le analisi
«mercantilistiche» della competitività
incentivanti la generalizzazione del
modello esportativo tedesco: la
germanizzazione dell’Europa non
solo non sanerebbe tali divergenze
ma addirittura le accentuerebbe. Una
strategia occupazionale volta a creare
direttamente lavoro appare più in
grado di scalfire le divergenze e, al
tempo stesso, di sostituire a una
visione della politica economica
finalizzata a incrementare mediante
le esportazioni la potenza del Paese
una visione finalizzata ad elevare il
benessere dei cittadini e la qualità
delle loro vite. In questo quadro
politiche della domanda e politiche
dell’offerta sono strettamente
correlate. La sollecitazione della
domanda di beni nuovi e di consumi
collettivi richiede una politica
dell’offerta effettuabile solo
dall’operatore pubblico, il cui rilancio
appare necessario soprattutto in un
paese come l’Italia, in cui l’impegno
per il risanamento finanziario e di
bilancio si è tradotto in decurtazione
degli investimenti per il welfare e in
riduzione delle risorse destinate
all’istruzione, all’Università, alla
ricerca.

Questione democratica e crisi
Servono risposte nuove

eOrellana
Luis Alberto Orellana, candidato M5S alla guida di Palazzo Madama FOTO LAPRESSE

Undicipretendenti:quattrodelPd,
duediSel,dueoutsider,piùaltridue
ancora incerti. Leprimarieper
scegliere il candidatosindacodi
Romadelcentrosinistra si
trasformano inuntutti contro tutti.
Leftdiquestasettimana, inedicola
dadomanicon l'Unità, racconta la
corsaalCampidoglio,dovesivoterà
amaggio.Lacoalizione Italia Bene
comune ha fissato leprimarie,
aperte, senza limitinéelenchi,per il
7aprile.Mamancauncandidato
forte, ingradounire tutti. E le
consultazioni rischianodi
trasformarsiununaconta interna.
Riappare il fantasmadel2008,
quandoRutelli fu sconfittoda
Alemanno.«Almomentosefosse
candidatoTotti riusciremmoafar
perdereanche lui»,ammetteun
dirigentedemocratico.Mentre l'ex
sindaco,nonostantegli scandali,
rialza la testa.E igrillini sognano la
presadiRoma.

Eancora, sulprossimonumerodi
left: la crisineldistrettoemilianodel
biomedicale,dove la spending
reviewe i ritardineipagamentidella
pubblicaamministrazionefannopiù
dannidel terremoto;unviaggionei
tunneldelnarcotrafficoche
collegano ilMessicoagliStatiUniti;
un ineditodelloscrittoreolandese
Westermansulle feriteancora
apertedellaguerradeiBalcani.

Luis Alberto Orellana, anche lui vinci-
tore al ballottaggio dopo una prima se-
lezione a sette tra i senatori a 5 stelle.
Nato in Venezuela, è arrivato in Italia
nel 1974. Laureato in Scienze dell’In-
formazione, ha avuto un una lunga car-
riera nelle telecomunicazioni. Grillino,
dal 2009, impegnato contro le infiltra-
zioni mafiose in Lombardia, ieri si è
presentato annunciando che «tra poco
mi metto a scrivere il discorso di inse-
diamento in Senato. Penso di poter
svolgere questo ruolo in maniera mi-
gliore di chi c’era prima». Ad esempio
un presidente (il riferimento è a Schifa-
ni, ndr) «che ha mortificato le nostre
iniziative legislative».

Poche le chances di Orellana di spun-
tarla a palazzo Madama. Crimi comun-
que ha spiegato che i 5 stelle, se in Sena-
to si andrà al ballottaggio (alla quarta
votazione), voteranno scheda bianca,
naturalmente nel caso in cui Orellana
non sia in gioco. «In un ballottaggio tra
Pd e Pdl non avremmo nulla da votare
perché per noi sono indifferenti», ha
aggiunto il capogruppo grillino. Insom-
ma, la linea è: nessun compromesso. I

5 stelle voteranno solo i loro uomini.
Grillo del resto ieri sul suo blog ha

ribadito il “consiglio” ai suoi parlamen-
tari a non seguire le «sirene» del Pd e
degli intellettuali che chiedono loro di
accordarsi per far nascere un governo.
Sul blog è comparso un post del profes-
sor Paolo Becchi (ormai l’intellettuale
di riferimento del comico) che dice: «Il
canto delle sirene è affascinante, ed è
quasi impossibile udire le loro parole
senza cadervi in balìa. A voi, deputati e
senatori del movimento ora spetta la
forza e l’astuzia di Odisseo, se volete
proseguire il “folle volo”. A voi spetta,
oggi, di tappare con la cera le vostre
orecchie per non ascoltare».

«In Italia -prosegue Becchi- è inizia-
ta una rivoluzione legale. Forse riusci-
ranno a fermarla, ma non con le voci
delle loro Sirene». «Ormai siamo in
guerra e, se moriremo, lo faremo solo
sul campo di battaglia delle prossime
elezioni. È meglio un salto nel buio che
un suicidio intellettualmente assisti-
to», è la conclusione, rilanciata con for-
za da Grillo su twitter. Non proprio
uno spirito istituzionale.

DOMANICON L’UNITÀ

Nelcentrosinistra
primarieaffollate
per ilCampidoglio

● Il sindaco di Parma taglia le indennità
dei dipendenti mentre assume nuovi addetti al web
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Guerra di posizione. Affilando le armi,
che sono la piazza del 23 - i lavori in
piazza del Popolo sono già cominciati - i
sondaggi di casa che danno il Pdl in cre-
scita e sventolando la tattica dell’«Aven-
tino tecnico», formula inedita che vuol
dire «stare in aula ma decidere se, co-
me e quando far mancare di volta in vol-
ta i numeri necessari».

Nel fortino del war room della clini-
ca S. Raffaele, Silvio Berlusconi medi-
ta, scalcia, s’arrabbia - nonostante gli

sbalzi di pressione - rilancia. E in sera-
ta, inaspettata, si riapre la strada del go-
verno tecnico grazie ad una maggioran-
za al Senato con Monti e la Lega. Una
giornata dai continui ribaltamenti.

Il Cavaliere convoca nel pomeriggio
in clinica il suo stato maggiore, Alfano,
Verdini, Bondi, Cicchitto e Gasparri al-
la presenza del consulente Niccolò Ghe-
dini per decidere la linea dei prossimi
giorni.

La riunione prosegue fino a metà po-
meriggio senza grossi passi avanti.
L’appello del Quirinale è rimasto ina-
scoltato, «le procure mi vogliono far fa-
re la fine di Craxi», è chiaro che i proces-
si potranno essere fermati solo di fron-
te a nuove ed ogni volta motivate richie-
ste di legittimo impedimento. Bersani
poi li ha tagliati fuori da ogni accordo
con l’idea di votare la ineleggibilità o
quella di dare il via libera ad una even-
tuale richiesta di arresto. Insomma, è
guerra. E il Pdl è pronto alle barricate,
in piazza, in aula, davanti alle procure.
Si contano addirittura i voti, alla Came-
ra e al Senato, «per simulare le varie

opzioni dell’Aventino tecnico utile per
far saltare ogni tipo di passo avanti».
Vendere cara la pelle e campagna elet-
torale permanente.

Ma a metà pomeriggio la situazione
cambia. Da Roma, dal Transatlantico
dove sono in azione più ambasciatori
portatori delle varie e possibili soluzio-
ni allo stallo, filtrano notizie diverse. «Il
Pd è spaccato, una parte importate non
ne vuole sapere di fare accordi con i Cin-
questelle» riferiscono alla war room al-
cuni parlamentari. Gli esiti della riunio-
ne del Pd a pomeriggio inoltrato confer-
mano. Oggi non ci sarà l’elezione dei
Presidenti di Camera e Senato perchè il
Pd voterà scheda bianca.

Nella war room del S. Raffaele a Mila-
no, dove il Cavaliere continua ad essere
ricoverato per «uveite» e «picchi presso-
ri», la notizia ha il sapore del miele. Si
ricomincia da capo. I voli per il rientro
a Roma vengono spostati. Il nulla di fat-
to annunciato significa che ci può esse-
re ancora spazio per trattare. Per riave-
re quel posto al tavolo istituzionale - ele-
zione dei Presidenti di Camera e Sena-

to e soprattutto per il presidente della
Repubblica - che il Cavaliere rivendica
di diritto, con il placet del Quirinale,
«essendo il titolare del 30 per cento dei
voti degli italiani».

Il Cavaliere vuole ancora dare le car-
te. E mette a disposizione i suoi voti alla
Camera e al Senato. Si affaccia persino
l’impossibile, come l’ipotesi di fare mag-
gioranza con Lega e Scelta Civica di
Monti al Senato. Nelle stesse ore, infat-
ti, anche Mario Monti dà indicazioni ai
suoi affinchè nei primi due scrutini voti-
no scheda bianca. Il premier uscente au-
spicherebbe che sul nome per il do-
po-Schifani ci sia una larga convergen-
za, che non venga coinvolto il M5S e
che confluiscano anche i voti del Pdl,
premessa di un esecutivo di larghe inte-
se. Scenario che taglierebbe fuori nei
fatti Bersani.

In serata comunque dalla war room
esce una linea più possibilista. I falchi
tornano in seconda linea. Lasciano il po-
sto alle Colombe. Senza alzare un dito
la ruota sta girando dalla parte sempre
auspicata da via dell’Umiltà.

Così in serata dalla war room del S.
Raffaele escono due opzioni. Le colom-
be, Alfano e Cicchitto, convincono il lea-
der che la partita potrebbe girarsi dalla
loro parte. Tanto per cominciare viene
congelata la manifestazione indetta
per domattina davanti al Tribunale di
Milano dove ci sarà l’ennesima udienza
per il processo d’appello sui Diritti tv.

Arriva anche il mandato di evitare la
strada dell'Aventino anche tecnico e di
votare scheda bianca. L’ordine è anda-
re a vedere la carte del Pd. E di accende-
re i riflettori sulla posizione dei montia-
ni e sulla loro contrarietà all'ipotesi di
un governo democratico-grillino. E di
aspettare coda esce dal Nazareno dove
Renzi sta chiudendo nei fatti quella via
stretta che Bersani sta cercando di per-
correre.

Berlusconi continua a restare scetti-
co. Non si fida. Vede trappole ovunque.
E dunque vuole tenere tutti i piani pron-
ti. Compreso quello della guerra. E del
voto il prima possibile.

Pronta anche la griglia dei capigrup-
po e delle presidenze. In caso fossero
riaperte le porte di un governo tecnico,
al Senato è pronta la conferma di Rena-
to Schifani. Come capogruppo alla Ca-
mera perde quota il nome di Renato
Brunetta contro cui si sono sollevati un
po’ tutti i deputati. Al Senato il nome
indicato è quello di Nitto Palma.

Di certo il partito non rinuncia alla
manifestazione di sabato 23 marzo in
piazza del Popolo. Ha già un nome «Tut-
ti con Silvio. Contro l'oppressione fisca-
le, burocratica e giudiziaria». Ma da qui
al 23 sarà un altro mondo.

Con i tempi che corrono, diventa arduo
meravigliarsi di qualcosa. Ma c’è chi an-
cora riesce a stupirci. Bobo Maroni, il ra-
mazzatore, il rinnovatore, l’inventore
del Grande Nord dopo Jack London, è
da tempo all’opera per mettere in piedi
la sua giunta regionale. Per un indelebi-
le segnale di svolta, si è recato, alla pari
del suo precedessore Umberto Bossi, al
capezzale di Berlusconi. Ossequio dovu-
to. In fondo, malgrado tutte le bellicose
dichiarazioni, il nostro Bobo deve anco-
ra qualcosa all’ex premier sofferente, ad
esempio la poltrona tanto sognata, la
sua ancora di salvezza, di presidente del-
la Lombardia. Ma l’ex premier è genero-
so e ricompensa la devozione.

Così, tra le chiacchiere del dopo parti-
ta (si sa che anche in questo Maroni por-
ta del rispetto a Berlusconi e che la fede
milanista non gli manca), ecco il presi-
dente (del Milan) suggerire al governato-
re il nome dell’assessore giusto al posto
giusto, quella ciliegina che fa gola e do-
vrebbe addolcire la nuova giunta. Ecco
che, per esaltare le qualità culturali,
ideali e agonistiche della regione, Berlu-
sconi suggerisce il nome di Paola Ferra-
ri, qualifica giornalista, la signora che
ogni domenica ci affligge nella conduzio-
ne della peggiore edizione della storia
della Domenica sportiva, che ogni dome-
nica ci fa rimpiangere persino il bianco e
nero di Paolo Frajese e di Alfredo Pigna
(per non parlare dell’insuperabile Rai-

mondo Vianello, che si mostrava però
sotto la testata di Pressing, casa Media-
set, quindi). Si proprio Paola Ferrari,
l’abbagliante intrattenitrice in tacchi a
spillo che tra le sue chiacchiere e quelle
dei suoi ospiti di tanto in tanto ci consen-
te di assistere in silenzio a qualche scor-
cio di una partita di calcio.

La notizia, da questo punto di vista,
cioè da un punto di vista calcistico, è di
quelle che potrebbero confortare: un as-
sessore alla cultura della Regione Lom-
bardia dovrà ben lasciare gli schermi del-
la Rai. Ma non è detto che la signora ac-
cettando il prestigioso incarico non deci-
da, salvo incompatibilità (ed è evidente
che almeno una incompatibilità morale
esiste), di tenersi tutto, alla maniera de-
gli altri affamati della sua stessa specie:
calcio e calciatori, cultura e assessori,
palloni e biblioteche. Lei dice e non dice.
Valuterà, considererà la proposta che ri-
tiene ovviamente lusinghiera. Ci pense-
rà. Si capisce come la signora Ferrari in
De Benedetti (Marco, il figlio dell’Inge-
gnere), superati i cinquant’anni, possa
aspirare ad una nuova carriera. E’ diffici-
le rimanere a lungo sui tacchi sotto l’oc-
chio delle telecamere, malgrado il com-
piacente esercizio delle luci. Ma che si
debba costruire la sua carriera alle spal-
le della Regione (che malgrado lo scem-
pio perpetrato da Formigoni resta una
dignitosa istituzione) e alle spalle nostre
è francamente poco giustificato. Per can-

cellare anche l’ombra di una gentile
scambio di favori, si rassegni magari a
qualche prova intermedia, cercando nel
frattempo di imparare qualcosa, prima
di addentrarsi nei corridoi di un assesso-
rato, di un assessorato peraltro come
quello alla cultura dal quale ci si dovreb-
be attendere molto. È vero che Formigo-
ni anche in questo non s’era risparmia-
to, affidando le sorti della cultura lom-
barda a personaggi che avremmo poi ri-
trovati inquisiti e indagati per corruzio-
ne e per altri simili circostanze, ma un
filo d’attenzione in più, soprattutto da
parte di un innovatore con laurea in leg-
ge, come Bobo Maroni, cultore della
buona musica, sarebbe necessaria. Tan-
to più che in fondo persino Bossi era riu-
scito a imporre a Formigoni, proprio
per l’assessorato alla cultura, un profes-
sore autentico, storico delle dottrine po-
litiche, autore di testi non certo da butta-
re, Ettore Adalberto Albertoni, leghista-
diceva lui – con ascendenze teutoniche,
autentico padano dunque, variamente
dileggiato, ma con qualche disciplina di
studio alle spalle. Maroni pare invece si
sia presto adeguato ai sistemi del carroz-
zone berlusconiano: val più la candidata
dell’ultima eroina della scalinata (quella
del tribunale di Milano) Daniela Santan-
chè di tutte le sue promesse di una nuo-
va era post-formigoniana. A dimostra-
zione che alle balle e alla deferenza non
c’è mai limite.

LACRISI ITALIANA

L’inizio è anche la fine. Oggi inizia la
XVII legislatura. E finisce la libertà
per almeno tre parlamentari uscenti,
i senatori Alberto Tedesco (ex Pd) e
Sergio De Gregorio (Pdl) e l’onorevo-
le ex sottosegretario ed ex corrdinato-
re del pdl campano Nicola Cosentino.

L’ingresso in carcere, o la restrizio-
ne agli arresti domiciliari scatta nel
momento in cui cessano di essere par-
lamentari e quindi di avere l’immuni-
tà e tornano ad essere cittadini comu-
ni. Tutti e tre, in diversi momenti e
per diverse imputazioni, sono stati
raggiunti da richieste di arresto da
parte di diverse procure che sono sta-
te sempre respinte dall’aula. Se la se-
dicesima legislatura porterà per sem-
pre il record di essere stata la prima a
dire sì all’arresto di un deputato in ca-
rica (Alfonso Papa) imputato per rea-
ti non di sangue ma contro la pubbli-
ca amministrazione, la diciassettesi-
ma comincia per l’arresto di quelli
che si erano salvati.

L’ingresso in carcere non sarà così
automatico. Il fatto è che le richieste
di custodia cautelare «vivono» nono-
stante il tempo passato e i tentativi da
parte dei legali dei vari imputati di far-
le giudicare decadute per cessati mo-
tivi di arresto.

Il caso destinato a fare più rumore
è quello di Nicola Cosentino, il deputa-
to imprenditore nel settore petrolife-
ro di Casal di Principe, l’uomo del
boom azzurro in Campania dal 2009
inseguito dall’accusa di essere il refe-
rente del clan dei casalesi. Cosentino
ha avuto a che fare con due richieste
di custodia cautelare, entrambe re-
spinte dall’aula. «Se la procura inten-
de eseguire l'ordine di carcerazione
l'onorevole Nicola Cosentino rispette-
rà questa decisione» ha detto ieri l'av-
vocato Agostino De Caro. Il 21 marzo
il tribunale del riesame di Napoli ha
fissato l'udienza, per valutare se vada
confermato o no l'arresto. Dopo l’av-
vocato ha preso carta e penna anche
Cosentino. «Quando la procura della
Repubblica ordinerà l'esecuzione del-
le misure cautelari sarò, ancora una
volta, responsabilmente pronto a ri-
spettare la decisione e mettendomi fi-
sicamente a disposizione dall'autori-
tà» ha scritto. «Rimane forte in me la
fiducia nella magistratura che alla fi-
ne di questo lungo percorso, e di que-
sto calvario del quale non riesco a
comprendere la necessità, sono certo
riuscirà a riconoscere la mia estranei-
tà ai gravi fatti che mi vengono adde-
bitati. Una fiducia, testimoniata da
tutte le mie scelte processuali, volte
ad una celere definizione dei dibatti-
menti, che riposa sulla consapevolez-
za d'aver sempre rifiutato patti o com-
promessi con le forze più oscure che
hanno infettato la vita e la società nei
nostri territori, finanche evitando
ogni consapevole relazione con sog-
getti che hanno deciso di prendere la
strada dell'illegalità nella sua forma
più aggressiva e nefasta, quella della
camorra». L'ex deputato Pdl conclu-
de sottolineando «il dolore e l'ango-
scia che mi accompagnano in queste
ore, sono amplificati dal pensiero che
non posso non rivolgere e mantenere
costante a mia moglie ed ai miei figli,
colpiti oltre ogni immaginazione da-
gli eventi. Chiedo a loro e al buon Dio
la forza per superare questo baratro
con dignità ed uscirne poi con restitui-
ta integrità. Chiedo, a tutti gli altri, un
po’ di rispetto».

L’ex senatore Tedesco ha respinto
due richieste di arresto. Accusato di
associazione a delinquere e corruzio-
ne nell’ambito dell’indagine sulla sa-
nità pugliese, nei suoi confronti vive
ancora la richiesta di arresti domici-
liari. Idem per De Gregorio, anche lui
ai domiciliari per la truffa dei fondi
all’editoria.

GIUSEPPEVITTORI

● Il «vertice» pidiellino
al San Raffaele rilancia
le iniziative di rottura
istituzionale, ma
allo stesso tempo
parla di larghe intese
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Nove miliardi da sbloccare subito, altri-
menti si autorizzeranno tutti i paga-
menti rimasti in sospeso. Con uno sfo-
ramento senza precedenti del Patto di
stabilità interno. È questa in soldoni la
richiesta dell’Anci, che ha indetto per il
21 una manifestazione di protesta a Ro-
ma. La questione è quella dell’ormai in-
sostenibile rinvio dei pagamenti per la-
vori già fatti, che non si possono onora-
re per non sforare i parametri di bilan-
cio, anche nel caso in cui si abbiano le
casse piene. Tutti i tentativi per aggre-
dire la montagna di debiti accumulati
dalle pubbliche amministrazioni (si
parla di circa 40 miliardi complessivi
per i soli Comuni) finora sono falliti mi-
seramente. Il sistema dello sconto dei
debiti attraverso le banche ha risolto
esposizioni per appena 3 milioni: nul-
la. Intanto le aziende chiudono, i lavo-
ratori perdono il posto, la questione so-
ciale irrompe su una scena già dram-
matica. E le amministrazioni locali so-
no in prima linea, come testimoniano
gli ultimi episodi di Perugia e di Bari.

I sindaci si riuniranno il 21 al cinema
Capranica di Roma. «Abbiamo chiesto
e ottenuto - ha spiegato il presidente
Anci Graziano Delrio - l’adesione di nu-
merose forze politiche sociali, che han-
no in questi giorni pienamente sposato

il nostro appello a sbloccare i pagamen-
ti per salvare l’economia dal completo
dissesto. Ma ci rivolgiamo anche a tut-
te le forze politiche in Parlamento per-
ché assumano iniziative legislative che
possano portare a soluzione le nostre
richieste». Secondo il vertice dell’asso-
ciazione dei Comuni, non ha bisogno di
alcuna autorizzazione da Bruxelles: ba-
sterebbe un semplice decreto del go-
verno. Del resto «se la Spagna ha rine-

goziato 27 miliardi non capisco - conti-
nua Delrio - perché non lo possa fare
l`Italia che è il Paese con il miglior rap-
porto deficit/Pil. A noi pare che l’auste-
rità è diventata mortale, chiediamo
una sobrietà intelligente». Insomma,
la richiesta dell’Anci si lega a doppio
filo con la «mission» di Monti in Euro-
pa, dove si punta a ottenere maggiori
margini di spesa pubblica, in cambio di
maggiore trasparenza sul debito accu-

mulato. Gianni Alemanno, sindaco di
Roma e presidente del consiglio nazio-
nale dell’Associazione, ha parlato di
«una scelta dell’Anci molto forte che è
un segnale al governo. Come associa-
zione ancora una volta abbiamo preso
una decisione totalmente unitaria, i Co-
muni potrebbero dare una spinta alla
crescita ma il patto di stabilità paraliz-
za qualsiasi scelta. Per questo motivo il
primo punto in agenda del nuovo go-
verno deve essere la discussione sul
patto di stabilità».

LECIFREDEI SINDACI
Stando ai numeri forniti dalla stessa as-
sociazione oggi ci sarebbero circa 13
miliardi immediatamente utilizzabili
(se solo fossero sbloccati) e ben 45 mi-
liardi di residui passivi da poter utilizza-
re più a lungo termine. Ma tutto resta
bloccato per norme miopi e senza al-
cun senso economico. Gli esempi di
una macchina ormai impazzita si spre-
cano. Che dire, ad esempio, del Comu-
ne di Pavia a cui il governo chiede di
assicurare una nuova sede del tribuna-
le che accorpi quelle di Vigevano e Vo-
ghera, ma che non può sborsare nean-
che un euro per farlo? Oppure del rom-
picapo di Piobbico, un Comune delle
Marche, che ha avuto la brillante idea
di costruire una palestra per le scuole e
per la cittadinanza, sul cui tetto ha in-
stallato i pannelli fotovoltaici. Un siste-

ma che ha garantito all’amministrazio-
ne buoni incassi, fino al giorno in cui
una abbondante nevicata non ha fatto
crollare il tetto. Ebbene, l’assicurazio-
ne è pronta a rifondere le spese per ri-
strutturare lo stabile e ripristinare l’in-
stallazione. Ma il Comune non può
spendere. Il risultato è che molto pro-
babilmente perderà l’assegno dell’assi-
curazione, non riavrà l’istallazione dei
pannelli fotovoltaici e la popolazione
non potrà più utilizzare la palestra. Un
gioco da masochisti. Eppure finora nes-
suno è riuscito a riscrivere questo pat-
to perverso, ideato da Giulio Tremonti.

La decisione dei Comuni ha incassa-
to il plauso della Cgil, che con Danilo
Barbi e Fabrizio Solari condivide le ri-
chieste di Delrio. E non solo. A schie-
rarsi a fianco dei sindaci c’è anche Lu-
ca Zaia, governatore del Veneto. Dalle
Regioni, poi, arriva un’altra richiesta
che coinvolge comunque le ammini-
strazioni comunali: il rinvio della Tares
al 2014. La richiesta è scritta nero su
bianco in una lettera inviata al presi-
dente del Consiglio.

Per far ripartire l’economia l’Unione
europea deve autorizzare a calcolare
fuori dai vincoli del Patto di Stabilità su
deficit e debito gli investimenti produt-
tivi e il saldo dei debiti della pubblica
amministrazione con le imprese. È con
questa richiesta che il premier Mario
Monti, al suo ultimo vertice europeo, è
arrivato ieri a Bruxelles per cercare di
far breccia nel muro del rigore di bilan-
cio, aiutato anche dal clima di protesta.

Mentre nell’edificio del Consiglio i
ventisette capi di Stato e di governo
dell’Ue discutevano del pessimo stato
dell’economia, fuori oltre 15 mila mani-
festanti convocati dalla Confederazio-
ne dei sindacati europei (Ces) gridava-
no slogan contro l’austerità. Un centi-
naio ha anche occupato un edificio del
dipartimento economico della Com-
missione ed è dovuta intervenire la poli-
zia per convincerli ad uscire. C’è il ri-
schio di una «rivolta sociale», ha ammo-
nito il premier lussemburghese
Jean-Claude Juncker.

ALLARMEPIAZZEE URNE
Più della piazza però ad allarmare i lea-
der europei sono le urne. Al vertice dei
conservatori, che ha preceduto il sum-
mit, Monti ha raccontato la debacle del-
la campagna elettorale italiana. Su Bep-
pe Grillo «c’è preoccupazione», ha rife-
rito Pier Ferdinando Casini, che ha par-
tecipato alla riunione.

All’incontro del Partito popolare eu-
ropeo non hanno partecipato invece
né Berlusconi, per motivi di salute, né
Angelino Alfano, per impegni alla Ca-
mera. I due sono stati rappresentati da
Antonio Tajani, commissario Ue all’In-
dustria e vicepresidente del Ppe. I po-
polari europei, che in campagna eletto-
rale avevano puntato tutto su Monti ed
erano pronti ad espellere Berlusconi
per anti-europeismo, ora chiedono
coinvolgere il Pdl in un governo di lar-
ghe intese. «Deploriamo che l’offerta
fatta al Partito democratico per dare
un governo stabile, democratico ed eu-
ropeista all’Italia non sia andata a
buon fine», ha dichiarato il portoghese
Mario David, uno dei vicepresidenti
del Ppe. «Il Pd ci ripensi», ha insistito,
ammonendo che se si torna a votare
tra tre o quattro mesi «Grillo non potrà
che aumentare».

Le elezioni in Italia non sono che l’ul-
timo eclatante segnale che la politica
dei risanamenti di bilancio a tappe for-
zate imposta da Bruxelles e Berlino ha
conseguenze disastrose e Monti ha invi-
tato i leader conservatori a «riflettere
in positivo e in negativo sul caso italia-

no, perché al di là dell’importanza
dell’Italia, si presta a riflessioni più ge-
nerali». Parole molto simili a quelle uti-
lizzate dal presidente socialista dell’Eu-
roparlamento, il tedesco Martin
Schulz, che ha aperto la due giorni di
summit a Bruxelles rivolgendosi ai lea-
der europei: «Voglio invitarvi a non sot-
tovalutare le conseguenze del risultato
delle elezioni italiane: qualunque sia
l’interpretazione che vogliamo dare a
tale risultato dobbiamo capire che ab-
biamo fallito nel trovare sostegno dei

cittadini al nostro approccio riformato-
re».

Francois Hollande, che ha domanda-
to più tempo per riportare il deficit del-
la Francia in pareggio, ha sottolineato
che «a un’eccessiva rigidità corrispon-
de un’eccessiva disoccupazione». Inol-
tre, senza nominare la Germania, il pre-
sidente francese ha chiesto che faccia-
no qualcosa gli Stati membri che «han-
no eccedenze di bilancia commerciale
e dei pagamenti e che possono stimola-
re l’attività interna e quella europea».

Nei giorni scorsi anche uno studio pub-
blicato dal think tank brussellese Brue-
gel ha detto chiaramente che per usci-
re dalla crisi «la Germania dovrebbe da-
re un contributo netto alla domanda
aumentando le importazioni più delle
esportazioni».

Nell’immediato però Monti ha pun-
tato tutto sulle misure di stimolo alla
crescita, soprattutto ora che le nuove
regole sui programmi di austerità ap-
provate nei giorni scorsi dal Parlamen-
to europeo, il cosiddetto two pack», in-

dicano esplicitamente che vanno evita-
ti tagli che danneggiano la crescita e
vanno salvaguardati gli investimenti
produttivi. «Sono stati introdotti margi-
ni ragionevoli di flessibilità nella disci-
plina di bilancio - ha detto Monti - chie-
deremo di poterci avvalere di questi
margini».

La discussione ieri è andata avanti
fino a tarda sera, limitata nel dopo ce-
na ai soli leader dei 17 Paesi dell’eurozo-
na. Le bozze di conclusioni in circola-
zione sembrano indicare che il Consi-
glio è orientato ad avvallare le richie-
ste italiane. Nel testo si legge che «pur
nel pieno rispetto del Patto di stabilità,
possono essere sfruttate le possibilità
offerte dalle norme di bilancio esisten-
ti per equilibrare i bisogni di investi-
menti produttivi con gli obiettivi della
disciplina di bilancio».

Una concessione che ha subito scate-
nato le proteste della Finlandia. «Non
sono d’accordo», si è opposto il primo
ministro finlandese Jyrki Katainen, «è
difficile stabilire quali siano gli investi-
menti che possono essere considerati
fuori dal calcolo». Quindi, ha concluso,
«è più onesto calcolare tutto quello che
si spende».

Lebanchechehannochiusoinrosso il
bilancio2012nondevonodistribuire
dividendiagliazionistinébonusaitop
manager.LostoparrivadallaBanca
d’Italiachedettaagli istitutidicredito
paletti rigidie invitaanonaggirare il
«suggerimento»attraverso«impropri
aumentidellacomponentefissaodi
quellavariabile»dellaretribuzione«negli
annisuccessivi».Unveroepropriogiro
divitequellodiviaNazionale,
preoccupatadel«prolungarsidella
recessione»e«dall’incertezzasulla
ripresadelladomandainterna»che
«confermanolavaliditàdelle indicazioni
forniteloscorsoannoerichiedonoanzi

unulterioresforzoallebanche,chiamate
oraanchearafforzare ipresidiafronte
deldeterioramentodellaqualitàdelle
attivitàdetenute».Perquesto,osserva
viaNazionale,è«necessarioche le
bancheadeguino lerettifichedivalore
complessivesuicreditiall’evoluzione
presenteeprospetticadelcontesto
economico». Inoltre,«devono
proseguiregli sforziperaccrescere la
capacitàdiautofinanziamento: in linea
conilcontenimentodeicosti, lescelte in
materiadi remunerazioneelepolitiche
didistribuzionedeidividendidevono
contribuirealperseguimentodiquesto
obiettivo».

EMERGENZAECONOMIA

Europa divisa sull’austerità
«Rischio di rivolta sociale»

La protesta dei lavoratori davanti il palazzo che ospita il summit della Ue a Bruxelles FOTO DI GEERT VANDEN WIJNGAERT/AP-LAPRESSE

MARCOMONGIELLO
BRUXELLES

BANKITALIA

Stopadividendiebonusse labancaè in rosso

I Comuni inpiazza: sbloccare i fondi omuoriamo
BIANCADIGIOVANNI
ROMA

. . .

Ci sarebbero 13 miliardi
immediatamente
spendibili, che per ora
restano inutilizzati

● Vertice Ue: l’Italia chiede che gli investimenti produttivi e il saldo
dei debiti con le imprese siano fuori dal Patto ● Dura protesta dei sindacati
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È bastata la minaccia del boicottaggio
per far ragionare Bridgestone. Il difficile
viene però adesso: cancellato l’aggettivo
«irrevocabile», ora tocca al sostantivo
«chiusura». Ma per salvare la fabbrica di
Modugno, i 950 lavoratori diretti e i 500
dell’indotto, i giapponesi chiedono in-
centivi per circa 140 milioni.

IPROBLEMI: ENERGIAELOGISTICA
In quasi un anno e mezzo da ministro,
per la prima volta Corrado Passera scen-
de a parlare con i cronisti di un tavolo di
crisi gestito allo Sviluppo economico.
Dopo le delusioni per Termini Imerese e
Alcoa, per lui è un dulcis in fundo, ma la
notizia della revoca della «chiusura irre-
vocabile» della Bridgestone di Modugno
l’avevano data una mezz’ora prima Ni-
chi Vendola e Michele Emiliano. Da
quel momento diventati beniamini dei
trecento operai partiti alle 6 e mezzo per
essere a via Molise dove si decideva il lo-
ro futuro.

La giornata di attesa finisce quindi re-
lativamente presto. Alle 16 il presidente
della Regione Puglia e il sindaco di Bari
vanno a salutare i lavoratori. È tutto un
coro, un applauso. Anche dei tanti che
alle elezioni hanno votato Grillo. Come
Nicola, 26 anni e da 6 alla Bridgestone
eguadagna «1.400 euro al mese grazie a
notturni e festivi»: «Aspetto notizie più
precise, ma questa volta i politici e i sin-
dacati sono stati con noi e hanno ottenu-
to qualcosa». C’è Elèna, chimico spagno-
lo di 34 anni che lavora al centro tecnico
di Roma ed è «venuta a portare solidarie-
tà ai colleghi con cui ho lavorato tanto
tempo». E c’è Michele, 42enne e unico
iscritto al sindacato fra i tre, che «in 19
anni di lavoro non aveva mai passato un
periodo così brutto: senza la Bridgesto-
ne sono nella merda con tre figli a carico
e il deserto industriale in tutta la provin-
cia di Bari». Lui è il più guardingo: il pros-
simo tavolo tecnico, annuncia Passera,
sarà il 5 aprile. «Troppo lontano, fino ad
allora siamo in angoscia», commenta.

Provano a convincerlo i sindacalisti
che ricordando come «oggi abbiamo re-
so possibile la trattativa» (Emilio Miceli,
segretario generale Filctem Cgil), «il no-
stro obiettivo sarà discutere della perma-
nenza dello stabilimento» (Paolo Pirani,

segretario generale Uilcem), «la decisio-
ne dell'azienda di aprirsi al dialogo ci
consente un confronto più equilibrato»
(Luigi Ulgiati, Ugl chimici).

Come detto, la trattativa non sarà faci-
le. L’azienda per bocca del Ceo di Bridge-
stone Europe Franco Annunziato, ha ri-
badito come «tutta la produzione va spo-
stata su pneumatici premium, l’unica
che garantisce margini». I tre motivi che
hanno portato alla decisione (ora stoppa-
ta) della chiusura sono: costi logistica su-
periori al resto d’Europa, costo energia
(«fatto 100 l’Italia, in Francia è 73, in
Spagna 71») e «la minore flessibilità di
altri stabilimenti nella riconversione ver-
so l’alta gamma di produzione». Che pe-
rò, ricorda Salvatore Barone (Cgil), «è
già il 50 per cento della produzione, di
cui un 10% per Bmw».

In soldoni l’azienda ha quantificato
quale potrebbe essere «l’incentivo» che
renderebbe lo stabilimento di Modugno
più economico rispetto a quelli spagnoli
e francesi: 140 milioni. Da dove potreb-
bero arrivare? Da incentivi sugli investi-
menti, da interventi nella logistica e in
infrastrutture, come il potenziamento
della centrale elettrica di co-gestione.

«Non siamo un bancomat - spiega Ni-
chi Vendola - ma all’interno di politiche
di sviluppo industriale, come abbiamo
già fatto, abbiamo il nostro margine di
manovra». «Modugno - gli fa eco Miche-
le Emiliano - fa parte del territorio ex
obiettivo 1 per l’Unione europea e dun-
que alcuni interventi sono possibili», sen-
za rischiare di cadere nell’aiuto di Stato.

La conferma che la minaccia di boi-
cottaggio ha dato i suoi frutti la dà Ven-
dola. «Nella borsa dei rappresentati di
Bridgestone abbiamo visto il poster del-
la nostra campagna sull’harakiri». «È
stata una scelta eccentrica che ha porta-
to subito dei frutti. La campagna ora è
sospesa, ma siamo pronti a riaprirla se
non ci saranno novità positive».

A sera i 300 operai riprendono i loro
pullman e tornano a Bari. Lì fra qualche
giorno doveva esserci anche Adriano Ce-
lentano. Ma proprio per solidarietà a lo-
ro ha deciso di non ritirare il premio Fel-
lini «perché turbato dalla bruttissima vi-
cenda». Gli organizzatori Ettore Scola e
Felice Laudadio hanno apprezzato la
scelta e annunciato «l’invito ad una signi-
ficativa rappresentanza di lavoratori al-
la premiazione al teatro Petruzzelli».

LUIGINAVENTURELLI
MILANO

Un calo di mercato del 30% risultereb-
be pesante da sopportare in qualsiasi
settore produttivo. Ma quando il setto-
re in questione è quello immobiliare,
con l’immenso indotto economico lega-
to a doppio filo al comparto della casa,
allora le conseguenze possono essere
addirittura drammatiche. Drammati-
ca, infatti, è la situazione registrata
dall’Agenzia delle Entrate sull’anda-
mento delle compravendite delle unità
immobiliari: nell’ultimo trimestre del
2012 si è avuto in Italia il maggior calo

degli ultimi dieci anni, con un crollo
tendenziale rispetto allo stesso perio-
do del 2011 del 29,6%, portando al
25,8% il crollo tendenziale registrato
l’anno scorso.

Una situazione nera, che non fa di-
stinzioni tra capoluoghi e piccoli centri
abitati, con perdite di volumi rispettiva-
mente del 25,1% e del 26,1%. Ma che
sottolinea l’ulteriore debacle delle com-
pravendite di abitazioni con mutuo ipo-
tecario, che hanno mostrato un tasso
di variazione negativo del 38,6%. Ad ul-
teriore dimostrazione di quanto la con-
trazione del credito operata dalle ban-
che dagli inizi di questa crisi economi-

ca stia avvitando la recessione in una
pericolosa spirale da cui è sempre più
difficile uscire.

Sono diminuiti i volumi, e sono crol-
lati di conseguenza i capitali circolati:
nel 2012 sono stati erogati in mutui
complessivamente 19,6 miliardi di eu-
ro, che corrispondono a una riduzione
di quasi 15 miliardi di euro, dunque del
42,8%. Inoltre, in linea con l’aumento
dei tassi di interesse che si sono portati
ai livelli del 2006, la rata mensile inizia-
le ha subito un nuovo incremento di cir-

ca il 3% (era stato del 5,8% nel 2011 ri-
spetto al 2010), superando così i 700
euro in termini di valore medio nazio-
nale. La spesa per l’acquisto di abitazio-
ni, al netto degli oneri di transazione e
delle relative imposte, è stata stimata
di 74,6 miliardi complessivi, in calo ri-
spetto al 2011 di circa il 26% con una
perdita di oltre 26 miliardi di euro. Il
valore medio dell’abitazione compra-
venduta nel secondo semestre 2012 si è
così attestato a 167 mila euro.

LEACCUSEAL FISCO
Dati che gli operatori del settore ben
conoscono e non esitano a definire
«drammatici», soprattutto «a causa del-
la forte fiscalità che si è abbattuta
sull’immobiliare della proprietà diffu-
sa». È l’accusa lanciata da Confedilizia,
secondo cui i numeri dell’Agenzia del-

le Entrate provano che «il mercato è
praticamente bloccato e manca total-
mente l’investimento in immobili per
ritrarne un reddito», tanto da «far pen-
sare ad una altrettanto pronunciata ca-
duta dei valori, a riprova del fatto che
sulla proprietà diffusa si è così abbattu-
ta un’altra patrimoniale oltre all’Imu».
Per questo, secondo l’organizzazione
della proprietà immobiliare, «è urgen-
te un intervento del governo che atte-
nui la smodata fiscalità».

Secondo Assoimmobiliare, invece,
serve una «vera e propria politica eco-
nomica per l'infrastruttura immobilia-
re» incentrata sul rinnovo e sulla valo-
rizzazione delle costruzioni già esisten-
ti, che in modo «ecosostenibile e senza
ulteriore consumo del suolo, deve esse-
re la via italiana per la ripresa dell’atti-
vità edilizia».

Bridgestone
chiede «aiuti»
per restare GIULIAPILLA

ROMA

. . .

Le compravendite
di abitazioni supportate
da un mutuo sono crollate
addirittura del 38,6%

● Transazioni scese del 30% nel quarto trimestre
del 2012 ● La perdita è di quasi 15 miliardi di euro
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MASSIMOFRANCHI
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Ilva, trattativa
aperta
sui contratti
di solidarietà

VERTENZATELECOM

Tremilaesuberiemoratoriadiunanno
Tremilaesuberi (su46miladipendenti)
nelbiennio2013-2014eunamoratoria
diunanno, finoalprimoaprile2014,per
ilprogettodi societarizzazionedella
divisionedelcustumercare (i servizi ai
clienti).È l'ipotesidiunaccordodi
massimachesièprofilataal terminedi
una lungatrattativa,durataquasi tre
giorni, traTelecomItaliae i sindacati
per ridurre il costodel lavoro.Riguardo
al temadelleeccedenzedipersonale,
2.500 lavoratori sarannogestiti
attraverso i contrattidi solidarietà, 170
conusciteverso lapensione, il resto
conmobilitàvolontarie (ancorada
trovare)con incentivi.Quantoal
progettodi creareunasocietàadhoc
per il custumercare, il pianoèquellodi
iniziarea razionalizzare il settoreprima
dellascadenzadelprimoapriledel
2014quandosidecideràseprocedere

con lasocietarizzazione. «Ilveropezzo
importantedell’accordoperò- spiega
MicheleAzzola, segretarionazionale
SlcCgil -èquellocheci impegnaa
lavoraresuproduttivitàedefficenza
per recuperaresocietàora
esternalizzate, comequella cherileva i
guasti sulla rete, checonsentirebbedi
azzerarecompletamente i3mila
esuberi».Secondo i sindacati
comunquenonc'èancoraunaccordo
veroeproprioeperquestohanno
deciso«diavviareunacampagnadi
assembleecon i lavoratoriper
richiedere ilmandatoachiudere il
negoziato», si legge inunanotadelle
segreterienazionali diSlc-Cgil,
Fistel-Cisl,Uilcom-Uil. Il confrontocon
l’aziendariprenderà infatti lunedì25
marzo.
 M. FR.

Trattativa nella notte al ministero
del Lavoro per tentare di trovare un
accordo sugli esuberi dell’Ilva di Ta-
ranto. I sindacati puntano a ridurne
il numero e all’applicazione (più fa-
vorevole) dei contratti di solidarie-
tà, in alternativa alla cassa integra-
zione straordinaria chiesta
dall’azienda per ristrutturazione.
«Si sta lavorando bene e tratteremo
ad oltranza per scongiurare la Ci-
gs», ha detto il vice ministro del La-
voro, Michel Martone ieri durante
una pausa del vertice in corso al mi-
nistero.

«C’è stata un’apertura» dell'azien-
da, ha annunciato Martone, il che la-
scia pensare a un esito positivo
dell’incontro. I sindacati dei me-
talmeccanici hanno chiesto al mini-
stero che ogni anno ci sia una verifi-
ca sull’andamento dei contratti men-
tre ogni sei mesi ce ne sia una sull'at-
tuazione dell'Autorizzazione inte-
grata ambientale.

La cassa straordinaria viene moti-
vata dall’Ilva con la necessità di fer-
mare gli impianti per adempiere al-
le prescrizioni di risanamento am-
bientale dell'Aia. Negli incontri che
ci sono stati nei giorni scorsi area
per area, sindacati e azienda hanno
già ridotto i numeri della cassa di cir-
ca 400 unità e ieri al tavolo, Fim,
Fiom e Uilm hanno chiesto un’ulte-
riore riduzione. Gli ammortizzatori
sociali riguarderanno 3900-4000 la-
voratori fino alla prima metà del
2014 e un massimo di 6mila lavorato-
ri nella seconda metà del 2014, quan-
do resterà a casa un dipendente su
due degli oltre 11mila in organico.

RIVARESTA AIDOMICILIARI
È sempre di ieri un’altra notizia che
riguarda il siderurgico di Taranto.
Per la sesta volta Nicola Riva, 56 an-
ni, ex presidente dell'Ilva, ha ricevu-
to un «no» alla richiesta di revoca de-
gli arresti domiciliari cui è sottopo-
sto dal 26 luglio 2012 per inquina-
mento, disastro ambientale ed avve-
lenamento di sostanze alimentari.
Lo hanno stabilito i giudici del tribu-
nale del Riesame di Taranto Alessan-
dro de Tommasi, Benedetto Ruber-
to e Filippo Di Todaro ai quali i difen-
sori di Riva avevano presentato ap-
pello contro il «no» del gip Patrizia
Todisco alla scarcerazione.

Per i magistrati Riva, nonostante
abbia rinunciato alle cariche nell’in-
dustria, potrebbe ancora commette-
re i reati che gli sono contestati ed
inquinare le prove approfittando del-
la rete di contatti creata dall’azien-
da.

Collasso per ilmercato della casa: affari giù del 25%

La protesta degli operai della Bridgestone di Bari, FOTO DI LUIGI MISTRULLI

● Tavolo con Passera: la chiusura non è più
irrevocabile ● Vendola sospende il boicottaggio
● Celentano solidale con gli operai della fabbrica
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Numeri importanti, e non poteva esse-
re altrimenti visto che stiamo parlando
di una delle pochissime aziende italia-
ne che sono ancora in grado di recitare
un ruolo a livello globale. Il consiglio di
ammirazione di Eni ha approvato ieri il
bilancio consolidato per il 2012. Nella
stessa giornata, poi, è stato illustrato a
Londra, davanti alla comunità finanzia-
ria, l’atteso Piano industriale 2013-16,
mentre si è appreso della cessione del
20% dell’area 4 nell’offshore del Mo-
zambico a China national petroleum
corporation (Cnpc) per un corrispetti-
vo molto ingente, 4,21 miliardi di dolla-
ri. Appuntamenti e annunci che hanno
riportato l’attenzione sull’attività indu-
striale della più grande compagnia
energetica italiana dopo che il mese
scorso aveva suscitato clamore l’indagi-
ne della Guardia di Finanza su presun-
te tangenti pagate dal gruppo in Alge-
ria, che ha coinvolto anche l’ammini-
stratore delegato Paolo Scaroni.

DELEGAPER IL BUYBACK
Dai conti dell’anno scorso emerge un
utile netto consolidato del Cane a sei
zampe pari a 7,788 milioni di euro, men-
tre l’utile netto di esercizio è stato pari
a 9.078 milioni. Numeri che superano
di circa un miliardo quelli dell’anno pre-
cedente e che hanno portato il Consi-

glio d’amministrazione alla decisione
di proporre all’assemblea la distribuzio-
ne di un dividendo pari a 1,08 euro per
azione, di cui 0,54 già distribuiti nel set-
tembre 2012. Una volta ricevuto il via
libera dei soci, il dividendo a saldo di
0,54 per azione sarà messo in pagamen-
to il prossimo 23 maggio, con stacco del-
la cedola il 20 maggio. Ed ancora, l’an-
no scorso i ricavi sono cresciuti fino a
128,76 miliardi, con un incremento so-
stanzioso rispetto ai 108,16 miliardi
dell’anno prima. Però sono saliti anche
i costi: 95,36 miliardi a fronte dei 78,79
miliardi precedenti. E mettendo insie-
me le due cose ne consegue un utile ope-
rativo del gruppo pari a 15,02 miliardi,
in diminuzione nel paragone con i
16,80 miliardi dell’anno prima. Il cda
ha anche deciso di chiedere all’assem-
blea degli azionisti il conferimento di
una delega per mettere in pratica un
programma di acquisto di azioni pro-
prie per un periodo di 18 mesi fino ad
un massimo di 363 milioni di titoli, pari
a circa il 10% delle azioni costituenti il
capitale sociale. L’esborso massimo sa-
rà di 6 miliardi con un prezzo non infe-
riore a 1,102 per titolo.

Per quanto riguarda il piano qua-
driennale, una delle previsioni più signi-
ficative è relativa all’incremento della
produzione superiore al 4% annuo. La
strategia di crescita di Eni «si fonda su
uno sviluppo organico, grazie al signifi-
cativo contributo di aree chiave tra le

quali la Russia (Yamal), il mare di Ba-
rents, il Kazakstan, il Venezuela, il Far
Est e la regione dell’Africa sub-saharia-
na». I progetti che entreranno in produ-
zione nel periodo del piano strategico
«aggiungeranno più di 700 mila boe
(barili equivalenti, ndr) al giorno di pro-
duzione entro il 2016: l’80% di questa
nuova produzione verrà da progetti
giant, mentre il 40% da ulteriori fasi di
sviluppo di giacimenti già in produzio-
ne». Fra ilo 2013 e il 2016 il gruppo ha
in programma di effettuare investimen-
ti per 56,8 miliardi di euro, con un incre-
mento a parità di cambio tra euro e dol-
laro di circa 1,6 miliardi rispetto al qua-
driennio del piano precedente. Il piano
di investimenti sarà sostenuto da una
forte generazione di cassa, 20 miliardi
all’anno nel periodo.

Durante la presentazione davanti al-
la comunità finanziaria, a Paolo Scaro-
ni è stato fra l’altro chiesto se Eni inten-
da in futuro cedere una quota di Sai-
pem. «Per noi - è stata la risposta - Sai-
pem rappresenta un investimento feno-
menale. Non abbiamo nessuna fretta di
decidere sulla questione. Del resto, sia-
mo sempre pronti a vedere nel nostro
portafoglio per creare valore per gli
azionisti. Il valore del titolo Saipem in
quasi 20 anni è cresciuto di 18 volte. È
veramente un buon investimento». Lo
stesso Scaroni ha affermato che Eni at-
tiverà il menzionato buyback azionario
già quest’anno se i prezzi del petrolio
saranno superiori ai 90 dollari previsti
nel piano 2013-2016. «Se lo scenario sa-
rà più generoso potremmo utilizzare
questo strumento che consentirà di da-
re del cash agli azionisti».

Un danno da 130 milioni di euro. È
questa la cifra che l’assemblea dei so-
ci Fonsai, con voto determinante di
Unipol, ha deciso di chiedere alla fa-
miglia Ligresti, appoggiando le azioni
di responsabilità proposte dal com-
missario Matteo Caratozzolo. Azione
che non sarà diretta soltanto contro i
Ligresti, ma anche contro diversi ex
amministratori e sindaci della socie-
tà.

Caratozzolo, parlando all’assem-
blea dei soci, ha spiegato che «il dan-
no complessivo è stimabile in 130 mi-
lioni di euro, solo come danno diretto
a Fondiaria-Sai. Per quanto riguarda
la cifra da chiedere a ciascuno degli
interessati, non voglio anticipare l’

eventuale linea difensiva, così come
una prospettiva di incasso e verifiche
che non sono comprese nel mio incari-
co che è in scadenza il 17 marzo».

Carlo Cimbri, amministratore dele-
gato di Fonsai e del gruppo Unipol, ha
voluto chiarire come «alla luce della
relazione del commissario ad acta di
Fonsai le cosiddette manleve non so-
no valide». Un riferimento all’accor-
do sottoscritto in passato dalla compa-
gnia bolognese con cui si escludevano
gli allora amministratori di Fondiaria

Sai da eventuali azioni di responsabili-
tà. Questa salvaguardia era stata ini-
zialmente concessa anche ai Ligresti,
ma poi ritirata.

«Nel consiglio di amministrazione
di Unipol» ha continuato Cimbri «che
si è tenuto due giorni fa, abbiamo con-
siderato la situazione, la relazione del
commissario, le fattispecie e gli aspet-
ti connessi ai contratti firmati in pre-
cedenza. E in particolare mi riferisco
alla cosiddetta “manleva” nei confron-
ti degli amministratori. Abbiamo valu-
tato che per l’interesse sociale di Fon-
diaria Sai fosse necessario e opportu-
no votare a favore dell’azione di re-
sponsabilità proposta dal commissa-
rio ad acta Caratozzolo. Noi ritenia-
mo che di fronte a queste fattispecie
la manleva non possa avere alcuna ef-
ficacia».

BIANCADIGIOVANNI
ROMA

Un dossier di una sessantina di pagine,
con le linee guida per la strategia ener-
getica nazionale (Sen) di qui al 2050. È
stato presentato ieri dai ministri Corra-
do passera e Corrado Clini, che hanno
annunciato il recepimento di quel docu-
mento - frutto di circa tre mesi di con-
sultazioni - in un decreto interministe-
riale. In molti si sono chiesti se questa
mossa non fosse fuori tempo massimo,
per un governo oggi in «prorogatio».
Mentre altri, le associazioni ambientali-
ste Greenpeace, Legambiente e Wwf
in prima fila, puntano il dito contro
l’esecutivo, parlando di «vero e proprio
abominio - si legge in una nota - toglie-
re il sostegno pubblico alle rinnovabili
per darlo alla costruzione dei rigassifi-
catori». In più si contesta il fatto che un
governo dimissionario si sia arrogato il
diritto di completare un atto strategi-
co, travalicando le proprie competen-
ze e senza coinvolgere il Parlamento.
Insomma, il «pacchetto» è a forte ri-
schio insabbiamento, tanto più con un
movimento come i 5 Stelle in Parla-
mento.

CONCLUDEREUN LAVORO
Naturalmente per i due ministri coin-
volti rigettano le accuse di prevarica-
zione. Secondo Passera «era un dovere
concludere un percorso già iniziato, e
poi chi verrà dopo sarà libero di modifi-
care quello che vuole». Dal canto suo il
ministro dello Sviluppo difende i risul-
tati raggiunti: uno spread sui costi del
gas con l’Europa sceso dal 20% al 3%
solo grazie a interventi normativi. «Tra
poche settimane annunceremo il ribas-
so del costo del gas», aggiunge Passe-
ra. Il quale difende anche la decisione
di superare i target previsti da Europa
20-20-20 sulle rinnovabili. Le scelte di
politica energetica elaborate dal gover-
no porterebbero un risparmio di 9 mi-
liardi di qui al 20120: considerando che
la bolletta energetica è di circa 70 mi-
liardi, si otterrebbe una diminuzione
tra il 12 e il 13%. Con l’efficientamento
del sistema proposto dal dossier si ot-
terrebbe una riduzione delle importa-
zioni equivalente all’1% del Pil, ovvero
tra i 14 e i 19 miliardi.

Certo che Passera e Clini sperano

che questo tracciato non si fermi
qui. Si augurano cioè che si prose-
gua su queste linee, che prevedono
sette priorità: efficienza energetica,
sviluppo di infrastrutture per creare
un hub del gas del sud Europa, svi-
luppo delle energie rinnovabili, svi-
luppo delle infrastrutture del merca-
to elettrico, ristrutturazione della
raffinazione e della rete di distribu-
zione dei carburanti, produzione so-
stenibile di idrocarburi nazionali e
miglioramento del sistema di gover-
nance. Tali priorità puntano a rag-
giungere 4 obiettivi: maggiore com-
petitività con i costi nel resto
dell’Unione, superare gli obiettivi
ambientali e rafforzare il processo
di «decarbonizzazione» avviato in
Europa, rafforzare la sicurezza d’ap-
provvigionamento e favorire la cre-
scita economica sostenibile attraver-
so lo sviluppo del settore energetico.

Quest’ultimo punto, ovvero il ruo-
lo centrale per lo sviluppo economi-
co, non è affatto secondario nel pia-
no proposto. Secondo il dossier, at-
traverso investimenti per 110-130
miliardi di euro nella green eco-
nomy (energia rinnovabile e efficien-
za energetica) più altre misure nei
settori tradizionali per 50-60 miliar-
di si arriverebbe a investimenti tra i
170 e i 180 miliardi: un volano non
secondario dell’economia. Circa la
metà di queste somme sarebbe in-
centivata dallo Stato.

Forse questo è il primo punto do-
lente per gli ambientalisti: una con-
trazione dell’intervento pubblico.
Ma Clini si augura che il prossimo
governo mantenga le attuali norme
sull’efficienza energetica, con i rela-
tivi sussidi. Poi c’è la partita rigassifi-
catori, oltre a quella delle trivellazio-
ni marittime: tutte materie incande-
scenti dal punto di vista politico. «In
ogni caso lasciamo al Parlamento e
al prossimo governo un modello di
lavoro integrato Ambiente-Svilup-
po, che non è poco», dichiara Clini.
Il ministro aggiunge che il documen-
to non propone politiche autarchi-
che. «Non è un documento che guar-
da alle politiche energetiche come
un problema legato esclusivamente
alla domanda interna - spiega - Inve-
ce le vede e le colloca in una chiave
europea e non solo». Sempre che si
vada avanti.

Unipol: causa controLigresti

Il piano2013-2016di Eni
Più investimenti e crescita

MARCOVENTIMIGLIA
MILANO

Energia, sì alle linee
di Clini e Passera
Ecologisti contrari

GIUSEPPECARUSO
MILANO

. . .

Chiesti i danni anche
agli altri consiglieri
e sindaci. Cimbri:
le manleve non valgono

. . .

Investimenti per circa
180 miliardi in fonti
rinnovabili, efficienza
e settori tradizionali

I vertici dell’Eni Giuseppe Recchi e Paolo Scaroni ieri a Londra FOTO INFOPHOTO

● Il dossier è frutto
di mesi di consultazioni
● La bolletta elettrica
si riduce del 13% ● Wwf:
governo prevaricatore

● Oltre 4 miliardi di dollari dalla vendita ai cinesi
del 20% del giacimento di gas in Mozambico
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SEGUEDALLAPRIMA
Quella attuale, secondo Gauck, non è solo
una crisi economica «… è anche una crisi di
fiducia nell’Europa come progetto politi-
co». In quanto, prosegue Gauck, «… si è la-
sciato che le cose si sviluppassero senza una
sovrastante disegno politico, coloro che
avrebbero potuto determinare la politica
hanno finito invece per essere trascinati da-
gli eventi». E questo è successo anche per
l’allargamento dell’Unione, per la creazione
dell’euro e recentemente per il fiscal com-
pact e la creazione del Fondo salva stati.
Egli resta convinto che sia necessaria più Eu-
ropa, ma che « … abbiamo bisogno di sapere
almeno che cosa ciò significhi».

All’origine di questa crisi vi è soprattutto
la divaricazione tra evoluzione del progetto
istituzionale e formazione di una identità eu-
ropea che resta indefinita, divaricazione che
induce l’oratore a citare per analogia l’affer-
mazione di Massimo D’Azeglio «Abbiamo
fatto l’Italia; ora dobbiamo fare gli italiani».
Questa citazione, tuttavia, non calza perfet-
tamente in quanto all’epoca l’Italia, in quan-
to Stato, era stata fatta, la dislocazione del
potere era chiara, mentre l’Unione Europea
in quanto entità istituzionale è ancora confu-
sa e lo stesso Gauck parla di una « … impene-
trabile complessa rete di istituzioni» nelle
quali emerge «una crescente importanza
del Consiglio Europeo ed il ruolo dominante
del tandem franco-germanico». In conclu-
sione l’oratore afferma che il processo di uni-
ficazione vada rilanciato dal basso con una
serie di interventi diretti alla formazione di
uno spazio pubblico europeo che stimoli
l’evoluzione di una identità europea, in
quanto «Per me, più Europa significa più so-
cietà civile europea».

È fuori discussione che questo intervento
colga il punto centrale della crisi europea: il
distacco che si è andato formando fra l’elite
europea che ha portato avanti il processo e i
cittadini europei che sempre più si sono sen-
titi estraniati dall’evoluzione del progetto
europeo. Esso lascia, tuttavia, aperto un pro-
blema: il percorso proposto è di lungo perio-
do, mentre la crisi evolve molto rapidamen-
te. In questi frangenti se si vuole evitare un
esito catastrofico tipo anni ’30, la vittoria
del populismo e del nazionalismo, le strade
sembrano due. L’elite europea trova ora il
coraggio di fare davvero l’Europa lanciando
un chiaro progetto di Stato federale e un per-
corso per realizzarlo in tempi ragionevoli
per poi porsi il problema di fare gli europei o
si fa un passo indietro, nel senso che si sciol-

gono quei vincoli europei che hanno com-
portato una rilevante perdita di sovranità
per gli stati nazionali senza creare per vari
motivi una corrispondente sovranità a livel-
lo europeo e si fa ripartire il processo dal
basso.

Sulla seconda opzione pare si orienti quel-
la parte dell’establishment tedesco che si ac-
cinge a fondare un nuovo partito, «Alternati-
va per la Germania», che probabilmente par-
teciperà alle prossime elezioni politiche, pro-
ponendo l’uscita della Germania dall’euro.
Non sarà un cinque stelle tedesco: sarà for-
mato da politici di lungo corso, da economi-
sti ed altri noti professori universitari; fra i
promotori c’è anche Hans-Olaf Henkel ex
presidente della Confindustria tedesca e già
sostenitore dell’euro e che, tuttavia, già un
paio di anni fa ha motivato questa proposta
con la costatazione della crescita del divario
di competitività fra i Paesi dell’area che l’eu-
ro sta alimentando. I promotori sanno che
fare uscire la Germania dall’euro è la soluzio-
ne meno dolorosa per lo scioglimento
dell’euro e sanno che, come mostra un son-
daggio Ifop-Fiducial pubblicato a Giugno
scorso, il ’70% dei tedeschi ritiene che ci sarà
una rottura dell’euro. Sanno che tale soluzio-
ne comporterebbe per la Germania pesanti
perdite finanziarie e, forse, una crisi banca-
ria, d’altro canto consentirebbe di ridurre gli
esborsi per il salvataggio di altri Paesi
dell’area e, soprattutto, di recuperare auto-
nomia alla politica economica nazionale.

Questa posizione potrebbe essere inqua-
drata in una prospettiva di rilancio dal basso
del progetto europeo, ma anche in una ben

diversa prospettiva. La Germania ha già ac-
quisito all’interno dell’Unione allargata
un’area di forte influenza economica, ha sta-
bilito rapporti speciali con la Russia, dall’ini-
zio della crisi ha alimentato la propria cresci-
ta trainata dalle esportazioni proiettandosi
con forza verso i Paesi asiatici, mentre l’at-
teggiamento tenuto verso gli interventi in Li-
bia ed in Mali hanno messo in evidenza un
sostanziale disinteresse a quanto accade nel
Mediterraneo ed in Africa. È probabile che
una parte dell’establishment tedesco riten-
ga che in un mondo che diviene multipolare,
la Germania sia in grado di giocare un pro-
prio ruolo pur continuando a far parte di
una Unione Europea a maglie larghe. In que-
sta direzione andrebbe anche la richiesta
del seggio permanente all’Onu. Cerchere-
mo di capire dal programma del nuovo parti-
to, la cui nascita avverrà in Aprile, in quale
direzione esso propone di muovere l’Euro-
pa sperando che la sua nascita renda più
complesso un dibattito che è sembrato fin
troppo orientato alla contrapposizione dei
Paesi «virtuosi» ai Paesi «viziosi».

Per quanto ci riguarda è bene rilevare
che la contrapposizione fra forze politiche
europeista e non europeiste rappresenta
una drastica semplificazione della realtà.
Fra le forze che si dichiarano europeiste pos-
sono esservi grandi differenze a seconda
che si ritenga di continuare sulla strada in-
trapresa, un compromesso dopo l’altro a ri-
morchio degli eventi, o si creda che occorre
cambiare la rotta ed iniziare un nuovo per-
corso. Di questo bisognerebbe discutere
apertamente.

PierVirgilio
Dastoli
Presidente
Movimento
Europeo

Il commento

Crisi Ue, l’Italia
prenda l’iniziativa

● NELLASESSIONEDISTRASBURGOUNALAR-
GAMAGGIORANZADIELETTIEUROPEI,CON

ALCUNESIGNIFICATIVEECCEZIONISUCUIVARRÀ
LA PENA DI RIFLETTERE, ha preannunciato al
Consiglio che, se il progetto che gli sarà presen-
tato sarà una fotocopia di quello adottato - ul-
tra vires - dai capi di Stato e di governo, l’assem-
blea farà uso del suo diritto di veto.

Sentiamo già il rumore petulante che provie-
ne dalle capitali di chi dice che il Parlamento
europeo rischia di provocare una crisi, che
l’Unione potrebbe rimanere senza bilancio a
partire dal 2014, che le politiche comuni a co-
minciare dalla coesione territoriale, l’agricoltu-
ra e la mobilità giovanile potrebbero restare
senza Euro e che i regolamenti che consentono
a queste politiche di funzionare scadono alla
fine di quest’anno e non ci sarà più il tempo per

rinnovarli.
Tutto ciò è falso e cercherò di spiegare per-

ché ma vorrei cominciare a dire che, poiché il
bilancio è un atto politico di primaria importan-
za per l’Unione europea e per i suoi membri
(Stati e cittadini) durante i prossimi sette anni,
il governo italiano che gestisce gli affari corren-
ti non può assumere impegni in nome e per
conto di chi sarà chiamato a governare il Paese
- noi speriamo - per un periodo necessario a
elaborare; adottare e attuare essenziali atti di
politica interna e internazionale.

Questo vuol dire che Mario Monti e i suoi
ministri devono notificare ai loro partner un
formale «non possumus» chiedendo di rinviare
ogni decisione al Consiglio europeo di fine giu-
gno.

Venendo alla sostanza del conflitto fra Parla-
mento e Consiglio, la decisione degli eletti non
provoca una crisi ma proclama che una crisi è
in atto e che Parlamento e Consiglio devono
decidere insieme e su un piano di pari dignità le
misure per uscire dalla crisi.

In secondo luogo e fino a quando non ci sa-
ranno le nuove prospettive finanziarie
2014-2020 l’Unione europea andrà avanti sul-
la base di dodicesimi provvisori delle prospetti-
ve finanziarie 2007-2013, superiori a quelle
proposte dal Consiglio europeo per il periodo
2014-2020.

In terzo luogo, il Consiglio europeo sa bene
che il bilancio è fondato su basi giuridiche certe
e non il contrario e che esso ha fatto uso e abu-
so in passato di questo principio contro il Parla-

mento. Il che vuol dire che i regolamenti che si
riferiscono alle politiche comuni possono esse-
re co-decisi dall’autorità legislativa entro la fi-
ne dell’anno prescindendo dall’adozione delle
nuove prospettive finanziarie.

Dalla crisi si potrà uscire con un accordo che
consenta all’Unione di disporre di strumenti fi-
nanziari per contribuire a far ripartire la cresci-
ta; per sostituire i contributi nazionali con vere
risorse proprie e per eliminare il sistema per-
verso dei rimborsi a questo o a quello Stato
membro secondo il noto ricatto di Mrs Tha-
tcher «voglio indietro il mio denaro».

Tutti sanno che, anche se si ottenesse un dif-
ficile accordo costringendo tutti i governi ad
accettarlo, l’Unione non uscirà per questo da
una crisi che è prima di tutto politica e demo-
cratica.

Noi chiediamo al nuovo Parlamento italiano
eletto di rivolgersi al Parlamento europeo e ai
parlamenti nazionali che lo vorranno di riunir-
si a Roma - dove furono firmati i trattati istituti-
vi delle Comunità europee e la Costituzione eu-
ropea - secondo la formula delle assise interpar-
lamentari proposte da François Mitterrand al-
la vigilia della caduta del Muro di Berlino e spe-
rimentate a Montecitorio nel novembre 1990.
Insieme, gli eletti europei devono discutere sul-
la crisi dell’Europa e proporre a maggioranza
gli elementi di un progetto riformatore euro-
peo, l’agenda e il metodo per realizzarlo ricono-
scendo nel Parlamento europeo che sarà eletto
fra poco più di quattrocento giorni il cantiere
dove dovrà nascere la nuova Europa.

● CONDIVIDOILGIUDIZIODIALFREDOREICHLINNELSUOAR-
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QUANDO definisce la fase che stiamo vivendo come una
crisi complessiva di rappresentanza e non solo dei vecchi
partiti.

Dovuta prima di tutto alla perdita di credibilità e auto-
revolezza della politica per non essere stata efficace nel
risolvere i problemi, ma anche a quei fenomeni di disgre-
gazione sociale che «stanno creando milioni di individui
soli e separati tra di loro: senza più vecchi legami e del
vecchio immaginario collettivo, senza un loro campo do-
ve stare».

Sono squadernati di fronte a noi e ne discutiamo ogni
giorno gli effetti della crisi con i fenomeni di impoveri-
mento, di mancanza di lavoro e reddito. Ma dobbiamo
anche cogliere l’impoverimento delle relazioni umane,
«l’effetto tartaruga», la chiusura in se stessi che la paura
produce, la frantumazione delle relazioni umane, le situa-
zioni di fragilità e solitudine.

Dobbiamo evitare nella lettura dei processi una sorta
di gerarchizzazione del disagio sociale per cui contano e
si vedono solo gli aspetti connessi al reddito e al lavoro e
non i problemi drammatici che vivono le persone porta-
trici di fragilità (persone disabili, non autosufficienti, af-
fetti da disagio mentale) che sono sempre più confinate
nel recinto delle loro famiglie per via della pesante ridu-
zione dei servizi sociali sanitari e sono sorrette dalle cure

dei soli familiari e dei volontari.
Dobbiamo inoltre focalizzare il
nesso che intercorre tra impove-
rimento economico, impoveri-
mento delle relazioni umane e
la partecipazione politica; tra di-
seguaglianze e democrazia per
cui chi meno ha e meno sa è me-
no interessato alla partecipazio-
ne politica. Bisogna dunque ri-
costruire dalle fondamenta la
rappresentanza politica, resti-
tuirle un «senso» oltre che effi-
cacia. Sono urgenti quelle rifor-
me delle regole che il centro de-
stra ci ha impedito di realizzare,

è urgente la pratica della sobrietà e della trasparenza.
Ma è necessario qualcosa di più, è necessario ricostruire
un legame tra la politica, le istituzioni e la vita delle perso-
ne. Insomma, ci vuole efficacia nel risolvere i problemi
ma anche capacità di coinvolgimento nella costruzione
delle relazioni umane. È per queste ragioni di fondo che
ho condiviso la proposta politica del segretario Bersani:
la responsabilità come cambiamento e la sua insistenza
sugli 8 punti, sulla centralità programmatica. Che non è
solo l’indicazione delle cose da fare subito per cambiare,
delle possibilità e del dovere del cambiamento ma anche
l’indicazione di una pratica politica che si gioca tutto sul
merito dei problemi, che fonda la sua credibilità su di
essa, che rompe la profonda e vera patologia del nostro
sistema politico, del dibattito pubblico e mediatico, per
cui il merito dei problemi resta sempre sullo sfondo è
ridotto ad allusione e non è assunto come fondamento
delle necessarie alleanze politiche. È importante insiste-
re in questi giorni sulla responsabilità come cambiamen-
to, sulla centralità sulle cose da fare rivolgendosi ancora
più nettamente a tutte le forze politiche, comprese quelle
moderate e a tutti i cittadini italiani. Per rendere chiaro
che tale proposta non costituisce un espediente tattico
per ricercare una maggioranza che non c’è e non è solo
un discorso a Grillo e al suo elettorato ma un messaggio
forte a tutti i concittadini perché concorrano a costruire
il cambiamento necessario e dunque una prospettiva di
governo. Per arrivare a dare un governo al Paese senza il
quale il nostro Paese rischia molto.

C’è bisogno di una riscossa civica e mi piace pensare
che ne siano protagonisti in primo luogo i giovani e le
donne. Praticando la sobrietà della politica ma anche fa-
cendo la fatica della «condivisione» dei problemi delle
persone, facendo vivere la bellezza di quel «io mi prendo
cura». Non contano solo la rapidità dei messaggi, la tra-
sparenza, la democrazia della rete. C’è bisogno di quella
attitudine più impegnativa che è la costruzione delle rela-
zioni umane, dei legami comunitari. Che è poi la sostanza
di una politica popolare. Essa comporta la fatica di «fre-
quentare i luoghi» della vita quotidiana e non solo anima-
re le piazze. Andare a scavare dove sono il disagio e la
sofferenza che quasi sempre si nascondono, nelle fami-
glie, ai bordi delle strade nelle piazze più buie, negli scan-
tinati del lavoro nero, nelle vicinanze delle scuole, nei
quartieri degradati. Anche perché nei luoghi del disagio
c’è la costruzione di strategie per uscirne come mi hanno
insegnato nel corso di tanti anni i miei amici «militanti
del sociale». Nei «luoghi» ci sono i problemi ma ci sono
anche le strategie per risolverle e per costruire una buo-
na politica. D’altra parte, lo sappiamo bene, alleanze poli-
tiche e politica popolare sono le due facce della buona
politica.

Maramotti

L’intervento

Il rilancio europeo e l’enigma Germania
Silvano
Andriani

L’analisi

Perché il nostro Paese
rischia molto

. . .

Serve sobrietà
politica
e una riscossa
civica. Mi
piace pensare
che parta
da giovani
e donne

Livia
Turco
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● HO INCONTRATO AUNG SAN SUU KYI A
NAYPYIDAWNELLASEDEDELPARLAMEN-

TO DEL MYANMAR, IL 28 FEBBRAIO SCORSO.
Erano con me l’on. Sandra Zampa del Pd,
Giuseppe Malpeli presidente dell’Associa-
zione di Amicizia Italia - Birmania, Maria
Giuseppina Bartolini, ordinario di mate-
matica all’Università di Modena e Reggio
Emilia e membro dell’International Com-
mission on Mathematical Instruction, e
Baudee Zuwin dell’ufficio estero della Le-
ga Nazionale per la Democrazia Birmana.
Un abbraccio molto affettuoso, un collo-
quio lungo e intenso sono stati il segno di
una gratitudine reciproca: per la sua testi-
monianza eroica dei valori della democra-
zia, per il nostro sostegno in questi anni in
Italia e nel Parlamento con l’Associazione
Parlamentare «Amici della Birmania», da
me promossa nel 2006 quando Aung San
Suu Kyi era ancora agli arresti domiciliari
e la Birmania era sotto il peso della giunta
militare.

La storia cambia, anche in fretta. Abbia-
mo sostenuto il processo di transizione de-
mocratica, apertosi in Birmania, con inter-
venti, mozioni, audizioni della Commissio-
ne per i Diritti Umani del Senato. Oggi
Aung San Suu Kyi è in Parlamento ed è
capo dell’opposizione.

Il congresso del suo partito, la Lega Na-
zionale per la Democrazia, il primo dopo
vent’anni di clandestinità, che si è tenuto
nei giorni scorsi a Yangoon l’ha eletta lea-
der all’unanimità e l’ha candidata alle ele-
zioni presidenziali del 2015. Un congresso
di svolta che ha puntato sull’unità, l’allar-
gamento del vecchio, primo gruppo diri-
gente, l’inclusione dei giovani e la trasfor-
mazione del partito da movimento «con-
tro» a soggetto politico capace di assume-
re responsabilità di governo.

Aung San Suu Kyi ci ha confermato la
sua fortissima determinazione perché si
produca, ora, un cambiamento necessario
e urgente, quello della Costituzione. Essa
rappresenta un blocco del processo demo-
cratico, proibendo l’accesso alla presiden-
za del Myanmar a chi ha relazioni con stra-
nieri (Aung San Suu Kyi è vedova di un in-
glese e i suoi figli vivono in occidente), im-
ponendo che il 25% dei seggi parlamentari
sia assegnato ai militari, stabilendo il tetto
del 75% di maggioranza per l’approvazio-
ne delle leggi.

Abbiamo incontrato anche rappresenta-
ti delle etnie, di altre formazioni politiche,
della Generazione 88, tutti con molti anni
di carcere alle spalle. Tutti concordi nel
chiedere il cambiamento e nella fiducia
nella leadership di Aung San Suu Kyi per
lo sviluppo democratico, economico e so-

ciale della Birmania.
La forza morale di Aung San Suu Kyi e il

suo impegno per la democrazia, pagato a
così caro prezzo, hanno dischiuso l’alba
della democrazia nel Paese asiatico per de-
cenni oppresso dalla dittatura militare. Un
segno importantissimo per il futuro di tut-
ta l’Asia.

Un giovane giornalista birmano ha po-
sto a noi questa domanda: noi attendiamo
fiduciosi che la nostra democrazia si co-
struisca, perché voi lasciate declinare la vo-
stra?

Il sostegno ad Aung San Suu Kyi, che in
questi anni abbiamo coltivato con determi-
nazione, ha avuto e ha questo significato
profondo: il comune amore per la demo-
crazia, una luce potente negli anni bui del-
la dittatura birmana, un esempio per noi
negli anni bui della deriva politica italiana
che ha così indebolito la nostra democra-
zia e il nostro Paese. Quando fu approvata
nel Parlamento italiano la legge per l’im-
munità alle cinque più alte cariche dello
Stato, io pensavo con sgomento che la stes-
sa norma era in vigore in Myanmar.

Continuerà in Italia e in Europa il no-
stro sostegno al cammino di Aung San Suu
Kyi e della Birmania democratica. Nel
mondo globale, è in ogni luogo, in Italia, in
Europa, in Birmania, in Asia che si combat-
te la stessa battaglia per la democrazia, i
diritti umani universali, la libertà dei popo-
li. La democrazia nel mondo, in questo ini-
zio del secolo, ha il volto di Aung San Suu
Kyi, che ha raccolto tutta intera l’eredità di
suo padre, Aung San, il Padre della Patria
ucciso a 33 anni, con la forza di una donna.
Oggi sorella e madre non solo dei birmani.

Luigi
Cancrini
psichiatra
epsicoterapeuta

ViaOstiense,131/L 00154 Roma
lettere@unita.it

L’operadi Mazzini
e le incomprensioni nella sinistra
Caro direttore,
l’articolo di Alfredo Reichlin, «La
democrazia è appesa a un filo», è quanto
di meglio potesse leggere un repubblicano
convinto che i rischi per il Paese siano
gravissimi e tanto più lo sono a causa di
una lunga incomprensione che ha
attraversato la sinistra italiana, proprio
sulla figura e l’opera di Mazzini. Anche
quando tra Pci e Pri, e a maggior ragione
fra Pd e Pri, ci sono stati occasionali punti
di contatto o di intesa, e ve ne sono
localmente diversi, restava un contenzioso
remoto, eppure attualissimo, come del
resto Reichlin ha dimostrato: quello su
Mazzini. Chi lo disprezzava non era a
nostro avviso nemmeno in grado di capire
la realtà italiana per come essa è e si
evolve. Non sarà un caso se Reichlin, in
una analisi formidabile sui rischi che
corre oggi il Paese e la nostra stessa vita
democratica, ricorra alla fondamentale
tesi di Mazzini, cioè all’esigenza di «un

partito nazionale», che guardi alle
prospettive di crescita italiana e al modo
di difenderle, ignorando volentieri gli
slogan che presume comportino qualche
decina di voti in più. Del resto, lo stesso
compromesso storico penalizzò
elettoralmente il Pci, eppure fu esperienza
importante per rafforzare le istituzioni
repubblicane. Purtroppo ho l’impressione
che la posizione di Reichlin sia, come
spesso gli è successo nella sua lunga vita
politica, di minoranza all’interno del
partito, e molto mi dispiace. Ma anche
questa era una dote mazziniana, saper
sfidare le opinioni delle masse per un
ideale, «mito», di un’Italia unita e sovrana.
Cordialmente.
FrancescoNucara
SEGRETARIONAZIONALEPRI

Precisazione
In relazione all’articolo dal titolo «Anche
l’hotel degli azzurri nell’impero tedesco
delle cosche» pubblicato il 22 agosto 2007
a pagina 9 de l’Unità si precisa - su

segnalazione del signor Antonio Pelle -
che lo stesso, sulla base delle successive
certificazioni istituzionali, è risultato
estraneo a qualsiasi collegamento con
qualsivoglia ambiente criminale operante
in Germania.
Infatti la commissione parlamentare di
inchiesta sul fenomeno della criminalità
organizzata, presieduta dall’onorevole
Francesco Forgione, in un documento
approvato nel febbraio 2009, al capitolo
5.4.3, nel paragrafo «Sulla presenza della
criminalità organizzata nel Nord
Reno-Westfalia e nell’Assia» testualmente
certifica che «in relazione alla questione
concernente l’albergo di Duisburg di
proprietà di Antonio Pelle, che ha ospitato
la nazionale italiana di calcio nel 2006,
alle autorità tedesche non risultano
ufficialmente collegamenti con la
’ndrangheta. Risulta, invece, un
finanziamento pubblico che ha coperto il
100% dell’intero costo dell’acquisto
dell’hotel».
avvocatoFrancesco Pelle

● ILCONSIGLIODEIMINISTRI DELL’UNIONEEUROPEAHADI
RECENTE DEFINITIVAMENTE APPROVATO IL PROGETTO

«GARANZIAPERIGIOVANI»(YOUTHGUARANTEE),UN’INIZIATI-
VA VOLTA A CONTRASTARE la disoccupazione giovanile
che ha raggiunto livelli preoccupanti in molti Paesi euro-
pei compreso il nostro dove ormai, in media nazionale,
un giovane su tre è senza lavoro mentre il dato è ancora
più elevato nelle regioni meridionali.

Questa iniziativa comporta l’obbligo per i Paesi mem-
bri di offrire ai giovani fino a 25 anni (30 se neo laureati)
entro quattro mesi dal termini degli studi o dal momen-
to della disoccupazione, l’opportunità di un posto di la-
voro o, in alternativa, di proseguire gli studi, di accede-
re a corsi di formazione professionale o a tirocini e sta-
ges remunerati utili ad un successivo inserimento nel
mondo del lavoro.

Si tratta quindi di un obbligo che anche il nostro Pae-
se ha assunto e a cui occorre dare ora seguito con l’ur-
genza che la situazione richiede ed anche per utilizzare
prontamente, in una fase di scarse risorse finanziare
interne, la corsia preferenziale prevista a questo fine
nell’impiego dei Fondi europei così come la voce del
bilancio dell’Ue di sei miliardi di Euro rivolta proprio ad
aiutare i Paesi in cui la disoccupazione giovanile supera
il 25% e tra questi,l’Italia.

La decisione europea rappresenta quindi un ulterio-
re stimolo a porre mano ad un intervento organico a
favore dell’occupazione giovanile sotto forma di un «pia-
no nazionale» così come proposto negli ultimi due anni
dalle Conferenze nazionali del Lavoro del Pd, a Genova

e a Napoli, sia attraverso una
rivisitazione ed un potenzia-
mento di misure già in atto e
che stentano a dare i frutti spe-
rati, sia tramite il varo di
un’iniziativa straordinaria,de-
stinata a durare solo per il
tempo della crisi e dell’emer-
genza che essa sta provocan-
do per l’occupazione giovani-
le. Per il primo aspetto occor-
re valutare, con l’indispensabi-
le concorso delle parti sociali
e delle Regioni, se lo stentato

decollo del nuovo contratto di apprendistato non dipen-
da anche da un eccesso di automatismi che ne scoraggia-
no l’utilizzo da parte delle imprese (condizioni generali
dell’economia a parte) e da una modulazione degli in-
centivi che non privilegiano abbastanza la stabilizzazio-
ne del rapporto di lavoro al termine del percorso. Men-
tre sarebbe sicuramente auspicabile un’ulteriore incen-
tivazione dei tirocini e degli stage retribuiti e un riordi-
no e un rafforzamento delle misure volte a favorire le
assunzioni dei giovani ma anche la loro imprenditoriali-
tà, superando l’attuale dispersione. Quanto al secondo
aspetto si tratta di chiedersi per quanto tempo ancora si
possa lasciare crescere impunemente l’esercito di giova-
ni - già oggi stimato in molte centinaia di migliaia - che
alla fine degli studi restano inattivi (i così detti «nett») e
se invece essi non possano essere sottratti a questa con-
dizione di frustrazione e di marginalità, alla lunga non
produttiva nemmeno per un futuro inserimento nel
mondo del lavoro, offrendo loro l’opportunità di parteci-
pare a prime esperienze di attività lavorativa, di durata
limitata nel tempo e che prevedano un sostegno al reddi-
to in una misura analoga all’indennità di disoccupazio-
ne.

Queste esperienze potrebbero aver luogo nell’ambi-
to di progetti finanziati da risorse pubbliche (anche eu-
ropee come si è visto) e promossi dalle organizzazioni
del Terzo settore e del volontariato in relazione alle loro
specifiche finalità nel campo dei servizi sociali, della cu-
ra delle persone, della tutela dell’ambiente e dei beni
culturali e di altro ancora. Si tratterebbe di operare sul
piano interno nella stessa logica e con le modalità pro-
prie dei progetti realizzati sul piano internazionale per
la «cooperazione allo sviluppo». Naturalmente sono di
ben altra natura e portata le scelte e le politiche che
l’Unione Europea deve mettere in campo per uscire dal-
la spirale austerità - recessione - disoccupazione e favori-
re invece la ripresa dello sviluppo e quindi di maggiore
occupazione, ma sarebbe sbagliato non cogliere il se-
gnale che viene da Bruxelles con la «garanzia per i giova-
ni» e non sfruttarne appieno, anche con soluzioni inno-
vative, le potenzialità per quanto limitate esse siano.

COMUNITÀ

Questo giornale è stato
chiuso in tipografia alle
ore 21.30

Un nome semplice, un discorso semplice.
La condivisione della benedizione con il
popolo. La rivalutazione del silenzio
rispetto all’euforia. Sono tanti i segni di
rinnovamento che questo nuovo papa
già porta con sé. Un vescovo che se
rifiutò le contrapposizioni nette della
teologia della liberazione (molti ancora
glielo ricordano), si è poi schierato in
altro modo dalla parte della Chiesa
Sudamericana del riscatto.
MASSIMO MARNETTO

Il problema che si è proposto al
Conclave è quello legato, da almeno
dodici secoli, al dilemma fondamentale
sulla temporalità della Chiesa,
sull’equilibrio da ritrovare ogni volta fra
una presenza tutta o solo o
prevalentemente spirituale e una
presenza più politica fondata sulla
diplomazia e sul possesso di beni in
grado di garantire gli spazi e le occasioni
per la divulgazione del messaggio di
Gesù. Fra Ior e ascetismo, fra Chiesa

curiale e Chiesa dei poveri, fra
obbedienza al dogma e teologia della
liberazione non è mai stato facile trovare
dei compromessi ragionevoli e la scelta
fatta mercoledì propone un passaggio
estremamente interessante proprio da
questo punto di vista «Quando io do da
mangiare a un povero, diceva Hélder
Pessoa Câmara, tutti mi chiamano santo.
Ma quando chiedo perché i poveri non
hanno cibo, allora tutti mi chiamano
comunista». Chiamato da subito Papa dei
poveri e avendo scelto un nome più che
simbolico il Cardinal Bergoglio sembra
aver scelto, di fronte a questo dilemma la
posizione scelta duemila anni fa dal Gesù
dei Vangeli: quella di chi con i poveri
direttamente cerca di stare insegnando
loro e a quelli che poveri non sono che il
primo dovere del cristiano è la
fratellanza. Il che è diverso, ovviamente,
dal predicare la rivoluzione ma è molto
chiaro anche dal punto di vista politico
nell’indicare quello che è (sarebbe)
giusto per un vero cristiano.

Dialoghi

Francesco: il Papa
di cui ha bisogno
la Chiesa

L’intervento

Da Bruxelles un segnale
per i giovani disoccupati

Emilio
Gabaglio
Presidente
ForumLavoro del Pd

CaraUnità

. . .

Il progetto
della Ue:
obbligo
di offrire
un posto
di lavoro o
stage retribuiti

La tiratura del 14 marzo 2013
è stata di 79.740 copie
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lROMA.Matteo Renzi riunisce i suoi e,
di fatto, mette giù un altro tassello in vista
della volata alla premiership alla quale
punta se si dovesse votare a giugno o ot-
tobre. Non a caso, al termine della riu-
nione fiume di quasi tre ore con i deputati
e i senatori «di area» spiega che i temi non
sono stati tanto i prossimi appuntamenti
istituzionali quanto i temi importanti per
il Paese, dall’allentamento del patto di
stabilità al lavoro. Altri due punti che,
insieme a quello dell’abolizione dei finan-
ziamenti ai partiti sembrano già quelli di
un possibile programma elettorale.

Per il resto, spiegano alcuni parteci-
panti alla riunione, la linea è quella di non
«aggredire» la segreteria che si sta oc-

cupando della partita degli incarichi isti-
tuzionali ma, in ogni caso di «tenersi alla
larga dalle trattative». Certo, il dialogo ad
oltranza con il Movimento Cinque stelle,
per usare un eufemismo, non fa battere i
cuori dei «renziani». E a far capire che non
viene visto di buon occhio il tentativo di
un accordo a tutti i costi è Graziano Del-
rio, presidente dell’Anci, e molto vicino al
sindaco di Firenze, che partecipa alla riu-
nione. «Non si gioca con le istituzioni – è il
monito – comprese quelle di Camera e
Senato». Per le quali, è la linea, «servono

presidenti rappresentativi di tutti e au-
torevoli» e non vanno «fatti scambi».

Comunque, specificano i «renziani», la
partita è in mano al segretario e non c'è
l’intenzione di andare all’attacco su que-
sto fronte. Dall’area del sindaco rottama-
tore, di fatto, si guarda già oltre alle even-
tuali nuove elezioni per le quali Renzi sta,
di fatto, già scaldando i muscoli. Anche a
questo è servita la riunione che ha visto
Renzi confrontarsi con i 47 deputati e se-
natori «renziani» (37 alla Camera e 10 al
Senato). Seduti in cerchio «alla grillini», i

neo-parlamentari ne hanno approfittato
anche per conoscersi dato che ci sono solo
tre deputati uscenti, Paolo Gentiloni, Er-
mete Realacci e Roberto Giachetti e un
senatore uscente, Andrea Marcucci. Tra i
«volti noti», Ivan Scalfarotto, vice presi-
dente dell’assemblea del Pd, Simona Bo-
nafè l’ex presidente del consiglio emiliano
Matteo Richetti. Insieme a Renzi torna
anche il suo braccio destro delle primarie
Roberto Reggi. Che già in mattinata aveva
spiegato la linea. «La soluzione –ha detto –
è quella che sta cercando Bersani ma cre-
do che lui stesso non la consideri rea-
listica. Questo inseguimento del M5S ci
sta facendo fare una figura non bella, poi
temo sia destinata a fallire».

IL DOPO VOTO
LE STRATEGIE DEI PARTITI

Bersani: «Fuori dall’euro?
Per noi un disastro cosmico»
Nessun accordo per le Camere. Oggi i Democratici votano scheda bianca

l ROMA. Grande la con-
fusione sotto il cielo della
nuova legislatura. Oggi le Ca-
mere si riuniscono per la pri-
ma volta, ma già si sa che le
prime votazioni per l’ele zione
dei presidenti finiranno con
una fumata nera, con il Pd
costretto alla «scheda bianca»
e il suo segretario stretto nel-
la morsa dei cinque stelle,
della fronda interna e di Mat-
teo Renzi.

Bersani sperava di riuscire
a strappare ai grillini un ac-
cordo sulle presidenze dei due
rami del Parlamento ma Gril-
lo gli ha sbattuto violente-
mente la porta in faccia. Po-
che parole che inceneriscono
la strategia del segretario del
Pd: «E' meglio un salto nel
buio che un suicidio intel-
lettualmente assistito», dice il
leader M5s in un tweet che
rimanda ad un articolo ospi-
tato sul suo blog a firma di
Paolo Becchi. È un invito a
«non ascoltare le sirene» del
Pd: «Ormai siamo in guerra e,
se moriremo, lo faremo solo
sul campo di battaglia delle
prossime elezioni».

Pronta la replica di Ber-
sani: «Che qualcuno dica sia-
mo già fuori dall’euro e che lo
vada dire ad un giornale te-
desco non è il massimo delle
trovate. Vuol dire che noi an-
diamo nel Mediterraneo con
della carte straccia in tasca e
con un disastro di propor-
zioni cosmiche per questo
paese».

A questo punto si riparte da
capo: nessuno schieramento
dispone dei voti necessari per
eleggere i presidenti di Ca-
mera e Senato al primo scru-
tinio, dove servono i due terzi
degli aventi diritto. E tutto
slitterà, a meno di improba-
bili colpi di scena, alle vo-
tazioni successive.

Anche prima del diktat di
Grillo la giornata aveva preso
una brutta piega per il ten-
tativo di Bersani. L’invito dei

democratici a incontrarsi og-
gi alle otto e trenta, per ten-
tare un’intesa in extremis, era
stato sdegnosamente rifiutato
dai grillini. I deputati del
5stelle hanno scelto invece i
loro candidati: per la presi-
denza della camera. il tren-
tasettenne napoletano Rober-
to Fico, militante della prima
ora e già candidato alle re-
gionali della Campania; men-
tre i senatori grillini hanno
scelto Luis Alberto Orellano,
nato a Caracas ma natura-
lizzato italiano. Fico e Orel-
lano riceveranno i voti degli
«onorevoli cittadini» del loro
movimento. Naufraga così, al-
meno per ora, la strategia
bersaniana di coinvolgere i
grillini nel gioco delle pre-
sidenze delle Camere speran-
do in un atteggiamento non
ostile al momento di formare
il governo.

Il segretario, comunque,
non demorde. Per questo per
ha dato indicazione ai suoi di
non votare candidati demo-
cratici ma di depositare
nell’urna una scheda bianca.
Con la speranza che la notte
porti consiglio.

Nell’entourage di Bersani
la linea dell’accordo con i
5stelle non ha ancora subor-
dinate: il Pd, spiega Davide
Zoggia, «crede fortemente» al-
la necessità di coinvolgere
M5s «nell’avviamento della
macchina democratica». Ma
più si allontana la possibilità
di un’intesa, più il segretario
deve confrontarsi con gli
scontenti. Alla Camera, di
fronte al fallimento dell’ac -
cordo con i grillini, molti de-
mocratici spingono affinchè
non si perda altro tempo e si

IL CASO IL SINDACO DI FIRENZE INCONTRA I SUOI DEPUTATI

Renzi riaccende la polemica
«Non si gioca con le istituzioni»

Nessuno schieramento dispone dei
voti necessari per eleggere i
presidenti: i due terzi degli aventi diritto

elegga l'ex capogruppo Dario
Franceschini alla presidenza
dell’assemblea di Montecito-
rio: i numeri per farlo il pd e
sel ce li avranno a partire
dalla quarta votazione (che si
svolgerà sabato), quando per
eleggere il presidente della
camera basterà la maggioran-
za assoluta. Ancora più in-
sidiosa, per Bersani, è la guer-
riglia (finora a bassa inten-
sità) che ha cominciato a far-
gli un Matteo Renzi ormai in
pista per succedergli in caso
di nuove elezioni.

C O N F R O N TO
DURO
In alto,
Pi e r l u i g i
Bersani e
Beppe Grillo.
Qui accanto,
Matteo Renzi,
pronto a una
svolta nelle
politiche
del Pd

.

Oggi prima seduta del Senato
Presiede il lucano Colombo

.
Inizia oggi alle 11 la seduta numero uno del Senato della

Repubblica nella XVII legislatura. Sarà presieduta dal senato-
re a vita Emilio Colombo (foto), 93 anni, lucano. Non sono
previsti, diversamente dalla Camera, i vicepresidenti provvi-
sori. I sei senatori segretari provvisori saranno i sei eletti più
giovani: tutti di Pd e M5S. Subito dopo l’insediamento dell’Uf -
ficio di presidenza provvisorio, la seduta verrà brevemente
sospesa per consentire alla Giunta provvisoria per la verifica
dei poteri di provvedere agli accertamenti relativi alle opzioni
dei senatori eletti in più circoscrizioni: si tratta di sei senatori
che dovranno comunicare in quale circoscrizione intendono
risultare eletti. Compiuto questo passaggio si apriranno le
porte dei Senato per i primi dei non eletti nelle circoscrizioni
lasciate libere: in tutto si tratta di 18 seggi senatoriali da asse-
gnare. La Giunta delle Elezioni provvisoria è costituita dai Se-
natori membri della Giunta delle elezioni del Senato della pre-
cedente legislatura che siano presenti alla prima seduta.

Of0l17FbcY9Cap/9fKq28KwuOA8H/ic1WhL3riXFJYc=
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Oggi prima seduta a Montecitorio
Presiede il pugliese Leone

Nessun accordo, nessuna intesa del M5S
con i partiti anche se questo dovesse
significare un rapido ritorno alle urne

L’ex comico rivolge ai parlamentari
del Pd a ridursi l’indennità
sull'esempio del MoVimento 5 Stelle

l ROMA.Nessun accordo, nes-
suna intesa del M5S con i partiti
anche se questo dovesse signi-
ficare un rapido ritorno alle ur-
ne: «Meglio un salto nel buio che
un suicidio assistito». È la strada
che Beppe Grillo suggerisce ai
parlamentari «a cinque stelle»
nel giorno in cui il MoVimento
indica i propri candidati per le
presidenze delle due Camere. Ed
è la strada che i neoeletti «a cin-
que stelle», che assicurano di non
sentire Grillo da una settimana,
sembrano voler percorrere. In
due riunioni a Palazzo Madama e
a Montecitorio i parlamentari «a
cinque stelle» scelgono la candi-
datura del napoletano Roberto
Fico per la presidenza della Ca-
mera e quella del «venezuelano»
Luis Alberto Orellana per il Se-
nato ma, soprattutto, chiudono a
qualsiasi voto a sostegno di altri
candidati dei partiti «perchè Pd e
Pdl sono indifferenti».

«In caso di ballottaggio al Se-
nato voteremmo scheda bianca»,
spiegano i capigruppo in confe-
renza stampa.

Insomma, il M5S respinge l’en -
nesimo tentativo di trattativa del
Pd. Salta la riunione, prima an-
nunciata poi smentita ed infine

annullata, tra i «grillini» e la
«troika» dei democrats.

I neoeletti «a cinque stelle» de-
cidono di «declinare l’invito»: «E'
troppo tardi e comunque
l’avremmo trasmessa in strea-
ming», fanno sapere.

D’altronde, il capogruppo al
Senato Vito Crimi è categorico
quando spiega che «si è deciso di
non scendere a nessun compro-
messo». Le votazioni dei presi-
denti delle due Camere sono una
cartina al tornasole delle possi-
bilità di intesa in vista di un even-
tuale appoggio, seppur esterno,

ad un «governo dei partiti». E i
margini di trattativa sembrano
inesistenti. Il M5S punta aper-
tamente alle due vicepresidenze
e ad un questore per ogni As-
semblea ma «senza scambi»

Grillo dal suo blog è ancora più
netto. «E' meglio un salto nel buio
che un suicidio intellettualmen-
te assistito», scrive il leader del
M5S riprendendo un articolo del
professore Paolo Becchi che in-
vita i neoparlamentari a «non
ascoltare le sirene» di giornali e
partiti. Un pensiero condiviso
dal blogger genovese al punto che

lo rinvia sul proprio profilo twit-
t e r.

«In Italia è iniziata una rivo-
luzione legale – aggiunge Becchi
– Forse riusciranno a fermarla,
ma non con le voci delle loro Si-
rene. Ormai siamo in guerra e, se
moriremo, lo faremo solo sul
campo di battaglia delle prossi-
me elezioni». Insomma, Grillo
esce allo scoperto ed alza il tiro:
nessun timore delle urne. Anzi, il
voto sembra un obiettivo del mo-
vimento che, come spesso hanno
affermato i neoeletti M5S, pun-
tano a raggiungere il 40% in con-
trapposizione ai partiti.

A conferma arriva l’ennesima
sfida di Grillo al Pd. Il leader «a
cinque stelle» rivolge un appello
ai partiti e, in particolare, al Par-
tito Democratico affinchè invi-
tino i loro parlamentari a ridursi
l’indennità sull'esempio del Mo-
Vimento 5 Stelle. «Il risparmio
per le casse dello Stato, grazie al
M5S, sarà di oltre 12 milioni
all’anno – scrive sul suo blog – Se
ogni parlamentare seguisse
l’esempio del M5S il risparmio
annuale sarebbe circa 70 milioni,
pari a 350 milioni per l’intera le-
g i s l at u r a .

Teodoro Fulgione

Grillo: il salto nel buio
meglio del suicidio
Il M5S presenta i suoi candidati alla presidenza delle Camere

I DUE IN LIZZA ROBERTO FICO, 38 ANNI PER MONTECITORIO, E LUIS ORELLANA PER PALAZZO MADAMA

Un napoletano corridore esperto
e un venezuelano ecologista per Beppe

.
Oggi alle 10,30 anche la seduta numero uno della Came-

ra dei Deputati nella XVII legislatura. Ricca di adempimenti e
di votazioni che potrà protrarsi anche per più giorni. La pri-
ma seduta sarà presieduta dal vicepresidente della legislatu-
ra precedente più anziano per elezione. Oggi sullo scranno
più alto dell’Emiciclo siederà il pugliese Antonio Leone (foto)
del Pdl. I quattro deputati segretari provvisori vengono indi-
viduati secondo lo stesso criterio: saranno Gregorio Fonta-
na, Lorena Milanato, Pino Galati (tutti e tre del Pdl), e Giam-
piero Bocci (Pd). Subito dopo l’insediamento dell’Ufficio di
presidenza provvisorio, la seduta verrà brevemente sospesa
per consentire alla Giunta per le elezioni provvisoria di prov-
vedere agli accertamenti relativi alle opzioni dei deputati
eletti in più circoscrizioni: alla Camera sono 14, che, in virtù
delle loro opzioni, lasceranno il posto a a 35-40 deputati. La
Giunta delle Elezioni provvisoria sarà presieduta da Pino Pi-
sicchio ed è composta dai deputati membri della Giunta del-
le Elezioni nella precedente legislatura presenti in Aula.

CAMERA Roberto Fico S E N ATO Luis Alberto Orellana

Chi sono i due candidati del M5S per i vertici
delle Camere?

Roberto Fico, napoletano, 38 anni, «corre»
per la Presidenza della Camera dei Deputati.
Una passione per i 100 metri che continua a
praticare, la fisarmonica come hobby, una laurea
in Scienza della Comunicazione, e all’attivo uno
dei primi «Meet Up» organizzato in un pub di
Mergellina, dentro una grotta di tufo. Da allora
all’ingresso in Parlamento sono trascorsi otto
anni. In mezzo le campagne per l’«acqua pub-
blica» e contro lo smaltimento dei rifiuti tossici.
Fu uno dei primi grillini in Italia e il primo a

Napoli. Quello a cui ora tiene di più, però,
Roberto Fico l’ha indicato alla vigilia delle
elezioni del 24 e 25 febbraio: far approvare una
legge che abolisca i finanziamenti pubblici de-
stinati alle aziende che smaltiscono scarti pe-
troliferi per indirizzarli verso le energie rin-
n ovab i l i .

Luis Alberto Orellana, il candidato M5s alla
presidenza del Senato, è nato a Caracas, in
Venezuela, 51 anni fa e lavora nel settore delle
telecomunicazioni. Per un territorio fortemente
antropizzato come quello italiano, la sfida, dice, è
l’e c o - c o m p at i b i l i t à .

IL CASO DEL LEADER DEL M5S SI DISCUTE A MARGINE DEL VERTICE EUROPEO

L’Europa scopre il «fenomeno Grillo»
Il giornale Spiegel: è il più pericoloso

l B R U X E L L E S. Il caso Gril-
lo e gli effetti sull’Italia di-
venta matea di discussione
anche al vertice europeo al
quale partecipa il presidente
Monti.

Mentre uno dei vicepresi-
denti del partito più grande
d’Europa, il portoghese Ma-
rio David, si spinge al pres-
sing oltre il limite del «po-
litically correct» sul Pd. Ag-
giunge che «Grillo non potrà
che aumentare se in Italia si
tornerà a votare fra tre-quat-
tro mesi».

Ma è Martin Schulz a met-
tere in guardia tutti i 27 sul
senso di quel 25% di italiani
che hanno scelto Beppe Grillo

ed il Movimento 5 stelle. «Vi
avverto, le implicazioni del
risultato delle elezioni italia-
ne non deve essere sottova-
lutato», dice nel suo discorso
in apertura del vertice. Ed
aggiunge il messaggio più po-
litico: «Noi politici, a livello
nazionale ed europeo – ha
aggiunto – stiamo sbagliando
sempre più nel messaggio che
mandiamo alla gente. Le no-
stre politiche sono offensive
per il sentimento di giustizia
sociale di molte persone».

E fa discutere un articolo
del settimanale tedesco Spie-
gel on line che definisce Gril-
lo «l'uomo più pericoloso
d ' E u ro p a » .UE Martin Schultz
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Crisi e lavoro, dalla Bce
allarme a un’Europa divisa
Nuovo vertice Ue e vecchi schieramenti tra austerità e crescita

l B R U X E L L E S. Cosa sono au-
sterità e crescita? Diverse «sfu-
mature di grigio» secondo il pre-
sidente Ue Herman Van Rompuy
che usa il noto bestseller erotico
per spiegare ai leader dei 27 che le
loro posizioni di politica econo-
mica non sono necessariamente
in conflitto. Si può accontentare
l’Italia che vuole tornare a inve-
stire in progetti produttivi, e si
può tranquillizzare la Germania
che non vuole deroghe dal Patto di
stabilità. E con un piccolo sforzo,
si può soddisfare anche la Francia
che vuole allungare i tempi del
risanamento. Perchè in ogni caso
è finito il tempo del rigore e basta,
e Mario Monti mette il «caso Ita-
lia» sul tavolo proprio per far ri-
flettere i colleghi sulle conseguen-
ze di un’austerity troppo rigida.

«La situazione in Europa resta
di grande preoccupazione, ora
dobbiamo trovare il giusto equi-
librio, non è tutto bianco o nero
ma le sfumature contano, alcuni
direbbero che ci sono molte sfu-
mature di grigio», spiega ai leader
Van Rompuy, prendendo in pre-
stito il romanzo di E.L.James. Il
presidente sa che quello che va in
scena da ieri è un vertice tutto
«ideologico», dove si scontrano la
tendenza al «rigore» dei Paesi del
Nord cioè Germania, Finlandia,
Svezia, e la tendenza alla «fles-
sibilita» di quelli del Sud, cioè
Francia, Italia, Spagna.

«Troppa rigidità significa trop-
pa disoccupazione: ora la crescita
è la priorità, al di là degli impegni
di bilancio che comunque devono
essere confermati», ha detto il
presidente francese Francois Hol-
lande, che di austerità, tagli e nuo-
ve manovre non vuole più sentir
parlare. Nonostante il suo Paese
ne avrebbe bisogno, con un deficit
per il 2013 al 3,7%. Ma invece di
farlo scendere a colpi di scure sul-
le casse dello stato, Hollande vuo-
le tornare ai vecchi metodi: chie-
dere alla Commissione più tempo
per risanare i conti, e rimandare
così le sanzioni previste invece da
Fiscal compact, Six pack e tutti gli
strumenti di rafforzamento della
governance che si è data l'Europa
per evitare la deriva nei conti pub-
blici che ha portato ai casi Grecia,
Irlanda, Portogallo, Spagna e ora
Cipro. Ma è proprio la necessità di
salvare un nuovo Paese che non
consente ai 'falchi del Nord’ di ab-
bassare la guardia: «Prima i com-
piti a casa poi gli aiuti», ha detto
ieri il ministro tedesco delle fi-
nanze Wolfgang Schaeuble che og-
gi con i suoi omologhi sarà a Bru-
xelles nell’eurogruppo straordi-
nario per dare il via libera agli
aiuti a Nicosia.

La Finlandia rifiuta anche la
proposta «mediatrice» italiana, a
cui Monti tiene molto: la «golden
rule», o un margine di flessibilità
sugli investimenti, «nell’ambito
della disciplina di bilancio», cioè
solo per chi si trova nella finestra

La Francia chiede più
tempo per il pareggio di
bilancio, i Paesi del Nord

frenano. Il caso-Italia

tra il pareggio e il deficit al 3%.
«L'Italia sarà ascoltata perchè ha
saputo ritrovare da sè l’equilibrio
nella sua finanza pubblica che
tanto preoccupava gli italiani, gli
europei e il mondo», ha detto Mon-
ti, che punta a strappare il sì della
cancelliera dimostrandole che i
compiti, l’Italia, li ha già fatti.

La domanda per i titoli di Stato
spagnoli e italiani è stata «vigo-
rosa» nei mesi scorsi, anche se nei
mercati «continuano a prevalere
tensioni», fra «incertezza» in al-
cuni paesi e «notizie negative su
alcune banche in difficolta». E' il
quadro dei mercati obbligaziona-
ri fra novembre e inizio marzo
tratteggiato nel bollettino mensi-
le dalla Banca centrale europea,
assieme a un allarme sulla disoc-
cupazione giovanile con cui la Bce
esorta i governi a riforme strut-
turali senza le quali è a rischio
anche la ripresa che, attesa per la
seconda parte dell’anno, potrebbe
t a rd a re.

Chiara De Felice

IL CASO RICHIAMO DA BANKITALIA: «E LE NORME NON SIANO AGGIRATE CON AUMENTI DI STIPENDIO »

«Niente bonus e dividendi
per le banche in rosso»

l La Banca d’Italia striglia nuo-
vamente gli istituti di credito e
mette nero su bianco, in una co-
municazione, il divieto per le ban-
che, che hanno chiuso in rosso i
bilanci 2012, di distribuire divi-
dendi e di dare bonus ai vertici e
invita a svalutare i crediti e gli
attivi in portafoglio visto il per-
durare della crisi che rende tali
valori non più credibili mentre la
ripresa della domanda interna
non arriva.

La nota di Via Nazionale arriva
dopo una serie di richiami del go-
vernatore Ignazio Visco e in un
clima di generale levata di scudi
contro bonus, buonuscite e para-
cadute d’oro. Se in Europa l’ap -
provazione delle regole comuni di
Basilea3 è ancora ferma per l’op -
posizione della Gran Bretagna, in
Svizzera è passato un referendum
popolare contro i maxi stipendi.
Nel paese elvetico Ubs ha infatti
distribuito ai vertici bonus milio-
nari nonostante un 2012 di forti
p e rd i t e.

In Italia la Banca d’Italia si è
mossa per tempo attraverso l'ope-
ra di ispettori sguinzagliati nei
primi 20 gruppi che hanno con-
sigliato e qualche volta imposto
decise rettifiche di valore nei cre-
diti e e negli asset, specie immo-
biliari, per adeguarli alla realtà
economica attuale con conseguen-
te crescita delle copertura. Un la-
voro che si è visto nei bilanci di
diversi gruppi come Carige, Bim,
Banca Marche dove le rettifiche di
valore hanno pesato sul risultato
netto. L’ad di Intesa Sanpaolo
Enrico Cucchiani ha rivendicato
di aver «passato l’esame di Ban-
kitalia» e aver provveduto già a
una rigorosa azione. Il risultato

del quarto trimestre è stato così in
perdita mentre oggi sarà il turno
di Unicredit e del Banco Popolare.
L'istituto veronese a inizio mese
ha peraltro già avvisato il mercato
di aver alzato le rettifiche dei cre-
diti.

La Banca d’Italia richiama così
gli organi sociali delle banche con
un bilancio in perdita o con un
risultato di gestione negativo nel
2012 a non distribuire dividendi e
a non riconoscere o pagare bonus
ai vertici e di ridurli anche al resto
del personale. E «per quanto ov-
vio» la misura non deve «essere

aggirata» con un aumento dello
stipendio fisso o del variabile per
gli anni successivi. Per le banche
con un indice di patrimonio ap-
pena al di sopra della soglia si
raccomanda «prudenza» e di non
distribuire oltre il 50% dell’u t i l e.

Dalla Banca d’Italia arriva poi
una difesa del proprio metodo di
vigilanza, in diversi casi criticato
dal settore bancario come troppo
severo (specie in raffronto agli al-
tri paesi europei e americani) e
con effetti depressivi sui bilanci e
sulla capacità di prestare denaro
all’economia reale.

Stefàno: «Pac, ora
puntiamo tutto
sul nuovo negoziato»

l Ieri il Parlamento Europeo si è espresso su due
aspetti fondamentali per il futuro dell’agricoltura co-
munitaria e nazionale: l’accordo raggiunto dai Capi di
Stato e di Governo sul bilancio pluriennale europeo
2014-2020, e la riforma della Politica Agricola Comune
( PAC ) .

«In merito al bilancio europeo di programmazione, il
Parlamento respinge l’accordo raggiunto e dichiara di
voler aprire un negoziato con il Consiglio Europeo -
commenta l’assessore regionale alle risorse agroalimen-
tari Dario Stefàno, coordinatore della Commissione Po-
litiche agricole nazionale - poiché non rispecchia le prio-
rità e le preoccupazioni espresse dallo stesso Parlamento.
Secondo gli eurodeputati questo accordo al ribasso, che
vincola l’Ue per i prossimi 7 anni, “non può essere
accettato a meno che non siano adempiute certe con-
dizioni essenziali, tra cui: l'obbligo di ripianare il buco
nel bilancio europeo 2013, la flessibilità tra capitoli di
spesa e tra esercizi, la revisione del bilancio a medio
termine e la riscrittura delle priorità di spese, in par-
ticolare a favore della strategia 'Horizon 2020' per la
ricerca e lo sviluppo”.

Riguardo alla PAC il Parlamento Europeo, a larga mag-
gioranza, ha dato mandato negoziale alla Comagri - sot-
tolinea Stefàno - per la fase dei triloghi con le altre
istituzioni europee (Consiglio e Commissione) per portare
a termine l’iter di riforma. «Guardiamo con speranza -
aggiunge Stefàno - alla fase negoziale che si aprirà l’11
aprile con l’obiettivo di raggiungere un accordo entro il
mese di giugno su tutti e quattro i dossier al centro della
discussione: pagamenti diretti, sviluppo rurale, OCM uni-
ca e finanziamento e monitoraggio.

Bene la conferma odierna del Parlamento all’impianto
complessivo della riforma votata dalla Comagri il 23 e 24
f e bb r a i o.

In questo scenario la Commissione presieduta dall’ono -
revole Paolo De Castro, ha ottenuto un accordo sulla
riforma in modo da migliorarne l’impianto complessivo,
renderla più flessibile e meno burocratica rispetto a
quanto previsto dalla proposta della Commissione.

Un esito che ci lascia ben sperare specie per l’am -
morbidimento dei requisiti legati al pagamento “g ree-
ning”, con l’esclusione delle colture permanenti dagli
obblighi di diversificazione e focus ecologico, una mo-
difica che salvaguarda le peculiarità dell’agricoltura me-
diterranea e pugliese, fortemente specializzata sulla col-
tivazione della vite e dell’o l ivo » .

 ANSA-CENTIMETRI

Il bollettino della Bce in pillole

Fra novembre e inizio marzo 
il clima nei mercati 
obbligazionari dell'area euro 
ha continuato a migliorare, 
con una "vigorosa domanda" 
per i titoli italiani e spagnoli

Mercati

Crescita Eurozona

Le economie dell'Eurozona 
dovrebbero vedere una 
graduale ripresa nel secondo 
semestre. Tuttavia vi sono 
rischi al ribasso

Ripresa

In molte economie avanzate 
ha raggiunto livelli raramente 
osservati in tempo di pace, e 
resterà elevato dopo la 
impennata" dopo la crisi 

Debito

È importante che i governi 
affrontino la disoccupazione 
giovanile: sono necessarie 
altre riforme dei mercati del 
lavoro per creare nuove 
opportunità di occupazione

Giovani

2013 2014

Stime attuali
Stime precedenti

-1,0

-0,5

0,0

0,5

1,0

1,5

2,0

2,5

-0,9%

-0,1%

-0,9%

+0,3%

0,0%

+2,0%

+0,2%

+2,2%
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DALLA REGIONE NEL 2012 HA VENDUTE ALL’ESTERO MERCI PER 8,772 MILIARDI

Case, compravendite
ridotte di un terzo
Crolla il mercato dei contratti, reggono ancora i valori

Export Puglia, nel 2012 +7,3%
L’assessore Capone: «Crescita in percentuale doppia rispetto al resto d’Italia»

l «Nonostante una delle crisi econo-
miche più gravi della storia, nonostante
l’acciaio invenduto dell’Ilva, la Puglia sui
mercati esteri continua a registrare buo-
ne performance». Lo afferma l’assessore
pugliese allo Sviluppo economico, Lore-
dana Capone, commentando i dati sulle
esportazioni delle regioni italiane pub-
blicati ieri dall’Istat che attesta che «in
Puglia sono aumentate nel 2012 del 7,3%,
il doppio di quanto è avvenuto in Italia
che si ferma ad un +3,7% e in totale con-
trotendenza rispetto all’Italia meridiona-
le dove l’export è in calo dello 0,2%». Pesa
però il caso Ilva che fa registrare un forte

calo (-9,6%) delle esportazioni dei metalli
di base.

La Puglia nel 2012 ha venduto all’estero
merci per 8,772 miliardi, il 7,3 per cento in
più del 2011 quando il valore dell’expor t
fu di 8,174 miliardi. Per incremento la
Puglia è la quarta regione in Italia dopo
Sardegna (+21,5%), Sicilia (21,2%) e Um-
bria (+7,6%), mentre Taranto con un in-
cremento del 18,1% si conferma una delle
province più dinamiche in Italia. I settori
dove la Puglia va meglio sono i prodotti
dell’estrazione di minerali da cave e mi-
niere (+115,7%), computer e apparecchi
elettronici ed ottici (+46,4%), apparecchi

elettrici (+42,9%), macchine ed apparec-
chi vari (+26,1%). Buone le performance
anche per i prodotti alimentari e le be-
vande (+12,9%), gli articoli farmaceutici
(+8,7%) e gli articoli in gomma (+7,1%).

In calo, per il caso Ilva, le esportazioni
dei metalli di base (-9,6%) in crescita fino
al 2011 del 15,1%, ma anche le esporta-
zioni dei rifiuti (-21,8%) al contrario di
quanto avviene in Sardegna (+297,8%) e
in Sicilia (+78,9%), e dei prodotti petro-
liferi raffinati (-16,7%). Le esportazioni
pugliesi in tiepida crescita nei Paesi UE
(+1,8%), aumentano decisamente nei pae-
si extra UE (+14,4%).

N O N O S TA N T E
L’I LVA Buona
performance
anche se pesa
il caso Ilva che
fa registrare un
forte calo
(-9,6%) delle
esportazioni dei
metalli di base

.

Il Sud? Ecco i casi di successo
Confindustria Bari-Bat racconta come si combatte la crisi: viaggio nella Somed

l E’ possibile utilizzare anche
ricerca e innovazione per essere
competitivi anche nel settore del-
la distribuzione automatica di ali-
menti, cioè nelle macchinette? Po-
trebbe sembrare strano, ma anche
in questo settore questi due fattori
sono indispensabili per essere
c o m p e t i t iv i .

Lo ha messo in evidenza il pre-
sidente e fondatore della Somed
Massimo Cobol nel corso della
nuova tappa del progetto “Via g gio
nell’Impresa. Sulle tracce delle ec-
cellenze di Bari e BAT”, l'inizia-
tiva di Confindustria Bari e BAT
che porta in visita ad aziende vir-
tuose del territorio rappresentan-
ti delle istituzioni, del mondo ac-
cademico e scolastico, giornalisti,

imprenditori e studenti.
“Se oggi siamo la prima azien-

da del settore per fatturato nel
Mezzogiorno - ha aggiunto Cobol
-, lo dobbiamo ad una costante
ricerca di prodotti e servizi in-
novativi, che noi abbiamo sempre
unito alla valorizzazione del ca-
pitale umano. Il risultato è oggi, a
dispetto della crisi, stiamo pro-
gettando persino un ampliamen-
to: un nuovo capannone di 1.500
metri quadri”.

La SO.ME.D di Bari è un’azien -
da che si è affermata nel settore
della distribuzione automatica di
bevande calde, fredde, e di alimen-
ti in genere, in tutto il Sud Italia.

Fondata a Bari nel 1990, da al-
lora ha sempre avuto fatturati in

DISTRIBUZIONE BEVANDE Un mercato in espansione

ECONOMIA&F I NA N Z A

l Diventa sempre più profonda la crisi del
«mattone», con il mercato immobiliare che
alla fine del 2012 si è ridotto quasi di un
terzo: le vendite sono crollate del 29,6%
nell’ultimo trimestre dell’anno, come mai
era accaduto dall’inizio delle serie storiche,
cominciate nel 2004.

Se si guarda al numero di case passate di
mano durante il 2012 si
scopre come la cifra sia la
più bassa dal 1985.

Ecco che il mercato è
tornato ai livelli di 27 anni
fa, dimezzato rispetto ai
picchi del 2006. Anche i
prezzi stanno iniziando a
flettere, ma in maniera con-
tenuta: gli italiani prefe-
riscono aspettare piuttosto che cedere abi-
tazioni a un valore «stracciato».

Insomma solo peggioramenti nel rap-
porto dell’Osservatorio sull'immobiliare
dell’Agenzia delle Entrate (che ha incor-
porato l'Agenzia del Territorio). Gli ultimi
mesi non hanno fatto altro che aggravare il
bilancio sull'intero anno: il 2012 chiude con
una caduta del 24,8%, ma tonfi peggiori
vengono toccati nel quarto trimestre, tutte

discese a doppia cifra: dal residenziale, che
segna la perdita più pesante (-30,5%) al
terziario (uffici), dal commerciale (negozi)
al produttivo (capannoni).

Sul congelamento del mercato pesa la
stretta creditizia: sempre secondo i dati
dell’Osservatorio le compravendite di abi-
tazioni con mutuo ipotecario nel 2012 sono

scese del 38,6%, con il va-
lore in euro dei prestiti
caduto ancora più in basso
(-42,8%).

Intanto sono saliti anche
i tassi d’interesse e la rata
iniziale del mutuo ormai
supera in media i 700 eu-
r o.

Comprare una casa as-
somiglia sempre più a un miraggio: il
mercato si è prosciugato con la spesa per
l’acquisto di un’abitazione in calo del 26%.

Tuttavia ancora non si assiste a un tra-
collo dei prezzi, analizzando le dodici città
più grandi per popolazione, nella seconda
metà dell’anno a Verona le quotazioni ri-
sultano addirittura in rialzo (+0,2%), men-
tre i ribassi più accentuati vengono re-
gistrati per Catania (-4,1%), Genova (-3,5%)

e Palermo (-3,4%).
Inoltre nei centri storici le diminuzioni

sono ancora meno evidenti, sopratutto a
Roma (7 mila euro al metro quadro).

Qua e là i valori iniziano a incrinarsi ma
niente a paragone con il collasso delle
ve n d i t e.

Anzi per i primi mesi del 2013 il portale
Immobiliare.it segna un rallentamento nel-
la discesa dei prezzi.

Vista la situazione, per i consumatori del
Codacons, e per l'associazione di categoria
dei proprietari, la Confedilizia, la strada per
la ripresa sta nell’abbattimento dell’Imu.

MIRAGGIO -MUTUI
Ridotti del 38,6% gli

acquisti tramite
un prestito bancario

crescita e continua ad innovare
anche in tempi di crisi. Di recente
ha infatti cominciato a sperimen-
tare interessanti innovazioni: il
controllo a distanza dei distribu-
tori attraverso la telemetria, il ri-
sparmio energetico attraverso l'u-
so di furgoni refrigerati a energia
fotovoltaica, la distribuzione au-
tomatica di cibi salutari (bio, glu-
ten free, frutta fresca e a km 0). Per
promuovere la cultura della sana
alimentazione l’azienda ha anche
inviato nutrizionisti a fare lezione
nelle scuole, dove sono stati in-
stallati distributori di frutta fre-
sca.

La ricerca di questa azienda per
offrire servizi innovativi spazia
negli ambiti più diversi. Allo stu-

dio c’è anche una collaborazione
con la facoltà di Architettura di
Bari per l’allestimento di punti di
ristoro che siano anche estetica-
mente belli.

La SOMED è leader nel settore
della distribuzione automatica di
alimenti nel Mezzogiorno. Ha rag-
giunto un fatturato di circa 20 mi-
lioni di euro nel 2012. Conta 128
addetti oltre 12 mila distributori
dislocati in tutto il Sud.

“Questa azienda dimostra co-
me si possa fare innovazione con
successo anche nel settore dei ser-
vizi. Visitare imprese innovative
come questa può essere certamen-
te utile agli amministratori locali
al fine di verificare i risultati delle
politiche territoriali e giova a tut-

ta la comunità locale perché ac-
cresce la consapevolezza delle
competenze e delle risorse di cui il
territorio dispone”, ha detto il
presidente di Confindustria Bari
e BAT, ing. Michele Vinci nel cor-
so della visita, alla quale hanno
preso parte, fra gli altri, gli as-
sessori regionale alle Attività pro-
duttive Loredana Capone, provin-

ciale all'Ambiente Giovanni Bar-
chetti, al Mezzogiorno e al mar-
keting territoriale del Comune di
Bari Gianluca Paparesta, il Pro-
rettore del Politecnico Vito Albi-
no, e il direttore del dipartimento
di scienze dell'ingegneria civile e
dell'architettura del Politecnico di
Bari Claudio D'Amato Guerrieri.

(f.de.s.)

ANSA-CENTIMETRI

Il mercato nel 2012
Variazione % annua delle compravendite di case

I trim

-17,7

II trim

-24,9

2 0 1 2
III trim

-25,8

IV trim

-29,6
Media 2012
-24,8

IL 2012 DELLE METROPOLI
Palermo
Genova
Firenze
Bologna
Milano
Roma
Torino
Napoli
Totale città

-26,4
-26,1
-25,8
-25,0

-23,7
-23,6

-22,3
-0,8

-22,4

Q U OTA Z I O N I
MENO BASSE
DEL VOLUME
DI COMPRA-
VENDITE
Ancora non si
assiste a un
tracollo dei
prezzi,
analizzando le
dodici città più
grandi per
popolazione,
nella seconda
metà dell’anno
scorso

.
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CARCERI INVIVIBILI
PROVA DEL NOVE

DI UNO STATO INCIVILE
di RENATO QUADRATO

DOCENTE DI DIRITTO ROMANO ALL’UNIVERSITÀ DI BARI

M
i ha colpito, e al tempo stesso sorpreso, la di-
chiarazione resa da una detenuta al TGR Pu-
glia dell’8 marzo, festa della donna, in occa-
sione di una manifestazione tenutasi al car-

cere femminile di Bari, dove le recluse, ventisei in undici
celle, “non scontano il sovraffollamento” (fonte la Gazzetta
del Mezzogiorno del 9 marzo) che si patisce in altri istituti
penitenziari in Italia. “Il carcere è un luogo di sofferenza
ma anche di recupero”, ha affermato la intervistata. È una
nota di speranza che però contrasta con l’immagine, scon-
certante, che del sistema carcerario italiano emerge dalla
cronaca. Una condizione, quella dei detenuti, a dir poco
disumana: denunciata dal Presidente della Repubblica nel
febbraio di quest’anno, in una sua visita al carcere mi-
lanese di San Vittore, al VI raggio (“g i ro n e ” dantesco?), un
luogo (tugurio?) dove 1600 detenuti “v ivo n o ”, per così dire,
ammassati come bestie, in uno spazio angusto, destinato ad
accoglierne meno della metà. Le parole del Capo dello Stato
sono state roventi nel definire la situazione “i n t o l l e r ab i l e,
mortificante davanti all’Europa che ci addebita la viola-
zione dei diritti dell’uomo per il sovraffollamento” e nel
denunciare, indignato, “la perdurante incapacità del nostro
Stato di rispettare la Costituzione”, che all’art. 27 prevede la
“funzione rieducativa” della pena e contempla il “senso di
umanità” cui deve rispondere la vita carceraria. È, avverte
Napolitano, la violazione di un principio che mette a rischio
“il prestigio e l’onore dello Stato”. Pochi giorni dopo il
Tribunale di sorveglianza di Padova, con un provvedimento
senza precedenti, volto a “ricondurre nell’alveo della le-
galità costituzionale l’esecuzione della pena”, ha sollevato
dinanzi alla Consulta una questione di incostituzionalità,
chiedendo una sentenza che attribuisca ai giudici la facoltà
di rinviare l’espiazione della condanna in carcere da parte
di un detenuto – facoltà oggi limitata al solo caso di grave
malattia – anche nell’ipotesi di una sanzione che verrebbe
eseguita in uno stato di sovrappopolamento, e dunque con
un “trattamento disumano e degradante” vietato dall’art. 3
della Convenzione dei Diritti dell’Uomo. Il problema è an-
noso. Una cosa indegna di un paese civile, denunciata da
sempre, ma inutilmente, da Marco Pannella: una “vo c e ”, la
sua, che “grida nel deserto” (vox clamantis in deserto, per
citare un antico adagio che si rifà a un passo di Isaia: 40.3), e
che rappresenta l’urlo di tutti coloro che reclamano, ina-
scoltati, la fine di questa vergogna.

LA PIRA E MORO -Eppure, nella nostra Carta costitu-
zionale, in uno dei passaggi più significativi, si dispone, è
bene ricordarlo, che “le pene non possono consistere in
trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere
alla rieducazione del condannato” ( art.27 comma 2°). C’è, in
questa norma, la tutela di un valore fondamentale, assoluto:
quello della “dignità” (“sociale”, art. 3 comma 1°; “umana”,
art. 41 comma 2°) della “persona” (art. 3 comma 2°; art. 32
comma 2°). Un valore che Giorgio La Pira - studioso di
diritto romano, membro dell’Assemblea Costituente e com-
ponente, insieme ad altre figure eminenti, fra le quali anche
il “n o s t ro ” Aldo Moro, della Commissione incaricata di de-
lineare i principi generali della nuova Costituzione, “i muri
maestri di una casa”- difende con forza contro la “stato -
l at r i a ” (l’infausta ideologia hegeliana), affermando in una
pagina luminosa del 1943: “Non la persona per lo Stato, ma
lo Stato per la persona e per tutti gli sviluppi naturali e
soprannaturali della persona: ecco la legge base del vero
ordine giuridico; già i Romani l’avevano magistralmente
precisata: hominum causa omne ius constitutum est
( D. 1 . 5 . 2 ) ”. È il passo del Digesto di Giustiniano che spiega la
ratio della sistematica del diritto progettata da una giurista
romano, Gaio, a metà del II sec. d.C. – iniziativa audace che
ha influenzato i nostri codici – il quale, con una rivoluzione
culturale rispetto al passato, mette al primo posto dell’or -
dinamento giuridico le “persone” e non più le “cose”, sta-
bilendo in un testo famoso della sua opera (Inst.1.8), che
“tutto il diritto” (omne ius) “riguarda o le persone o le cose
o le azioni” (vel ad personas pertinet vel ad res vel ad
actiones) ed esortando ad “occuparsi prima delle persone”
(et prius videamus de personis). È una linea che La Pira
non manca di riaffermare alcuni anni dopo, nel 1954, nel
collegare il precetto giuridico a quello evangelico: “Il diritto
è per l’uomo e non l’uomo per il diritto”. Una posizione che
quasi anticipa l’impiego che di quell’antica massima ha
ritenuto di fare Giovanni Paolo II in un discorso del 24
maggio 1996 (L’osservatore romano del 25): un accorato ap-
pello con cui, nel richiamare testualmente il messaggio del
giurista (Ermogeniano) custodito in quel brano del Digesto,
osserva: “La centralità della persona umana nel Diritto è
espressa efficacemente dall’aforisma classico ... Ciò equi-
vale a dire che il Diritto è tale se e nella misura in cui pone
a suo fondamento l’uomo nella sua verità”.

IARUSSI

Ritorno alle origini
>> CONTINUA DALLA PRIMA

O
ggi il 41 per cento dei cattolici
del mondo è latino-americano e
il 23 per cento europeo, laddove
nel 1900 erano rispettivamente

il 16 e il 53 per cento (fonte: Gordon-Con-
well Theological Seminary, USA). Na-
turalmente si possono e si devono con-
siderare fattori demografici, sociali, geo-
politici nella lettura di tali cenni statistici,
ma essi restano di nitida evidenza: anche
in ambito religioso l’Europa da tempo non
è più il centro del mondo.

Il gesuita Bergoglio, 77 anni, arcive-
scovo di Buenos Aires fino a ieri l’altro, è
il primo pontefice extraeuropeo negli
ultimi 1250 anni. Non è quindi l’unico
nella storia della Chiesa, come ha ri-
cordato con un pizzico di ironia un titolo
on line del «Washington Post» (Sor r y,
Jorge Mario Bergoglio is not the first
non-European pope, 13 marzo). L’elenco
del quotidiano statunitense parte da San
Pietro nato a Bethsaida, che ora si trova in
territorio di Israele, e include pontefici
nati in Libia e in Turchia, nonché quattro
siriani, l’ultimo dei quali fu Gregorio III
(731 – 741).

L’esordio dell’altra sera di papa Fran-
cesco, come ha scelto di chiamarsi il
cardinale Bergoglio, ha conquistato tutti
grazie alla semplicità disarmante. Il suo
«Fratelli e sorelle... Buonasera» è già
storia in virtù della breve, impercettibile
pausa «colmata» da una prossemica per
nulla ieratica o solenne, anzi bonaria,
familiare, giovannea. Il braccio sinistro
rivolto a mo’ di invito e di captatio
bene volentiae verso la folla, laggiù, in
piazza San Pietro, può ricordare il gesto
arcaico, contadino, consuetudinario ep-
pure riguardoso, di chi saluti entrando in
u n’osteria. Non meno rilevante dal punto
di vista simbolico è apparso l’inedito
chinarsi del papa dinanzi alla preghiera
dei fedeli, ai quali aveva chiesto di be-

n e d i rl o.
Rasserenante e liberatorio, Francesco.

Una cifra necessaria dopo gli ultimi tra-
vagliati lustri della Chiesa di Roma (scan-
dali finanziari, accuse di pedofilia, «cor-
vi» curiali) e viepiù dopo l’atto umi-
lissimo e profetico delle dimissioni di
Benedetto XVI: una «rivoluzione», s’è det-
to e ripetuto. Re volutio sia per l’etimolo gia
sia per l’astronomia significa «rivolgi-
mento», «ritorno». Ebbene, il Conclave ha

m o s t r at o
u n’e s t re m a
vitalità del-
la gerarchia
ecclesiasti -
ca e una fer-
rea volontà
di catarsi, di
purificazio -
ne, di ritor-
no alle fonti
del cristia-
n e s i m o.

Una sfida,
u n’a l ch i m i a
difficile per
il nuovo pa-

pa che si diplomò tecnico chimico. Pie-
montese di origini al pari dei porporati
pedemontani Bertone e Sodano in pe-
renne duello (come dire? Tertium datur),
Bergoglio affacciandosi dalla loggia cen-
trale di San Pietro ha subito aggiunto: «Il
dovere del Conclave era dare un vescovo a
Roma: sembra che i miei fratelli cardinali
sono andati a prenderlo quasi alla fine del
mondo». Manca il congiuntivo, compen-
sato da un’evocazione potente: «la fine del
mondo». Il riferimento, certo, è alla di-
stanza da Roma della natia Argentina, ma
per i cattolici l’espressione inevitabil-
mente acquisisce un sapore biblico e si
associa alla Risurrezione.

Un artista credente del valore di Er-
manno Olmi ha di recente intitolato L’apo -
calisse è un lieto fine un suo libro au-

tobiografico. La stessa leggiadria poco
«pontificale» e molto francescana, pau-
peristica, misericordiosa, gioiosa che ieri
mattina il papa ha mostrato andando a
pregare senza formalismi nella basilica di
Santa Maria Maggiore. È finanche andato
a saldare il conto e ritirare il bagaglio
nella abituale residenza romana, là dove
ha soggiornato nuovamente prima del
Conclave (è la stessa Domus di via della
Scrofa che fu cara a Giovanni XXIII).

Nel pomeriggio, poi, la prima omelia di
Francesco pronunciata a braccio in ita-
liano. Più volte egli ha citato la Croce e la
Luce. Al centro, nel cuore dell’omelia,
l’idea del percorso ecclesiale: «Cammi-
nare, edificare-costruire, confessare. Ma
la cosa non è così facile, perché‚ nel
camminare, nel costruire, nel confessare
delle volte ci sono scosse, ci sono mo-
vimenti che non sono proprio movimenti
del cammino: sono movimenti che ci
tirano indietro».

Insomma, regressioni e progressioni
secondo una visione cara all’ebraismo e
tuttavia oggi realistica ed essenziale nella
e per la Chiesa di frontiera. È la Chiesa
reduce dalla coraggiosa ammissione di
debolezza di Ratzinger.

«Vengo dalla fine del mondo» allora
significa - ovvero immaginiamo e spe-
riamo possa significare - che il papa è
portatore di una alterità, di una lon-
tananza, di uno spirito liminare, di una
abitudine alle contraddizioni tipiche del
continente della miseria, della violenza,
ma anche della fede in Dio. Così lontano,
così vicino. Francesco non potrà che
giovare all’Europa ombelicata e non più
ombelicale, all’Europa depressa, smar-
rita, indifferente più che agnostica. L’Eu -
ropa ha bisogno di guardare fino alla fine
del mondo, non per esotismo, bensì per
smettere di auto-contemplare il lento de-
clino della sua identità, oltretutto sempre
meno mitigato dal benessere materiale.

Oscar Iarussi

PAT R U N O

La guerra è guerra...
>> CONTINUA DALLA PRIMA

Q
uesta terribile catena di sant’Antonio significa licenzia-
menti di lavoratori che così non possono consumare ri-
mettendo in moto l’economia.

Insomma lo Stato manda alla rovina non chi va male, ma
chi va bene. Non solo lo manda in rovina, ma siccome l’economia non
cresce lo massacra di tasse pur essendo sua la colpa della recessione. E
se l’economia non cresce, non crescono le entrate per far fronte alle
uscite che invece crescono perché non si è capaci di fare un solo taglio
decente. Allora ci vogliono le tasse per coprire il debito nazionale che
invece di diminuire, aumenta. Se lo massacra anche di tasse, non
sopravvive nemmeno chi ha ultime capacità di resistenza. Affossando
chi ne ha ancòra meno. Secondo anello della terribile catena di
sant’A n t o n i o.

Intanto la gente che perde il lavoro, che fa? Per resistere, mette mano
ai risparmi. Si dice che l’Italia non potrà fallire perché ha una grande
ricchezza privata pur con una grande miseria pubblica. Chi ha soldi in
banca, li ritira, inguaiando anche le banche. Chi ha un appartamento,
cerca di venderlo ma non ci riesce perché nessuno osa una spesa in
questo momento. Nel frattempo la gente non risparmia più, perché
cosa vogliamo che risparmi. E le banche che non raccolgono più ri-
sparmi non prestano neanche denaro a chi è in coma. Strozzati. Terzo
anello della terribile catena di sant’A n t o n i o.

Inutile ricordare che un terzo degli italiani non sa più come andare
avanti. Meno sei pagato, meno ottieni credito, più prosciughi i ri-
sparmi, più ti impoverisci. Più ti impoverisci, più riduci gli acquisti.
Più riduci gli acquisti, più chiudono negozi e aziende e altri perdono il
lavoro. Aumentano solo i suicidi. Quarto anello della terribile catena
di sant’A n t o n i o.

A continuare, si rischia il disfattismo. Ma è sufficiente per cogliere il
senso drammatico del momento. Né è necessario andare a vedere
quante altre saracinesche hanno chiuso. Né è necessario l’annuncio di
u n’altra cessazione di attività. E’ come una guerra. E quando c’è una
guerra, un Paese si stringe compatto dimenticando le divisioni. E in
guerra, la diserzione significa anche fucilazione.

Quando l’Italia è stata attaccata dal terrorismo, e tanti lenzuoli
hanno coperto corpi sul selciato, è scattata la solidarietà nazionale. E’
scattata tra due forze politiche centomila volte più lontane fra loro di
quanto possano esserlo le attuali. E senza l’occhio cinico ai vantaggi o
svantaggi elettorali come ora, ma l’occhio al volto della gente. Quella
solidarietà nazionale servirebbe anche ora. E non c’è partito in campo
per il quale mettersi con gli altri significherebbe vendersi la madre,
vista anche la (benedetta) sovranità limitata in un’Europa scelta e non
subìta.

La scintilla per riavviare il motore, svuotare la palude, ridare spe-
ranza alla gente smarrita c’è. E’ lo Stato che può farlo, lo stesso che ora
la sua gente la massacra. Non è nato inutilmente quel sir John Ma-
ynard Keynes il quale teorizzò il “deficit spending”, spendi anche col
deficit per averne meno dopo. Addirittura scavare buche e riempirle,
se necessario. Grandi opere pubbliche, specie in un’Italia più spe-
cialista nel bloccarle con mille pretesti e veti che nel farle (e specie,
rieccolo, al Sud).

Dice: ma non ci sono soldi. E invece ci sono, se si potessero utilizzare
quelli in cassa e da non toccare perché lo impedisce il “patto di sta-
bilità”, il divieto di spendere per non aumentare il debito. Spenderli
però non per ingrassare sempre più la politica, ma per gli investi-
menti, quelli che te li fanno tornare raddoppiati dopo.

Allora c’è una prima cosa che dovrebbe fare una solidarietà na-
zionale, o una poco scandalosa grande coalizione, o una piccola coa-
lizione capace di governare come la politica dovrebbe fare almeno
quando serve. Andare a Bruxelles, a Berlino, a Parigi e ovunque a far
capire che se si continua così si va a sbattere tutti, non solo l’Italia. E
che se sbatte l’Italia, non si salva nessuno. C’è una formidabile forza
della debolezza. Finora mai messa in campo, perché bisognava prima
ripulire la casa. Ora si deve.

E’ necessario però cogliere, come detto, il senso drammatico del
momento. Leggiamo le penose cronache di questi giorni, e capiamo
quanto è colto da troppe mezze figure. Bisogna farsi sentire ovunque.
Vedendo che perfino la millenaria Chiesa ha saputo capire che nean-
che il buon Dio è così paziente.

Lino Patruno

LETTERE E COMMENTI

FRANCESCO Il nuovo papa
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Garantisti sempre
e comunque
Latronico, «siamo rispettosi dei ruoli» e precisa:
«Sulle indagini lucane non strumentalizziamo»

Fratelli d’Italia al lavoro

L’Anci di Santarsiero pronta ad azioni forti

POTENZA - «Alla prima
assemblea nazionale
dei quadri di Fratelli
d’Italia era presente una
folta delegazione della
Basilicata e non poteva
esser altrimenti dopo il
buon risultato consegui-
to alle politiche di feb-
braio scorso che abbia-
mo realizzato in poche
settimane». Lo comuni-
cano in una nota i consi-
glieri regionali di centro-
destra, Gianni Rosa e
Mario Venezia.

La nota prosegue:
«Un risultato che rap-
presenta solo il punto di
partenza, un risultato
che è stato ottenuto gra-
zie alla passione ed
all’impegno di una base
straordinaria. Inoltre
siamo sempre più certi e
consapevoli della scelta
fatta: è stata quella giu-
sta e che oggi dobbiamo
essere i protagonisti del
futuro ma che il nostro
impegno deve essere
sempre maggiore con
un “fare politica” che
possa con l’impegno dei
nostri dirigenti, militanti
e simpatizzanti e con un
“fare politica” che possa
costruire sogni e che
possa incidere in un si-
stema ormai vecchio
con al freschezza di chi
ha idee e passioni e di
chi ha una storia ma
guarda al futuro. “Estre -
ma partecipazione”
questa la parola d’ordi -
ne di Fratelli D’Italia e lo
faremo con apertura
delle iscrizioni e scelta
dei dirigenti su modelli
democratici, dove ogni
iscritto sarà valorizza-
to,ascoltato e potrà dare
il suo contributo alla co-
struzione di Fratelli
D’Italia nazionale, re-
gionale e locale. Per
quanto riguarda questo
primo incontro naziona-
le lo si può definire “entu -
siasmate” ;  è l’aggettivo
che meglio rappresenta
Fratelli D’Italia e dei suoi
simpatizzanti che han-
no fatto come loro “ban -
diera” l’impegno, la pas-
sione politica e la voglia
di costruire un nuovo
centrodestra. Questo è
il solo il primo passo in
attesa del 13 aprile
quando si aprirà la prima
assemblea nazionale
programmatica per par-
lare dei problemi reali
della gente e dare rispo-
ste. Adesso siamo qui
per rimarcare che Fra-
telli D’Italia va avanti ed
è un partito capace di di-
segnare una storia in
coerenza con i nostri va-
lori».

CONTRO IL PATTO DI STABILITÀ

Scenari politici
Parla il deputato del Popolo della libertà che ha partecipato
davanti al Tribunale di Milano alla protesta a difesa di Berlusconi

Primo piano

di SALVATORE SANTORO

POTENZA - «Lasciare libero il cam-
po della politica e dalle intromis-
sioni di altra natura». Anche il de-
putato lucano Cosimo Latronico
era sugli scalini del tribunale di
Milano.

Per questioni decise a livello na-
zionale ma anche perchè: «Siamo
garantisti e lo siamo sempre stati.
In ogni situazione. Non certo solo a
difesa del nostro leader».

Intanto il neo eletto alla Camera
dei deputati per il Popolo della li-
bertà, era tra quelli che hanno con-
testato i magistrati a Milano. E a
qualche giorno di distanza chiari-
sce: «Prima c’è stata una riunione
in cui abbiamo deciso che doveva-
mo prendere una posizione e com-
piere una azione simbolica».

La questione è nota. Numerosi
esponenti di spicco del Popolo della
libertàdopo la sentenzacontro l’ex
presidente del consiglio, Silvio
Berlusconi e la richiesta di visita fi-
scale dei pm milanesi nell’ambito
del processo Ruby, dove l’ex presi-
dente del Consiglio non si è presen-
tato perché ricoverato all’ospedale
San Raffaele per un attacco di uvei-
te hanno prima affollato la scalina-
ta del tribunale milanese e poi lan-
ciato dichiarazioni.

Tra loro anche Latronico che sul-
la vicenda è stato chiarissimo.

Perchè ha partecipato a quella
manifestazione?

«C’è un clima grave, l’accani -
mento giudiziario che una parte
della magistratura inquirente sta
compiendo contro il presidente Sil-
vio Berlusconi rischia di travolge-
re un equilibrio politico necessario
a preservare una coesione di fondo

di cui il paese avrebbe assoluto bi-
sogno».

Ma cosa chiedete con un’azione
così provocatoria?

«Auspichiamo che il Capo dello
Stato, il Presidente della Repubbli-
ca Giorgio Napolitano si faccia in-

terpretedi questasofferenza e rac-
colga il disagio evidente che ri-
schia di scardinare la stessa rap-
presentanza parlamentare. Sotto
il palazzo di giustizia di Milano ab-
biamo manifestato questo disagio
e questa grave sofferenza».

Ma questa linea verrebbe con-
fermata anche per altre vicende
comprese le indagini a livello lo-
cale che riguardano i consiglieri
regionali?

«Senza alcun dubbio. Noi credia-
mo nella giustizia e nel lavoro dei
magistrati. Ovviamente nel rispet-
to anche di chi è indagato e nella
possibilità per tutti di difendersi
nelle sede opportune. E anche in
passato siamo stati coerenti e ri-
spettosi».

Cioè?
«Per quanto riguarda la Regione

anche in passato quando indagini
giudiziarie hanno riguardato
esponenti di primo piano del go-
verno regionale e del centrosini-
stra non abbiamo mai assunto po-
sizione strumentali. Tutt’altro.
Siamo e saremo sempre garantisti
e contrari alle “derive” giustiziali -
ste. E noi del Popolo della libertà
non cambieremo certo atteggia-
mento anche per eventuali prossi-
me indagini. Fa parte del nostro
modo di fare politica. Nessuna
strumentalizzazione sarà mai po-
sta in essere».

s.santoro@luedi.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I Parlamentari del Pdl che hanno manifestato davanti al Tribunale di Milano. I
n alto, nel circoletto, il lucano Latronico

I consiglieri regionali
Venezia e Rosa (FdI)

POTENZA - L’associazione nazionale dei Co-
muni scende in campo ufficialmente contro
l’imposizione del Patto di stabilità che blocca
la spesa per le amministrazioni locali anche in
presenza di fondi spendibili. La posizione
dell’Anci nazionale è ferma e decisa: «ll gover-
nosblocchi ipagamenti alle imprese, osaran-
no i comuni a sforare il patto di stabilità pro-
cendendo perproprio conto.Lo hastabilito ie-
ri ’ufficio di presidenza dell’Anci, riunitosi
stamane aRoma. Inoltre l'associazionedei co-
muni proclama una manifestazione per il 21
marzo.

«E’indetta per il prossimo giovedì 21 marzo
a Romaun’iniziativa pubblica apertaalla par-
tecipazione delle parti sociali, dei soggetti isti-
tuzionali ed associazioni, nonchè di tutte le
forze politiche sul tema dello sblocco dei paga-
menti e della crescita e dello sviluppo», fanno
sapere i Comuni, chiedendo al governo «un de-
creto che autorizzi i pagamenti alle imprese».

E ancora prendono posizioni i sindaci a no-
ne di Graziano De Rio (presidente nazionale
dell’Associazione dei Comuni): «Il tempo è sca-
duto attendiamo provvedimenti urgenti e in
assenza diquesti provvedimenti l'Ancisi atti-
verà per spingere i Comuni ad autorizzare i

pagamenti per le opere in corso: se non avre-
mo una risposta in tempi rapidissimi provve-
deremo ad autorizzare i pagamenti con atti
politici. Ci appelliamo a governo e Parlamento
perchèassumano questaresponsabilitàaltri-
menti ci assumeremo noi le nostre responsa-
bilità».

Sulla questione è intervenuto anche il sin-
dacodi Potenzae presidentedell’Anci diBasi-
licatata (anche delegato per il Sud), Vito San-
tarsiero: «La decisione dell’Ufficio di presi-
denza Anci di chiedere a tutti i comuni d’Italia
di deliberare il non rispetto del Patto di stabili-
tà rappresenta un atto di grande responsabili-
tà nei riguardi dei tanti soggetti creditori.
Questa decisione è destinataa sostenere l'eco-
nomia reale dei nostri territori in un momento
di crisi drammatica».

Il primo cittadino di sindaco di Potenza che
ha partecipato alla riunione dell’Ufficio di pre-
sidenza Anci ha aggiunto: «La decisione uni-
taria rappresenta il fallimento delle politiche
governative nei riguardi delle esigenze vere
degli Enti Locali e ne dimostra la lontananza
dal Paese Reale».

Per Vito Santarsiero inoltre, «unitamente
alla questione Patto di stabilità sarà fonda-

mentale garantire la Cassa dei comuni con un
aumento dell’anticipazione di Tesoreria».

Proprio su questo tema, Santarsiero, ac-
compagnato daldirettore scientificodell’Ifel,
Silvia Scozzese, ha incontrato i dirigenti del
ministero dell’Economia ricevendo «una si-
gnificativa apertura».

Santarsiero, al centro, a una riunione dell’Anci
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SABATO INCONTRO DEI POPOLARI UNITI NEL CAPOLUOGO

E’ scontro nell’Udc con 39 firme contro Sacco

Flovilla sbatte la porta
e lascia il partito

Un recente
incontro
dei
Popolari
uniti. Da
sinistra
Michele
Cannizzaro,
Antonio
Potenza
e Luigi
Scaglione

DC BASILICATA SULL’ESECUTIVO

Martino: «De Filippo metta al primo posto gli ultimi»
«LA necessità e l’urgenza di una nuova giunta regionale ha i volti delle persone impegnate nelle “Borse
Lavoro” che hanno protestato davanti la Regione e che sono state sì ricevute da un assessore ma senza
una risposta al proprio dramma sociale». E’ quanto sostiene Domenico Martino, segretario provinciale di
Matera Dc-Libertas e vice sindaco di Pomarico che auspica un esecutivo regionale che sia attento agli “ul -
timi”. «Il rapporto dell’Istat e del Cnel – evidenzia Martino - riferisce che sono quantificabili tra 170mila e
175mila i lucani “a rischio povertà” e tra i 130 e i 132 mila quanti in Basilicata “vivono in famiglie con grave
deprivazione materiale”. L’Associazione nazionale famiglie numerose proprio ieri ha lanciato un nuovo Sos
ricordando ai politici che grazie a migliaia di pacchi di aiuti alimentari tantissime famiglie riescono a soprav-
vivere». «E allora – conclude Martino - la nuova giunta che ha in mente il governatore metta al primo posto
“gli ultimi”».

Primo piano

Potenza: «Giunta interna
con sei consiglieri»

POTENZA - I Popolari uniti di Anto-
nio Potenza “escono” allo scoperto e
chiedono al presidente della giunta
regionale, Vito De Filippo di compor-
re una nuova squadra di assessori a
sei contutti consiglieriregionali. Per
iPopolari quindi,sonoda bocciaresia
l’ipotesiperuna riduzionedellagiun-
ta da sei a 4 e sia quella di nomina per
tutti assessori esterni.

Lo ha dichiarato il segretario regio-
nale dei Popolari uniti, Antonio Po-
tenzaa marginediunanota incuivie-
ne presentato l’incontro del partito
che si svolge sabato prossimo a parti-
re dalle 16 presso il Grande Albergo di
Potenza.

Potenza quindi indica quelle che
dovrebbero essere le linee guida per la
scelta della prossima giunta regiona-
le: «Inuovi assessoridovrebbero esse-
re scelti all'interno dell'aula consilia-
re, fra i 30 consiglieri democratica-
mente eletti, all'interno della maggio-
ranza. Ela giunta, come dicelo Statu-
to da sempre, è composta da sei asses-
sori».

Ovviamente c’è da attendere quello
che accadràsabato prossimoal Gran-
de Albergo per capire cosa è rimasto di
queiPopolari unitiguidati dalcapoli-
sta al Senato,Michele Cannizzaro che
durantela scorsacampagnaelettora-
le per il Parlamento fecero fiamme e
fuoco contro il centrosinistra regio-
nale. Intanto nella nota, Antonio Po-
tenza non è certo morbido nei con-
fronti del Pd e dello stesso centrosini-
stra lucano. Lo fa ponendo delle do-
mande che anticipano l’incontro di
sabato: «Cosa è diventato - e cos’è mai
stato - questo centrosinistra uscito
male dalle ultime elezioni politiche?
Che ruolo possono e potranno avere i
Popolari uniti, in Italia e in Basilica-
ta?».

Da parte sua però Antonio Potenza

spiega la linea politica dei Popolari
uniti che sono «una forza di centro che
guarda a sinistra, ricordando la
grande esperienza della Dc. I Popolari
uniti aderiscono, in maniera laica e
nonstrumentale aivalorie aiprincipi
della dottrina sociale cristiana, all'i-
dea dell'unione politica dell'Europa,
allapromozionedi unasocietàbasata
sulla giustizia sociale. Il tutto con un
occhio di riguardo per il Mezzogior-
no».

«Questo ci colloca - aggiunge Po-
tenza nel centrosinistra». Ma da que-
sta affermazione Antonio Potenza
sposta il ragionamento sulle questio-
ni attuali: «Nel centrosinistra lucano,
le ultime elezioni hanno portato a una
riflessione interna cheperò ci sembra
non riescaa indicare unastrada equa
da seguire. »Anche qui in Basilicata
sorgono alcune domande: qual è in
questo momento lamaggioranza che
reggela giuntaregionale? Ancorme-
glio: questa maggioranza c'è o non
c'è?IlPdvuole decideredasolopertu-
to il centrosinistra?».

Al nettodelle questioniregionali, il
segretario di Popolari uniti apre an-
che un altro fronte: «C'è poi il tema del-
le elezioni comunali che si appressa-
no per alcuni comuni, e per le quali sa-
rebbe cosa buonaconfrontarsi per or-
ganizzare le fila e rispondere in ma-
niera adeguataalle nuovesfide che la
politicaimpone atutte leforze incam-
po».

Per concludere Antonio Potenza
lancia messaggi interni ai Popolari
uniti: «Se restiamo tutti insieme con-
teremo ancora e potremo dare il no-
stro contributo per questa terra di Ba-
silicata che tanto amiamo. Se restia-
mo uniti potremo avere ancora voce in
capitolo nei diversi livelli istituzionali
affinché si tenga quanto più è possibi-
le la barra al centro».

POTENZA - Flovilla lascia il partito di
Sacco e Casini. E 39 dei 74 dirigenti luca-
ni (più della metà) chiedono le dimissioni
delsegretarioregionale. Nonc’è più tre-
gua. L’Udc di Basilicata è diventata una
polveriera. Sonomesi che lasituazione è
esplosiva.

Lo scarso risultato elettorale (manca-
no oltre 15 mila voti rispetto ai preceden-
ti che significano circa il 5 per cento in
meno in termini di consenso) ha fatto let-
teralmente saltare il banco, ma già pri-
ma delle elezioni la situazione non era
tranquilla. Prima della composizione
della lista alla Camera, poi guidata da
Sacco, erano volati stracci. Intanto Pal-
miroSaccoda partesuamostrasicurez-
za e fa finta di non accorgersi che ormai il
partito si è ridotto ai minimi termini e tie-
ne “duro”comese nulla fosse.Maintan-
to è guerra.

Giovedì scorso c’è stata una riunione
presso il centro sociale di Malvaccaro a
Potenza di una parte del partito capeg-
giata dall’ex assessore regionale Agati-
no Mancusi e i due consiglieri lucani ex
Mpa, Franco Mollica e Roberto Falotico
che chiedono a Sacco di farsi da parte. O
per lo meno di rispettare gli accordi e
mantenere il quadrumvirato che era sta-
to instaurato dopo un incontro a Roma il
10 gennaio scorso alla presenza del se-
gretario nazionale dell’Udc,Lorenzo Ce-
sa.

Senzacontare cheMancusi, Faloticoe
Mollica che in consiglio regionale com-
pongono il gruppo più numeroso della
maggioranza di centrosinistra intera-
giscono con il presidente della giunta,
Vito De Filippo e gli altri partiti in manie-
ra autonoma rispetto alla segreteria di
Sacco. Anzi di più: ragionano con il go-
vernatore anche sulla questione del
prossimo rimpasto escludendodalla de-
cisioni Palmiro Sacco. In tutto questo
nonmancano le letteredi “protesta” che
partono dalla Basilicata all’indirizzo di
Roma.

Ieri l’ultima tegola con l’ex consigliere
regionale, Antonio Flovilla che ha tuo-
nato: «Non intendo partecipare all'ope-
razione di “rottamazione”delnome e del
simbolo dell'Udc per consegnare quello
che resta al professor Monti e pertanto
tolgo il disturbo rassegnando le dimis-
sioni dapresidente delComitato provin-
ciale di Potenza».

E quindi prosegue Flovilla: «Ritengo
che la scelta di Pierferdinando Casini di
lasciare il seggio che, è bene ricordarlo,
gli elettori della Basilicata gli hanno at-
tribuito, è solo l'ennesima dimostrazio-
ne che,come èaccaduto perla “Strategia
suicida”eper lecandidature, tuttoè sta-
to deciso in una stanza romana. E non ca-
pisco di quale soddisfazione parli il se-
gretario regionale Palmiro Sacco, an-
ch'egli come Casinisinora sfuggentead
ogni sollecitazione di dare l'unico segna-
le possibile di responsabilità, quello del-
le dimissioni, sostenendo che l'elezione
di DiMaggio, alquale rivolgogli auguri
di buon lavoro nell'interesse delle nostre
comunità e del nostro territorio, raffor-
zerebbe il dialogo con i montiani. Un
commento illogico tanto più perché
espresso dachi nonha ancorafatto chia-
rezza in casa propria, non ha promosso
alcun dialogo interno e vorrebbe ora dia-
logare con la Lista Monti».

«Nei giorni scorsi - conclude Flovilla -
prendendo posizione sulla “diserzione”
del presidente Casini dalla riunione del
Consiglio Nazionale del partito avevo vi-
sto giusto: l'atteggiamento assunto ha
avuto tutte le caratteristiche della fuga
dalle responsabilità per quel misero 1,78
per cento racimolato allaCamera in mo-
do da volersi tenere le mani libere per
quello che sarà il suo futuro politico. Un

futuro in cui si stenta ad intravedere in-
vece quale spazio possa avere l'Udc. E' tra
l'altro saltato il disegno di Casini di
“commissariare” il partito con le punte
di diamante del suo “cerchio magico”
(Raho, Libè, Galletti). In molti, in troppi
nel nostro partito, non gli perdoniamo la
scelta di legarsi a Monti, il non aver capi-
to che il progetto, lo schema elettorale a
più liste e il programmatuttoresponsa-
bilitàesacrificiin nomedeldettatoeuro-
peo, non solo non avrebbero attratto il
voto popolare, ma avrebbero allontanato
anche il nostro elettorato, come è pun-
tualmente accaduto. Casini, pertanto,
ha la pesante responsabilità di aver ob-
bligato il partito ad appiattirsi sulla “li -
nea Monti”dimenticando di essere il ba-
luardo deivalori del mondocattolico che
sono principalmente riconducibili alla
tuteladellapersona, dellafamigliaealla
giustizia sociale».

sal.san.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Flovilla

Palmiro Sacco

Agatino Mancusi

Il palazzo del consiglio a Potenza
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L’I N T E RV E N T O

I veleni Sel
Petrone lascia
«Senza rinnovamento siamo neve al sole»
Sullo sfondo i contrasti con l’altra ala del partito

Scenari politici
Si dimette dall’incarico il coordinatore
regionale di Sinistra ecologia e libertà

di PASQUALE ANDRISANI

INTENDIAMOCI su-
bito: la rabbia che sto
per sfogare è figlia di
azioni innescate
dall’alto. Ovvero dalla
responsabilità (o me-
glio irresponsabilità) delle classi
dirigenti da quella politica a
quella sindacale che da oltre qua-
rant’anni in Italia e quindici anni
in Basilicata effettua unpervica-
ce collettivo gioco al ribasso.
Un’autolesionistica rincorsa alla
selezione rovesciata:non ilmeri-
to ,la capacità, l’intelligenza,
l’onestà e la coerenza, ma piutto-
sto l’esatto contrario. E ci mera-
vigliamo poi se ascoltiamo i par-
lamentari eletti con il M5S; que-
ste le parole con cui si sono pre-
sentati nei giorni scorsi: “ciao, in
quanto sommelier mi occuperò
di agricoltura” (gli suggerirei di
confrontarsi con Viti o Mastrosi-
mone, due encomiabili ed efficaci
esperti di agricoltura!!); “sono
artigiano, la mia attenzione an-
drà al ripensare al made in Italy”;
parlo tre lingue studio la quarta
e mi candido automaticamente
alla commissione esteri “. Ragaz-
zi non c’è da meravigliarsi pur-
troppo! E si dimostra così in mo-
do ora tangibile , come solo il dato
anagrafico non sia sufficiente.
Necessario forse, per garantire
quantomeno ricambio di perso-

ne e impedire l’ incancrenirsi del
pensiero e dell’opera di individui
da troppo tempo interni all’ isti -
tuzione e ai posti di comando in
maniera inoperosaed inefficace,
ma soprattutto drogati dalle pre-
bende e dai lauti benefici che que-
sta costante, ininterrotta fre-
quentazione concede. Abbiamo
così il più giovane Parlamento
nella storia dell’Italia. Olè! E ora?
La competenza è un optional in
questa povera Italia devastata da
clientelismi e favoritismi che se-
gnano un passo sempre più in-
dietro, ogni volta uno in più fino
all’azzeramento ,o quasi di capa-
cità e competenze. Premiare il
meritoe il talento:quel cheanco-
ra si cerca e approva nello sport
(doping permettendo ) non si cer-
ca e approva nella scuola e nella
politica. Esiste nel nostro Paese
una prassi fattasi sistema, con-
dotta in modo ora raffinatissimo
ora spudoratissimo, di trasmis-
sione ereditaria delle cariche.
Eredità, nepotismo e corruzione
sono i meccanismi di selezione
più frequentemente adottati all’
interno di troppe realtà ammini-

strative e produttive. La possibi-
lità di usare tanto ,troppo denaro
pubblico, cioè di tutti ed perciò
reputato a torto ,di nessuno ha
portato alle ormai ben note vora-
gini di spreco e di deresponsabi-
lizzazione nelle nomine e nelle
carriere presso enti statali e pa-
rastatali . Basterebbe volere for-
me di welfare all’altezza dei tem-
pi che incentivino e promuovano
l’ impegno individuale (e anche
associato) senza lasciare indie-
tro né tantomeno discriminare
alcuno. Ma ben poco si è fatto si-
nora in tale direzione. A chi gli
obietta la scarsa preparazione
dei suoi eletti ,Grillo ha buon gio-
co nel replicare che chiunque
può aspirare a fare il parlamen-
tare dopo lo spettacolo, degra-
dante offerto dai vari deputati e
senatori delle ultime legislature
.Ha buon gioco ma non vuol dire
che abbia ragione. O ce l’ha solo
in parte. Perchè anzitutto resta
da provare in cassazione l’effetti -
va e piena colpevolezza di chi ha
ricevuto avvisi di garanzia ed è
stato sottoposto a preventive go-
gne mediatiche. Scontiamo oggi

gli effetti della mancanza di ana-
lisi e di riflessione. Non è vero che
sono tutti uguali nemmeno i po-
litici (in basilicata ci sono pure
buoni esempi). Ma si fa di tutta
un’erba un’ unico fascio! Sono
cresciuto in undecennio in cui si
finì in quinta elementare tutti
promossi con 10! E già in prima
eravamotutti da10! Chegenera-
zione di fenomeni! E niente di-
stinzioni nel voto altrimenti si fa-
ceva della discriminazione , se
non razziale , classista. Come me-
ravigliarsi dunque ,se siamo fi-
niti in quest’ultimo ventennio di
dilagante, ed elettoralmente pre-
miata, demagogia e populismo?
Grillo e grillismo sono solo l’
estrema conseguenza ,del tutto
logica e lineare di un livellamen-
to verso il basso di ogni valore di
merito e del disconoscimento
dell’ importanza del sapere , e di
quanta fatica ,sforzo e sacrificio
,ma anche talento naturale ,esso
richieda .I media, di ogni genere,
compresi i social network, han-
no contribuito in modo determi-
nante e devastante , ad evidenzia-
re comportamenti da biasimare

senza sottolineare
comportamenti da
lodare e portare ad
esempio. Non so se
ci sia una effettiva
via d’uscita dall’ im -
barazzante e poten-
zialmente pericolo-

sa impasse nella quale siamo ca-
duti .Il centro-sinistra a guida
Bersani oggi ,domani chis-
sà!,non è riuscitaa convincere la
maggioranza del paese della pro-
pria affidabilità quale forza di
governo. Renzi dentro il PD ri-
schia di fare ben poco. A comple-
tare il quadro di una situazione
di stallo c’è poi il M5S ,il figlio
dell’ antiparlamentarismo e del
pressappochismo, quest’ ultimo
datodalla decomposizionedel si-
stema scolastico e universitario
che non ha saputo gestire l’inevi -
tabile massificazione dell’ istru -
zione pubblica. Senza educazio-
ne ,intesa come interiorizzazio-
nedi regoledi rispetto (di sé ede-
gli altri) sia come promozione e
riconoscimento (premiante)
dell’impegno ( a migliorarsi) e
dell’ intelligenza ( non distribui-
ta equamente in natura)non si
ha democrazia. Si ha solo dema-
gogia. Cittadini si nasce, sì , ma
solo in parte si diventa, anche e
soprattutto. Studiate gente, stu-
diate, e premiatechi lo fa , e chi lo
insegna al meglio e per il me-
glio.

Meritocrazia e competenza in politica

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Con una mossa dell’ul -
tim’ora, che in verità non tutti si
aspettavano, Carlo Petrone lascia
l’incarico di coordinatore regionale
della Sel di Basilicata. E’chiaro che la
decisione - magari meditata da tem-
po, ma assunta solo nel giro di poche
ore - è arrivata come conseguenza
dell’esito della riunione del gruppo
dirigente che si è svolta mercoledì se-
ra. Il primo incontro convocato dopo
il voto, in cui ci si era lasciati con una
proposta: chiedere proprio a lui, non
presente alla riunione, la nomina di
un portavoce che potesse rappresen-
tarlo in sua assenza. In una notte
“porta consiglio” Petrone avrebbe
maturato la decisione: lasciare la
guida del partito. La nota ufficiale
delle dimissioni è stata trasmessa
agli organi di stampa ieri mattina
presto. Parla di una scelta «ragiona-
ta» e «chiara», di una fase politica del
partito lucano «ormai conclusa», del-
la necessità di «cambiamento e rinno-
vamento». Ma non trascura neanche
lenotapolemica. Comequandoparla
di «elementi tradizionali di analisi e
giudizi politici» che caratterizzano il
dialogo interno al partito lucano. A
suo avviso senza affrontare «le ragio-
ni per le quali questo partito rischia

di diventare ancora più residuale nel
panorama politico italiano». «Non
sarà certo un semplice e tradizionale
appello alla ripresa dell'iniziativa po-
litica - si legge ancora nella sua lette-
ra - chepotrà ricollocareSelal centro
dell'attenzione di cittadini». Quindi,

parola d’ordine: rinnovamento. Di li-
nea politica, cultura e anche gruppi
dirigenti. Altrimenti «Sel rischia di
sciogliersi come la neve al sole». Pe-
trone conferma, così com’era stato
nell’immediato posto, un’analisi post
voto molto negativa.

Eppure il partito lucano nelle ulti-
me elezioni ha incassato un doppio ri-
sultato eleggendo il senatore Baroz-
zino e il deputato Placido. Poco entu-
siasmo da parte del coordinatore del
partito. E per quanto nessuno aveva
pensato alle sue dimissioni è ben noto
che da tempo il partitoè caratterizza-
to da una forte spaccatura interna
che si sarebbe consumata proprio
nella fase elettorale. Con due correnti
interne ben definite: quella di Paolo
Pesacane, Antonio Placido, Rocco Ri-
velli e Anna Rosa Pennisi che forte-
mente sostenuto le candidature di
Placido e Barozzino. E quella invece
di Giannino Romaniello, Giovanni
Rondinone, oltre che del coordinato-
re Petrone, che non avrebbero affatto
gradito il metodo di composizione
delle liste e soprattutto l’imposizione
dell’alto della candidatura al Senato
dell’operaio Fiat.

Tanto che il coordinatore sarebbe
stato del tutto assente della campa-
gna elettorale, così come gli ha conte-
stato una parte di suoi. Per poi, a ele-

zioni chiuse, commentare con una
certa freddezza il risultato raggiun-
to. Tanto che a poche ore seguiva il
commento dei due parlamentari elet-
ti che - senza esplicitare nomi - invita-
va «certi commentatori non autore-
voli» ad astenersi dall’analisi di una
situazione «che grandemente hanno
contribuito a produrre».

Petrone ha giustificato la sua as-
senza con importanti motivi perso-
nali. Così com’è accaduto nella riu-
nione dello scorso mercoledì quando
i suoi, però, hanno chiesto ufficial-
mente di nominare un portavoce. La
classica goccia che ha fatto trabocca-
re il vaso che ha portato a Petrone la-
sciare l’incarico ufficialmente as-
sunto nel corso del congresso del
2011. Ma l’ex coordinatore non lascia
il partito. «Incontrare il disagio ed il
dissenso, interpretarne le paure e le
speranze è proprio di una sinistra
che si assume la responsabilità di
guidare processi politici complessi -
si legge nella parte conclusiva della
nota - Andrà Sel in questa direzione?
Me lo auguro. Per quanto mi riguar-
da sono interessato esclusivamente a
questo processo e lavorerò in questa
direzione con tutti quelli che condivi-
deranno questa strategia, in Italia e
in Basilicata».

m.labanca@luedi.it

Carlo Petrone

Primo Piano
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Grande Sud
Blasi alla direzione nazionale

«QUESTA è stata la prima campagna elettorale
di carattere nazionale a cui ha partecipato
Grande Sud. La prima di molte, perché le ragio-
ni profonde percui è nato questoprogetto per-
mangono e, da oggi, si rinnovano». Così Gian-
franco Miccichè ha aperto la direzione nazio-
nale di Grande Sud svoltasi ieri pomeriggio a
Roma.Losiapprende dauncomunicatostam-
pa di Grande Sud Basilicata.

«I giovani –scrive Miccichè–saranno l’ossa -
tura di questo partito, ne sorreggeranno la
struttura inprima persona attraversouna fol-
ta rappresentanza. Crediamo che il futuro del

Mezzogiorno d’Italia dipenderà
soprattutto dalla capacità di sa-
persi adeguare alle sfide della
nuova geografia politica ed econo-
mica». «A tal scopo – si legge - l’in -
tera rappresentanza parlamenta-
re di Grande Sud si impegnerà af-
finché si avvii l’iter per l’istituzio -
ne della macroregione del sud. Nel
suo intervento Gianfranco Blasi,
segretario regionale della Basili-
cata e Coordinatore Nazionale or-
ganizzativo, ha evocato proprio la
scelta della Lega e di Maroni di la-

vorare alla realizzazione della macroregione
del nord.Per Blasi“tale sceltanel rispettodelle
identità locali deve essere fatta propria da
GrandeSudche hanelsuodnai valorimoralie
politici per affermare una volontà: la nascita, o
meglio, la riproposizione storica di una regio-
ne vasta».

Il grillino di Matera tra i papabili di M5S per la presidenza al Senato. Alla fine vince Orellana

Petrocelli candidato per un giorno
Oggi il primo “giorno di scuola” per i 13 parlamentari lucani. I primi scatti
DALLA sinistra extraparla-
mentare alla presidenza al
Senato. Se qualcuno l’avesse
pronosticato solo alcuni an-
ni fa, quando Vito Petrocelli
era un militante del Carc, i
comitati di appoggio alla re-
sistenza comunista, nessu-
no ci avrebbe creduto. E in-
vece proprio il lucano, per la
precisione materano, ha “ri -
schiato”di conquistare la se-
conda carica più importante
dello Stato. Grillo fino a ieri
sera era tra i cinque papabili
alla presidenza di Palazzo
Madama. E invece intorno
alle 21si è saputo che il desi-

gnato da M5S è
Luis Alberto
Orellana. Con
un metodocom-
plicato che si ba-
sa su una spe-

cie di doppia
preferenza i
senatori
grillini
hanno
scel -
to lui.

E intan-
to suonerà

oggi la
campanella

per i 13 depu-
tati lucani oggi
al “primo gior-
no di scuola”tra
i banchi di Ca-
mera e Senato.
Non per tutti si

tratta di un debutto, però.
Sono alla loro prima volta il
senatore e il deputato Sel,
Giovanni Barozzino e Anto-
nioPlacido.Per ilPd, idepu-
tati debuttanti Roberto Spe-
ranza e Vincenzo Folino; la
senatrice Emma Fattorini,
anche se non proprio luca-
na. Passa invece da Monteci-
torio a Palazzo Madama, il
senatore Salvatore Margiot-
ta.Alcontrario faMariaAn-
tezza. Così come l’ex senato-
re del Pdl, Cosimo Latroni-
co. A corso Rinascimento
per la prima volta anche Tito
Di Maggio. Per Movimento
Cinque Stelle, Mirella Liuzzi
allaCamera eVitoPetrocelli
al Senato. Si tratta, invece,
solo di un ritorno per Guido
Vicente del Pdl, Filippo Bub-
bico del Pd

m.labanca@luedi.it

Al lato e in alto i
giornalisti che
attendono la
capogruppo dei
grillini alla
Camera, Roberta
Lombardi

Primo Piano

Debuttano
Speranza,
Folino, Placido,
Bar ozzino,
Liuzzi,
Petrocelli ed
Emma Fattorini.
M a rg i o t t a
dalla Camera al
Senato.
P e rc o r s o
inverso
per Antezza
e Latronico

La deputata Grillina Mirella Liuzzi davanti a Montecitorio

Il neo senatore grillino Vito Petrocelli ieri individuato
tra i papabili per la presidenza al Senato

In alto il senatore
Pd, Filippo Bubbico
ieri davanti a
Palazzo Madama
(le foto del servizio
sono di Cosimo
Martemucci)

GLI SCATTI DELLA GIORNATA DI IERI
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Scenari politici Dal Pd all’area moderata,
cosa si muove tra nazionale e locale

E se Matteo Renzi strappa?
In Basilicata non c’è gruppo consolidato, piuttosto singole esperienze di amministratori

La rappresentanza e la presenza dimezzata negli anni: Molinari e i principi della dottrina sociale

«L’area cattolica? In politica ridotta al lumicino»

| LO SPUNTO |
Massar o
(Csail)

«Giunta a sei
ma presente»
«Bastano due provvedi-
menti di ordinaria am-
ministrazione e un paio
di iniziative assessorili
per dare l’immagine di
una giunta regionale in
piena attività. Verrebbe
da pensare che, se stanno
realmente così le cose, è
meglio rinunciare a due
assessori come accade da
qualche tempo, almeno
si risparmia. E perché
no, tagliare anche due di-
rettori generali non sa-
rebbe niente male, sem-
pre in termini di rispar-
mio». Così Filippo Mas-
saro, del comitato Csail-
Indignati Lucani, riflet-
te sulle ultime vicende
politiche di viale Verra-
stro.

«Ma al di là della “fac -
ciata”e della presenza del
Governatore a Roma per
la Conferenza delle Re-
gioni - dice in una nota - è
sufficiente girare per gli
uffici dipartimentali per
toccare con mano il clima
di provvisorietà e attesa
di eventi (nuove nomine)
che regna e pesa negati-
vamente sul lavoro quo-
tidiano. E’pur vero nono-
stante l’assenza di un as-
sessore all’Ambiente, la
raccolta del “tuber aesti-
vum” è solo posticipata e
quindi possiamo stare
tranquilli perché c’è chi
vigila per il suo regolare
svolgimento. La realtà
con cui si scontra il citta-
dino è rappresentata dal-
la macchina burocratico-
amministrativa che “pe -
sa” più di un assessore e
che può bloccare dal sem-
plice atto alla determina
di spesa (patto di stabilità
permettendo). E allora,
potrebbe essere quella
della nuova giunta l’oc -
casione per mettere in
pratica il piano di dima-
grimento della burocra-
zia che pure De Filippo ha
da mesi nel cassetto e
snellire i passaggidicar-
te a tutto vantaggio della
riduzione di spese impro-
duttive edi accorciamen-
to dei tempi di attesa per
il cittadino o per l’impre -
sa o per il Comune. Co-
munque noi che siamo
come San Tommaso non
ci crediamo alla “storiel -
la”che De Filippo ad inte-
rim assessore all’Am -
biente e alle Infrastruttu-
re provveda a tutto e pre-
feriamo una giunta com-
pleta. Nei giorni scorsi
abbiamo proposto l’isti -
tuzione di un diparti-
mento Energia (petrolio
e non solo), naturalmen-
te accorpato ad altre dele-
ghe. Per noi non è un pro-
blema di numeri di asses-
sorati, sicuramente di
esterni che costano di
più.Piuttosto dimentali-
tà di governo se realmen-
te qualcuno ha capito la
lezione del voto».

Renzi a Potenza durante alcuni incontri pre e post primarie

A sinistra Peppino Molinari, in alto una delle assemblee di area cattolica
convocate da Santarsiero a Potenza

«Purtroppo è così, e c’è poco da
obiettare. Non sono i numeri»,
non sono quelli a poter rincuora-
re. Perché dei cattolici in politica,
dice Peppino Molinari, non c’è
traccia. Non più.

Ed è un peccato vero, sostiene
lui che è stato l’ultimo segretario
della Democrazia cristiana del
potentino e parlamentare dielli-
no col centrosinistra.

Coordinatore dei gruppi di op-
posizione nel capoluogo, ha
guardato attentamente quanto

accaduto negli ul-
timimesi e, soprat-
tutto, in questa ul-
tima campagna
elettorale. E nel
commentare pen-
sa anche un po’alle
affollate assemblee
convocate dal sin-
daco Santarsiero e
i suoi fedelissimi,
nel tour de force
pre-elettorale. «E’
vero, c’era gente,
sono iniziative le-
gittime, interes-

santi. Ma non è così che misuria-
mo il peso di un’identità».

Sia chiaro, non c’entrano le
persone, non c’entrano le inizia-
tive, e non è voglia nostalgica di
qualcosa che non può tornare co-
me prima, spiega. «Il punto - dice
Molinari - è un contesto generale
in cui sentiamo di contare poco
nei temi, nei programmi, anche
nella forza di diffusione e con-
fronto delle idee».

Scorre le iniziative, i comuni-

cati, i leader, le manifestazioni.
«Il dato che emerge - aggiunge
Molinari - è l’inconsistenza dei
cattolici. Non mi riferisco a
un’idea di partito, che è non ri-
proponibile, e nessuno lo rim-
piange. Penso proprio alla pre-
senza di opinione».

E’ all’orizzonte generale che
guarda. «Le riunioni organizza-
te dal Pd sono espressione di po-
sizioni, sono tentativi lodevoli.
Ma i cattolici o si organizzano
davvero, o non servono neanche
simili iniziative, che rischiano di
restare appuntamenti autorefe-
renziali. In un momento di crisi
come questo, il richiamo a prin-

cipi cardine della dottrina socia-
le della Chiesa, al sacrificio, alla
sobrietà dovrebbero essere il mo-
tore di ogni azione, dovrebbero
riuscirea imporre inmodonatu-
rale l’intera area come un punto
di riferimento». Eppure non ac-
cade. «Non basta, non basta dav-
vero mettere insieme diverse
persone». Un po’ di speranza la
coltiva anche lui, come molti al-
tri, nei primi segnali dati dall’ele -
zione di Francesco sul soglio
pontificio. «La Chiesa, poi, è
grande per questo, perché sa sce-
gliere e indovinare il momento.
Non dico di tornare alla “forma
partito”, né c’entra qualcosa il

conflitto con la sinistra di prove-
nienza massimalista. Davvero,
penso a un contesto complessivo,
generale. Manchiamo, non ci
siamo, non contiamo. Basti pen-
sare alla rappresentanza parla-
mentare. Ricordo che con me, in
parlamento, la Basilicata man-
dava almeno sei tra deputati e se-
natori di cultura cattolica, rap-
presentanti di quella dottrina.
Oggi, solo un paio. E non è un “te -
ma”di persone. ma anche di elet-
torato che, evidentemente, non
trova un progetto in cui ricono-
scersi».

sa.lo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Te m a
generale

non di partiti
da rifare

Non è tempo

di SARA LORUSSO

E’ difficile provare a disegnare una
geografia chiara dei renziani in Basili-
cata. Edè forseun erroreprovare aca-
talogare l’appartenen -
za. L’adesionealla linea
del sindaco di Firenze
non è legata ad aree
compatte, ma soprat-
tutto a scelte di singoli,
nellamaggior partedei
casi giovani ammini-
stratori, non sempre
del tutto interni al Pd
della prima ora. E nel
corso dei mesi, soprat-
tutto con la campagna
per le primarie di casa
Pd, lo scenario iniziale
si è trasformato. Oggi
sembra che tra i renzia-
ni sia tornato un po’ di
entusiasmo, sicuramente c’è un biso-
gno molto forte di fare il punto. Le po-
sizionidel leader - nettecomesempre -
sembrano aprirea duepossibilità: o lo
scontro interno attutito per la leader-
ship, o lo strappo e la fuoriuscita. Che
cosa accadrebbe in Basilicata con que-
sta seconda ipotesi? Difficile prevede-
re lo scenario. La lezione delle prima-
rie interne ha conse-
gnato già la consape-
volezza che dall’inter -
no le prospettive cam-
biano in pocotempo. E’
già capitato che - per
motivi e secondo moda-
lità diverse - alcune del-
le punte di riferimento
del gruppo renziano si
siano trovate piuttosto
in solitaria nell’orga -
nizzazione, nelle scel-
te, neldibattito, nell’af -
frontare riposiziona-
menti.

In questi giorni i renziani si stanno
di nuovo sentendo, si sono riappro-
priati di un confronto serrato, con un

occhio moltoattento alnazionale. Pro-
prio ieri il sindacodi Firenzeha incon-

trato i parlamentari
che si rifanno alla sua
leadership. Nessun at-
tacco alla segreteria,
marestano tutte leper-
plessità alla attuale ge-
stione della linea del
Pd.«Si discutediconte-
nutie nondipoltrone».
La linea da seguire è
stata spiegata da Paolo
Gentiloni: «Stare alla
larga da tutte queste
trattative. C'è chi le sta
seguendo, ilsegretario

e il gruppo dirigente, abbiamo deciso
di non assaltarli, di non criticarli».

In Basilicata, sui territori, soprat-
tutto attorno agli amministratori

punto di riferimento dell’area, si fa il
punto. Ma non c'è un gruppo consoli-
dato. Dopo le primarie, con la posizio-
ne defilata di Renzi battuto da Bersani,
ognuno, nell’area, ha scelto per chi
schierarsi in campagna elettorale, at-
torno al blocco interno, lala squadra
classica.

Ora le cose sono cambiate. Renzi gio-
ca da leader. Di nuovo. Le difficoltà di
composizione del governo hanno riac-
ceso l’entusiasmo attorno a un cam-
biamento di rotta. E chissà che valga
ancheperil livello locale:trairenziani
si guarda molto al clima post analisi
del voto. Il partito-regione è finito, il Pd
ha perso appeal, egemonia, consenso.
In molti casi, a partire per esempio dal-
la città capoluogo, pezzi di dirigenza
hanno annunciato dimissioni. E ora?
Si vedrà.

«Nessun
attacco alla
segr eteria»
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La Germania e i Paesi del Nord restano fermi sulle posizioni di rigidità

L’Europa fra crescita e austerità
Vertice a Bruxelles segnato dalla proposta italiana di allentare il rigore

di CHIARA DE FELICE

BRUXELLES – Cosa sono
austerità e crescita? Diver-
se «sfumature digrigio» se-
condo il presidente Ue Her-
man Van Rompuy che usa il
noto bestseller erotico per
spiegare ai leader dei 27 che
le loro posizioni di politica
economica non sono neces-
sariamente in conflitto.

Si può accontentare l’Ita -
lia che vuole tornare a inve-
stire in progetti produttivi,
e si può tranquillizzare la
Germania che non vuole de-
roghe dal Patto di stabilità.
E con un piccolo sforzo, si
può soddisfare anche la
Francia che vuole allunga-
re i tempi del risanamento.
Perchè in ogni caso è finito
il tempo del ri-
gore e basta, e
Mario Monti
mette il 'caso Ita-
lia' sul tavolo
proprio per far
riflettere i colle-
ghi sulle conse-
guenze di
un’austerity
troppo rigida.

«La situazio-
ne in Europa resta di gran-
de preoccupazione, ora dob-
biamo trovare il giusto
equilibrio, non è tutto bian-
co o nero ma le sfumature
contano, alcuni direbbero
che ci sono molte sfumature
di grigio», spiega ai leader
Van Rompuy, prendendo in
prestito il romanzo di
E.L.James.

Il presidente sa che quello
che è andato in scena ieri è
stato un vertice tutto 'ideo-
logico', dove si scontrano la
tendenza al 'rigore' dei Pae-
si del Nord cioè Germania,
Finlandia, Svezia, e la ten-
denza alla 'flessibilità' di
quelli del Sud, cioè Francia,
Italia, Spagna.

«Troppa rigidità signifi-
ca troppa disoccupazione:
ora la crescita è la priorità,
al di là degli impegni di bi-
lancio che comunque devo-
no essere confermati», ha

detto il presidente francese
Francois Hollande, che di
austerità, tagli e nuove ma-
novre non vuole più sentir
parlare. Nonostante il suo
Paese ne avrebbe bisogno,
con un deficit per il 2013 al
3,7%. Ma invece di farlo
scendere a colpi di scure
sulle casse dello stato, Hol-
lande vuole tornare ai vec-
chi metodi: chiedere alla
Commissione più tempo per
risanare i conti, e rimanda-
re così le sanzioni previste
invece da Fiscal compact,
Six pack e tutti gli strumen-
ti di rafforzamento della go-
vernance che si è data l'Eu-
ropa per evitare la deriva
nei conti pubblici che ha
portato ai casi Grecia, Irlan-
da, Portogallo, Spagna e ora

Cipro.
Ma è proprio la

necessità di sal-
vare un nuovo
Paese che non
consente ai 'fal-
chi del Nord' di
abbassare la
guardia: «Prima
i compiti a casa
poi gli aiuti», ha
detto ieri il mini-

stro tedesco delle finanze
Wolfgang Schaeuble che
oggi con i suoi omologhi sa-
rà a Bruxelles nell’euro -
gruppo straordinario per
dare il via libera agli aiuti a
Nicosia.

La Finlandia rifiuta an-
che la proposta 'mediatrice'
italiana, a cui Monti tiene
molto: la 'golden rule', o un
margine di flessibilità sugli
investimenti, «nell’ambito
della disciplina di bilancio»,
cioè solo per chi si trova nel-
la finestra tra il pareggio e il
deficit al 3%.

«L'Italia sarà ascoltata
perchè ha saputo ritrovare
da sè l’equilibrio nella sua fi-
nanza pubblica che tanto
preoccupava gli italiani, gli
europei e il mondo», ha det-
to Monti, che punta a strap-
pare il sì della cancelliera di-
mostrandole che i compiti,
l’Italia, li ha già fatti.

Dimezzate le vendite rispetto al 2006. Si è tornati ai livelli del 1985

Comprare casa è più difficile
scende di 1/3 il mercato immobiliare

Nota di Visco su buonuscite e paracadute d’or o

La Banca d’Italia si sveglia
e striglia le banche sui bonus

Nel 2012 una caduta del 24,8%. Pesa in maniera
determinante la stretta creditizia

Intanto
parte

il salvataggio
di Cipro

di BEPPE COLONNA

ROMA – Diventa sempre più pro-
fonda la crisi del 'mattone', con il
mercato immobiliare che alla fine
del 2012 si è ridotto quasi di un ter-
zo: le vendite sono crollate del
29,6% nell’ultimo trimestre
dell’anno, come mai era accaduto
dall’inizio delle serie storiche, co-
minciate nel 2004. Se si guarda al
numero di case passate di mano
durante il 2012 si scopre come la
cifra sia la più bassa dal 1985. Ecco
che ilmercato è tornato ai livelli di
27 anni fa, dimezzato rispetto ai

picchi del 2006. Anche i prezzi
stanno iniziando a flettere, ma in
maniera contenuta: gli italiani
preferiscono aspettare piuttosto
che cedere abitazioni a un valore
'stracciato'.

Insomma solo peggioramenti
nel rapporto dell’Osservatorio
sull'immobiliare dell’Agenzia del-
le Entrate (che ha incorporato l'A-
genzia del Territorio).

Gli ultimi mesi non hanno fatto
altro che aggravare il bilancio sul-
l'intero anno: il 2012 chiude con
una caduta del 24,8%, ma tonfi
peggiori vengono toccati nel

quarto trimestre,
tutte discese a dop-
pia cifra: dal resi-
denziale, che se-
gna la perdita più
pesante (-30,5%) al
terziario (uffici),
dal commerciale
(negozi) al produt-
tivo (capannoni).

Sul congela-
mento del mercato
pesa la stretta cre-
ditizia: sempre se-
condo i dati
dell’Osservatorio
le compravendite
di abitazioni con
mutuo ipotecario
nel 2012 sono sce-
se del38,6%, con il
valore in euro dei
prestiti caduto an-
cora più in basso (-
42,8%).

Intanto sono sa-
liti anche i tassi
d’interesse e la ra-

ta iniziale del mutuo ormai supera
in media i 700 euro. Comprare una
casa assomiglia sempre più a un
miraggio: il mercato si è prosciu-
gato con la spesa per l’acquisto di
un’abitazione in calodel 26%.Tut-
tavia ancora non si assiste a un
tracollo dei prezzi, analizzando le
dodici città più grandi per popola-
zione, nella seconda metà dell’an -
no a Verona le quotazioni risulta-
no addirittura in rialzo (+0,2%),
mentre i ribassi più accentuati
vengono registrati per Catania (-
4,1%), Genova (-3,5%) e Palermo (-
3,4%).

Inoltre nei centri storici le dimi-
nuzioni sono ancora meno eviden-
ti, sopratutto a Roma (7 mila euro
al metro quadro). Qua e là i valori
iniziano a incrinarsi ma niente a
paragone con il collasso delle ven-
dite. Anzi per i primi mesi del 2013
il portale Immobiliare.it segna un
rallentamento nella discesa dei
prezzi.

Vista la situazione, per i consu-
matori del Codacons, e per l'asso-
ciazione di categoria dei proprie-
tari, la Confedilizia, la strada per
la ripresa sta nell’abbattimento
dell’Imu.

Bologna, Roma e Firenze sono le
città con il 'mattone' più caro, in
media abbondantemente sopra i
tre mila euro al metro quadro,
stando alla fotografia scattata
dall’Osservatorio dell’Agenzia
delle Entrate nel secondo seme-
stre del 2012.

A fianco il grafico che riporta i
principali dati del crollo del mer-
cato della casa nel nostro Paese.

L’Osservatorio fa presente come
per Napoli la contrazione annua
delle vendite sia minore per l’effet -
to prodotto da dismissione pubbli-
che.

ROMA – La Banca d’Italia striglia nuova-
mente gli istituti di credito e mette nero su
bianco, in una comunicazione, il divieto per
le banche, che hanno chiuso in rosso i bilan-
ci 2012, di distribuire dividendi e di dare bo-
nus ai vertici e invita a svalutare i crediti e
gli attivi in portafoglio visto il perdurare
della crisi che rende tali valori non più cre-
dibili mentre la ripresa della domanda in-
terna non arriva.

La notadi Via Nazionale arrivadopo una
serie di richiami del governatore Ignazio
Visco e in un clima di generale levata di scu-
di contro bonus, buonuscite e paracadute
d’oro. Se in Europa l’approvazione delle re-
gole comuni di Basilea3è ancora ferma per
l’opposizione della Gran Bretagna, in Sviz-
zera è passato un referendum popolare
contro i maxi stipendi. Nel paese elvetico
Ubs ha infatti distribuito ai vertici bonus
milionari nonostante un 2012 di forti per-
dite.

In Italia la Banca d’Italia si è mossa per
tempo attraverso l'operadi ispettori sguin-
zagliati nei primi 20 gruppi che hanno con-
sigliato e qualche volta imposto decise ret-
tifiche di valore nei crediti e e negli asset,
specie immobiliari, per adeguarli alla real-
tà economica attuale con conseguente cre-
scita delle copertura. Un lavoro che si è vi-
sto nei bilanci di diversi gruppi come Cari-
ge, Bim, Banca Marche dove le rettifiche di
valore hanno pesato sul risultato netto.

L’ad di Intesa Sanpaolo Enrico Cucchiani
ha rivendicato di aver «passato l’esame di
Bankitalia» e aver provveduto già a una ri-

gorosa azione. Il risultato del quarto trime-
streè statocosì inperditamentre oggisarà
il turno di Unicredit e del Banco Popolare.
L'istituto veronese a inizio mese ha peraltro
già avvisato il mercato di aver alzato le ret-
tifiche dei crediti.

La Banca d’Italia richiama così gli organi
sociali delle banche con un bilancio in per-
dita o con un risultato di gestione negativo
nel 2012 a non distribuire dividendi e a non
riconoscere o pagare bonus ai vertici e di ri-
durli anche al resto del personale. E «per
quanto ovvio» la misura non deve “essere
aggirata» con un aumento dello stipendio
fisso o del variabile per gli anni successivi.
Per le banche con un indice di patrimonio
appena al di sopra della soglia si raccoman-
da «prudenza» e di non distribuire oltre il
50% dell’utile.

Dalla Banca d’Italia arriva poi una difesa
del proprio metodo di vigilanza, in diversi
casi criticato dal settore bancario come
troppo severo (specie in raffronto agli altri
paesi europei e americani) e con effetti de-
pressivi sui bilanci e sulla capacità di pre-
stare denaro all’economia reale. Secondo
Via Nazionale la prudenza è «un fattore di
salvaguardia dell’integrità del capitale del-
le banche e concorre ad accrescere la fidu-
cia dei mercati verso di esse». Per questo è
necessarioadeguare le «rettifichedivalore
sui crediti all’evoluzione presente e pro-
spettica del contesto economico».Si cita co-
sì l’esplosione dei crediti deteriorati dal
4,5% del2007 al 12,2di settembre 2012e le
indicazioni delle norme contabili Ias.
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Il 20 marzo comincia a Salerno il processo d’Appello contro Danilo Restivo

«Dimostrerò la mia innocenza»
Caso Claps, Bargi: «Il Dna sulla maglia di Elisa non è una prova regina»

L’arresto di Danilo Restivo a Bourmounth

Fiat, chiude per un giorno
la fabbrica di Melfi

MELFI -Oggi sara' una giornatadi inattivita'
completa nello stabilimento di Melfi (Potenza)
della Fiat: lo ha reso noto la Fismic di Basili-

cata.
La decisione e' stata co-

municata nel pomeriggio
dall'azienda ai rappresen-
tanti sindacali.

Nella fabbrica lucana
della Fiat e' scattato nello
scorso mese di febbraio un
periodo di circa due anni di
cassa integrazione che in-
teressa, a rotazione, tutti i
circa cinquemila dipen-
denti: nello stabilimento,

infatti, sono in corso lavori di ristrutturazio-
ne che porteranno poi, a partire dal 2014, alla
produzione di due nuovi modelli (il mini suv
Jeep e la 500 X).

Agricoltura sostenibile
La Coldiretti scrive a Pittella

POTENZA - La Coldiretti di Basilicata rende noto
di aver inviato una lettera all’eurodeputato Gianni
Pittellapersensibilizzarlo asosteneregliemenda-

menti per un’agricoltura so-
stenibile e per misure eque e
realizzabili che consentano
agli agricoltori di mantenere
la loro posizione competitiva
di fronte alla rapida apertura
del mercato europeo alle im-
portazioni conseguenza dei
numerosi accordi di libero
scambio. «Ci aspettiamo – ha
dichiarato il presidente Pier-
giorgio Quarto - che il nego-
ziato che si apre ora possa con-

tribuire a migliorare la proposta per evitare tagli
finanziari rilevanti anche per l’agricoltura pro-
prio in un momento storico in cui l’Europa dovreb-
be rafforzare una rinnovata centralità».

L’iniziativa: viaggio
nel Novecento delle donne

POTENZA-Si terràoggi, presso il saloneCgildi
Via del Gallitello a Potenza, a partire dalle ore
18.00, la proiezione del film “Viaggio nel 900 del-

le donne. Una storia politi-
ca”, a cui seguirà un incontro
dibattito introdotto da Anna
Russelli, Segreteria CdLT
Potenza, che vedrà gli inter-
venti di Elena Vigilante, Sto-
rica, Cinzia Maroccoli, Presi-
dente Associazione Telefono
Donna, Annamaria Riviello,
Università delle Donne, Cri-
stiana Coviello, Avvocato,
Elena Baklanova, Sociologa.

L’incontro, voluto dalla
CgilPotenza,si collocanell’ambito del program-
ma dimanifestazioni che seguonoalla “giornata
internazionale della donna” e vuole essere un
momento di riflessione sul ruolo delle donne.

SALERNO - «Voglio raccontare la mia ve-
rità, voglio che si rinnovi il dibattimen-
to».Sonoqueste leparolepronunciateda
Danilo Restivo nel corso del primo collo-
quio, da quando è in Italia, con i suoi lega-
li Alfredo Bargi e Marzia Scarpelli. Resti-
vo, condannato in primo gradoper l'omi-
cidio di Elisa Claps,ha ribadito di «essere
innocente» e «di non aver mai fatto quello
che si dice su di me».

Comincia il processo di Appello
Il processo di appello per l'omicidio del-

la giovane potentina, scoparsa in città il
12 settembre1993 e il cui corpo èstato ri-
trovato il 17 marzo nel 2010 nel sottotetto
della chiesa della Trinità, comincerà il
prossimo 20 marzo nelle aule del tribuna-
le di Salerno. E Restivo prenderà parte
all’udienza del processo di appello a Sa-
lerno. In primo grado, per l’omicidio di
Elisa Claps, è stato condannato, con rito

abbreviato, a 30
anni.

Da qualche
giorno, graziealla
consegna tempo-
ranea da parte del-
le autorità inglesi -
in Gran Bretagna
è detenuto per
l’omicidio di Hea-
ther Barnett - ènel
carcere di Rebib-
bia. «Voglio ri-
spondere a tutte le
domande», ha det-
to più volte nel cor-
so delle due ore di
colloquio. L’idea,
secondo quanto
spiegato dall’av -
vocatoBargi, è an-
che quella di forni-
re 'circostanze»,

«particolari che sono rimasti nell’om -
bra». Uno, tra gli altri: la sua caduta lun-
go le scale mobili, da lui confermata, in
occasione della quale si procurò la ferita
che il giorno della scomparsa di Elisa si
fece medicare in ospedale, e le condizioni
del cantiere.

Restivo: «Eisa era un'amica»
Elisa Claps, per Danilo Restivo, era

questo: «un’amica». Durante il colloquio
con i propri legali Restivo si è detto «ram-
maricato» per l’atteggiamento ostile del-
la famiglia Claps nei suoi confronti ma,
ha sottolineato Bargi, «non ha detto nulla
contro di loro».

«Restivo è lucido e tranquillo - ha detto
Bargi – ha solo un desiderio, chiarire la
sua posizione».

Il legale: «Il Dna di Danilo? Altro che
prova regina»

Sulle prove a sostegno della condanna
in primo gardo, Bargi si è detto sicuro di
poterne ribaltare la valutazione. «Altro
che prova regina»: il ritrovamento del
Dna di Danilo Restivo sui resti di Elisa
Claps, per il suo legale, rappresenta inve-
ce questo: «Una prova ancillare». Punte-
rà anche su questo la strategia di difesa di
Restivo nel corso del processo di appello
che inizierà il 20 marzoa Salerno. I legali
Alfredo Bargi e Marzia Scarpelli antici-

pano alcunipunti della difesa. Tra i quali
quello che per l’accusa è la "prova regina":
il ritrovamento del dna di Restivo sulla
maglia bianca indossata da Elisa il gior-
no della sua scomparsa. In particolare,
secondo quanto scoprì la perizia dei Ris,
in un punto la sua saliva frammista al
sangue della vittima, in un altro solo il
suo sangue. Quello stesso dna in virtù del
quale,per laperizia deiRis,Restivoècol-
pevole «ogni oltre ragionevole dubbio» e
che non fu trovato nella prima perizia dal
medico legale Vincenzo Pascali che ora,
con l’accusa di falso in perizia, rischia il
rinvio a giudizio.

«Sappiamo bene, e lo ha confermato an-
che lo stesso Danilo, che Restivo ed Elisa
la mattina della sua scomparsa si incon-
trarono – spiega Bargi – nulla di strano,
quindi, se è stato trovato sulla maglia di
Elisa il dna di Danilo. Può essere anche
una presenza casuale ma di certo non
prova che è lui l’omicida». Guai, poi, a par-
lare con Bargi delle "coperture" soprat-
tutto del mondo ecclesiastico, di cui Re-
stivo durante gli anni, ben 16, in cui Elisa
è stata cercata, si sarebbe avvalso, anche
in virtù del fatto che i resti della studen-
tessa potentina furono ritrovati nel sotto-
tetto della chiesa della SS. Trinità di Po-
tenza. «In che modo Restivo poteva avere
signoria sulla chiesa, su quali elementi?
– spiega il difensore – Molte cose in quel
sottotetto si sono verificate, laddove Re-
stivo non c'entra nulla. Il corpo è stato
spostato, c'è chi lo ha visto e poi ha nega-
to. Che cosa c'entra in tutto questo Resti-
vo?».

Il legale della famiglia Claps: «Ab-
biamo migliaia di domande»

«Danilo Restivo vuole che si rinnovi il

dibattimento? Mi fa molto piacere, ho
pronte per lui 10-15mila domande». Giu-
liana Scarpetta, legale della famiglia
Claps, commenta così la richiesta avan-
zata da Danilo Restivo - condannato in
primo grado, con rito abbreviato, a 30 an-

ni per la morte di Elisa Claps –di rinnova-
re il dibattimento. «Finalmente vuole sot-
toporsi all’esame, non posso che essere
d’accordo – dice Scarpetta – mi dispiace-
rebbe se lo volesse fare solo per rendere
dichiarazioni spontanee».

LA Cgil Basilicata traccia un bilancio
sull’utilizzo del web e dei social net-
work all’interno di un progetto di
ascolto delle esigenze dei lavoratori.

«Abbiamo scelto da un anno –rende
noto la Cgil - di costruire una presen-
za più strutturata sul web, con il sito
www.cgilbasilicata.it e sui social net-
work dove cerchiamo di sviluppare
partecipazione attiva e scambio di co-
noscenza. 20.520 visite, 50.828 vi-
sualizzazioni di pagina con una per-
centuale del 58,26% di nuovi visitato-
ri: questi i dati di analisi ottenuti dal
monitoraggio effettuato tramite Goo-
gle Analytics nel corso del 2012. Sul
versante social network abbiamo
scelto di stare lì dove la gente chiac-
chiera e si confronta: facebook. 3.996
mi piace, con un potenziale di
1.630.647 amicidei fan,per un luogo
della rete dove tante persone ogni
giorno si confrontano sui temi del la-

IL
segretario
della
Cgil,
Alessandro
Genovesi

La Cgil e i social network
I lavoratori preferiscono la rete

voro e dei diritti. Dall’analisi dei dai
che il social network mette a disposi-
zione risulta che il 64% dei fan sono
maschi ed il 36% donne con una pre-
valenza di utenza tra i 35 ed i 44 anni.
Il dato interessante è l’analisi delle in-
terazioni con il 58% di donne che crea
interazione a fronte del 42% di uomi-
ni».
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Consulenze “inutili” a via Verrastro: annullata l’assoluzione per l’ufficio di presidenza 2005

Crolla l’immunità dei consiglieri
Bubbico, Digilio, Mastrosimone, Flovilla e Nardiello e l’ex dg Ricciardi tornano in Corte dei conti

La sede della Corte dei conti di Potenza. A sinistra dall’alto Bubbico, Digilio e Mastrosimone. A destra Flovilla e
Nardiello

Presentata la strategia energetica del governo, altolà di Autilio (Idv)

«Sbarrare la strada a manovre occulte»
L’editoriale

CARO LETTORE,
IL DG VIGGIANO CI HA Q U E R E L AT O

«LA PRESENTAZIONE oggi (ieri per chi legge,
ndr) da parte dei ministri per lo Sviluppo econo-
mico, Corrado Passera e all'Ambiente, Corrado
Clini del Piano di Strategia Energetica Nazio-
nale, che dovrebbe essere approvato tramite de-
creto interministeriale, impone un’accelera -
zione dell’iniziativa della Regione». A sostener-
lo è il presidente della Seconda
Commissione (Bilancio-Pro-
grammazione) Antonio Autilio
che aggiunge: «in verità preferia-
mo che siano il nuovo Parlamento
che sta per insediarsi e il nuovo
Governo, che auspichiamo si for-
mi abreve, adoccuparsi dellama-
teria così delicata, previa consul-
tazione-concertazione con la no-
stra Regione».

Nel ricordare che gli obiettivi a
cui punta il documento Passera-
Clini sono quattro: riduzione dei
costi energetici, pieno raggiun-
gimento e superamento di tutti
gli obiettivi europei in materia ambientale,
maggiore sicurezza di approvvigionamento e
sviluppo industriale del settore energia, Auti-
lio sottolinea che «il nodo da sciogliere è chi de-
cide in campo energetico. Non va sottovalutato
che la proposta del Governo Monti di riforma
del Titolo V, con il pretesto di chiarire che sulle
infrastrutture di carattere e valenza nazionale
ci deve essere un maggior ruolo dello Stato cen-
trale, di fatto punta ad esautorare Regioni e Co-
muni. Nessuna obiezione sulla finalità centrale
di raggiungere al 2020 una minore dipenden-
za di approvvigionamento, con una riduzione
della fattura energetica estera di circa 14 mi-
liardi all’anno e un calo dall’84% al 67% della di-
pendenza dall’estero, vale a dire circa l’1% di Pil
addizionale, ma – continua il Presidente della
SecondaCommissione – ilproblemaresta dico-

me ci si arriva attraverso i 170-180 miliardi di
euro di investimenti da qui al 2020, sia nella
green e white economy che nei settori tradizio-
nali».

Autilio evidenzia «la necessità di tenere alta
l’attenzione su questo tema dal quale dipende il
futuro della gestione delle risorse petrolifere e

del gas del nostro sottosuolo. La
posizione della Regione, in pro-
posito, è nota e sintetizzabile
dietro lo “sbarramento” alle lob-
by del petrolio e ai progetti (per
ora solo annunciati) del mini-
stro Passera sul futuro della Ba-
silicata, tutto e solo in chiave pe-
trolifera, in mancanza di rispo-
ste concrete da governo e com-
pagnie petrolifere. Ma, specie in
questa fase, in attesa di pronun-
ciamenti e provvedimenti del
nuovo Parlamento, auspico un
nuovo governo non più “extra -
parlamentare” ed espressione

deipartiti della coalizione dimaggioranza–di -
ce Autilio –bisogna scongiurare il rischio che il
GovernoMonti ci faccia trovaredi fronte a fatti
compiuti che in materia energetica significa
scelte e decisioni calate dall’alto. Per questo ri-
tengo necessaria un’iniziativa politica ed isti-
tuzionale congiunta di Giunta, Consiglio, Pro-
vince, Comuni, Aree Programma e parlamen-
tari lucani a sbarrare la strada a manovre evi-
denti ed occulte. E in attesa di affrontare il Me-
morandum d’Intesa sul petrolio che contiene
una serie di passaggi istituzionali per procede-
re all’attuazionedelleazioni damettere incam-
po, principalmente per le infrastrutture, dob-
biamo insistere perché il nuovo Parlamento la-
vori ad un disegno di legge per modificare l’at -
tuale normativa che determina l’ammontare
delle royalties del petrolio».

di LEO AMATO

POTENZA - Altro che immunità riservata
all’esercizio delle prerogative costituzio-
nali di un’assemblea legislativa. Chi spen-
de soldi pubblici deve renderne conto an-
che se è membro di un parlamentino come
quello di via Verrastro. Perché tra il voto
su una decisione dacui dipendono i desti-
ni di centinaia di migliaia di cittadini e
quello peruna consulenza didubbia utili-
tà ce ne passa eccome.

Lo ha ha stabilito nei giorni scorsi la pri-
ma sezione d’appello della Corte dei conti
accogliendo il ricorso presentato dal vice
procuratore della Basilicata Ernesto Gar-
ganocontro lasentenza deigiudici dipri-
mo grado che quasi tre anni fa si erano
spogliati delle accuse nei confronti
dell’ufficio di presidenza 2005 del Consi-
glio regionale composto dal senatore Fi-
lippo Bubbico, dall’attuale assessore
all’agricoltura Rosa Mastrosimone e gli
ex consiglieri Egidio Digilio, Giacomo
Nardiello e Antonio Flovilla. Oltre che
dell’ex dg Francesco Ricciardi.

Alcentro c’è la deliberadel 20dicembre
con cui veniva affidato a un consulente
esterno, ovvero l’avvocato Paolo Albano,
l’incarico di elaborare unprogetto di rior-
ganizzazione del Consiglio regionale per
una spesa di 23.869 euro. Una decisione
in violazione di legge secondo l’accusa,
perchè carente del «presupposto dell’as -
senza di risorse umane all’interno
dell’amministrazione in grado sotto il
profilo quali-quantitativo di svolgere l’at -
tività affidata al consulente esterno». In
pratica all’interno degli uffici del Consi-
glio in quel periodo prestavano servizio
87 dipendenti, tra i quali 9 dirigenti e 46
funzionari con qualifica direttiva, che «in
considerazione del titolo di studio posse-
duto e della figura professionale rivesti-
ta», secondo la procura «ben avrebbero
potuto attendere all’incarico affidato
all’avvocato Albano», dato il «carattere or-
dinario» delle attività affidate all’esterno
dell’amministrazione, che non avrebbero
implicato «problematiche di particolare
complessità» per cui si sarebbe reso neces-
sario un curriculum di quel tipo.

Albano inoltreper l’accusaavrebbe ela-
borato un’ipotesi di riassetto degli uffici
del Consiglio regionale «chenon è stata di
alcuna utilità per la Regione», come si
evince da una delibera del 2007, per cui gli
uffici del Consiglio sono stati riorganiz-
zati secondo le proposte avanzate in un do-

cumento del direttore Generale, «un do-
cumento che diverge profondamente ri-
spetto alla proposta del consulente ester-
no». Perciò il compenso percepito confi-
gurerebbe «un danno ingiusto» inflitto
alle casse della Regione. Un danno che chi
hadatovia liberaaquell’incarico sarebbe
tenuto a risarcire all’amministrazione.

All’epoca in considerazione proprio
delle immunità previste per i consiglieri
regionali nell’esercizio delle loro funzioni
(legislativa, di indirizzo politico e control-
lo, e di autorganizzazione interna), i giu-
dici di primo grado «a prescindere dal fat-
to che tali funzioni si esplichino in atti for-
malmente amministrativi», avevano di-
chiarato il proprio difetto di giurisdizio-
ne. Ma da allora il vento sembra essere
cambiato, almeno dalle parti della capita-
le, così i colleghi della prima sezione cen-
trale sono giunti a conclusioni diametral-
mente opposte.

«La deliberazione contestata - scrive
l’estensore della sentenza Piergiorgio

Della Ventura - nonrappresenta in alcun
modo espressione dell’autonomia consi-
liare, né è rinvenibile un qualche collega-
mento con leprerogative assembleari (...)
essa non costituisce esecuzione della vo-
lontà dell’assemblea, ma un’autonoma
determinazione dell’ufficio di presiden-
za, nell’esercizio pertanto di semplici fun-
zioni di amministrazione attiva, tipiche di
quell’ufficio e che in alcun modo potrebbe-
roessere assimilateaquelle oggettodella
speciale tutela di cuiall’articolo 122 della
Costituzione».

Della Ventura cita anche la spending
review sugli enti locali entrata in vigore
«appena due giorni prima dell’udienza»
allo scopo di «contrastare i fenomeni sem-
prepiù diffusidimalagestio esperperodi
ingentissime risorse pubbliche da parte
di gruppi politici delle assemblee territo-
riali, i quali troppo spesso hanno potuto
evitare qualunque,sia purminimale, for-
ma di controllo amministrativo esterno,
proprio opponendo l’insindacabilità del

loro operato da intendere naturalmente
in senso pressoché assoluto e illimitato».

Il suo spirito offrirebbe la migliore in-
terpretazione delle norme costituzionali
in materai: «l’insindacabilità dei consigli
regionali e dei loro appartenenti incontro
precisi limiti, relativi apunto a un diretto
colelgamento delle attività poste in essere
con l’esercizio dell’attività assembleare».
Insomma Bubbico, Digilio, Mastrosimo-
ne, Flovilla, Nardiello e l’ex dg Ricciardi
dovranno tornare davanti ai giudici di
viale delBasento chestavolta nonpotran-
no sottrarsi alla decisione.

Inoltre la prossima settimana i sei ex
consiglieri dovranno comparire anche
davanti al Tribunale ordinario dove ri-
spondono di abuso d’ufficio. Sempre per
la stessa delibera. Dalla loro però c’è il tem-
po che è già trascorso. E come avviene in
processi come questo la prescrizione po-
trebbe un dato già acquisito prima ancora
di una sentenza di primo grado.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

di LUCIA SERINO

segue dalla prima

di Viggiano era socia di
una società che si è occupa-
ta dei lavori al centro Eni.
Notizia vera, confermata
dallo stesso Viggiano che
ha precisato che la consor-
te non ha guadagnato nul-
la, anzi, c'ha rimesso. La
lettera del dottor Viggiano
l'abbiamo pubblicata a sei
colonne, esattamente co-
me avevamo pubblicato la
notizia il giorno prima.
Stessa collocazione in pri-
ma pagina. Abbiamo poi
continuato l'inchiesta
prendendo spunto da un
report dell'Eni che lascia
dubbi sulla natura dei la-
vori fatti: non si capisce --
ripeto -- da quello che si
legge in un documento
pubblico aziendale -- se si
tratti di lavori di ristruttu-
razione o dell'avvio di un
ampliamento che la Regio-
ne afferma solo program-
mato e mai autorizzato,
ma che l'Eni asserisce aver
già in parte realizzato. Si
mettessero d'accordo. Il
problema è, evidentemen-
te, un altro. Che capisco e
rispetto ma che non può
tradursi in rabbiosa rea-
zione. Che Viggiano sia un
ottimo dirigente è valuta-
zione molto diffusa. Il fat-

to di trovarsi infilato in
una faccenda poco oppor-
tuna non ne mina la statu-
ra professionale. Avrei
preferito sentirgli dire che
l’opportunità sta nel meri-
to e non nel matrimonio.
Avrei preferito sentirgli
dire che la professoressa
Viggiano ha competenze
ingegneristiche e chimi-
che di alto profilo. Di que-
sto e solo di questo mi sarei
preoccupato, al suo posto.
Forse mi daranno soddi-
sfazione gli alunni. Mi
rendo conto che in un con-
testo di pensiero confes-
sionale questa mia posi-
zione culturale può appa-
rire troppo eretica. Ma è
l'unica che laicamente
professo. Esattamente la
stessa posizione che cerca-
vo di spiegare ieri a propo-
sito dell'inchiesta sui con-
siglieri regionali. Se Vig-
giano è il migliore dei di-
rettori possibili, come cre-
do, e se gode della fiducia
del presidente, come cre-
do, stia al suo posto. Sen-
tendosi piuttosto liberato
per l’innocenza della veri-
tà. Cari lettori, io so che voi
avete apprezzato il nostro
sforzo d'inchiesta e questo
mi basta. Io, vicina alla mia
centesima querela, «resi-
sto eticamente alle menzo-
gne» come dice il presiden-
te De Filippo.
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Prima arrestato poi a processo per sequestro di persona e stupro, ma è soltanto un bluff

Incastrato per nascondere l’ex
Assolto dopo 7 anni Ernesto Mattosovich, smentiti donna, rivale e poliziotto radiato

Il Tribunale di Potenza. A sinistra
il pm Annagloria Piccininni

Sentenza sui camici del reparto di ortopedia del San Carlo

Medici incolpevoli
Il caso scatenato dall’infezione di una protesi

Giovanni Agoglia (sopra) e Cosimo Guida
(sotto)

L’ospedale San Carlo di Potenza

Potranno tornare alla direzione delle loro aziende

Inchiesta sui rifiuti di Potenza
Di nuovo liberi Agoglia e Guida

24 Ore in Basilicata

di LEO AMATO

POTENZA - Erano arrivati in Que-
stura assieme, dopo che un amico di
avevafatto datramiteperuno deipo-
liziotti che aveva raccolto la denun-
cia del suo rivale in amore. Ma una
volta lì lei sarebbe stata portata ai pia-
ni alti, mentre lui è rimasto sotto tor-
chio fino alla mattina del giorno do-
po quando l’hanno accompagnato
nelcarcere diBetlemme conl’accusa
di stupro e di violenza sessuale.

Dopo due mesi in cella, altri tra-
scorsi ai domiciliari, poi di nuovo in
cella, esette annidi processoper due
tra leaccuse più infamanti di tutto il
codice penale il calvario di Ernesto
Mattosovich si è concluso. Mercoledì
pomeriggio il collegio del Tribunale
di Potenza presieduto dal giudice
Marco Del Vecchio coadiuvato da
Ivana Salvatore e Federica Villana
hainfatti ristabilitooltre ogniragio-
nevole dubbio l’innocenza del 36en-
ne potentino finito al centro di un ca-
so giudiziario degno di un classico
legal thriller.

La sentenza è giunta al termine di
un dibattimento dove il quadro in
manoagli inquirentisi è lentamente
dissolto fino ad assumere i contorni
di una macchinazione che per poco
non stritolava un ex ragazzo di Buca-
letto, il quartiere degli irriducibili
sfollati del terremoto dell’‘80, con
l’unica colpa di essere belloccio e di
avere presodi mira ladonna sbaglia-
ta. Di fatto la famiglia della ragazza,

potentina anche lei e residente nel
quartiere del Serpentone, non avreb-
be mai fatto mistero di non approva-
re la sua frequentazione con lui, che
all’epoca dei fatti - nel 2005 - dev’esse -
re sembratoun po’spiantato. Le loro
preferenze allora comeoggi andava-
no a un altro pretendente, che attual-
mente è suo marito. Eppure le cose
continuavano a girare in maniera
molto diversa dai loro desideri, e
quando la ragazza si era trovata a do-
ver sceglierecon chi starenon aveva
esitatopiùdi tanto,optandoperquel

giovane di Bucaletto.
Quello che forse nemmeno loro po-

tevano immaginare è la maniera in
cui sarebbe evoluta la loro rivalitàe-
splosala seradel21agosto inuncre-
scendo di colpi di scena. Le testimo-
nianze ascoltate in aula hanno per-
messo di ricostruire con una certa
precisione l’accaduto, sfatando an-
chequello cheall’inizio potevaappa-
rire più suggestivo. Mattosovich
quel giorno era andato in montagna
con un amico e si era accorto con ri-
tardo degli squilli sul cellulare della

suaamante.Quando leiavevavoglia
di vederlo faceva così. Qualche squil-
lo e poi l’appuntamento al solito po-
sto. Senza lasciare troppe tracce per
chi ostacolava la loro storia.

Così sarebbe arrivato all’incontro
con un po’ di ritardo ma lei sarebbe
salita lo stesso in macchina con lui
per andarsi ad appartare dove pote-
vanostare tranquilli.Soloche aquel
punto sotto casa di lei, non si sa se
chiamato dalla ragazza stufa di
aspettare o soltanto per caso, ci sa-
rebbe già stato il suo rivale, ed è par-

tito l’inseguimentoassieme aun suo
amico poliziotto in servizio a Poten-
za.Poi ladenuncia, incui hannorac-
contatodi avervisto luiche tirava lei
dentro l’auto con violenza e di temere
per l’incolumità della ragazza.

Nell’arco di una mezz’ora sarebbe-
ro partite le ricerche e i due amanti
sono stati invitati in Questura. Oggi
quel poliziotto risulta essere stato ra-
diato ma in aula non ci si è soffermati
sul perché quanto sulle molteplici
versioni che ha fornito sull’accadu -
to. Idemper l’amicoe perla exragaz-
za, che due mesi dopo le accuse all’ex
amante avrebbeanche provatoa tor-
nare con Mattosovich mentre si tro-
vava ancora agli arresti domiciliari.
Quegli smspiù omeno piccantisono
finitiagliattidel processoealragaz-
zo di Bucaletto sono costati persino il
ritorno in cella per violazione delle
misure restrittive. Ma in udienza so-
no tornati a galla con la dovuta evi-
denzaassieme aldato dell’assenza di
segni di violenza sul corpo di lei che
non era stata stuprata, tutt’altro, ep-
pure con ogni probabilità non sapeva
come altro giustificarsi.

Alla fine anche il pm Annagloria
Piccininni ha preso atto di quanto
emerso chiedendo l’assoluzione per
insufficienza di prove, mentre la di-
fesarappresentata dall’avvocato Do-
nato Paciello ha insistito per la for-
mula più ampia possibile. E l’ha pure
spuntata, aprendo la strada anche a
un risarcimento per il suo assistito.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Sono stati assolti con for-
mula piena i medici del reparto di orto-
pedia dell’ospedale San Carlo di Poten-
za finiti sotto processo per la morte di
una paziente a maggio del 2005. Così ha
deciso ieri pomeriggio dopo una breve
camera di consiglio il giudice Marco
Del Vecchio che ha raccolto le conclu-
sionidelprofessor GiuseppeDeGiorgi,
professore di orto4pedia e traumatolo-
gia dell’Università di Bari, incaricato di
una perizia per conto del Tribunale.

L’ex primario Salvatore Accardo, e i
medici Luigi Alagia, Angela Forlenza,
Aniello Placella, Rocco Romeo, Rosaria
Santarsiero e Olga Novelli sono stati
scagionati dall’analisi delle condizioni
pregresse della donna evidenziate nella
sua cartella clinica. Con un quadro del
genere il professor De Giorgi ha stima-
to comunque superiori al 50% le possi-
bilità di un decesso della paziente al net-
to delle omissioni contestate ai dottori.

In particolare, stando a quanto rico-
struito dagli investigatori, chi era in
servizio durante i due ricoveri della si-
gnora in ospedale, a marzo e ad aprile,
non si sarebbe accorto colposamente
dell’incedere di una necrosi a causa di
una grave infiammazione della protesi
impiantata cinque anni prima nella sua
anca destra.

Il capo d’imputazione è un lungo
elenco di cose non fatte, come le ecogra-
fie «che avrebbero consentito di rilevare

la presenza di materiale necrobiotico a
carico della protesi, nonostante alla
Claps fosse stato estratto un notevole
quantitativo di pus». Per lei nessun dre-
naggio e nessun intervento d’urgenza
per la rimozione della protesi in que-
stione. Prima che si decidesse di portar-
la sotto i ferri sarebbero trascorsi «ben
10 giorni dopo il secondo ricovero,
quando ormai era già in atto una sepsi
generalizzata che comprometteva irre-
versibilmente lo stato di salute della
Claps».

Ma per il professor De Giorgi sarebbe-
ro diverse le concause che hanno porta-
to alla morte della donna. Innanzitutto
«la scarsa difesa immunologica della si-
gnora Claps». Poi la rarità di una condi-
zione anatomo-clinica del genere che
avrebbe obbligato i medici «ad aggredi-
re l’ascesso per via chirurgica diretta
interna al bacino». Una procedura il cui
esito sarebbe rimasto comunque incer-
to «data la oggettiva difficoltà di rimuo-
vere il pus da tutti gli anfratti endopel-
vici».

Soddisfatti alla lettura della sentenza
gli avvocati del collegio difensivo Nico-
la Roccanova, Sergio Lapenna, Rosan-
naAgatiello e TuccinoPace. Inudienza
anche la procura aveva fatto marcia in-
dietro chiedendo l’assoluzione per tutti
gli imputati.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

POTENZA - Sono tornati in libertà ieri
mattina, Giovanni Agoglia e Cosimo
Guida, due degli imprenditori coinvolti
nell’inchiesta sulla gestione dei rifiuti
dei comuni del bacino centro della pro-
vincia di Potenza.

Per entrambi, finiti prima in carcere e
poi ai domiciliari dopo il blitz dello scorso
17 dicembre, è stato disposto soltanto
l’obbligo di firma due volte alla settima-
na dai carabinieri, in vista del processo
che dovrebbe iniziare di qui a qualche
settimana. Perciò potranno tornare an-
che ad occuparsi delle rispettive azien-
de.

Agoglia, assistito dall’avvocato Leo-
nardo Pace, è considerato l’amministra -
tore di fatto della B&B Eco di Tito Scalo,
la ditta che fino a poche settimane fa era
al centro di tutto il sistema di smaltimen-
to dei rifiuti urbani di Potenza e dintorni.
Le indagini dei militari del Noe erano
partite proprio dall’ultima grossa crisi
dei cassonetti nel capoluogo di regione,
tra ottobre e novembre del 2010, che ave-
va sollevato non poche perplessità sulla
tenuta complessiva del sistema di gestio-
ne della raccolta e dello smaltimento in
provincia e non solo.

Da un sopralluogo nella stazione di
trasferenza di contrada Aia dei monaci
di Tito, gestita proprio da Agoglia, sa-
rebbero poi emerse alcune irregolarità
sucui è iniziato il lavorodegli investiga-
tori del Noe e del reparto operativo dei ca-
rabinieri. Così è venuta a galla quella che
i pm Sergio Marotta e Francesco Basen-
tini considerano alla stregua di una vera
e propria truffa. In pratica all’uscita
dell’impianto della B&B Eco i camion di
rifiuto indifferenziato diretti alle disca-
riche indicate volta per volta dai vertici
della Regione avrebbero ricevuto delle
bolle d’accompagnamento fasulle. Di
fatto veniva indicato come pre-trattato
perciògiàpronto allosmaltimentomen-
tre andava ancora sottoposto a tritova-
gliatura come previsto dalla normativa
in materia.

Igestoridelle discarichecomeCosimo
Guida della Cio Impianti di Policoro, am-
ministratore dell’impianto di Tricarico,
sarebbero stati ben consapevoli della si-
tuazione, ma avrebbero fatto buon gioco.
Anche perché era Agoglia a gestire la
“borsa” con i pagamenti delle ammini-
strazioni comunali. Un quadretto emer-
so con chiarezza dalle conversazioni re-
gistrate tra gli indagati in occasione di
alcune ispezioni “esca”.

Con la revoca degli arresti per Agoglia
e Guida resta ai domiciliari il solo Gio-
vanni Castellano, titolare dell’omonimo
gruppo imprenditoriale considerato a
sua volta il gestore di fatto della discari-
ca di Salandra. A seguito delle accuse che
gli sonostate rivolte dalla procuradi Po-
tenza nelle scorse settimane era interve-
nuta anche l’Eni sospendendo i contratti
inessere conalcunedellesue societàche
operano nell’indotto delle estrazioni. Ma
grazie all’intervento della Regione la
compagnia del cane a sei zampe ha an-
nunciato la marcia indietro. Anche a lui
nei prossimi giorni il Tribunale potrebbe
concedere una misura meno afflittiva.

l.amato@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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PICERNO

Smottamento in località Marmo
Situazione sotto controllo
PICERNO - I tecnici del Comune tengono sotto controllo la frana in
località Marmo. «Attualmente - ha spiegato l’assessore Capece - non
sussiste nessun problema alla viabilità nella zona interessata dallo
smottamento». Anche ieri sono stati effettuati nuovi sopralluoghi e la
situazione è sotto controllo.

Vi e t r i . Chiusa al traffico la strada utilizzata come percorso alternativo alla “Potenza-Sicignano”

Frana a contrada San Felice
Camion e pullman ora dovranno girare per Tito e prendere l’autostrada a Buccino

Castelgrande. Si tratta del primo osservatorio italiano

Detriti spaziali, via libera
al progetto “Castelgauss”

Brienza. Il campione regionale si racconta prima di partire per l’Austria

Felice Collazzo e la sua corsa verso Vienna

L’Osservatorio astronomico di Castelgrande

VIETRI DI POTENZA - Anco-
ra una frana. Ancora disagi,
che questa volta colpiscono
ancoradi piùi camionisti.Dal
4 febbraioscorso, perlavori in
corso sul viadotto “Pietra -
stretta” del raccordo Sicigna-
no-Potenza, i mezzi pesanti so-
no stati deviati per le strade co-
munali di alcune contrade di
Vietri.

Questo fino a ieri mattina,
quando il percorso alternati-
vo per i mezzi pesanti è stato
chiuso in contradaSan Felice,
dove la stradahapraticamen-
te ceduto al suolo.

Ennesimo percorso alter-
nativo per i mezzi pesanti: in
direzione Salerno sono obbli-
gati ad uscire a Tito e percor-
rere la Isca-Pantanelle,per ri-
prendere l'autostrada a Buc-
cino o Polla.

La strada comunale in con-
trada San Felice, in agro del
comune di Vietri, ha ceduto ie-
ri mattina, intorno alle 7.30.

La strada, per una trentina
di metri, è quasi completa-
mente crollata, cedendo in un
terreno sottostante.

Sul posto èprontamente in-
tervenuta la Polizia locale del
Comune di Vietri, i Carabinie-
ri della locale stazione e una
squadra di volontari della

Protezione civile di Vietri, ol-
tre agli operaidel servizio ma-
nutenzione del Comune. Al-
cuni mezzi pesantisono giun-
ti sul posto, per poi fare retro-
marcia causa la frana. Su co-
municazione della Polizia lo-
cale, giunta sul posto con il
Maggiore Antonio Perchiaz-
zi, l'Anas ha provveduto a de-
viare i mezzi pesanti (in dire-
zione Salerno) già allo svinco-

lo di Tito e per la Isca-Panta-
nelle, per poi rientrare in au-
tostrada a Buccino o a Polla.
Ancora una frana quindi sul
territorio di Vietri di Potenza:
per fortuna non è un arteria
principale, ma comunque
creerà disagi. Specie per i ca-
mionisti, primaobbligati aun
percorso tortuoso causa la
chiusura del raccordo, e ora
ancora di più, con l'uscita ob-

Due tratti di strada franata e accanto il personale dell’Anas e della
Protezione civile che ha bloccato il traffico

bligatoria a Tito. La strada è
stata prontamente transen-
nata. Adincidere sulsuo cedi-
mento certamente l'incessan-
te pioggia, ma ad influire an-
che i mezzi pesanti, che sicu-
ramente hanno fatto la loro
parte. Disagi però anche per i
numerosi abitanti delle con-
trade vietresi.

Claudio Buono
©RIPRODUZIONE RISERVATA

CASTELGRANDE - Il Comune di Catel-
grande, dopo un lungo e complicato iter
burocratico, ha ottenuto l'approvazione
definitiva del progetto “Castelgauss”. Co-
me ha reso noto il sindaco, Albero Muro,
«l’idea ci è stata suggerita nel 2000 dal do-
cente,Paolo Teofilatto,dellaScuola di in-
gegneria aerospaziale della Sapienza,
originario di Castelgrande, ed è nata dal
progetto a livello mondiale denominato
“spazzatura spaziale”».

Tutto parte dai detriti, circa 60 mila e
solo 20 mila catalogati, che si accumula-
no attorno alla Terra, rendendo difficili le
missioni spaziali, attuali e future. «Ca-
stelgrande -ha aggiuntoil primocittadi-

no - è il postoideale per realizzare l'inizia-
tiva, dal momento che, il territorio è già
dotato di un Osservatorio astronomico».
Il progetto in un primo momento è rima-
sto inun cassettopoi èstato ripresoe solo
due giorni fa è stato approvato.

«È stato faticoso -ha ricordato il sinda-
co - ottenere le autorizzazioni tra i vari en-
ti preposti, contrariamente, il finanzia-
mento è andato subito in porto, anche
perché si tratta di un'attività di spicco per
un piccolo comune, l'unico che si affian-
cherà a nazioni come Spagna, Russia, Ar-
gentina e Giappone».

Nello specifico il finanziamento trien-
nale di 100mila euro all'anno èstato deli-

beratodalla Giuntaregionaledopo lasot-
toscrizione diun protocollod’intesa trail
Comune di Castelgrande, la Regione e
l’Istituto nazionale astrofisico di Roma.

Il Comune ha fatto sapere che «entro
una settimana sarà pubblicato il bando
per l’affidamento dei lavori per la realiz-
zazione di una casettache sorgerà accan-
to all'osservatorio astronomico. I lavori
inizieranno questa primavera».

Inoltre la Scuola di ingegneria aero-
spaziale di Roma «si preoccuperà di in-
stallare e gestire un telescopio di osserva-
zione dei detriti spaziali».

Maria Rosaria Aquino
©RIPRODUZIONE RISERVATA

BRIENZA - Esistono in mezzo alla
povere dei paesini lucani persone
eccezionali, esempi sportivi e cul-
turali che danno un certo lustro al-
la già troppo vecchia consapevo-
lezza a volte volutamente nascosta,
di essere lucani. A Brienza esiste
un uomo che se fosse un super eroe
della Marvel, sarebbe il fornaio
quando il sole ancora non è spunta-
to per irradiare d'alba il mondo e il
corridore quando smessi i panni
imbiancati dalla farina indossa
quelli del campione. Si trattadi Fe-
lice Collazzo, campione regionale

della Basilicata di corsa campestre
da tre anni; il titolo 2013 conqui-
stato loscorso 24febbraio. Ineffet-
ti i panni dell'eroe non gli stanno
poi così male, sposato e con due fi-
gli, un lavoratore, fornaio ma an-
che tartufaio esperto che nono-
stante tutte le difficoltà di questo
momento di crisi economica, rie-
sce ad allenarsi tutti i giorni ed a
raggiungere risultati entusia-
smanti.E'unodei dueatleti , insie-
me a Leonardo Divito di punta del-
la “ Podistica Brienza 2000” squa -
dra di corridori burgentina di cir-

ca 20 componenti. Felice è sicura-
mente uno dei padri di questa disci-
plina nella cittadina di Mario Paga-
no e in questo periodo si sta prepa-
rando all'importante maratona di
Vienna, in programma il prossimo
15 aprile. Il corridore burgentino è
unappassionato, unestremoama-
tore della corsa, come le sue sapien-
ti mani con dovizia di particolari e
puntigliosa precisione modella ac-
qua e farina per creare leccornie,
così con l'allenamento ha modella-
to il suo corpo, riconoscendo prima
il suo limite per poi spostarlo sem-
pre più in là. A 48 anni è per la sua
etàneiprimi25 in Italia, tuttoque-
sto cominciando questa disciplina
relativamente tardi senza passare
per tutte le categorie giovanili ma
partendo direttamente dalla cate-
goria senior, avendo cominciato a
22 anni. In una delle prime cinque
maratone più importanti del mon-
do quella di Berlino, Felice Collaz-

zo è arrivato 217esimo su ben
34.000 partecipanti : «si cerca di
estraniarsi dalle situazioni e di non
pensare alla fatica. Le gambe dopo
un po' vanno sole. A Berlino ho pa-
tito un po’ dal 39esimo chilometro
in poi. Con una buona preparazio-
ne e soprattutto alimentazione mi-
rata, si può affrontare qualsiasi di-
stanza - spiega il corridore burgen-
tino - allenarsi e cercare sempre di
migliorarsi. Ciò che prevale deve
essere sempre l'allenamento. I la-
vori di stress fisico estremo si af-
frontano con il tempo. Sostanzial-
mente una gara così lunga si pre-
para con uno schema preciso di al-
lenamento sia fisico che psicologi-
co». Piùdi 42 chilometrida percor-
rere sono quelli di una maratona.
L'atleta specie amatore, è in un sta-
to di crisi con i propri limiti, la fati-
ca cade addosso rovinosa ma in
mente il buon corridore ha il pro-
prio obiettivo, il traguardo, quello

di sé stessi, il limite di ognuno per
frantumarlo con il sudore: «nella
vita ne ho fatte di tutti i colori, ma
ho voluto regalarmi una soddisfa-
zione che è quella di vedere il mio li-
mite, fin dove si può arrivare. Si va
a raschiare il fondo del barile, si ar-
riva prosciugati dopo una gara -
spiega ancora Felice - la corsa è un
riscatto per uscire dalla monoto-
nia di un paese ed è un modo per di-
re a sé stessi che con la fatica, con
l'impegno si può costruire qualco-
sadi bello.L'atletica èbellissima , è
una sfida ogni giorno, ogni giorno
è un lavoro se non lavori non ha
niente. In questo sport non si può
imbrogliare». E tutto questo Felice
lo fa con due lavori abbastanza im-
pegnativi che non danno molto
tempo per riposarsi, tenendo conto
che a casac'è una moglie edue figli
di 15 e 14 anni a cui dedicarsi.

Francesco Altavista
©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’atleta
Felice
Collazzo
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Oggi a Marsico Nuovo prevista un’intera giornata di studio sulla “Sismicità indotta”

Il convegno della discordia
L’attacco degli ambientalisti: «È un giro pseudoscientifico per tranquillizzar e»
MARSICONUOVO - Il con-
vegno è di quelli che appaio-
no di grande interesse: “Si -
smicità indotta”. Sul tavolo
temi come il riempimento
di dighe e vasi artificiali, lo
stoccaggio di gas, l’attività
mineraria, la geotermia sti-
molata e l’estrazione di flui-
di dal sottosuolo sono le
principali cause che posso-
no dar corso a fenomeni di
micro-sismicità indotta lo-
calizzata.

Tutto questo perché, per
lo studio di questo fenome-
no la Val d’Agri rappresen-
ta un’area di grande inte-
resse scientifico sia per la
presenza dell’invaso del
Pertusillo, sia per la produ-
zione di idrocarburi.

E così stamattina, nella
sede dell’Osservatorio in
corso Vittorio Emanuele II
a Marsiconuovo, ci si incon-
treràper analizzare lostato
di avanzamento delle ricer-
che avviate dall’Osservato -
rio ambientale della Val
d’Agri e confrontarle con i
modelli di studio più avan-
zati.

Il convegno, che avrà ini-
zio alle 10.30, proseguirà
per tutta la giornata e sarà
introdotto da due relazioni
sulle attività svolte dai gio-

vani ricercatori che opera-
no dal 2012 presso l'Osser-
vatorio.

La prima è dedicata all'in-
quadramento sismotetto-
nico della Val d'Agri, la se-
conda allo studio della si-
smicità storica e recente in
Val d'Agri.

I lavori proseguiranno
poi con interventi scientifi-
ci sulle prospettive storiche
e sui problemi di comunica-
zione della sismicità indot-
ta in Italia; sull'analisi sta-
tistica della correlazione
tra livello dell'acqua di in-
vasi idrici e la sismicità in-

dotta; sui giacimenti di
idrocarburi e la sismicità
indotta; sulle relazioni tra
le attività antropichee la si-
smicità nel sottosuolo inte-
ressato da faglie sismo ge-
niche; sulla sismicità natu-
rale ed indotta registrata in
Val d'Agri da una rete si-
smica temporanea ad alta
densità.

Ma non appena il conve-
gno è stato annunciato pub-
blicamente, si sono statena-
te le associazioni ambienta-
liste.

L’Organizzazione lucana
ambientalista, No Scorie e

Ambiente e Legalità, chie-
dono «di smetterla con il ci-
clo di conferenze scientifi-
che che cercano di tranquil-
lizzare gli animi dei lucani
in merito alle invasive atti-
vità estrattive attuate in Ba-
silicata.

Attività considerate a ri-
schio sismico e canceroge-
no per californiani e norve-
gesi, ma “tranquille” per i
lucani, a detta della mag-
gior parte di queste autori-
tà scientifiche, molte delle
quali svolgono ruoli di con-
sulenza, profumatamente
pagati, con le società mine-
rarie.

È un giro pseudoscienti-
fico che le associazioni de-
nunciano, chiedendo alla
Regione Basilicata di forni-
re l'elenco delle collabora-
zioni e delle consulenze che
i relatori hanno nei loro
curricula, sia con la stessa
Regione Basilicata e sia con
le compagnie minerarie.

Se infatti, sotto ogni rela-
tore, comparissero le loro
consulenze con la Shell o
l'Eni o la Total o l'ente pub-
blico, forse sarebbero un po'
meno credibili nelle loro
rassicuranti teorie». Prima
di iniziare, insomma, è già
battaglia.

Sant’A rc a n g e l o

La salute
di donna
e bimbo

SANT’ARCANGELO – Si
terrà oggi e domani, presso
il Complesso Monumentale
di S. Maria di Orsoleo a
Sant’Arcangelo un corso di
aggiornamento sulla salu-
te della donna e del bambi-
no, che offrirà l'occasione
per approfondire temati-
che di salute sempre attua-
li.

Una finestra particolare
sarà dedicata al mobbing e
alle violenze di cui quoti-
dianamente sono vittime le
donne. Nella due giorni sa-
ranno affrontate diverse
tematiche: medicina di ge-
nere, disordini dello svi-
luppo puberale, screening
ca cervice uterina, vaccina-
zione anti-HPV, tumori
eredo-familiari in gineco-
logia, violenza sulle donne
e, in particolare, il mob-
bing, nell’ottica della pre-
venzione.

Il corso è rivolto a medici
ospedalieri e del territorio,
alle ostetriche e alle infer-
miere, psicologi, assistenti
sociali e pediatri.

I lavori saranno aperti
con i saluti del governatore
lucano Vito De Filippo,
prenderanno la parola
inoltre l'assessore alla Sa-
lute dellaRegione Basilica-
ta Attilio Martorano, il di-
rettore generale dell’Asp
Mario Marra, il direttore
sanitario Giuseppe Cugno,
il sindaco di Sant’Arcange -
lo Domenico Esposito, il
presidente dell’Ordine dei
Medici della Provincia di
Potenza Enrico Mazzeo Cic-
chetti, il presidente dell’Or -
dine degli avvocati di Lago-
negro Rosa Marino e il Pre-
sidente del Rotare Club Val
D’Agri Carlo Di Santo.

Valeria Gennaro

Prelibatezze
preparate
dallo chef
Antonio
Pandolfi
dell’agriturismo
Calivino di
Rotonda

A Chiaromonte prima seduta
dell’Osservatorio Banfield

Un sismografo

CHIAROMONTE - Prima seduta, nella se-
de municipale di Chiaromonte, per l’Osser -
vatorio scientifico regionale “Edward C.
Banfield” (nella foto lo studioso america-
no), istitutito «per la salva-
guardia del patrimonio et-
noantropologico della Ba-
silicata».

Durante la seduta è stato
votato all'unanimità il pre-
sidente dell'Osservatorio,
Ferdinando Mirizzi, do-
cente di discipline demoet-
noantropologiche presso
la Facoltà di Lettere e Filo-
sofia dell'Università di Ba-
silicata. Per garantire al-
l'osservatorio una concreta e immediata
operatività, è stata individuata anche una
segreteria tecnico-amministrativa.

Durante la seduta sono state discusse e
analizzate una serie di possibili attività,
che a partire dalle esperienze sociali ed an-

tropologiche dei numerosi studiosi che
hanno osservato le nostre comunità, pos-
sano mettere in evidenza le trasformazioni
avvenute e recuperare la ricchezza del no-

stro patrimonio entoantro-
pologico, per farlo diventare
possibilità di crescita sociale
ed economica.

Per una più incisiva azione,
i componenti dell'Osservato-
rio hanno, infine, rimarcato
la necessità di muoversi in
stretto raccordo con le istitu-
zioni regionali, e pertanto nei
prossimi giorni sarà chiesto
un incontro al Presidente De
Filippo, affinché la Regione

Basilicata, condivida azioni e progetti da
mettere in campo, per riportare al centro
dell'attenzione, anche del dibattito politi-
co, il tema sempre vivo del Mezzogiorno e
della sua crescita sociale e culturale.

Lucio Vitale

Un’intera settimana
di festa a Spinoso

SPINOSO - Continua l'attivi-
tà di destagionalizzazione
dell'offerta promozionale a
Spinoso, paese
dei portali, del
Lago del Pertu-
sillo e del Monte
Raparo. Le atti-
vità, in sinergia
con le attività
commerciali, la
Proloco e l'am-
ministrazione,
inizieranno og-
gi e dureranno
fino al 23 mar-
zo. Si inizia og-
gi, conla diretta
da Spinoso, di
Rai Treper la rubrica“I Pae-
si della Domenica”: primo
collegamento dalla “Pietra -
grossa”; secondo collega-

mento da piazza Plebiscito
del TGR ore 14,00/14,15.

«La Rai - spiegano gli or-
ganizzatori - ha
accettato il no-
stroinvito apro-
muovere i tradi-
zionali Falò di
San Giuseppe».

Domani, inve-
ce, l'evento “Rio -
ni e fiamme” ore
21.30, accensio-
ne dei “catuozzi”
nei vari rioni e
animazione fino
a notte fonda gi-
rovagando tra i
tanti fuochi ac-

cesi in gara fra di loro. Men-
tre per sabato la “sagra ra pa-
tana arrustata”.

Angela Pepe

Lovaglio, sospese
le ricerche a Teana

TEANA - Ancora nessuna
novità su Francesco Lova-
glio, l’uomo di 58 anni
scomparso da Teana lo
scorso 12 marzo. Ieri, in-
tanto, sono state sospese
le ricerche nelle campa-
gne per mancanza di indi-
zi.

Una scomparsa improv-
visa, che ha lasciato sgo-
menti molti cittadini di
Teana che conoscevano da
tempo l’uomo. Le tracce
dell’uomo si sono perse nel
pomeriggio di martedì.
Immediato l’allarme e le
ricerche da parte del Soc-
corso alpino della Basili-
cata e dei Carabinieri. Se-
condo quanto si è appreso,
l’uomo si è allontanato
dalla sua abitazione nel
primo pomeriggio non fa-
cendovi rientro. Aveva
detto che si sarebbe recato
nei campi, invece non ha
fatto ritorno a casa. Lova-
glio è pensionato e da
qualche tempo si era sepa-

rato dalla moglie e viveva
con i genitori. I parenti
hanno allertato i Carabi-
nieri che hanno dato il via
alle ricerche. Nei giorni
scorsi sono stati scanda-
gliati i posti dove è stato vi-
sto per l’ultima volta e
quelli che frequentava con
una certa assiduità.

Francesco Lovaglio

I frutti di Rotonda avranno grande spazio

Fagioli e melanzana oggi
in vetrina su Rai Due

ROTONDA - Oggi alle13.30, i Fagioli
Bianchi diRotonda DOP e la Melanza-
na Rossa di Rotonda Dop, prodotti di
pregio della Valledel Mercure, saran-
no i protagonisti di Tg2 Eat Parade.

La rubrica enogastronomica del
Tg2, condotta dal giornalista Bruno
Gambacorta, è unpunto di riferimen-
toper appassionatied esperti:raccon-
tando ogni venerdì dopo il telegiorna-
ledelle 13labuonacucina, leeccellen-
ze del nostro paese, il vino di qualità,
informa anche i telespettatori su feste,
eventi e sui migliori ristoranti d’Ita -
lia.

La puntata di oggi avrà un focus
sulle due eccellenze del Pollino, i Fa-
gioli Bianchi e la Melanzana Rossa di
Rotonda a denominazione di origine

protetta. Due DOP, ottenute rispetti-
vamente nel 2010 e nel 2011, dalle al-
tissime proprietà organolettiche e nu-
trizionali che nascono nel cuore della
Basilicata, nella splendidacornice del
Parco del Pollino.

Vincenzo Pandolfi, produttore ed
aderente al consorzio di tutela della
Melanzana di Rotonda, intervistato
dal curatore della rubrica, racconterà
i pregi e le caratteristiche che rendono
così unici e speciali questi due ortag-
gi. “L’alto valore di proteine nobili con-
tenute nei fagioli bianchi, con punte
chetoccanoancheil 29%, liportanoal
primo posto tra i prodotti in grado di
sopperire alla mancata assimilazione
di carne”, ha affermato Pandolfi du-
rante l’intervista. “Un’altra caratteri-

sticadistintivaènella bucciacheèsot-
tilissima. Ciò determina una notevole
riduzione dei tempi di ammollo prima
e di cottura poi per la preparazione di
ricette tipiche”. Molte proprietà salu-
tistiche sono contenute anche dalla
Melanzana Rossadi Rotonda.Duran-

te la puntataverranno realizzate dallo
chef Antonio Pandolfi, titolare e chef
dell’Agriturismo Calivino di Roton-
da, iscritto alla Federazione Cuochi
Lucani, tre piatti, che avranno come
protagonisti i Fagioli Bianchi e la Me-
lanzana Rossa di Rotonda.
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Nella foto di Sergio Laterza il Festival delle Mongolfiere sui Sassi

Non solo natura e sport ma anche una celebrazione di gusti e sapori fino al 31 di marzo

Mongolfiere in volo sui Sassi
Partirà lunedì un ispirato Festival che esalta lo spettacolo naturale degli antichi rioni

IMPRESE EDILI

Confapi incontra il Prefetto
«Sforiamo il Patto di stabilità»

FERROSUD

«Subito un confronto urgente»

LE SIGLE sindacali di Fiom, Fim e Uilm chiedo-
no un incontro urgente in quanto ad oggi non so-
no noti gli sviluppi rispetto agli impegni assunti in
quella occasione. E’ la richiesta emersa sulla
questione Ferrosud in queste ultime ore e che
sottolinea la preoccupazione che si va facendo
spazio sempre maggiore tra i lavoratori.

Alla richiesta che viene avanzata dalle orga-
nizzazioni sindacali si chiede inoltre di poter
coinvolgere la Confidustria, la dirigenza Ferro-
sud, il Consorzio Ind.le, gli assessori Regionali
al Lavoro e alle Attività Produttive, le cui presen-
ze sono necessarie alla trattazione della verten-
za Ferrosud.

Lo stato di agitazione tra i lavoratori è elevato
e preoccupante. Per questa ragione urge potere
confrontarsi fra tutte le parti interessate.

| L’INIZIATIVA |
Un convegno domani
a Palazzo Lanfranchi
sull’housing sociale

Il presidente della sezione edili di Confapi, Molinari

I SASSI spiccano il volo? Al
via laprima edizionedelFe-
stival Internazionale delle
Mongolfiere che si terrà a
Matera, a partire dal prossi-
mo lunedì fino al 31 marzo.

Uno spettacolo della na-
tura nello spettacolo della
natura che sono già di loro
gli antichi rioni della città.
E’ proprio per questo che
l’appuntamento acquista
interesse e curiosità parti-
colari e di certo riuscirà ad
attirare le principali atten-
zioni del territorio.

Quattordici giorni dedi-
cati alla scoperta della na-
tura: il richiamo a un turi-
smo dell’aria aperta e
dell’accessibilità a un pano-
rama culturale oltre che
ambientale da ammirare
che contempla archetipi e
origini che hanno a che fare
con la storia dell’uomo, dal
paleolitico fino all’Urbe
contadina della popolazio-
ne aggrottata fino agli anni
50’.

E l’iniziativa si amplia an-
che al gusto ed ai sapori che
il territorio è in grado di ga-
rantire.

I banchi di vendita, le ce-
ne a tema all’insegna della
tipicità, annoverabile nella
dieta mediterranea non
macheranno. Basta ricor-
dare che recentemente la
dieta mediterranea è stata
dichiarata dall’Unesco pa-
trimonio immateriale
dell’umanità, trovano ve-
trina fruibile nei Sassi.

Un percorso che attraver-
sa le piazze merceologiche
delle specialità locali: gli in-
saccati con la luganega
osannatadaOrazio e lapez-
zente, riconosciuta da slow
food. Le varietà della pasta
tradizionale fatta a mano, i
prodotti pastorali, dal Ca-
nestrato di Moliterno IGP al

caciocavallo podolico, i le-
gumi con i Fagioli IGP di
Sarconi, la Melanzana Ros-
sa di Rotonda, i Peperoni di
Senise IGP e soprattutto la
triade mediterranea, il pa-
ne di Matera, impastato con
il cultivar antico del grano
Cappelli, lievitato con la tec-
nica tradizionale e cotto a le-
gna; l’Olio e l’Oliva Maiatica
infornata di Ferrandina, il
vino prodotto dai vitigni del
Primitivo e dell’Aglianico.

I sapori tipici del territo-
rio che ben si accoppiano,
indubbiamente, con il gu-

sto di prodotti all’avan -
guardia e sempre più ap-
prezzati ed ammirati ad
ogni livello.

Una presenza, quella dei
vicinati del Gusto che offre
ai piccoli produttori regio-
nali dell’interno di trovare
visibilità per tutta la stagio-
ne nello scenario dei Sassi,
meta del turismo culturale
che, con il Festival, si arric-
chisce di nuovi flussi sensi-
bili alle qualitàambientali e
alla proiezione sociale
dell’accessibilità.

Natura, passeggiate,

escursioni, degustazioni,
spettacoli, workshop, visite
guidate, mongolfiere in vo-
lo con vista dall’alto dei Sas-
si materani, amanti di aqui-
loni, deltaplano, aliante e
appassionati di freekam-
pling che sfidano le ascese
pareti della Murgia. Al bat-
tesimo del Festival, ha con-
fermato già la presenza il
Cristo del Vangelo di Paso-
lini, Henrique Irazoqui, e si
attende la conferma di altri
lucani, testimoni illustri
come Carmen La Sorella e
Rocco Papaleo.

CHE si sia trattato per anni del
settore portante dell’econo -
mia locale, e non solo, è un da-
to di fatto così come che oggi si
senta più che mai la crisi è al-
tro dato evidente. E’ dunque
per questo che i vertici di Con-
fapi settore edili in particolare
hanno incontrato ieri il prefet-
to di Matera, Luigi Pizzi a cui
hanno rappresentato le diffi-
coltà che il settore si trova in
questo momento a vivere con
grande intensità.

Molinari ha evidenziato che
la drammaticità della crisi ha
raggiunto ormai implicazioni
di ordine sociale. Quello che
maggiormente oggi incide
sul futuro delle imprese e dei
lavoratori è il meccanismo
perverso del Patto di Stabilità
Interno, che impedisce alla
pubblica amministrazione di
pagare le imprese per i lavori e
le forniture di beni e servizi,
con un'evidente violazione
delle norme di legge e di con-
tratto.

Il Prefetto non ha fatto man-
care altre parole di incorag-

giamento ed ha annunciato
anche un intervento, in termi-
ni di moral suasion per cerca-
re di intervenire sul Governo
nazionale per stringere i ter-
mini del Patto di stabilità e riu-
sicre a garantire il più possibi-
le le imprese creditrici.

Egli, inoltre, promuoverà la
costituzione di una sorta di ca-
bina regia che funga da orga-
no di consulenza e di supporto
per gli enti locali, al fine di for-
nire loro suggerimenti per le
soluzioni.

Anche sul versante del cre-
dito il Prefetto Pizzi si prodi-
gherà per chiedere alle ban-
che che operano sul territorio
una maggiore apertura e at-
tenzione alle istanze prove-
nienti dal sistema imprendito-
riale.

Il presidente Molinari, in
conclusione dell'incontro, ha
annunciato che nel vertice con
il presidente Vito De Filippo,
previsto per il prossimo lune-
dì, chiederà ufficialmente che
la Regione Basilicata sfori il
Patto di Stabilità, così come

fatto in altre regioni d'Italia. I
tentativi fatti finora allentare
i vincoli per disinnescare la
bomba sociale non hanno sor-
tito effetti; non resta quindi
che la scelta di sforare il Pat-
to.

Altro tema oggetto dell'in-
contro è la scarsa tutela che
hanno i fornitori negli appalti
pubblici, problema che il Pre-
fetto sta affrontando attraver-
so la costituzione di un grup-

po di lavoro composto dai tec-
nici delle principali stazioni
appaltanti della provincia, al
fine di trovare formule condi-
vise da inserire nei bandi a ga-
ranzia del pagamento dei for-
nitori di beni e servizi.

Il presidente Molinari ha
concluso la sua visita ringra-
ziando il Prefetto Pizzi per la
sensibilità dimostrata e il con-
tributo tangibile dato per la
soluzione dei problemi.

COME coniugare offerta
abitativa sostenibile, svi-
luppo economico e riquali-
ficazione urbana è l'inter-
rogativo intorno al quale
ruota il convegno “Hou -
sing sociale, l'abitare è di
tutti” che avrà luogo a Ma-
tera, presso la
sala Levi di Pa-
lazzo Lanfran-
chi, sabato 16
marzo con ini-
zio alle ore 9.

Alla conclu-
sione di una fa-
se di selezione
che vede impor-
tanti progetti
collocati nei
due capoluo-
ghi, Matera e
Potenza, e che
hanno in comu-
ne un'impor-
tante offerta di
alloggi di hou-
sing sociale e la
realizzazione di
opere pubbli-
che di riqualifi-
cazione urbana
in partenariato pubblico
privato, diventa infatti uti-
le comprendere come pas-
sare in tempi rapidi dalla fa-
se progettuale all'attuazio-
ne in modo da offrire, oltre
che un'opportunitàdi lavo-
ro e di crescita all'impren-

ditoria locale, l'occasione di
migliorare la qualità della
vita alle comunità locali.

L'housing sociale non si
esaurisce infatti nell'incre-
mento di alloggi rivolti a co-
loro che nonriescono a sod-
disfare sul mercato il pro-

prio bisogno abi-
tativo per ragio-
ni economiche o
per l'assenza di
un'offerta ade-
guata, ma preve-
de un più ampio
progetto di ri-
qualificazione
del tessuto urba-
no, di azioni e in-
terventi che favo-
riscano la forma-
zione di un conte-
sto abitativo ade-
guato per alzare
il livello qualita-
tivo dell' “abitare
la città”.

Dopo il dibatti-
to, le conclusioni
del convegno,
presieduto dal vi-
cepresidente An-

ce Basilicata Giovanni Ma-
ragno, saranno affidate al
presidente della Regione,
Vito De Filippo,e al respon-
sabile Mezzogiorno Coope-
rative produzione e lavoro
Legacoop, Paolo Laguar-
dia.

Vito De Filippo

L’ingresso della Ferrosud
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La delocalizzazione non va in porto e il consigliere chiede un atto di coraggio

Pedicini: «Italcementi lasci San Vito»

L’Italcementi che si trova nella zona Nord della città

Caso aperto sulla presidenza, senza un’assemblea immediata si ricorrerà al Prefetto

Il Consiglio funziona al rallenty
Dopo un mese e mezzo non discute ancora la sfiducia alla Massenzio
UN’IMPASSE irrinunciabile
che lascia pensare.La mozio-
ne di sfiducia della presiden-
te del Consiglio comunale
continua a tenere banco e a
far discutere. Il motivo? Non
è ancora arrivata in Consi-
glio tanto che alcuni dei con-
siglieri che l’hanno promes-
sa (dieci le firme raccolte a
suo tempo) sono pronti a ri-
volgersi, così come prevede
in questi casi il regolamento,
al Prefetto per chiedere il ri-
spetto delle regole e la discus-
sione del punto durante
un’assemblea appositamen-
te convocata. Il testa a testa
pare evidente emartedì pros-
simo si capirà quale delle due
strade si preferirà percorre-
re. Inquella datainfatti èsta-
ta convocata una conferenza
di capigruppo per decidere il
tema del prossimo Consiglio
comunale. In quella data si
dovrà arrivare ad un’accele -
rata sul tema, altrimenti si ri-
correràalPrefetto enonsarà
un bel messaggio circa il fun-
zionamento delConsiglio co-
munale.

La questione, probabil-
mente, pare lontana dall’in -
teresse diretto edai problemi
quotidiani dei cittadini ma è
il sintomo di una difficoltà a
discutere di questioni, gran-
di o piccole che sono all’ordi -
ne del giorno. Già il fatto che
vi siano state le elezioni politi-
che ha di fatto “impedito”per
oltre un mese la convocazio-
ne del Consiglio comunale e
solo le urgenze legate al Pia-
no Casa hanno invertito la
rotta nei giorni scorsi. Oggi
restano davvero tanti gli ar-
gomenti che l’assemblea ha
la necessità di dover affronta-
re nel giro di poche settimane
ma non riesce ad uscire da
una sorta di impasse che non
permette accelerate di alcun
tipo innanzitutto sotto un
profilo puramente politico e
poi anche sotto un profilo di-
verso e dunque nel merito. La
realtàèche oggi ladiscussio-
ne sulla presidenza del Con-
siglio, in un momento in cui
senza mezzi termini si pensa
a completare o aggiustare la
giunta Adduce, diventerebbe
una pericolosa polveriera,
soprattutto in mancanza di
un accordo politico comples-
sivo. Anche perchè, è giusto
ricordarlo, gli accordi an-
nunciati ad inizio legislatura
prevedevano una staffetta
Idv-Lista Stella sulla presi-
denza alla metà della legisla-
tura. Superato questo termi-

ne e cambiati anche gli equili-
bri politici la situazione ri-
marrebbe tutta quanta da di-
scutere e da affrontare.

E’ per questo che prendere
tempo e magari evitare di
portare in Consiglio il dibat-
tito sulla presidenza del Con-
siglioè stataun’opzione acui
la maggioranza ha provato e

forse sta ancora provando a
ricorrere, per cercare di rie-
quilibrare l’assetto politico
più complessivo.

L’argomento infatti, per
quanto unico nel suo genere
e dunque tutto da valutare
poi alla prova dei numeri, ri-
sulta certamente indigesto a
molti ed andrebbero ben com-

prese anche le modalità da
adottare.

Di sicuro è però il primo di
una serie di argomenti, più
specifici ed importanti per i
cittadini che l’Amministra -
zione Adduce nelle prossime
settimane dovrà necessaria-
mente affrontare. Restano
infatti aperte le questioni che

riguardano i Pisus e i fondi di
sviluppo e coesione, resta la
tematica relativa al prossimo
bilancio, alle spesein aumen-
to per i rifiuti, agli indirizzi
per la nuova gestione degli
asili nido. Tutte questioni
che si riversano, quelle sì di-
rettamente, sulla pelle dei cit-
tadini. La domanda però è più

semplice. Se non si riesce a di-
scutere e mettere a posto un
casosemplice comelafiducia
o meno nella presidenza del
Consiglio o il completamento
dellagiuntaed allorachiriu-
scirà a fare tutto il resto?

Piero Quarto
p.quarto@luedi.it
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Erano dieci i consiglieri
che avevano chiesto

a inizio febbraio la sfiducia
ERA NATA e promossa dall’ex consigliere
dell’Italia dei Valori Michele Paterino e sotto-
scritta da altri nove componenti del Consiglio
comunale tra maggioran-
za e opposizione la mozione
di sfiducia presentata ai
primi di febbraio contro la
presidente del Consiglio
Brunella Massenzio.

Un atto unico nel suo ge-
nere e del quale si è molto
discusso proprio perchè si
trattava di una pratica as-
solutamente inusuale.

L’approdo in Consiglio
del provvedimento così co-
me previsto dal regolamen-
to era previsto per la fine di
febbraio, subito dopo l’ap -
puntamento elettorale. Ma
in realtà non è successo al-
cunchè, preoccupando non
poco i consiglieri comunali
e contribuendo di fatto ad
aumentare preoccupazio-
ni e malumori rispetto a
questo tipo di provvedi-
mento.

Il confronto aperto all’in -
terno della maggioranza in
particolare e soprattutto in
queste ore ha frenato di fat-
to l’idea di ricorrere imme-
diatamente al Prefetto per
far valere i propri diritti.

Sarebbe certamente una
difficoltà ed una caduta di
stile per l’intero Consiglio
comunale cittadino. Per la
verità è anche giusto ricor-
dare che nel corso delle ul-
time settimane il Consiglio
comunale di Matera non ha avuto modo di riu-
nirsi per altre questioni, l’unica affrontata è
stata quella del Piano Casa 2 trattata con urgen-
za vista la prevista scadenza dei termini che sta-
va sopraggiungendo rispetto a quanto fissato
dalla legge regionale. Per il resto molto poco al-
tro è realmente accaduto.

p.quarto@luedi.it

La decisione della Coop che gestisce il circuito chiese rupestri

Al via nuovo orario estivo di visita

Matera

Il presidente del Consiglio comunale Brunella Massenzio

“ABBIAMOdeciso di anticiparealprossimo 16marzo l’en -
trata in vigore dell’orario estivo di visita del Circuito delle
Chiese Rupestri, per permettere una più ampia fruizione di
questo patrimonio ai tanti turisti che sceglieranno di tra-
scorrere le vacanze pasquali nella Città dei Sassi”.

È quanto ha comunicato Rosangela Maino, Presidente
della Coop. “Oltre l’arte”, che gestisce il circuito delle Chie-
se Rupestri di Matera, tra cui Madonna dell’Idris, Santa Lu-
cia alle Malve e San Pietro Barisano che costituiscono l’os -
satura portante dell’offerta che la città di Matera garanti-
sce..

“Il ponte pasquale –ha aggiunto Maino –apre la stagione
turistica 2013 che, nonostante le oggettive difficoltà della
crisi, auspichiamo possa confermare il trend positivo degli
scorsi anni.

La nostra cooperativa, in tal senso, sta producendo in-
genti sforzi per assicurare la fruibilità delle Chiese Rupe-
stri anche alle fasce sociali più svantaggiate, che potranno
presto apprezzare il patrimonio rupestre grazie al sussidio
di strumenti tecnologici e multimediali in grado di supera-
re i vincoli imposti dalla disabilità”.

L’orario estivo del circuito delle chiese rupestri resterà in
vigore dal 16 marzo al 1° novembre 2013, rispettando i se-
guenti orari di visita: Santa Lucia alle Malve, Madonna de
Idris e San Giovanni in Monterrone dal lunedì alla dome-
nica dalle ore 10 alle 19.

Paterino promotore
di un’iniziativa

sottoscritta
in maniera
trasversale

«UNA delle questioni che sembra-
vano impellenti e necessarie si ri-
volgevano alla delocalizzazione
dell'impianto di calcestruzzo di
via San Vito, per dare una imma-
gine ben adeguata all'ingresso
più caratteristicodi Matera, inse-
rito nel parco naturalistico e tra le
chieserupestri. Invecedasempre
in quell'angolo strategico della
statale 7, è posto l'impianto di cal-
cestruzzo, in posizionebenvisibi-
le, nell'incrocio che affaccia sulla
Gravina, dando bellamostra di se
e non può farsi a meno di pensare
che non è più tollerabile la sua
presenza».

E’ quanto sostiene il consiglie-
re comunale di centrodestra
Adriano Pedicini, «non è più so-
stenibile in questa città insistere
nel tempo con un così brutale ap-
pannamento dell'immagine del
paesaggio che deforma l'ambien-
te.

Nelle commissioni consiliari le
spaccature si sono avute su due

posizioni: portarlo in una area del
borgo Venusio o presso l'area in-
dustriale di la Martella, su tali ar-
gomenti si è dibattuto ma la poli-
tica non ha trovato accordi quindi
quale cosa più semplice che non
far nulla? Difatti dopo protocolli
d'intesa, incontri tra le parti,
commissioni consiliari e interro-
gazioni, oggi la pratica sembra ri-
posare sonni tranquilli, oramai
archiviata».

«Per noi è fondamentale, è spo-
stare l'impianto, è donare alla cit-
tà un ingresso paesagisticamen-
te idoneo e percepito in modo na-
turalistico. Ma intanto nulla si fa
e il tempo scivola sullapigra inet-
titudine del non far nulla, forse
perché non interessa a nessuno»
aggiunge ancora Pedicini.

«Eppure nella stessa via San Vi-
to dove a valle tutto è statico e nul-
la si muove perché la politica non
trova accordi, a monte accade il
contrario, tutto ferve, il mulino
Alvino per mesi ha riempito le

cronache, persino il paesaggio è
mutato, ci dicono che tra museo e
bonifica dell'ex area degradata,
Matera avrà qualcosa in più. Più
volte sindaco e giunta ci han detto
che la politica qui nulla ha potuto,
che il tutto è stato avviato con de-
termina del dirigente; se ne dedu-
ce che è la politica a porre ostaco-
li».

Pedicini completa il suo ragio-
namento annunciando tra l’altro
di essere pronto a depositare al-
l'attenzione della Italcementi
s.p.a., «un documento nel quale si
inviterà l'Azienda a valutare l'e-
ventualità di donare il sito del-
l'impianto di calcestruzzo di via
San Vito alla città di Matera. A
volte bisogna prescindere dalle
questioni economiche, devono
prevalere aspetti meritevoli della
qualità della vita, perché un pae-
saggio è brutto quando contiene
elementi che non si riconoscono
quali identificativi di un luogo e la
visione ne procura aspetti sgra-

devoli ed il caso specifico ne è l'e-
sempio proprio. Pertanto, lascia-
re via San Vito, non deve essere
considerato un sacrificio da parte
della Italcementi, attesoche per il
sol fatto d'esser lì, la sua stessa
immagine ne esce sbiadita. Per la

Italcementi bonificare e riconse-
gnate l'area all'umanità intera,
atteso che la politica non trova so-
luzioni, sarebbe il giusto investi-
mento, la soluzione conveniente,
fate un regalo alla città e forse il
mondo intero ve ne sarà grato».

Una delle chiese rupestri

Michele Paterino
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Pisticci. Il consigliere Pelazza replica alle affermazioni di Badursi e ricostruisce la storia

«I mali della discarica cominciano da lontano»
FERRANDINA

Coca nel riso lasciato sul treno
FERRANDINA - Ben 180 grammi di cocaina, nasco-
sti in un pacco di riso lasciato improvvidamente sul
treno.

E’ stato scoperto dalla Polfer sul convoglio diretto
a Taranto, in ntransito alla stazione di Ferrandina.

E' accaduto mercoledì sera, intorno alle 20.30,
quando sul convoglio R 3469 proveniente da Napoli
e diretto a Taranto, inprossimità della stazione ferro-
viaria di Ferrandina, la pattuglia del Posto di Polizia
Ferroviaria di Metaponto ha notato su un sedile una
sacca di tela nera lasciata incustodita.All'interno c'e-
rano unpaio di scarpe ed unpacco di riso di una nota
marca, apparentemente integro e nessuno dei viag-
giatori ne rivendicava la proprietà, né sapeva indica-
re a chi potesse appartenere. Ad una più approfondi-
ta ispezione, tuttavia, gli agenti si sono accorti che la
confezione non era sigillata sottovuoto, come di nor-
ma, e all'interno del pacco vi era nascosto un involu-
cro di cellophan, questo sottovuoto, contenente una
sostanza del tipo cocaina, del peso di circa 180 gram-
mi. La sacca e tutto quanto in essa contenuto sono
stati sequestrati. Proseguono le indagini per risalire
ai responsabili del trasporto della sostanza stupefa-
cente.

La discarica di Serra Gravinese

Pomarico. In quell’impianto qualcuno ha smaltito anche rifiuti speciali di edilizia

A Serra Gravinese c’è amianto
Particolari inquietanti dall’indagine della Guardia di finanza sul sito inquinato

di NUNZIO FESTA

POMARICO - L'amianto sotto i la-
terizi. A un mese circa dal seque-
stro di una discarica di laterizi, in
contrada “Serra Gravinese” nel
territorio diPomarico, aun paiodi
chilometrial massimoin linead'a-
ria dal centro abitato e a una decina
se si sceglie di percorrere le difficili
strade che portano alla cava di Vin-
cenzo Musillo, la magistraturasta
lavorando sugli accertamenti ef-
fettuati in loco.

La localizzazione del sito è stata
rintracciata dal cronista, visto che
per via delsegreto istruttorio dalle
stanze degli inquirenti non era sta-
to possibile rintracciarla. Il Quoti-
diano, per far luce sull'attività di
tutela ambientale, ha raccolto l'in-
tervista concessa dal capitano del
Comando provinciale della Guar-
dia di finanza di Matera, Alberto
Maccari, e dal comandante del Cor-
po, colonnello Pantaleone Cozzoli.

Grazie alledisponibilità deidiri-
genti della Finanza, fu il Nucleo
operativo materano, infatti, a por-
re i sigilli al sito nel febbraio scor-
so, è stato possibile fare un primo
quadro della situazione. Soprat-
tutto al fine di sgomberare il cam-
po dai tanti equivoci. Dato che Po-
marico, come d'altronde molti altri
comuni, sono talvolta nell'occhio
del ciclone quando si tratta di
guardare a discariche, autorizzate

o abusive che siano. «Quello che
possiamo dire -spiega Maccari- è
innanzitutto che gli accertamenti
sono ancora in corso, in quanto le
tracceprelevate nelladiscaricapo-
sta sotto sequestro sono state in-
viate all'Arpab e all'Asm per le ne-
cessarie analisi». Intanto, comun-
que, il sito rimane chiuso. Tanto
che in nessunangolino dei 27.188
mqd'estensione complessivadella
discarica, attiva dal '94 e autorizza-
ta con Via positiva (Valutazione
d'impatto ambientale) anche nel
più recente 2008, non è possibile
adesso smaltire laterizi. La Guar-
dia di Finanza, intanto, «utilizzan-

do il lavoro d'un escavatore messo
a disposizione dai Vigili del Fuoco,
ha per il momento contezza d'aver
trovato fibro-cemento d'amianto
nel luogo. Inoltre -aggiunge Mac-
cari- dai formulari che d'ingresso
nella discarica che stiamo ancora
approfondendo abbiamo riscon-
trato le prime irregolarità». Inol-
tre, la discarica pomaricana di late-
rizi era carente pure nel rispetto
degli obblighi «della tenuta in sicu-
rezza del sito, oltre che nella corret-
ta segnalazione dello stesso». Uno
dei problemi, per dire, è che la di-
sponibilità di spazidell'area potes-
se fungere persinoda facilitazione
per l'accesso incontrollato ai circa
tre ettari prontiad accogliere scar-
ti. Quel che è certo, per ora, è che
l'entità dell'amianto presente non
èancora definita.S'aggiunga,alla
certezza, che la magistratura può
disporre carotaggi su tutta l'area
della discarica. A conclusione delle
indagini, si capirà meglio. Non si
sfuggirà, però, a una conseguen-
za: il titolare dell'attivitàsarà chia-
matoa bonificaregli spazi.Chiuso
ildialogocoi dirigentidellaFinan-
za, abbiamo invece compreso che
sotto la lente degli inquirenti po-
trebbero esserci gli scarichi, specie
iprovenientida fuoriregione (dal-
la Calabria su tutti), d'una gestione
della discarica che potrebbe esser
stata quantomeno “allegra”.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Ferrandina, oggi “Medichat”
A Linea Gotica si parla di droga

Michele Tedesco

Atletico Marconia, dopo due sconfitte consecutive si deve alzare il morale

Le nuove sfide di capitan Tedesco
MARCONIA - Capitan Michele
Tedescoa trecentosessantagra-
di,quello chetornaa parlaredo-
po le due sconfitte consecutive
rimediate dal suo Atletico nei
match contro Metaponto e Ma-
ratea.

«Dobbiamo reagire mental-
mente, pensare di essere una
squadraall'altezza degli obietti-
vi che si pone. Se non ci producia-
mo in una sterzata mentale,
avremo sempre timore di guar-
dare avanti e faremo di nuovo
un'annata da provinciale anzi-
ché da protagonista»,afferma il
capitano rossoblu, che poi si
proietta sugli obiettivi dell'Atle-
tico.

«Ce ne siamo dati molti, alcuni
parecchio ambiziosi per la sta-
gione in corso. La priorità è sem-

pre quella di avere un collettivo
unitoche,piano piano,confidu-
cia, creda nel progetto che noi
stessi realizzeremo». La direttri-
ce da seguire per essere al top do-
menica e cercare di accaparrarvi
il bottino pieno? «Dovremo far
fruttare il nostro buon momento
e tutte le occasioni che riuscire-
mo a creare. L'avversario vero
può essere la nostra vanità, se lo
battiamo, se siamo umili arrive-
remo la domenica forti più che
mai. Nonostante la batosta rime-
diata lo scorso campionato,
quando eravamo rimasti in po-
chissimi nelle ultime gare, ab-
biamo cambiato le carte in tavola
e stiamo facendobene. Oggi non
c'è, solo chi volevamo che non ci
fosse.Non dovremocullarci,pe-
rò,anzidovremo cercaredidare

continuità aquesto climapositi-
vo, perché la voglia di lavorare
per creare le basi c'è. Sarà fonda-
mentale nella gara contro il Po-
tenza, centrare la distribuzione
del caricoe lavorare tantosul re-
cupero. Abbiamo saltato molte
sedute di allenamento -spiega il
difensore rossoblu- e probabil-
mente domenica avremo le gam-
bepesanti, il chepernoi sarebbe
certamente un vantaggio, alle
luce delle caratteristiche e della
qualità dei nostri atleti». Sostan-
zialmente c'è voglia di aprire un
nuovo ciclo in rossoblu? «Ho
sempre voglia di lavorare per
iniziare un ciclo e costruire in-
sieme coi ragazzi e col mister
una squadra vincente». Poi, infi-
ne, una conferma sul team e sul
modo di lavorare che peculiariz-

zerà il fine stagione: «Ogni atle-
tasa che,senonporta risultati,è
il primo a pagarne le conseguen-
ze. E per raggiungere i risultati
bisogna sudare negli allena-
menti.Tuttidevono saperecheè
fondamentale lavorare in alle-
namento con umiltà e spirito di

coesione. Solo così possono rag-
giungersi determinati traguar-
di. C'è bisogno diprodurre un ri-
scatto sportivo anche per la gen-
te che crede nella sua squadra e
nel suo progetto».

Cristian Camardo
©RIPRODUZIONE RISERVATA

FERRANDINA - Medichat, arriva
oggi al secondo appuntamento il ci-
clo di incontri e dibattiti per la pro-
mozione della salute pubblica a Fer-
randina.

AlLinea Goticadi Ferrandina,cu-
rato dal dottor Francesco Tommaso
Aiello si svolgerà oggi alle 19 il se-
condo incontro che verterà su “So -
stanze stupefacenti e fumo. Rischi e
problematiche di un'epidemia allar-
mante”.

Ogni giorno in campo scientifico
vengono pubblicati centinaiadi arti-
coli e lavori di ricerca che dimostra-
no gli avanzamenti e i progressi della
Medicina nella diagnosiprecoce del-
le malattie più insidiose e nell'utiliz-
zo di schemi terapeutici efficaci per il
controllo della progressione e la cu-
ra di numerose patologie. «Favorire
e partecipare alle iniziative di pre-
venzione, tutela della salute nei luo-
ghi di lavoro e di promozione della
salute individuale ecollettiva -si leg-
gein unanota dell’organizzazione- è
compito a cui nessun Medico può sot-
trarsi men che meno in un momento,
come quello attuale, di grande crisi
economica con drastiche riduzioni

di risorseper il Ssn.Obiettivi: Sensi-
bilizzazione sull'importanza della
prevenzione primaria e dell' assun-
zione di stili divita adeguati a garan-
tireil migliorestato disalute perl'in-
dividuo e la collettività (obesità, so-
stanze stupefacentie fumo,malattie
sessualmente trasmissibili, sport e
attività fisica); favorire e diffondere
la conoscenza di pratiche in materia
di prevenzione secondaria per il rico-
noscimento dei segni e dei sintomi
precoci di malattie croniche invali-
danti in stadio preclinico e asintoma-
tico (autopalpazione)».

I quattro incontri a cadenza men-
sile, tratteranno i seguenti argo-
menti: obesità, sport eattività fisica.
Come migliorare il proprio stato di
salute attraverso abitudini alimen-
tariadeguate; sostanzestupefacenti
e fumo. Rischi e problematiche di
un'epidemia allarmante; educazio-
ne sessuale e malattie sessualmente
trasmissibili. Quando l'amore di-
venta una patologia; riconoscere se-
gni e sintomi precocidi malattie cro-
niche invalidanti e l’autopalpazione.

provinciamt@luedi.it
©RIPRODUZIONE RISERVATA

PISTICCI - Assente all'ultimo
consiglio comunale per un impe-
gno improcrastinabile, il consi-
gliere Pelazza entra nel merito
della discussione sulla discarica
comunale, anche per rispondere
ad Andrea Badursi, dell'opposi-
zione Pd, ed a sue dichiarazioni ri-
tenute “fuorvianti”.

«Capisco pureche nella sua ac-
cezione negativa -dice Pelazza di
Badursi- la politica è l'arte di men-
tire, ma è anche vero che quando
si mente allapropria coscienza la
politica diventa patologia. Ba-
dursi ha più volte sostenuto, ac-
cusando il sottoscritto, che la di-
scarica fu chiusa per irregolari-
tà, dalla Provincia durante la con-
duzione del mio mandato asses-
sorile nella Amministrazione
Leone. Ricordoa me stessoche la
chiusuradella discaricarisaleal-

l'epoca della Amministrazione
Bellitti, di cui il consigliere Ba-
dursi faceva appassionatamente
parte.

Nona casoquando siinsediava
l'amministrazioneLeone, cheve-
deva il sottoscritto nelle vesti di
assessore all'Ambiente, ci tro-
vammo, come si suol dire, seduti
su una bomba ad orologeria con-
fezionata ed innescata proprio
dalla precedente amministrazio-
ne,di cui Badursi eracomponen-
te attiva». La discarica era «al l li-
mite di ogni decenza legale ed am-
bientale.

I rifiuti -prosegue Pelazza- gal-
leggiavano letteralmente sul per-
colato accumulato e mai prece-
dentemente raccolto.Fu conLeo-
ne, e col mio assessorato, che rico-
minciammo a recuperare il re-
fluo ed avviare quelle attività di

manutenzione ordinaria e
straordinaria omesse dalla pre-
cedente amministrazione.

Siricominciòa stillare ilperco-
lato, si giunse alla prima Autoriz-
zazione Integrata Ambientale ed
alla successiva realizzazione del
capannone che andava a coprire
quell'impianto di preselezione
che invece, l'amministrazione
precedente (con Badursi) aveva
provvedutoa realizzareepoi a la-
sciare a cielo aperto. L'acquisto e
la realizzazione diun impianto di
preselezione lasciato poi esposto
alle intemperie e mai utilizzato,
non è forse spreco di denaro pub-
blico?». Quel meccanismo 1già
un decennio fa” avrebbe permes-
so “almeno un 30% di differenzia-
zione dei rifiuti già sul sito di di-
scarica. Inoltre - argomenta an-
cora Pelazza - l'amico Badursi,

che nel 2007 era consigliere pro-
vinciale, avrebbe dovuto perfetta-
mente sapere che, nell'anno in cui
sono statoassessore all'ambiente
(2007-2008), la Provincia (e dun-
que l'ente di cuiera consigliere di
maggioranza) non aveva mai
emesso nessun provvedimento di
chiusura. Dalla registrazione
dell'ultimo consiglio comunale -
conclude ilconsigliere exPopola-
ri Uniti- apprendo che Badursi,
rivolgendosi all'assessoreGrieco
sosteneva che prima della campa-
gna elettorale del 2011, la sua
coalizione non aveva voluto strin-
gere una alleanza politica/eletto-
rale con il sottoscritto e con Leo-
ne. La verità è che fu proprio il sot-
toscritto a non volere alleanze con
Badursi».

Roberto D’Alessandro
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Domenica la finale nazionale della specialità di Pankration

Grassano ospita i campioni di Judo
GRASSANO Il palazzetto dello
sport “Caruso” di Grassano
ospiterà domenica la finale na-
zionale di “Pankration”. L'ini-
ziativa si svolgerà a partire dal-
leore 9senza pausa,con la fine
prevista per le ore 17. Ad oggi
si sono registrati circa 120/130
atleti appartenenti a società
provenienti da tutt'Italia. Sicu-
ramente un riconoscimento al
Centro Judo Grassano dalla
Federazione Italiana Pankra-
tion,per l'impegnodimostrato
in questi ultimi due anni di at-
tività agonistica, ma anche per
la presenza nella squadra na-
zionale di cinque atleti grassa-
nesi, Grippo Giuseppe, De-
giacomo Pancrazio, Ditrinco
Tommaso , Ditrinco Giulia-
no e Giovanni Ettorre, che lo

scorso novembre si sono classi-
ficati vice campioni mondiali al
campionato del mondo tenuto-
si in Grecia.

Ad organizzare e curare nel
dettaglio l'evento il Centro Ju-
do Asd Grassano, sostenuto
dall'assessorato allo Sport e
con il patrocinio del Comune di
Grassano. Questa finale nazio-
nale di campionato italiano di
"Pankration Athlima" è arriva-
ta alla sua 4° edizione ed è vali-
da per la categoria ''assoluti'' :
Juniores e seniores.

I primi cinque atleti classifi-
cati per ogni categoria di ap-
partenenza, entreranno di di-
ritto nella squadra nazionale
italiana di questa disciplina
che sarà impegnata a maggio
con il “ world games Interna-

tional” inAustralia, e aottobre
al campionato europeo che si
terrà in Russia.

«Non può che farmi onore -
ha commentato il maestro
Claudio Pantone del Centro
Judo Grassano “ ospitare nel
mio paese un evento di caratte-
re nazionale. La nostra pale-
stra da anni presente a Grassa-
no mira al coinvolgimento dei
bambini e dei ragazzi e contri-
buisce alla crescita sana della
società del futuro. Spesso l'as-
senza di attività di svago-spor-
tive nelle realtà territoriali por-
ta i giovani a intraprendere
strade e percorsi di vita perso-
nali tortuosi. Questa discipli-
na, anchese ancorapoco prati-
cata in Italia, sta tornando a far
parlare di sè, tant'è vero che

con molta probabilità ritorne-
rà nel giro di alcuni anni tra le
discipline olimpioniche. Un
ringraziamento all'Ammini-
strazione comunale, agli spon-
sor ed un invito agli appassio-

nati di sport a partecipare per
trascorrere una domenica -
sportiva- diversa».

Giovanni Spadafino
provinciamt@luedi.it
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Gli atleti dell’Asd di Grassano

Irsina. Un’anziana ha rischiato di rimanere carbonizzata per una coperta elettrica

Fiamme in casa, tragedia sfiorata

Il materasso bruciato nell’incendio a Irsina

Grassano scalo. Dopo tredici anni un’altra infrastruttura è stata ammodernata dalla Provincia

Cavonica, fuori dall’isolamento
Domani l’inaugurazione dell’ultimo tratto della dorsale collinare

Un tratto della Cavonica

Irsina, Palazzo Nugent
sarà tempio della cultura

IRSINA- Lascorsa mattinaad Irsina,un
incidente domestico poteva finire in tra-
gedia. Un grosso incendio si è sprigiona-
to in unappartamento,acausa del catti-
vo funzionamentodi unacoperta elettri-
ca, che hamesso in grave pericolodi vita
l'anziana signora che si trovava all'inter-
no. Il peggio è stato scongiurato grazie al
tempestivo intervento dei carabinieri.

L'incendio, sviluppatosi all'interno
del civico 2 di via Fortunato, poteva assu-
mere dei contorni molti più drammatici
se non ci fosse stato il tempestivo inter-
vento da parte dei carabinieri, giunti a
seguito di immediate segnalazioni da
parte di alcuni vicini, allarmati dalla pre-
senza di fumo, che si intravedeva uscire
dalle finestre chiuse.

Erano più o meno le 6 del mattino,
quando alcuni vicini di casa, notando il

fumo, hanno pensato che qualcosa di
grave all'interno stesse accadendo, so-
prattutto per il fattoche sapevanodell'e-
sistenza dell'anzianasignora diottanta-
quattro anni.

Unavolta sulposto, i carabinieri si so-
notrovatidi fronteunasituazionemolto
critica, a causa del fumo che s'era già pro-
pagato nella stanza. Il corto circuito,
causato dal malfunzionamento della co-
perta, ha fatto diramare le fiamme, sia al-
la coperta elettrica che ai materassi del
letto, generando immediatamente una
forte densità di fumo, che ha reso diffi-
coltoso l'intervento deimilitari chehan-
no dovuto trasportare fuori i manufatti
incendiati, e soprattutto la signora ri-
masta inerme avvolta nel fumo. Sul po-
stosono intervenutianche isoccorritori
del servizio di pronto intervento del 118

di Irsina, per offrire soccorso all'anziana
signora molto provata fisicamente dal-
l'incidente, e successivamente anche i
militari intervenuti senza l'utilizza di
ausili per proteggersi durante l'inter-
vento.

Dopo alcune ore, finalmente, la situa-
zione ètornata allanormalità, mail peri-
colo provocato da questo incidente alle
abitazioni limitrofe,a pochimetridell'a-
bitazione inquestione, si trovaanche un
supermarket.

L'anziana, che viveva da sola nell'abi-
tazione, èstata affidata alleattenzioni di
alcuni parenti, che l'hanno presa in cu-
stodia, portandolavia dalposto dell'inci-
dente.

Mimmo Donvito
provinciamt@luedi.it
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IRSINA - “Palazzo Nugent,
la cultura al servizio del ter-
ritorio”, è questo è il tema
del dibattito che il gruppo
del Pd, dell'Amministrazio-
ne provinciale intende di-
scutere oggi ad Irsina, alle
ore 18 presso il Centro studi
“Arenace”. il capogruppo
del PDalla Provincia,Anna
Amenta, ha spiegato che
«la Provincia sta promuo-
vendo una attenta verifica
del patrimonio immobilia-
re dell'ente. Atal riguardo -
spiega Amenta- come grup-
po del Partito democratico
non potevamo non soffer-
marci suuno degliimmobi-
li più importanti di proprie-
tà provinciale acui destina-
re unaparticolare attenzio-
ne sotto il profilo degli in-
terventi che ne consentano
il completo utilizzo, a tal fi-
ne, si sta completando una
perizia che determini in
maniere attenta, oculata e
completa la quantificazio-
nedegli stessi, inprospetti-
va all'utilizzo ed alla desti-

nazioneche sivuole daread
uno degli immobili più im-
portanti della cittadina ir-
sinese di proprietà dell'ente
Provincia.

Abbiamo ritenuto -con-
clude laconsigliera provin-
ciale AnnaAmenta- cheper
tale secondo aspetto fosse
indispensabile unconfron-
to con la comunità interes-
sata, ossia quella irsinese
per valutare insieme ad es-
sa quale puòessere la desti-
nazione e l'utilizzo più adat-
to e proficuo per la nostra
comunità». I lavori saran-
no coordinati da Amenta,
con i saluti del consigliere
provinciale, Franco Garzo-
ne, di Irsina; interverranno
al dibattito i consiglieri pro-
vinciali : Giovanna Vizziel-
lo, assessore alla Cultura;
Angelo Gabellano, assesso-
re alleReti e Infrastrutture
strategiche. Leconclusioni
saranno affidate al presi-
dente Franco Stella.

mi.don.
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GRASSANO - Sarà aperta uf-
ficialmente domani alle ore
10, con una inaugurazione
presso lo Scalo di Grassano,
la nuova Cavonica.

Alla cerimonia, aperta al
pubblico, interverranno: il
presidente della Regione, Vi-
to De Filippo, monsignor
Vincenzo Orofino, il presi-
dente della Provincia, Franco
Stella, insieme alla giunta, ai
consiglieri provinciali e aidi-
rigenti, e i sindaci del com-
prensorio.

«l progetto redatto dalla
Provincia -ha sottolineato
l'assessore alle Reti e Infra-
strutturestrategiche ,Ange-
lo Garbellano- per un importo
totale di 19.168.000 euro, è
stato appaltato nel 2007. I la-
vori hanno avutoinizio a giu-
gno 2008 e si sono conclusi a
dicembre 2012. La Cavonica,
dall'innesto con la provincia-
le Ferrandina -Stigliano fino
allo scalo di Grassano - Gara-
guso sulla statale della 407
Basentana, è stata realizzata
per lotti successivi».

Il primo lotto, realizzato
dallaRegione tra il2000 ed il
2007 peruna estesa dicirca 9
chilometri, ma non completa-
to per mancanza dei necessa-
riulteriori finanziamenti,ha
origine sulla Sp Ferrandina -
Stigliano e si snoda lungo la

valledel torrenteSalandrella
in agro dei comuni di San
Mauro Forte e Salandra. Do-
po la consegna della strada al-
laProvincia, questaharedat-
to un progetto di completa-
mento per un importo di
1.650.000 euro i cui lavori,
appaltati nel 2010, hanno
avuto inizio a giugno 2011 e
sono stati completati e collau-
dati nel corso del 2012. Il se-
condo lotto, in ordine tempo-
rale, è stato realizzato com-

pletamente dalla Provincia in
due fasi. Una prima fase con-
clusasi nel 2001, a seguito del
fallimento dell'impresa ese-
cutrice, e una seconda fase
completamente conclusa a
luglio 2011. Tale lotto, costa-
to complessivamente circa
6.000.000 di euro per una
lunghezza complessiva di
circa 3,7 chilometri, è quindi
già da tempo collaudato in
ogni sua parte. L'ultimo lot-
to, che viene inaugurato sa-

bato e che rende definitiva-
mente fruibile l'intera arte-
ria, ha una lunghezza com-
plessiva di circa 7 chilometri
e consente il collegamento fi-
nale con lo scalo di Grassano -
Garaguso e con la viabilità
extra-regionale rappresen-
tata dalla statale 407 Basen-
tana. «Un traguardo impor-
tante -ha detto Stella- che ab-
biamo potuto raggiungere
anche grazie al prezioso con-
tributo della Regione. Questo
risultato diventa ancora più
rilevante alla luce delle innu-
merevoli difficoltàche unen-
te intermedio, qual è il nostro,
sta attraversandoda qualche
anno. L'intera questione del-
la viabilità provinciale rap-
presenta lo snodo di uno svi-
luppo che stiamo provando a
costruire insieme a tutti i pro-
tagonisti della vita di questo
territorio. Molte delle comu-
nità che abitano le aree inter-
ne sono state a lungo escluse
dai benefici di una rete viaria
rapidaesicura eoggilaCavo-
nica, una infrastruttura di
20 chilometri realizzata per
garantire massimi livelli di
sicurezza. I comuni di Accet-
tura, Ferrandina,Garaguso,
Oliveto Lucano, San Mauro
Forte, Salandra e Stigliano
sono fuori dall'isolamento».

provinciamt@luedi.it
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La rabbia del sindaco Devincenzis, che chiede un incontro urgente in prefettura

Il fiume Agri torna a fare danni
Esondazione nella notte, allagati i terreni agricoli delle contrade montalbanesi

I terreni invasi dal fiume Agri

Domani con i Circoli dell’apprendimento permanente

Colobraro, Evolution day
Esperti a confronto

Tursi. C’è grande attenzione dei soci, il traguardo è la plasmaferesi

Diciassette anni di Avis
La seziona cittadina fa il bilancio del 2012 e si rinnova

TURSI - Si è svolta nei gior-
ni scorsi, presso la sede si-
tuata al piano terra delle
scuole elementari, l'annua-
le assemblea dell'Avis per
una valutazione globale
dell'attività svolta nel
2012. Erano presenti al ta-
volo, il presidente G i o v a n-
ni Romano, la Maria De
Biase medico referente e
Andrea Di Giura referen -
te provinciale della consul-
ta giovani.

Il presidente Romano ha
illustrato i risultati rag-
giunti nel 2012: donazioni
totali 83; soci iscritti 90.
Inoltre, l'associazione ha
partecipato al corso di for-
mazione regionale per diri-
genti associativi, al torneo
estivo di basket con una
squadra Avis; ha compar-
tecipato alla organizzazio-
ne della annuale corsa po-
distica dell'Atletica Amato-
ri Tursi e alla manifestazio-
ne “Basilicata Coast to Coa-
st” organizzata dall'Avis
regionale e dai ragazzi del-
la Consulta Giovani.

Il presidente Romano ha
poi ringraziato Genesio
De Stefano già presidente

dell'Avis di Basilicata. «I ri-
sultati raggiunti in questi
17 anni di attività -ha detto
Romano- devono spronarci
a confermare l'Avis di Tur-
si come presenza attiva sul
territorio puntando molto
sulle nuove generazioni.

L'obiettivo di quest'anno
è quello di realizzare nella
nostra sede un punto di

raccolta sangue. Un altro
obiettivo sarà quello della
Plasmaferesi che è la sola
donazione di piastrine e
plasma e non del sangue in-
tero, perché la Plasmafere-
si è la donazione del doma-
ni.

Purtroppo, molti giovani
hanno paura di donare il
sangue, perché hanno pau-

ra dell'ago. Quest'anno si
rinnovano tutte le cariche
sociali, comunali, provin-
ciali, regionali e nazionali.
Un ringraziamento va al-
l'amministrazione comu-
nale che non si mai tirata
indietro; ai componenti del
direttivo, ad Andrea Di
Giura, Antonio Gatto vice
presidente e a Salvatore
Calcagno commercialista,
per l'impegno e la passione
che mettono nello svolgere
questa attività di volonta-
riato.

Un ringraziamento va a
Gaetano Curci, che con i
suoi 69 anni di età è il dona-
tore più anziano». Poi il
presidente Romano ha let-
to le voci del bilancio con-
suntivo del 2012 e il pre-
ventivo per il 2013 e si au-
gura di poter organizzare
qualche convegno sull'ar-
gomento e di fare incontri
nelle scuole, almeno una
volta all'anno, per spiegare
ai ragazzi e ai giovani l'im-
portanza della donazione.
Tra i soci presenti c'era an-
che Dritan Shera, albane-
se che è socio Avis da sei an-
ni.

Il socio Curci, Maria Ber-
nardo e Di Giura saranno i
rappresentanti alle prossi-
me assemblee provinciali e
regionali.

Salvatore Martire
provinciamt@luedi.it
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Occhio all’autovelox
sulle strade provinciali

I soci dell’Avis di Tursi
durante l’incontro per fare il
bilancio dell’anno 2012 e
rinnovare il direttivo
cittadino. Buon traguardo.

ENTRA nel vivo un’altra settimana di controlli con
l’ausilio dell’autovelox su tutta la fascia jonica meta-
pontina.

Ne da’notizia a sezionePolizia stradale diMatera, il
comando provinciale carabi-
nieri Materaed i comandi del-
la polizia municipale di Alia-
no Bernalda, Miglionico,
Montalbano, Nova Siri, Pistic-
ci, Policoro, Rotondella, Scan-
zano, Stigliano, Tursi, Val-
sinni. Fino a domenica predi-
sporranno servizi per il con-
trollo della velocità con l'im-
piego di dispositivi elettronici
secondo le modalità previste
dall'art. 4 del d.l. Del
20/06/2002, convertito in leg-
ge 1 agosto 2002 nr. 168, che
consente la contestazionedif-
ferita delle violazioni, anche
in prossimità di cantieri ed in
particolare sulle strade Ss
106, Ss 407, Statale 7, la Stata-
le Val D’Agri e la Sinnica.

La polizia stradale ricorda
che le violazioni conseguenti
al mancato rispetto dei limiti
di velocita sono sanzionate a norma dell'articolo 142
delcodice dellastrada. Ildecreto legislativo59/2011,
con decorrenza 19 gennaio 2013 ha modificato so-
stanzialmente l'articoloo 116 Cds, prevedendo una
serie di tipologie di patenti (Totale 15) che abilitano al-
la guida di categorie di veicoli ad esse collegate.

MONTALBANO JONICO - Nuova esonda-
zione del fiume Agri, che ancorauna volta
ha provocato gravissimi danni in diverse
contrade montalbanesi, lungo la Recoleta
e la Val d'Agri, entrambe, a scendere verso
la Statale jonica 106.

Di tanto si fa portavoce il sindaco di Mon-
talbano Jonico, Enzo Devincenzis, che de-
nuncia gli ulteriori danni subìti dagli im-
prenditori agricoli montalbanesi, anche a
causa di una cattiva manutenzione dell'al-
veo del fiume. E, a Montalbano Jonico an-
cora si paga lo scotto degli innumerevoli
danni subìti dalle aziende agricole duran-
te le reiterate alluvioni degli scorsi anni, a
causa dello straripamento dell'Agri dove
la manutenzione è sempre apparsa scar-
sa.

A ciò si aggiunge il mancato mercato e,
non ultimo, l'aumento di 170 euro ad etta-
ro del canone irriguo che il Consorzio di
Bonifica di Bradano e Metaponto intende
applicare.

«Nelle ultime ore -si legge in una nota
congiunta del Sindaco e dell'assessore al-
l'Agricoltura, Rocco Tauro- a causa delle
abbondanti piogge, ma anche a causa della
mancata pulizia dell'alveo del fiume, con-
trariamente a quanto era stato promesso
dall'assessore regionale all'Agricoltura
nella riunione del6 novembre2010 aPoli-
coro, dopo la grande alluvione degli anni
precedenti e nei successivi incontri, centi-
naia di ettari di piantagioni risultano alla-
gate».

Richiesto, naturalmente dagli ammini-
stratori della città jonica un intervento
strutturale urgente e radicale, nonché un
incontro immediato presso la Prefettura
di Matera e con i dirigenti della Regione
Basilicata.

«E' bene -continua la nota- che ci si mo-
biliti e si intervenga contro l'erosione della
costa jonica, ma è giunta l'ora anche di
azioni concrete per la sistemazione dei fiu-
mi lucani, che straripando puntualmente
dopo ogni pioggia, per responsabilità do-
vuta all'uomo, stanno colpendo duramen-

te la già precaria economia agricola di
molte contrade.

A tutto questo si aggiunga l'aumento
del canone irriguo di 170 euro per ettaro,
imposto da Consorzio di Bonifica di Brada-
no e Metaponto e della Regione come con-
tributo a ristoro dei costi dell'Ente Irriga-
zione. L’ennesima testimonianza di un'a-
gricoltura abbandonata a se stessa, con gli
agricoltori vessati da gabelle ed elevati co-
sti di produzione.

Altra considerazione è quella degli in-
terventi idraulici, effettuati sui fiumi Bra-
danoe Basentorealizzati dall'alloraasses-
sore Mancusi e non sul fiume Agri, nella
logica dei figli e figliastri».

Anna Carone
provinciamt@luedi.it
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COLOBRARO - Domani pomeriggio, alle
oore 16 nell'Auditorium comunale di viale
Vittorio Veneto, i Circoli dell'Apprendi-
mento permanente dei comuni di Colobra-
ro, Grottole, Miglionico, Montescaglioso,
Pomarico, Rotondella, Tursi e Valsinni,
presentano l'Evolution Day 2013.

Porgeranno i saluti dei loro circoli ed
Istituti: il presidente dell'Istituto di Geron-
tologia sociale, professore Mario Cifarelli;
Ciro Ferraiuto, direttore del Programma
di apprendimento; Ciro Salimeno, diretto-
re generale della Banca del Cilento e Luca-
nia Sud. Andrea Bernardo, sindaco di Co-
lobraro, terrà la lectio magistralis su “L'E -
voluzionismo tra Economia e Diritto”; l'av-
vocato professor Francesco Castiello, do-
cente della Scuola superiore delle pubbli-
che amministrazioni, presidente della
Banca del Cilento e Lucania Sud.

Sarà presentato il saggio: “Sogno di una
notte a… Quel Paese” a cura dell'associa-
zione “Sognando il Magico Paese”. Le gior-
nate dell'Evolution Day, che ogni anno
vengono celebrate in molte città italiane ed
estere, sono un'occasione e, se non l'unica,
sono almeno tra le più grandi occasioni per
tutti i cittadini di poter approfondire le di-
verse tematiche, nonché la teoriaevoluzio-
nisticadiquesta grandemateria culturale
umanistica che è l'evoluzione della specie.

È certamente un faro illuminante di tut-
te le generazioni evolutisi nel tempo.

Di fatto, se guardiamo al momento in cui
viviamo, ci accorgiamo che non siamo uni-
ti e non cerchiamo la compagnia dei nostri

coevi, ma ci ignoriamo l'un l'altro mirando
solo ed esclusivamente a raggiungere il
massimo calpestando i diritti altrui senza
neppure accorgercene. Infatti, il frastuo-
no del bombardamento delle “global ne-
ws”, ovvero le notizie dal mondo; prevalen-
temente brutte che ci vengono “sparate”
nelle orecchie in tutte le ore del giorno da
parte dei mass media, amplificati nei suoni
dai moderni mezzi di diffusione come la Tv,
la Radio, Facebook, twitter, you tube e a ca-
rattere cubitali sui rotocalchi e quant'altro
stordiscono la mente e i sentimenti.

Altro non sentiamo la necessità di aver-
ne. Il rapporto umano è necessario per vi-
vere le relazioni da uomini e non da bruti.
Se si contano gli atti disumani che alcuni
componenti dell'attuale società riescono a
commettere senza avvedersene, vedi “fem -
minicidio”, ormai divenuto quotidiano e
causato con inaudita violenza.

Dunque, ben vengano queste giornate di
studi e di approfondimento tecnico-pratico
del vivered'oggi. Chi seguecon attenzione
detti seminari si accorge che un abbraccio
affettuoso può far superare ogni momento
difficile; se poi l'abbraccio è anche cultura-
le affratella i popoli di ogni continente e la
vita migliora e quasi all'istante si rende
palpabile, si distende sulla pelle come un
balsamo: ed è proprio quello che la cultura
permanente si propone di realizzare su
questa martoriata terra.

Pietro Giovanni Lucarelli
provinciamt@luedi.it
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Un autovelox

kEnn0W36HM9l5h8w+7Up2LdYOB8YKIuK+H8V508mz3o=



RASSEGNASTAMPA

Venerdì 15 marzo 2013

37

POLICORO - Finita, quasi,
la pausa invernale escono
fuori dal letargo gli zingari
sul lungomare del centro
jonico.

Domenica mattina, come
un film già visto, purtrop-
po, troppe, tante volte, ne-
gli ultimi anni nel solito
parcheggio, il primo sul la-
to destro della duna centra-
le, lo spettacolo era sempre
lo stesso: roulotte, sedie a
sdraio, fili legati da un
tronco di un albero ad un al-
tro e panni stesi ad asciuga-
re sotto una giornata soleg-
giata.

Non hanno desistito
nemmeno davanti ad un
nutrito gruppo di persone,
che hanno assaporato una
giornata primaverile; di
contro nessuno ha osato di-
sturbare gli ospiti.

Infatti, ormai quell'area è
diventata per consuetudi-
ne la zona di loro competen-
za, quasi come fosse una re-
pubblica ad uso e consumo
dei gitani.

Da lontano sembrava ad-
dirittura che fosse scoppia-
ta una conduttura, o fosse
venuto giù il diluvio con ac-
qua utilizzata come se si do-

vesse spegnere un incen-
dio, senza limiti. Inutile ri-
marcare, come ormai per
loro Policoro sia una zona
franca, senza regole da ri-
spettare. Da quelle non
scritte del quieto vivere, a
quelle scritte di un'ordi-
nanza sindacale del 2011,
che vietava di fatto la sosta
in città a gitani scorretti e
irrispettosi dell'ospitalità
cittadina. E il paragone do-

menica, tra ospiti civili e in-
civili era palpabile. A pochi
metri dal campeggio non
autorizzato, in uno spiazzo
sul lato sinistro del lungo-
mare un camper ha preferi-
to distinguersi dagli altri,
passava quasi inosservato.
Sosta tranquilla senza
sporcare o arrecare danno
all'arredo urbano, che nella
pausa autunnale/inverna-
le viene preso d'assalto
sempre con danni ingenti
anche dagli indigeni del po-
sto, e dopoessersi goduto il
sole imboccava via Lido per
recarsi altrove.

Difficile capire se ritor-
nerà…Gli altri, invece,
hanno fatto la stessa cosa,
sicuri però di ritornarci nel
prossimo weekend, tempo
permettendo, tanto per lo-
ro tutto è permesso e con-
cesso. Siccome non manca
molto all'inizio della sta-
gione estiva, tanto che dal-
l'11 marzo è ripartita la sta-
gione del Circolo velico lu-
cano con i primi 80 arrivi,
nonè certo il biglietto davi-
sita migliore per Policoro
può far vedere ai turisti e
residenti. Si può e si deve fa-
re di più.

Qualcuno in passato ha
sollevato il problema della
discriminazione e per con-
verso dell'inospitalità della
città jonica verso i gitani.
Infatti, una prima ordinan-
za sindacale veniva conte-
stata dalla Prefettura pro-
prio perché violava il prin-
cipio di uguaglianza di libe-
ra circolazione di persone
sul territorio italiano ed eu-
ropeo. Però si corresse il ti-
ro e il secondo provvedi-
mento amministrativo del-
l'ex assessore Filippo Vin-
ci, non trovò nessun osta-
colo per la sua applicazio-
ne.

Così, dopo qualche mese
di relativa tregua, gli zin-
gari si sono rifatti vivi con
le stesse modalità del pas-
sato e senza rispetto per il
territorio e i suoi cittadini.
L'impressione, vista la reci-
dività del fenomeno, è che
Policoro sia impotente di
fronte a questo problema.
Però bisogna scegliere
quale strada turistica im-
boccare per il futuro della
città.

Gabriele Elia
provinciamt@luedi.it

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Policoro. Immagine turistica della città compromessa da disordine e sporcizia

Gli zingari padroni del lido
Gitani di nuovo accampati in palese violazione dell’ordinanza sindacale

Un gruppo di zingari

Il progetto di Propati dopo le elezioni

«Saremo l’anima critica
del centrodestra

a Montalbano Jonico»

MONTALBANO JONICO -
LaDestra -Storace diMon-
talbano Jonico ringrazia,
in una nota a firma del suo
esponente, Gabriele Por-
pati, tutta la città di Mon-
talbano «per il buon risul-
tato ottenuto alla Camera
dei Deputati ottenendo
115 voti con una percen-
tuale che sfiora il 3%. L'at-
tenzione del popolo mon-
talbanese -prosegue Pro-
pati- verso il nostro partito
ed in particolare a favore
del dott. Vincenzo Ruggie-
ro è stata lusinghiera, se
consideriamo i numerosi
candidati locali in lizza per
Montecitorio (2 di Fiamma
Tricolore, 1 del Pdl ed uno
dei Popolari Uniti).

Nonostante tutto ciò, re-
gistriamo un forte radica-
mento per la Destra Stora-
ce a Montalbano, dove è
stata raggiunta la più alta
percentuale dell'intera
provincia di Matera (se-
conda solo a Valsinni pae-
se natio di Ruggiero). Il
tutto senza l'apporto dei
professionisti della politi-
ca, notabili eblasonati vari
ma soltanto con la forza, il

cuore e la passione di nu-
merosi giovani desiderosi
di un profondo cambia-
mento e rinnovamento del-
la politica.

Il risultato di Montalba-
no è lo specchio di quello
che è accaduto su scala na-
zionale dove la Destra Sto-
race di Basilicata, in termi-
ni percentuali, è superata
soltantodal Lazio (regione
in cui operano i due leader
nazionali Francesco Sto-
race e Teodoro Buontem-
po).

Siamo entusiasti -con-
clude Propati- per i risulta-
ti raggiunti in così poco
tempoe cimetteremosubi-
to a lavorare per dare vita
ad una costituente di de-
stra che possa dare spazio
e dignità a tutti coloro che
credono in determinati va-
lori, mai tramontati. Sare-
mo l'anima critica del cen-
trodestra montalbanese e
ci faremo promotori di pro-
poste, idee e programmi
tali da rilanciare tutta la
coalizione ed in particolare
la nostra amata città di
Montalbano».

provinciamt@luedi.it

Scanzano Jonico. Convegno

Per le albicocche
di qualità

SCANZANO JONICO - “Albicocche di qualità: tecniche agro-
nomiche, innovazionevarietale e strategie dimercato”. Con
questo titolo si terrà oggi pomeriggio, alle ore 17.30 nella sa-
la consiliare del municipio di Scanzano Jonico, un convegno
organizzato dall'associazione L.a.me.t.a. del Metapontino.
E' quanto si apprende dalla segreteria organizzativa. «L'e-
ventorealizzato incollaborazionecon PanAgri&Netafime
la partecipazione dei Consorzi Vivaistici Covil e Covip, sarà
patrocinato dall'Ordine degli Agronomi Matera (ai cui
iscritti saranno riconosciuti 0.5 cfp. per la partecipazione),
dal Comune di Scanzano Jonico e dall'Aipp (Associazione
Italiana Protezione delle Piante). Tra i relatori si segnala
inoltre, la presenza di Duccio Caccioni (responsabile marke-
ting e qualità del Centro agroalimentare di Bologna) che in-
terverrà delineando le tendenze di mercato e le strategie fu-
ture di marketing per la valorizzazione delle albicocche. Mo-
dererà il convegno -conclude la nota della segreteria
L.a.me.t.a.- Carmine Cocca, presidente della Federazione re-
gionale Ordine dottori agronomi e forestali della Basilica-
ta».

provinciamt@luedi.it

Ippica, il cavaliere dell’Asd “Tucci team” ha sbaragliato la concorrenza

Melidoro è il più veloce a Lecce
POLICORO - Torna a brillare la
stella dell'AsdTucci team,con la
prima vittoria nella categoria C
115 per il giovaneFilippo Meli-
doro.

Gli ottimi risultati per i cava-
lieri policoresidell'Asd sonosta-
ti conseguiti al concorso ippico
nazionale B*, disputatosi lo scor-
so weekend, presso i funziona-
lissimi impianti sportivi della
scuola di cavalleria di Lecce, in
località Fondone.

Su tutti spicca la vittoria, la
prima in carriera nella categoria
superiore, per il cavaliere
young-rider Melidoro, nella C
115 a tempo, il lucano ha sbara-
gliato la concorrenza, sfoderan-
do una prestazione eccellente, si-
glando un percorso netto e velo-
cissimo. Altra nota lieta del con-

corso leccese, è stato l'esordio
nella categoria superiore (C
115), per l'amazzone children
Elena Ferrara, che ha fornito
una prova da incorniciare, con
uno splendido percorso netto,
chiudendo in ottava posizione.

Alla trasferta salentina ha
preso parte anche l'amazzone
young-rider, Carmen D'An-
drea, tornata da poco alle compe-
tizioni, che ha fornito della buo-
ne prove nella categoria B 110,
arrivando a ridosso dei migliori
ed il cavaliere children Fabrizio
Lofrano, che ha commesso un
solo errore nella categoria B 100,
chiudendo in decima posizione.

Ad accompagnare i binomi lu-
cani, l'istruttore federale, Vin-
cenzo Tucci, che hacosì sintetiz-
zato la gioia per le buone presta-

zioni dei propri allievi: «Un bra-
vo va ai miei ragazzi, che giornal-
mente praticano lo sport eque-
stre in tutte le sue essenze, le vit-
torie sonoil saledello sport,ogni
vittoria dà una carica positiva,
chepermetteagli allievistessidi
voler fare sempre meglio».

Lunedì scorso, presso la sala
riunioni del circolo ippico Poten-
zaEquitazione, diTitoScalo, si è
svolta la prima riunione della
F.i.s.e. Basilicata, a capo della
quale c'è Vincenzo Tucci.

Alla riunione erano presenti i
presidenti dei circoli affiliati e
aggregati, nonchè i tecnici della
regione stessa. All'ordine del
giorno diversi argomenti ine-
renti gli sport equestri, dalla di-
sciplina del salto ostacoli, al
dressage, all'equiturismo; sono

stati nominati i referenti delle
varie discpline. Sifarà particola-
re attenzione all'equitazione gio-
vanile, curando ed organizzan-
do le tappe di avvicinamento ai
grandi eventi nazionali per le

squadre juniores, nonchè l'or-
ganizzazione dei campionati re-
gionali, checon moltaprobabili-
tà si svolgeranno nel Materano.

Antonio Corrado
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Filippo Melidoro

POLICORO - Ci sono ancora pochi giorni per iscriversi al
corso di Esperto in processi di Archeologia sperimentale e
Tecnologie tradizionali, che si terrà a Policoro, a partire dal
26 marzo.

Il corso punta a formare esperti nel settore dei beni cul-
turali e dell'artigianato artistico, in grado di sviluppare
processi di conoscenza volti alla comprensione e sperimen-
tazione delle catene operative antiche. Tali professionalità,
richieste maggiormente in ambito museale, rispondono
sempre più alla generale domanda di turismo esperienzia-
le orientato versonuove formedi intrattenimentocultura-
le.

Alle attività didattiche e di laboratorio in aula, presso Si-
forim di Policoro, si alterneranno quelle outdoor presso lo
Spass - Spazio Aperto Storico Sperimentale, gestito da Ar-
cheoart-Basilicata nell'area del Parco archeologico di He-
rakleia, presso il castello di Policoro. Sono previsti incontri
seminariali con esperti, visite didattiche presso musei et-
nografici ed archeologici, viaggi-studiopresso lebotteghe
artigianali della cartapesta della città di Lecce.

provinciamt@luedi.it

Policoro. Previsti stage e viaggi studio

Archeologia sperimentale
Iscrizioni aperte

al corso del Siforim

Montalbano Jonico
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ELEZIONI 2013
LA BASILICATA A ROMA

L’ULTIMA ASSEMBLEA
L’idea maturata dopo che nell’ultima
assemblea, la prima dopo le politiche,
non si è riusciti a trovare una mediazione

IL CONGRESSO STRAORDINARIO
Il segretario voleva attendere il congresso
straordinario ma altre anime del partito
preferivano accelerare e la mediazione è saltata

Sel, Petrone sbatte la porta
partito lucano verso una troika
«Serve un ricambio generazionale» precisa il segretario regionale
ma dietro alla decisione pesano le frizioni con il gruppo Placido

Regione
Copes, la II commissione

approva modifica al bilancio
La II Commissione consiliare presie-

duta da Antonio Autilio (Idv) ha approva-
to a maggioranza due delibere di Giunta
regionale riguardante la prima i criteri per
la determinazione delle tariffe dei tratta-
menti di lungoassistenza in forma di assi-
stenza residenziale e semiresidenziale
per disabili fisici, psichici e sensoriali sta-
bilizzati, e la seconda le modifiche e inte-
grazioni alla delibera n. 1635 del 30 no-
vembre 2012. Con i provvedimenti si sta-
bilisce, a partire dal 1 gennaio 2013, un li-
vello di compartecipazione alla spesa.
Sempre a maggioranza, con la medesi-
ma votazione, è stato approvato il dise-
gno di legge con il quale si propone di
apportare una variazione al bilancio di
previsione della Regione per l’esercizio
finanziario 2013 al fine di garantire la pro-
secuzione del programma regionale di
contrasto delle condizioni di povertà e di
esclusione sociale fino al 30 giugno
2013. Quattro milioni di euro la somma
necessaria per garantire la continuità del
programma.

DIMISSIONI LA SCELTA DOPO LA DECISIONE DI CASINI DI RINUNCIARE ALLA BASILICATA

No alla rottamazione dell’Udc
Il coordinatore Flovilla dice addio

L’INCONTRO INIZIATIVA POLITICA DI GENZANO E GIURATRABOCCHETTA

Nasce «Insieme si può»
per dare valore aggiunto al Pdl

l «Non intendo partecipare all’ope -
razione di “ro t t a m a z i o n e ” del nome e del
simbolo dell’Udc per consegnare quello
che resta al professor Monti e pertanto
tolgo il disturbo rassegnando le dimis-
sioni da presidente del Comitato pro-
vinciale di Potenza». È quanto sottolinea
in una nota Antonio Flovilla, presidente
del Comitato provinciale dell’Udc, dopo
la decisione del presidente Pierferdinan-
do Casini di lasciare il seggio della Ba-
silicata. «Questa scel-
ta - dice Flovilla - è
solo l’ennesima di-
mostrazione che, co-
me è accaduto per la
“strategia suicida” e
per le candidature,
tutto è stato deciso in
una stanza romana. E
non capisco di quale
soddisfazione parli il segretario regio-
nale Palmiro Sacco, anch’egli come Ca-
sini, sinora sfuggente ad ogni solleci-
tazione di dare l’unico segnale possibile
di responsabilità, quello delle dimissio-
ni, sostenendo che l’elezione di Di Mag-
gio rafforzerebbe il dialogo con i mon-
tiani. Un commento - continua Flovilla -
illogico tanto più perché espresso da chi
non ha ancora fatto chiarezza in casa
propria, non ha promosso alcun dialogo

interno e vorrebbe ora dialogare con la
Lista Monti». E sempre riferendosi a Ca-
sini, Flovilla, spiega che «in molti, in
troppi nel nostro partito, non gli per-
doniamo la scelta di legarsi a Monti, il
non aver capito che il progetto, lo schema
elettorale a più liste e il programma tutto
responsabilità e sacrifici in nome del
dettato europeo, non solo non avrebbero
attratto il voto popolare, ma avrebbero
allontanato anche il nostro elettorato,

come è puntualmente
accaduto». Il coordi-
natore dimissionario,
infine, si sofferma sul-
la nuova giunta regio-
nale chiedendo che si
tenga conto «della cre-
scente domanda di
trasparenza, elemen-
to essenziale per recu-

perare la fiducia e la partecipazione dei
cittadini». «Al contrario - conclude - una
diffusa discrezionalità nelle regole e la
scarsa trasparenza agiscono negativa-
mente sulla possibilità di realizzare una
società equa di cui tutti possano sentirsi
cittadini a pieno titolo. Ed è proprio quel-
lo che mi aspettavo dall’Udc, a partire
dall’allargamento della partecipazione.
Tutto l’opposto di quanto sta accadendo
in questi giorni».

LA TRASPARENZA
Le decisioni sulla nuova

giunta: vengano fatte
con trasparenza

l Dare valore aggiunto al Pdl
lucano in termini di idee e pro-
poste. Questo l’obiettivo del nuovo
soggetto «Insieme si può» presen-
tato domenica scorsa a Potenza.

I lavori sono stati introdotti da
Dina Sileo che ha proiettato un
video sulle risorse della nostra
regione e sulla gestione «che è
stata fatta da decenni da una stessa
classe politica che si sta dimo-
strando sempre
più inadeguata nel
valorizzarle ed uti-
lizzarle al meglio,
negandone i bene-
fici all’intera col-
l e t t iv i t à » .

Negli interventi
si è poi succeduto
Francesco Genza-
no, presidente di Confedilizia Ba-
silicata, che ha spiegato «quelli che
si ritiene siano i principali ele-
menti di criticità della Basilicata:
l’Università, l’Ospedale San Carlo,
lo sfruttamento petrolifero, il de-
pauperamento delle risorse idri-
che ed ambientali». Genzano, nella
parte conclusiva del suo intervento
ha poi formulato «una serie di
proposte che se fossero attuate

apporterebbero» - a parere dell’as -
sociazione «beneficio al settore
produttivo con ricadute sulle fa-
miglie lucane e sul lavoro ai gio-
va n i »

Ha concluso, l’evento, Giuseppe
Giuratrabocchetta, il quale ha sot-
tolineato che l’incontro è stato pro-
mosso «non per creare un nuovo
gruppo o una nuova fazione po-
litica ma per dare voce a nuove

idee e proposte e
costituire massa
critica propositiva
di azioni a bene-
ficio del territorio
e dell’intera comu-
nità lucana».

«Tale cammino -
ha concluso Giu-
ratrabocchetta -

deve essere intrapreso nell’ottica
dell’amore e della condivisione e
non dell’odio contro qualcuno ed
ha aperto anche ad altre realtà ed
ideologie diverse dal Popolo delle
Libertà». La serata si è conclusa
con l’annuncio di un indirizzo e
mail a cui comunicare idee e pro-
getti: l’indirizzo insiemesipuo@li-
ve.com punto di partenza per co-
municare e veicolare le idee.

L’O B I E T T I VO
Dare voce a nuove idee e

proposte per essere
massa critica propositiva

ANTONELLA INCISO

l Ha sbattuto la porta. Senza
polemiche, senza discussioni,
senza liti furiose. Ha sbattuto la
porta come è nel suo stile: com-
pito e moderato. Carlo Petrone da
ieri non è più il segretario re-
gionale di Sel. Si è dimesso con
una lettera inviata dopo che il
giorno prima si era tenuta la pri-
ma assemblea del partito per
analizzare i risultati del voto (ed
a cui lui per motivi personali non
ha potuto partecipare). Nella let-
tera di dimissioni Petrone parla
di «esperienza conclusa», di «ne-
cessità di ricambio generaziona-
le» ed anche dell’importanza di
«avviare un processo costituente
per una nuova sinistra». Ma al di

là delle parole di circostanza,
non è una novità, che dietro la
decisione vi siano anche le fri-
zioni, più o meno velate, che si
sono registrate tra le diverse ani-
me del partito, a cominciare da
quella che fa riferimento al neo
onorevole Antonio Placido ed
all’assessore provinciale Paolo
Pesacane (forti del notevole ri-
sultato elettorale). Frizioni che,
quindi, hanno reso ancora più
urgente la necessità di un cam-
bio di rotta. Tanto che lo stesso
Petrone nella sua lettera fa ri-
ferimento alla necessità di «rin-
n ova m e n t o » .

«Non sarà certo un semplice e
tradizionale appello alla ripresa
dell'iniziativa politica che potrà
ricollocare Sel al centro dell'at-
tenzione di cittadini - precisa Pe-
trone - Per questo sono convinto
che Sel necessiti di un profondo
rinnovamento di linea politica,

di cultura politica e di gruppi
dirigenti; rischia di sciogliersi al
sole continuando a rimanere in
una indefinita identità e in
astratti processi aggregativi. In
Basilicata dobbiamo ritenere
conclusa una prima fase di que-
sto partito, che ha ottenuto ri-
sultati importanti, politici ed
elettorali».

«Ora serve uno slancio poli-
tico e culturale molto diverso -
continua il segretario - Bisogna
produrre un deciso cambiamen-
to e rinnovamento. Per queste
ragioni ritengo conclusa la mia
esperienza di coordinatore re-
gionale. Rinnovare a questo pun-
to è dovere di tutti ed io lo faccio,
anche per agevolare un utile ri-
cambio generazionale». «Da tem-
po, avevo chiarito al partito che
al prossimo Congresso non avrei

ripresentato la mia candidatura
a coordinatore regionale, per un
naturale ricambio. L'appunta-
mento congressuale potrebbe
avere tempi troppo lunghi con-
clude Petrone- per cui avverto la
responsabilità di avviare ora il
ricambio, perché potremmo es-
sere catapultati verso nuove ele-
zioni in tempi brevi ed il partito
deve avere il tempo di produrre
altre soluzioni di direzione»

Eppure proprio la data di fis-

sazione del congresso sarebbe
stata uno dei motivi fondamen-
tali delle divisioni di Sel. Petro-
ne, infatti, raccontano i bene in-
formati, avrebbe voluto conti-
nuare a fare il segretario fino al
congresso straordinario e poi, in
quell’occasione fare un passo in-
dietro. L’anima del partito che fa
riferimento a Placido al contra-
rio non avrebbe condiviso l’al -
lungamento dei tempi. Anzi sa-
rebbe stata fermamente decisa

ad accelerare. Di fronte all’im -
possibilità di trovare una media-
zione (seppure cercata da tempo
dalla garante nazionale Elettra
Deiano) e di fronte ai risultati
elettorali ottenuti dal gruppo di
Placido, Petrone avrebbe deciso
di fare un passo indietro. Un pas-
so che, di fatto, spalanca le porte
ad una troika. Una troika che
gestirà questa fase e soprattutto
tutta la partita legata alla nomi-
na della giunta regionale.

IL GARANTE
Da tempo nel partito
lucano c’è un garante

nazionale

LE ELEZIONI
Importante è stato

il risultato elettorale per
Sinistra e Libertà

I VERTICI
Nella foto in
alto Carlo
Petrone. A
sinistra il
leader
nazionale di
Sel, Nichi
Ve n d o l a

.

BASILICATA PRIMO PIANO
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EREDITÀ CONTESA
L’INCHIESTA DELLA PROCURA

LASCIA I BENI ALLA BADANTE
L’uomo, 85enne, morto ad agosto, ha
incluso nel suo «lascito» la donna romena
che da un po’ di tempo lo accudiva

INDAGINI SCIENTIFICHE
Il professor Luigi Strada, medico-legale
sta effettuando le analisi mediche e le
indagini scientifiche per risolvere il giallo

Testamento «pilotato»
Sospetti sulla morte
di un anziano di Brienza

FABIO AMENDOLARA

l Contanti, case e terreni divisi tra
i figli, i nipoti e la badante romena. Il
sospetto di alcuni familiari di Raf-
faele «Filuccio» Loisi, 85 anni, pen-
sionato morto ad agosto a Brienza, è
che il testamento sia stato «pilotato»
in favore della badante. La Procura ha
aperto un fascicolo e il corpo dell’an -
ziano è stato riesumato. L’autopsia
chiarirà se «Filuccio» è morto per
cause naturali oppure se, come so-

spettano i familiari, sia accaduto
qualcosa di molto grave.

I FATTI - L’anziano era in auto con
la romena quando, per cause sco-
nosciute, un’altra macchina gli è fi-
nita contro. «Ferite lievi», le defi-
nirono i medici dell’Ospedale San
Carlo che visitarono Loisi. Ma dopo
un paio di giorni «Filuccio» è morto.
Ed è spuntato il testamento.

LE INDAGINI - I carabinieri - coor-

dinati dal pubblico ministero della
Procura di Potenza Anna Gloria Pic-
cininni - hanno acquisito le cartelle
cliniche e le hanno consegnate al
professor Luigi Strada, l’anatomopa -
tologo che ha ricevuto l’incarico di far
luce sulle cause della morte. La rie-
sumazione è avvenuta un mese fa e
l’indagine patologica è ancora in cor-
so. Il medico legale dovrà individuare,
tra le lesioni causate dall’incidente e
le malattie di cui soffriva Loisi, gli
elementi utili all’i n ch i e s t a .

UNA LAVORATRICE - Chi conosce
la badante sostiene che si tratta solo
di «dicerie di paese». La donna è
considerata come una persona par-
ticolarmente dedita al lavoro. E non è
raro che anziani non autosufficienti
decidano di lasciare i propri beni a
chi li ha assistiti fino all’ultimo gior-
n o.

Ma i familiari di Loisi vogliono
vederci chiaro. Sarà l’inchiesta giu-
diziaria ad accertare se i loro sospetti
erano fondati.

Raffaele Loisi è
deceduto per cause

naturali? Il cadavere è
stato riesumato

RUOTI IL 50ENNE ERA ACCUSATO DI AVER VIOLENTATO UNA DONNA ANZIANA DI POTENZA. GLI INVESTIGATORI LO «INCASTRARONO» GRAZIE ALL’ESAME DEL DNA

Condanna d’appello per Mancino
Tre anni e otto mesi di reclusione. Gli è stata riconosciuta la «semi infermità mentale»

CASO CLAPS L’IMPUTATO INCONTRA IN CARCERE IL SUO AVVOCATO E RIBADISCE LA VOLONTÀ DI PARLARE

Restivo: «Voglio raccontare la verità»
Il legale della famiglia: «Siamo pronti a fargli 15mila domande»

l La Corte d’appello di Potenza ha
confermato la condanna a tre anni e
otto mesi di reclusione per Rocco Man-
cino, 50 anni, di Ruoti, ritenuto col-
pevole di aver violentato una donna
anziana di Potenza. Anche i giudici di
appello hanno riconosciuto la «semi
infermità mentale» di Mancino. La con-
ferma della condanna di primo grado è
stata richiesta dal sostituto procuratore
generale Modestino Roca.

In passato l’uomo era già stato con-
dannato per violenza sessuale (gli epi-
sodi sarebbero tre, tra il 1993 e il 2009,
tra cui una minorenne e due donne con
più di 70 anni). Mancino conosceva
l’anziana in quanto amico di uno dei
figli, e si sarebbe introdotto in casa con
un pretesto, tentando di avere un rap-
porto sessuale: dopo il rifiuto - stando
alla ricostruzione dell’accusa - l’ha pri-
ma picchiata e poi violentata.

La donna non ha raccontato l’e pi-
sodio, ma i figli il giorno successivo si
sono accorti dei lividi, giustificati
dall’anziana come conseguenza di un
incidente domestico. Gli investigatori
hanno successivamente scoperto l’in -
tera vicenda in base alle testimonianze
e al dna di Mancino, prelevato in modo
coatto, che ne ha permesso l’arresto a

novembre del 2010. Una torta in regalo,
un pezzo di formaggio paesano e qual-
che attenzione per ottenere la fiducia
dell’anziana. Poi calci, pugni e la vio-
lenza sessuale per appagare quelle stra-
ne voglie. L’ultima vittima, la mamma
del suo amico di Potenza, anziana e

malata, ci ha lasciato le penne. «È morta
a 84 anni probabilmente per le con-
seguenze di quelle violenze», spiega-
rono gli investigatori il giorno dell’ar -
resto di Mancino. L’hanno incastrato
con l’esame del dna. Cosa sia scattato
nella mente di Mancino non è chiaro.

Perché appena uscito dal carcere era
seguito dai servizi sociali e lavorava per
il Comune di Ruoti. Sembrava più tran-
quillo. In paese dicono anche che avesse
smesso di bere. E a Ruoti, infatti, non ha
più colpito. È andato in trasferta a
Potenza. Per l’ultima volta però. [f. a.]

Mala burocrazia
Rivendita di bolli

in tribunale
ancora sospesa
A distanza di mesi

dall’iniziativa portata
avanti dal Consiglio
dell’ordine degli avvo-
cati di Potenza e avallata
dalla Commissione di
manutenzione della
Corte di appello la ven-
dita dei valori bollati nel
palazzo di giustizia non
si è sbloccata.
Da quando hanno so-
speso la licenza al titola-
re della rivendita di ta-
bacchi all’interno del
palazzo di giustizia di
Potenza - a causa di
un’inchiesta giudiziaria
(ormai chiusa da mesi)
su un giro di bolli fasulli
- per gli avvocati è di-
ventato un incubo tro-
vare in giro per la città le
marche da bollo per i di-
ritti di giustizia.
Il Comune di Potenza da
tempo ormai ha aggiu-
dicato la gara per con-
cedere i locali (che sono
stati assegnati a un
commerciante di Lau-
renzana, vincitore del
bando di gara indetto
dal Comune), ma l’iter
per l’apertura dell’eser -
cizio si è arenato, pare,
perché i monopoli non
hanno intenzione di re-
vocare la precedente
concessione, in attesa
della conclusione del
procedimento penale. Il
processo però è ancora
in una fase embrionale
e la cosa preoccupa
particolarmente gli ope-
ratori del «sistema giu-
stizia» potentino perché
potrebbe richiedere
tempi particolarmente
lunghi.
«Ancora una volta - ha
commentato il presi-
dente dell’ordine degli
avvocati di Potenza En-
zo Sarli - prevale la bu-
rocrazia, la sua lentezza,
la sua incapacità di as-
sumere decisioni, spe-
rando che veti incrociati
per interessi superiori
non siano di intralcio al-
la soluzione. Conse-
guenza diretta - conclu-
de l’avvocato Sarli - di-
sagi indicibili per i citta-
dini e per gli operatori di
giustizia.».

I M P U TATO Danilo Restivo al suo arrivo in Italia

I N DAG I N I Il
pubblico
ministero
Anna Gloria
Pi c c i n i n n i
coordina le
indagini sulla
morte di
Raffaele Loisi
[foto Tony Vece]

AC C U S A Il sostituto procuratore generale
Modestino Roca ha chiesto la conferma
della sentenza di primo grado con cui Rocco
Mancino è stato condannato [foto Tony Vece]

l Lucido, tranquillo. Nella testa una richiesta, su tutte:
«Voglio raccontare la mia verità. Voglio che sia riaperto il
dibattimento». Danilo Restivo ha incontrato per circa due
ore, nel carcere di Rebibbia, i suoi legali, Alfredo Bargi e
Marzia Scarpelli. E se c’è una cosa che in quelle due ore ha
ripetuto più volte è stata questa: «Sono innocente. Voglio
dimostrare che non è vero quello che si dice su di me».

Su di lui la giustizia, in primo grado, ha detto che è
colpevole. E che il 12 settembre del 1993 ha ucciso Elisa
Claps, la studentessa potentina il cui corpo è stato trovato
17 anni dopo nel sottotetto della chiesa della Trinità di
Potenza. Il 20 marzo ci sarà l’udienza in Corte di Assise di
Appello a Salerno e Restivo sarà in aula, pronto a parlare.
Quello stesso Restivo che in primo grado, quando è stato
condannato con rito abbreviato a 30 anni, non volle
neanche collegarsi in videoconferenza dal carcere in-
glese dove è detenuto per l’omicidio di un’altra donna, la
sarta Heather Barnett. Questa volta, invece, oltre a ri-
badire la sua innocenza, secondo quanto spiegato dal
legale Bargi, vuole anche chiarire circostanze. La sua

caduta nel cantiere delle scale mobili, ad esempio, il
giorno della scomparsa di Elisa. Una caduta che procurò
a Restivo una piccola ferita ad una mano: per l’accusa
riconducibile alla morte della studentessa, per lui ad un
piccolo pezzo di lamiera. C’è, poi, il rapporto con Elisa,
« u n’amica». Quella mattina del 12 settembre è vero che si
incontrarono e, questo, sostiene il difensore, spiega anche
la presenza «casuale» del dna di Restivo sul maglione
bianco che indossava Elisa: dna considerato per l'accusa
tra le prove per la sua condanna. Da qui la considerazione
di Bargi, «altro che prova regina, piuttosto ancillare».
Restivo vuole quindi parlare, raccontare, ricostruire. E
c'è chi, di questo, è ben contento. Il legale dei Claps,
Giuliana Scarpetta, su tutti: «Sono contenta che voglia
rinnovare il dibattimento. Ho pronte per lui 10-15mila
domande. Mi dispiacerebbe se volesse solo fornire di-
chiarazioni spontanee». Quanto al dna, la Scarpetta ri-
badisce: «Anche se non fosse stato trovato, Restivo viste le
prove a suo carico, sarebbe stato comunque condan-
n at o » .

Of0l17FbcY9Cap/9fKq28GxArtrCKUXpqWFmS/mOkCM=
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le altre notizie
CENTRO STORICO

Guarente tra Ztl
e rilancio del borgo
n Mario Guarente, segretario

cittadino dell’Mpa, chiede di
ridurre, da 2 a 1 euro, il co-
sto dei parcheggi nel centro
storico di Potenza e di intro-
durre un’unica fascia oraria
per la Ztl, possibilmente dal-
le 13 all’1 di notte. Nel frat-
tempo ricorda che giace
chiuso in un cassetto la sua
proposta sul dislocamento
di alcuni presidi dalla peri-
feria al centro.

SOLIDARIETÀ

In ascolto alla famiglia
corsi del Csv Basilicata
n Oggi, a Potenza, comincia il

percorso formativo «In ascolto
della famiglia: come avviare
un Centro di consulenza fami-
liare» richiesto al Csv Basilica-
ta dall’associazione Confami-
lia, in partnership con il Cen-
tro «La Famiglia». L’o b i e t t ivo :
formare volontari competenti
come consulenti familiari in
ambito socio/relazionale/edu-
cativo, capaci di attuare per-
corsi centrati su atteggiamenti
e tecniche di accoglienza.

BUS IN CITTÀ

Fiore: modificare la linea
a Poggio Tre Galli
n Il consigliere comunale di Po-

tenza, Rocco Fiore, ha chiesto
di rivedere la linea bus di Pog-
gio Tre Galli. Fiore sollecita
che la linea prosegua lungo
tutta l’ex via Adriatico nume-
ri dispari, con svolta a sinistra
salendo verso via Lisbona per
poi scendere imboccando via
Parigi e ancora via Copena-
ghen, via Londra e Malvacca-
ro. Chiesto anche il prolunga-
mento della navetta lungo le
coop dell’ex via Adriatico.

SCUOLA

Giochi studenteschi
al Flamingo Bowling
n L’ufficio scolastico regiona-

le, nell’ambito dei giochi
sportivi studenteschi, orga-
nizza in collaborazione con
il Flamingo Bowling di Po-
tenza, la fase provinciale di
bowling riservata agli alun-
ni/e iscritti/e e frequentan-
ti gli istituti secondari di 1°
e 2° grado statali e paritari
della provincia i Potenza.
L’evento si terrà lunedì alle
9.30 al Flamingo in viale del
Basento, a Potenza.

SOS AMBIENTE IN CITTÀ
LA CONVIVENZA CON LA FABBRICA

A Z I E N DA L’ingresso della Siderpotenza del gruppo Pittini [foto Tony Vece]

La Siderpotenza inquina?
«Soltanto risposte... fumose»
Il M5S chiede dati certi e inequivocabili sull’emissione dalle ciminiere dell’azienda

MASSIMO BRANCATI

l Risposte concrete, inequivocabili, su
ciò che emettono nell’aria le ciminiere della
Siderpotenza. Il Movimento 5 Stelle va a
gamba tesa su uno dei temi ambientali più
«gettonati» nel capoluogo lucano. Da sem-
pre. In una lettera inviata a Regione, Pro-
vincia di Potenza, Arpab e Azienda sani-
taria, il M5S chiede di chiarire una volta per
tutte se i fumi della fabbrica sono dannosi
per l’ambiente e la salute. «Abbiamo chiesto
di avere dati sull’inquinamento - spiega il
movimento - ma fino ad ora non abbiamo
ricevuto alcuna comunicazione, solo una
generica e approsimativa risposta. Vi sono
dati precisi e aggiornati? Se sì, che cosa si
aspetta a renderli pubblici?».

Sulla scia del caso Fenice e dell’Ilva di
Taranto, la convivenza dell’azienda side-
rurgica con il tessuto urbano di Potenza
torna prepotentemente d’attualità. Da Bu-
caletto e rione Betlemme continuano a
giungere in redazione segnali di malcon-
tento a causa dei fumi che invadono le abi-
tazioni. Mugugni che incrociano gli inter-
rogativi degli ambientalisti: Pio Abiusi,
dell’associazione «Città plurale», insiste nel

chiedere notizie dettagliate e comprensibili
per l’opinione pubblica. Il rilascio dell'Aia
(Autorizzazione Integrata Ambientale) a
Siderpotenza, avvenuto a febbraio dello
scorso anno, prevede che l’azienda attivi
una serie di controlli. «Sono stati fatti?», si
chiede Abiusi. E ancora: il set dei dati com-
pleti per tutti i camini e tutte le sostanze

secondo quanto disposto dall'Aia esistono?
È stato realizzato lo studio finalizzato alla
dispersione degli inquinanti in atmosfera e
che è propedeutico alla successiva instal-
lazione dei tre deposimetri? Esiste il mo-
nitoraggio delle acque che scaricano di-
rettamente nel Basento e di quelle che ven-
gono convogliate al depuratore consortile?

In attesa di risposte e di analisi che non
siano da «decriptare» per il cittadino, l’uni -
ca cosa certa è che lo stabilimento non si
schioderà da dove si trova. Si metta l’anima
in pace, insomma, chi continua a spingere
per un suo trasferimento. Se ne parlò per la
prima volta nel 2005 quando l’allora pre-
sidente del Consorzio industriale di Poten-
za, Mario Vasta, avanzò la richiesta di av-
viare un percorso che portasse alla delo-
calizzazione. Ma alla fine il conto risultò
salatissimo. Nessuno azzardò cifre esatte
ma indiscrezioni parlarono di 300 milioni di
euro. Troppi, troppi soldi. Anche se il valore
dei suoli lasciati sarebbe stato alto, anche se
il nuovo impianto poteva essere sostenuto
con fondi per la nuova occupazione, anche
se la città sarebbe stata disposta a pagare
qualcosa per smarcarsi, finalmente, da
quella colonna grigia che colora il cielo di
Potenza. La Siderpotenza, dunque, resterà
lì con i suoi circa 300 occupati, con i tir e i
vagoni carichi di rottami che arrivano e
stazionano nel piazzale, con i suoi fumi.
Non resta che garantire un serio moni-
toraggio ambientale, sperando di non dover
mai scegliere chi buttare dalla torre tra
salute e lavoro.

NUVOLA DI FUMO Lo stabilimento avvolto nel fumo [foto Tony Vece]

POTENZA AVREBBERO TENTATO DI ENTRARE IN ABITAZIONI AL RIONE FRANCIOSO

La polizia arresta 2 immigrati
«topi d’appartamento»
Potrebbero essere i responsabili dei furti in via Torraca

POTENZA OPERAZIONE «SOTTOZERO» DELLA POLIZIA STRADALE IN BASILICATA

Sette autocarri sequestrati
non idonei al trasporto alimenti
Coinvolta un’azienda potentina del settore

l Due cittadini dell’Est Europa, di
30 anni, sono stati arrestati dalla
polizia del capoluogo lucano perchè
accusati di una serie di tentativi di
furto fatti in appartamenti del rione
Francioso e, in particolare, in via
Barracca e via Fabio Filzi.

Ulteriori indagini sono in corso
per accertare se i due uomini siano
responsabili di altri furti commessi
in appartamenti di altri rioni della
città e, in particolare, nel palazzo di
via Torraca (si veda la Gazzetta del
Mezzogiorno di martedì scorso). Uno
dei due uomini arrestati è stato an-
che denunciato per non aver rispet-
tato un provvedimento di espulsione
dall’Italia emesso dal prefetto di Mi-
lano nel 2012.

La controffensiva delle forze
dell’ordine ai «topi d’appar tamento»
non si è mai fermata. Quello dei furti
nelle case, come dimostrano gli ul-

timi episodi raccontati dalla Gaz-
zetta nei giorni scorsi, è un fenomeno
che preoccupa al di là delle stati-
stiche che parlano di situazione non
emergenziale. È
vero, siamo lon-
tani dai livelli
d’allarme rag-
giunti nel Napo-
letano (un furto
ogni sette minu-
ti), ma il fenome-
no preoccupa:
nel 2012, in Ba-
silicata, sono
stati 84 gli appar-
tamenti «svaligiati». Nel triennio
2010-2023 i furti negli appartamenti
hanno registrato in tutta la regione
un + 37 per cento. La risposta della
polizia a Potenza va nella direzione
di tranquillizzare la cittadinanza:
l’attenzione resta alta.

l Risultati non idonei al trasporto di
sostanze alimentari deperibili, sette au-
tocarri sono stati sequestrati nel Po-
tentino, nel Materano e nel Salernitano
dalla squadra di Polizia giudiziaria del
Compartimento per la Basilicata della
Polizia stradale che, in provincia di Po-
tenza, ha sequestrato anche un’of fici-
na.

Durante l’operazione denominata
«Sottozero», è stato scoperto che nell’of -
ficina sequestrata venivano falsificate
le attestazioni (Atp) per la conformità
delle strutture frigorifere. In alcuni casi,
inoltre, venivano utilizzate celle dismes-
se e prive dei requisiti tecnici necessari
e per le quali venivano falsificati i dati
identificativi, facendole risultare di re-
cente fabbricazione. L’attività investi-
gativa ha evidenziato il pieno coinvol-
gimento di un’azienda operante nel Po-
tentino nel settore della fabbricazione di
celle e attrezzature isotermiche che riu-

sciva, in alcuni casi, a falsificare sem-
plicemente l’attestazione comprovante
la conformità delle strutture frigorifere
e in altri a riciclare e riutilizzare celle
ormai dismesse e
prive dei requisiti
tecnici falsifican-
done i dati iden-
tificativi e la rela-
tiva dichiarazio-
ne di conformità,
facendole risulta-
re nuove, in sede
di collaudo presso
la Motorizzazio-
n e.

Nel corso delle indagini, che sono co-
minciate circa un anno e mezzo fa, sono
stati stati complessivamente sequestra-
ti 12 veicoli, 18 attestazioni Atp, mentre
cinque persone sono state denunciate
con le accuse di falsità ideologica in atti
pubblici e falsità materiali.

I RITARDI DI PIAZZA BONAVENTURA

CANTIERE Fermi da tempo i lavori per i box-auto [foto Tony Vece]

+43
POTENZA CITTÀ
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Reumatologia riferimento per il Sud
Nel 2012 il 60 per cento dei ricoverati al «San Carlo» è arrivato da altre regioni

DA DOMANI CON LA LILT

Settimana
prevenzione
oncologica

l Da domani al 24 marzo si
celebra la XII edizione della Set-
timana Nazionale per la Preven-
zione Oncologica, uno dei prin-
cipali appuntamenti della Lega
Italiana per la Lotta contro i Tu-
mori per informare corretta-
mente, sensibilizzare e rendere
tutti consapevoli che la preven-
zione rappresenta l’arma vin-
cente contro i tumori.

«Scienza e medicina – spie ga
Raffaele Paradiso, presidente
della Lilt del potentino - sono
concordi nell’affermare che più
di un terzo dei tumori non si
svilupperebbe se mangiassimo
in modo diverso.

Una sana e corretta alimen-
tazione, dunque, può rivelarsi
un alleato indispensabile per la
nostra salute. È per questo che il
testimonial storico delle nostre
campagne, da anni, è l’olio extra-
vergine di oliva, pilastro della
dieta mediterranea ed alimento
noto per le sue qualità protettive
nei confronti di vari tipi di tu-
more (in particolare dell’appa -
rato digerente e del carcinoma
della mammella)».

Anche quest’anno sarà dun-
que possibile donare un piccolo
contributo per ricevere una bot-
tiglia d’olio extravergine d’o l iva
e contribuire alla lotta ai tumori.
I volontari della Lilt sono pronti
a fornire ogni utile informazio-
ne rispetto alla sana alimenta-
zione come fonte di prevenzione
primaria a chi ne farà richiesta,
agli stand che verranno posizio-
nati a Potenza: sabato 16 in via
Armellini e sabato 23 nel centro
storico, nella piazzetta di fronte
alle scale mobili di via Due Tor-
ri. Due postazioni che ospitano
solitamente i mercatini della
Coldiretti. Quest’anno, infatti,
in occasione della Settimana Na-
zionale per la Prevenzione On-
cologica, a fianco della Lilt scen-
de in campo la Fondazione Cam-
pagna Amica, che rappresenta
da sempre un punto di riferi-
mento per la valorizzazione dei
prodotti dell’agricoltura italia-
na, garantendone la loro genui-
nità freschezza e qualità.

ECCELLENZE SANITARIE
DIPARTIMENTO REGIONALE

I DATI ILLUSTRATI IERI A POTENZA
In un anno i ricoveri ordinari sono stati 291 (74
uomini e 217 donne) con 67 «day hospital»
terapeutici. Le visite sono state circa 18 mila

LA PATOLOGIA
L’artrite reumatoide riguarda le piccole e
grandi articolazioni con una media di
300mila casi in Italia e tremila in Basilicata

L’INCONTRO DI IERI I dati illustrati dal direttore Ignazio Olivieri (al centro)

ALESSANDRO BOCCIA

l Gode di ottima salute il Dipartimento
di Reumatologia della Basilicata, tanto da
rappresentare, ormai, un punto di rife-
rimento per la sanità meridionale. Lo di-
mostrano i dati illustrati ieri a Potenza,
dal direttore del dipartimento, Ignazio
Olivieri, e dal direttore generale dell’ospe -
dale «San Carlo», Giampiero Maruggi.
Nel corso del 2012 il 60 per cento dei pa-
zienti ricoverati è arrivato da altre re-
gioni, così come il 30 per cento delle visite
ambulatoriali: in un anno i ricoveri or-
dinari sono stati 291, 74 uomini e 217 don-
ne, con 67 «day hospital» terapeutici, men-
tre negli ambulatori le visite sono state
circa18 mila in un anno. Per quanto ri-
guarda i ricoveri nel nosocomio potentino
il 56 per cento proviene dafuori regione, in
particolare Campania, Calabria, Puglia e
Sicilia.

A Potenza, su 15 mila ricoveri, 1.772
sono state le prime visite e 32 ogni cento i
pazienti non lucani. A Pescopagano, in-
vece, sono stati effettuati 143 controlli, e
2.980 quelli a Matera, con 972 prime visite
con il 17 per cento proveniente da fuori
regione. La piu’ diffusa patologia conti-
nua ad essere l’artrite reumatoide, una
malattia che nel settantacinque per cento
dei casi colpisce le donne, e che riguarda le
piccole e grandi articolazioni, con una
media di circa trecento mila casi inItalia e
tremila in Basilicata.

«La prima battaglia con la malattia co-
mincia con la diagnosi precoce - haspie-
gato Olivieri – e soprattutto l’apporto fon-
damentale dei medici di famiglia che de-
vono segnalarci i casi permettendo quindi
ai pazienti di usufruire delle liste speciali
per ridurre i tempi di attesa, elemento
fondamentale per la cura della malattia».

Quanto alla rete dipartimentale, Oli-

vieri ha ricordato che «è stata istituita
quattordici anni fa per sopperire alla
mancanza di strutture deputate alla cura
delle malattie reumatiche e per permet-
tere ai pazienti della regione Basilicata di
poter usufruire di cure adeguate e di com-
petenza all’interno del territorio lucano. I
risultati hanno dimostrato che i due poli
della rete dipartimentale regionale sono
un riferimento anche a livello nazionale
grazie, soprattutto, agli sforzi costanti
profusi nell’attività di ricerca che garan-
tiscono cure valide e sempre aggiorna-
te».

Un risultato ottenuto, anche grazie allo
sforzo del «San Carlo» – ha precisato il
direttore generale Giampiero Maruggi -
per coniugare l’eccellenza delle presta-
zioni con la cura dei conti. In pratica «un
percorso virtuoso che permette all’azien -
da di investire senza problemi come di-
mostrano questi progetti».

RACCOLTA FONDI NELLE PIAZZE

La Pasqua
dell’Ail
per la ricerca

l Da oggi a domenica pros-
sima torna anche in Basilicata
la mobilitazione dell’Ail (As-
sociazione italiana contro le
leucemie, i linfomi e il mie-
loma) con le uova di Pasqua
vendute ai banchetti per fi-
nanziare la ricerca. L’inizia -
tiva è posto sotto l’Alto Pa-
tronato del Presidente della
Repubblica. In questa vente-
sima edizione sono mobilitate
quattromila piazze italiane. A
Potenza la vendita avverrà in
tredici postazioni. Uova anche
nella quasi totalità dei paesi
della provincia. Oltre al fi-
nanziamento della ricerca
scientifica, i fondi saranno de-
stinati, tra l’altro, al Gruppo
Ginema cui fanno capo 150
centri di Ematologia e a centri
di ematologia e di trapianto.
Sosterranno inoltre l’assisten -
za domiciliare e le case al-
loggio Ail nei pressi dei centri
di terapia, con l’obiettivo di
permettere ai pazienti che ri-
siedono lontano di affrontare
lunghi periodi di cura assistiti
dai familiari: attualmente so-
no 33 le città che ospitano
questo servizio, con 521 posti
letto e più di tremila persone
assistite tra malati e loro fa-
miliari.

Nel corso degli anni, la ma-
nifestazione ha permesso di
raccogliere significativi fondi
destinati al sostegno di im-
portanti progetti di ricerca e
assistenza e ha inoltre con-
tribuito a far conoscere i pro-
gressi della ricerca scientifica
nel campo delle malattie del
sangue. I risultati negli studi
scientifici e le terapie sempre
più efficaci e mirate, compreso
il trapianto di cellule stami-
nali, hanno determinato un
grande miglioramento nella
diagnosi e nella cura dei pa-
zienti affetti da malattie del
sangue. L’Ail ritiene che sia
necessario proseguire su que-
sta strada per raggiungere ul-
teriori obiettivi e rendere leu-
cemie, linfomi e mielomi sem-
pre più guaribili.

POTENZA CITTÀ

Messaggio pubblicitario con fi nalità promozionale. È possibile prendere visione delle condizioni economiche e contrattuali prima della conclusione del contratto attraverso il modulo “Informazioni Europee di Base sul Credito ai 
Consumatori” disponibile presso gli uffi  ci FinSì S.r.l.. FinSì S.r.l., società con unico socio, è un agente in attività fi nanziaria iscritto al n. A79928 dell’elenco tenuto dall’Organismo Agenti – Mediatori ed è terzo rispetto all’istituto 
erogante. Tale servizio non garantisce l’eff ettiva erogazione del fi nanziamento, che è in ogni caso subordinata alla preventiva istruttoria dell’istituto erogante, che è il diretto contraente e titolare di tutti i rapporti contrattuali.
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NUOVE PROFESSIONI
DAL MANEGGIO AL SET

FORMAZIONE
Un corso tenuto a Sant’Andrea di Atella
dal lucano Antonio Di Santo, preparatore
cascatori e di cavalli per il cinema

STUNTMAN Un giovanissimo aspirante cascatore

P R OV E Alcune prove di caduta

GIOSTRA Uno spettacolo equestre

Da grande voglio fare
lo stuntman... equestre
Ad Atella un corso organizzato da «I cavalieri di Bianca Lancia»

GIOVANNA LAGUARDIA

l SANT’ANDREA DI ATELLA. Da grande
voglio fare lo stuntman. E a Sant’Andrea di
Atella qualcuno ci sta provando davvero,
grazie al corso di cascatore e cavallo e di
doma etologica tenuto dall’addestratore e
cascatore di Francavilla Antonio Di Santo

ed organizzato dal circolo ippico I Ca-
valieri di Bianca Lancia di Lagopesole.
L’iniziativa ha avuto come cornice le strut-
ture equestri dell’azienda speciale del Cor-
po Forestale di Sant’Andrea di Atella,
gentilmente messe a disposizione dall’Uf -
ficio per la Tutela della Biodiversità, pre-

sieduto dal Commissario capo Giovanni
Adinolfi.

«Il corso - spiega il presidente del circolo
ippico I cavalieri di Bianca Lancia Franco
D’Andrea - oltre a fornire la basi per un
approccio etologico alla doma del cavallo,
aveva un duplice scopo: da un lato quello di
implementare le tecniche acrobatiche del

gruppo dei Cavalie-
ri di Bianca Lan-
cia, che da qualche
anno a questa parte
sono impegnati
nell’org anizzazio-
ne ed esecuzione di
spettacoli equestri
medioevali, dall’al -
tro quello di miglio-
rare il rapporto con il cavallo e di
insegnare, anche ai cavalieri che non
ambiscono a fare spettacolo, a su-
perare il tabù della caduta».

Al corso hanno partecipato, oltre
ad un gruppo di dipendenti del Corpo
Forestale dello Stato, interessati al
programma di doma etologica, do-
dici cavalieri, lucani e Pugliesi, tutti

tesserati con il circolo ippico I cavalieri di
Bianca Lancia: Barbara Santoro, Angela
Cassano, Ivan Stolfi, Francesco Colangelo,
Raffaele Di Lucchio, Angelo Di Lucchio,
Carmine Acquaviva, Rocco Acquaviva,
Germinario Ruggero, Rocco Santoro, Pao-
lo Malinconico e il giovanissimo Donato

D’A n d re a .
Durante il corso gli allievi hanno im-

parato le tecniche del volteggio a cavallo e
delle cadute, ovvero come simulare un
disastroso disarcionamento da cavallo sen-
za subire conseguenze. Le tecniche di ca-
duta sono state eseguite prima con il ca-
vallo fermo in maneggio e poi all’aper to

alle varie andature: pas-
so, trotto e galoppo. Per
molti dei cavalieri che
hanno partecipato al cor-
so la partecipazione agli
spettacoli equestri me-
dioevali (i prossimi ap-
puntamenti dei Cavalieri
di Bianca Lancia sono a
Miglionico il 14 agosto e a

Lagopesole nella seconda decade di set-
tembre) è soltanto un hobby, per quanto
molto impegnativo. Ma per altri non è
detto che non si apra la prospettiva di un
vero e proprio lavoro. Tra questi ci sono
Francesco Colangelo e Rocco Santoro che
hanno ammesso che hanno fatto più di un
pensierino su una eventuale carriera da
stuntmen cinematografici. Un lavoro che
potrebbe coniugare la passione per i ca-
valli, l’adrenalina e il fascino dei riflettori
di un set. Certo, ci sarà da lavorare du-
ramente per imparare tutte le tecniche
necessarie, ma, in tempi di carenza di posti
fissi la prospettiva di unire passione e
remunerazione è certamente allettante.

IL PERSONAGGIO
Il corso è stato tenuto dal
cascatore ed addestratore

Antonio Di Santo

F O R E S TA L E
Un corso di doma

etologica per i
dipendenti del Cfs

l Una squadra di «horse whi-
sperer» per addestrare i cavalli
allevati nella tenuta di Sant’An -
drea di Atella del Corpo Forestale
dello Stato. Cavalli che dovranno
essere preparati per affrontare
con serenità sia le fatiche del
servizio di pattuglia, sia le dif-
ficoltà di quello di rappresentanza.
E per raggiungere lo scopo, il
Corpo Forestale ha deciso di ri-
correre ai metodi di addestramen-
to etologico, la cosiddetta doma
dolce, portata alla ribalta inter-
nazionale dal celeberrimo film
« L’uomo che sussurrava ai ca-
valli», di e con Robert Redford,
tratto dall’omonimo best seller di
Nicholas Evans.

Per questo motivo sette dipen-
denti civili del Corpo Forestale,
addetti alla cura e alla gestione dei
cavalli della tenuta di Sant’A n d re a
di Atella, hanno frequentato il
corso di doma etologica tenuto da
Antonio Di Santo nelle strutture
dell’allevamento. Si tratta di Do-
nato Romaniello, Giovanni dara-
go, Giovanni Sabato, Vito Corbo,
Donato Rivarosa, Michele Amato e
Giovanni Amato. L’azienda spe-
ciale di Sant’Andrea di Atella del
Corpo Forestale dello Stato, gestita
dall’Ufficio per la tutela della bio-
diversità, vanta una lunga tra-
dizione nell’allevamento del ca-
vallo Hafligner Italia e anglo -
arabo - sardo e nel corso degli anni
ha ottenuto anche lusinghieri ri-
sultati allevatoriali con soggetti di
entrambe le razze. Basti ricordare,

tra gli altri, le puledre anglo arabe
Nadia e Nuvola Argentata che nel
2009 sono arrivate ai primi posti
alla rassegna circoscrizionale del
cavallo italiano a Catanzaro, Oro-
fino, stallone anglo arabo finalista
alla rassegna nazionale di Verona
nel 2010 e l’haflinger Olga, cam-
pionessa interregionale di mor-
fologia alla rassegna di Tito sem-
pre nel 2010. Ma per avere cavalli
oltre che belli anche sereni e col-
laborativi, vista la delicatezza del
servizio che saranno chiamati a
svolgere (tra cui il servizio di

pattuglia nelle aree protette), il
Corpo Forestale ha deciso di apri-
re le porte ai più moderni metodi
di addestramento che puntano tut-
to sul rapporto tra uomo e cavallo
e sulla comprensione della per-
sonalità del singolo cavallo.

Tra gli antesignani di questo
metodo l’americano Pat Parelli, al
quale anche il lucano Antonio Di
Santo si ispira. Nel 1981 Parelli ha
fondato il Natural Parelli Hor-
semanship che utilizza principi di
psicologia pratica e comunicazio-
ne; diversamente dalla maggior

parte dei programmi di addestra-
mento, il metodo è rivolto alle
persone, non ai cavalli. Il metodo
Parelli si pone come obiettivo quel-
lo di migliorare la vita di cavalli e
uomini migliorandone la relazio-
ne, propugnando la visione del
cavallo come partner piuttosto che
come semplice strumento; infatti
si avvale di tecniche ma prin-
cipalmente vuole sviluppare negli
studenti la capacità di compren-
dere meglio i cavalli (e imman-
cabilmente loro stessi).

[g.lag.]

Chi è Antonio Di Santo
Dalle vette del Pollino

ai set del cinema
Dal cuore del parco nazionale del Polli-

no, in contrada Sant’Angelo di Francavilla in
Sinni, ai set cinematografici. Antonio Di San-
to addestra i cavalli e li prepara anche per i
set cinematografici, insieme agli stuntmen.
Antonio è cresciuto con la passione per i ca-
valli ed in pochi anni ha messo su una vera e
propria attività con questi bellissimi animali.
Lavora con diver-
si collaboratori
che lo aiutano e
lo sostengono. Si
occupa anche di
recuperare ca-
valli cosiddetti
difficili, quelli
che, come alter-
nativa, avrebbe-
ro soltanto il ma-
cello. «È un lavo-
ro molto difficile -
ebbe a dire qual-
che tempo fa in
una intervista alla Gazzetta - che richiede co-
stanza e criterio. Così come l’addestramento
dei cavalli per i set cinematografici e per le
stesse controfigure. Occorre saper lavorare
bene, senza imitare, perché si rischia di farsi
davvero molto male». Nella scuderia Di San-
to si fa anche scuola di equitazione e si cono-
sce il cavallo con un approccio etologico e a
tutto tondo. «Qui non si trova il cavallo sella-
to- ha spiegato Antonio- si impara a prende-
re il cavallo nel box, a vestirlo, ad accudirlo e
solo dopo si va in sella».

Gli uomini che sussurrano ai cavalli
«abitano» alle falde del Vulture

F O R E S TA L E
Una pattuglia
a cavallo del
Corpo
Forestale
dello Stato. I
sistemi di
doma
etologica
saranno
utilizzati per
l’addestramento
dei cavalli di
servizio e di
rappresentanza

.

AT T UA L I T À 
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VIETRIDIPOTENZA IERI UN VASTO SMOTTAMENTO HA INTERESSATO L’ARTERIA COMUNALE IN CONTRADA SAN FELICE�

Frana la strada alternativa
al raccordo autostradale
rompicapo per i camionisti
«Sicignano-Potenza» chiuso dal 4 febbraio

ANTONIO MASSARO

l E adesso la circolazione
per tir e mezzi pesanti che
devono bypassare il raccordo
autostradale «Sicignano-Po-
tenza» diventa sempre più
ostica. Con il raccordo chiuso
al traffico i «bisonti» della
strada erano dirottati dal 4
febbraio scorso su un per-
corso alternativo allungando
il tragitto di circa 6-7 chi-
lometri.

Ora su quest’ultimo percor-
so non è più possibile tran-

sitare a causa di un vasto
movimento franoso (il fronte è
di circa 80 metri) che ha in-
teressato ieri mattina la stra-
da comunale di Vietri di Po-
tenza in contrada «San Fe-
lice».

La strada ha ceduto im-
provvisamente intorno alle
7,30, forse a causa delle in-
cessanti piogge dei giorni
scorsi e del transito dei mezzi
pesanti. Dopo l’allarme sul
posto sono intervenuti la po-
lizia municipale del Comune
di Vietri, con il maggiore An-

tonio Perchiazzi, i carabinieri
della locale stazione, una
squadra di volontari della pro-
tezione civile di Vietri, oltre
agli operai del servizio ma-
nutenzione del Comune.
L’area nei pressi della frana è
stata prontamente transenna-
ta. I camion giunti sul posto
hanno dovuto fare retromar-
cia a causa della frana che
impediva di fatto il passaggio.
Su comunicazione della po-
lizia locale l’Anas ha prov-
veduto a deviare i mezzi pe-
santi (in direzione Salerno)

già allo svincolo di Tito e per
la «Isca-Pantanelle», per poi
rientrare in autostrada a Buc-
cino o a Polla.

Adesso per i camionisti la
vita si complica costretti, a
causa del vasto smottamento,
ad allungare il tragitto di cir-
ca 20 chilometri con notevoli
disagi e dispendio di energie.
Ieri, come detto il primo so-
pralluogo, ma se non si in-
terviene con urgenza alla mes-
sa in sicurezza dell’arteria, i
disagi per i tir si allunghe-
ranno a dismisura.

LA FRANA A
VIETRI Ora i
camionisti
sono costretti
ad allungare
il percorso
con grandi
disagi.

LAGOPESOLE MORTIFICATO METÀ DEL TERRITORIO. TORNATI INDIETRO DI MEZZO SECOLO�

La delegazione municipale
chiusa 5 giorni, quanti disagi
Per ogni servizio c’è da recarsi ad Avigliano distante 18 km

POTENZA L’ASSESSORE NICOLA VALLUZZI�

«Non c’è più un euro
per la manutenzione
delle strade provinciali»

ANTONIO PACE

l Lo hanno lasciato fuori, sot-
to la pioggia battente, avvolto e in
balia di un vento turbinoso. Il
delegato sindaco del Comune di
Avigliano, Antonio Mecca, vole-
va entrare nella delegazione di
Lagopesole, ma il portone era de-
solatamente chiuso. Un avviso,
con inchiostro indeciso, di let-
tura da sforzo visivo, comunica-
va a caratteri maiuscoli: «Da lu-
nedì 11.03.2013 a venerdì
15.03.2013 per esigenze di servi-
zio l’ufficio anagrafe e stato ci-
vile rimane chiuso – Il respon-
sabile Pina Iannielli».

Mai si è verificato un simile
disastro politico-amministrati-
vo! Chiudere la delegazione di
Lagopesole per una settimana si-
gnifica mortificare metà del ter-
ritorio comunale. Tutti si devono
recare ad Avigliano (distante18
km.), sopportando costi e disagi
inutili, di ogni tipo. Siamo tor-
nati indietro di almeno mezzo
secolo, quando si andava nel
«Paese», mai a mani vuote, e si
cercava di ottenere un proprio
diritto. Cosa abbia spinto il sin-
daco di Avigliano a chiudere la
Delegazione è difficile scoprirlo.
Le invocate “esigenze tecniche”
del cartello dicono tutto e il con-
trario di tutto.

Forse però nascondono una in-
tenzione sempre timidamente
accennata: chiudere per sempre
la delegazione e accentrare tutto
ad Avigliano paese. La chiusura
settimanale potrebbe così essere
una sorta di prova generale, con
il silenzio tombale di ben 4 as-
sessori comunali delle frazioni e
del resto dei consiglieri di questa
parte di territorio. Nessuno che
dica qualcosa. Accettano di tutto,
insensibili se non insofferenti
come sono alle esigenze vere del-
la comunità. Eppure si è sempre
detto che era intenzione dell’am -
ministrazione potenziare gli uf-
fici della delegazione di Lagope-
s o l e.

Si pensava al distaccamento di
una parte dell’Ufficio tecnico. Si
ipotizzavano sportelli per i tri-
buti. Si immaginavano uffici cor-
rispondenti a quelli presenti nel
municipio principale. Niente, as-

solutamente niente. Per lunghi
anni, c’è stato un distaccamento
della polizia municipale e non c’è
più da anni. Raramente arrivano
i vigili per un tocco e fuga, una
multa e via. Una gestione falli-
mentare in assoluto. Le uniche
operazioni che si fanno, vanno in
tutt’altra direzione. Bisogna tu-
mulare una salma nel cimitero di
Avigliano. Bene, va il custode del
sacro luogo di Lagopesole.

E’ assente qualche dipendente

dell’ anagrafe. Benissimo, si co-
manda ad Avigliano la dipenden-
te di Lagopesole. Servono ope-
ratori ecologici. Nessun proble-
ma, ci sono quelli delle frazioni
che diventano netturbini di serie
A per un giorno. Mai il contrario,
che da Avigliano vengano co-
mandati a Lagopesole, evitando
la chiusura totale della delega-
zione. Una domanda: ma qual-
cuno risponde dei disagi che crea
alla popolazione?

P O R TO N E
S B A R R ATO
La delegazione
municipale di
Lagopesole
chiusa per una
settimana
[foto a. p. ].

le altre notizie
È MORTO IL SUOCERO

Grave lutto ha colpito
la collega Laguardia
n Un grave lutto ha colpito la col-

lega Giovanna Laguardia. Il
suocero, Michele Torzulli di 85
anni, maresciallo maggiore dei
Cc in pensione, si è spento ieri.
I funerali oggi, ore 15,30 nella
chiesa di San Giovanni Bo-
s c o. A Giovanna le condoglianze dei
colleghi della redazione di Potenza

RIONERO DONATO RAMUNNO FRATELLI D’I TA L I A�
«Placido sindaco e deputato
sono cariche compatibili?
Ora si faccia chiarezza»

l l «A distanza di oltre due settimane dal voto politico nazionale, che
ha visto l'elezione del sindaco Placido alla camera dei deputati, il
consiglio comunale di Rionero e la comunità continuano ad inter-
rogarsi, senza avere risposta, sulla compatibilità tra la carica di sindaco
e quella di deputato. Non si comprende se l'on. Placido può continuare a
rivestire la carica di sindaco». Così Donato Ramunno capogruppo
Fratelli d’Italia. «Senza voler essere polemico e senza nessun retro-
pensiero - prosegue - chiedo che venga indetto al più presto un consiglio
comunale per chiarire definitivamente non solo tale questione, ma
anche per dare ufficialità e capire le motivazioni politiche di un rimpasto
di giunta che si è consumato, a qualche ora dall'apertura dei seggi
elettorali, nelle segrete stanze di una piccola parte della maggioranza».

«Credo - conclude Ramunno -che l'intero consiglio comunale meriti
maggior rispetto istituzionale da parte della maggioranza e la comunità
rionerese abbia il sacrosanto diritto che venga fatta immediatamente
chiarezza, sia sulla permanenza del sindaco, sia sulla scelta di attuare un
rimpasto di giunta e le motivazioni politiche che lo hanno indotto. In
questo momento di grave crisi economica, accompagnata da una perdita
di fiducia nei confronti della politica e da una profonda perdita di
credibilità di tutti i partiti, credo che fare chiarezza e dare risposte nette
ai cittadini, costituisca non solo l'opportunità di recuperare parte della
fiducia persa, ma soprattutto dare esempio reale di un nuovo modo di
stare in politica, sgombrando il campo da ogni sospetto».

MARSICO NUOVO I DUBBI DELLE ASSOCIAZIONI AMBIENTALISTE�
Attività estrattive in Basilicata, «nelle conferenze
relatori scientifici o consulenti delle società?»

l « L’annunciata emergenza neve per i prossimi 3 o 4
giorni assorbirà, azzerandole, tutte le risorse disponibili
assegnate al capitolo delle manutenzioni stradali nell’an -
nualità 2013».

Lo ha comunicato l’assessore alla viabilità della Pro-
vincia di Potenza Nicola Valluzzi nel corso della riunione
del comitato operativo per la viabilità, convocata ieri
mattina per la pianificazione delle attività connesse alla
gestione dell’esodo delle festività primaverili lungo l’au -
tostrada A3 Salerno – Reggio Calabria.

«Da martedì 19 marzo – ha aggiunto l’assessore - non vi
sarà un solo euro disponibile ed attestato alla spesa cor-
rente per intervenire, in qualsiasi modo e per qualsiasi
esigenza, sulle strade provin-
ciali. A poco più di 50 giorni
dall’inizio del nuovo anno sono
già esaurite tutte le esigue ri-
sorse finanziarie sopravvissu-
te ai pesanti tagli inflitti al bi-
lancio dell’ ente e destinate alla
manutenzione della viabilità.

Anche l’importante mole di
investimenti sul dissesto e sul-
la messa in sicurezza delle
strade provinciali programmati nei mesi scorsi, assieme
alla Regione Basilicata e ai ministeri dell’Ambiente e
dello Sviluppo economico, difficilmente potranno essere
attivati nell’anno in corso, a causa degli insostenibili, e
oramai inaccettabili, vincoli di spesa imposti dal Patto di
Stabilità che, quest’anno, potrebbero addirittura impe-
dire la prosecuzione degli appalti in corso».

«Siamo giunti al punto di rottura nelle relazioni tra
Stato, istituzioni locali, imprese e cittadini. Il Parlamen-
to appena eletto – ha concluso Valluzzi - rifugga da calcoli
ed opportunismi, nuovi e vecchi, e garantisca immedia-
tamente al Paese un Governo credibile che affronti con
priorità questi problemi».

TRANSENNE La strada
comunale in contrada
«San Felice» ha ceduto
nella mattinata di ieri

RISORSE AZZERATE
«Inaccettabili i vincoli

imposti dal patto di
stabilità. Appalti a rischio»

l La Ola, Organizzazione lucana ambienta-
lista, No Scorie e Ambiente e Legalità, chiedono
di smetterla con il ciclo di conferenze scienti-
fiche che cercano di tranquillizzare gli animi dei
lucani sulle invasive attività estrattive attuate in
Basilicata. Attività considerate a rischio sismico
e cancerogeno per californiani e norvegesi, ma
«tranquille» per i lucani, a detta della maggior
parte di queste autorità scientifiche, «molte del-
le quali svolgono ruoli di consulenza, profuma-
tamente pagati, con le società minerarie». È un
giro pseudoscientifico che le associazioni denun-
ciano, chiedendo alla Regione Basilicata di for-
nire l'elenco delle collaborazioni e delle consu-

lenze che i relatori hanno nei loro curricula, sia
con la stessa Regione Basilicata e sia con le com-
pagnie minerarie. «Se infatti, sotto ogni relatore,
comparissero le loro consulenze con la Shell o
l'Eni o la Total o l'ente pubblico, forse sarebbero
un pò meno credibili nelle loro rassicuranti teo-
rie. Dopo la tre giorni della Copam 2011 a Ma-
tera, dove si sono scomodati un'infinità di enti e
strutture, senza l'ombra di un contraddittorio, e
dopo il convegno dell'Ordine dei geologi di Ba-
silicata ecco che oggi riparte da Marsico Nuovo,
il tour del «tuttapposto». È la volta del Cnr Ba-
silicata che dice la sua sulla sismicità indotta
dalle attività estrattive in Val d'Agri.

VIABILITÀ

Esodo pasquale un piano
per tratto lucano dell’A3
n A Pasqua 25 aprile e 1 maggio-

prevista la riduzione dei can-
tieri mobili e l’attivazione di
postazioni con mezzi di soccor-
so sull'autostrada A3, specie
nei tratti con cantieri inamovi-
bili in Basilicata – tra Lagone-
gro e Lauria–e in Calabria. E'
uno dei punti affrontati ieri a
Potenza, in Prefettura, nel cor-
so della riunione del Cov (Co-
mitato operativo di viabilità).

OGGI A TG2 EAT PARADE

Fagioli e melanzane
di Rotonda in TV
n Oggi ore, 13.30, i fagioli bian-

chi di Rotonda dop e la melan-
zana rossa di Rotonda dop,
prodotti di pregio della Valle
del Mercure, saranno i prota-
gonisti di Tg2 Eat Parade. La
rubrica enogastronomica del
Tg2, condotta dal giornalista
Bruno Gambacorta, è un pun-
to di riferimento per appas-
sionati ed esperti di cucina.

POTENZA E PROVINCIA
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Lungo l’elenco delle occasioni sprecate
Persi anche 55mila euro per mancata spesa

Fino all’altro giorno hanno falciato l’erba. Ora, il parco dei quattro Evan-
gelisti è chiuso e abbandonato al degrado. Il Comune non ha rinnovato il
contratto con la cooperativa sociale che ha gestito la manutenzione e la cu-
stodia fino a ieri. Ma l’ente locale ha perduto anche circa 55 mila euro che,
pena la restituzione, avrebbero dovuti essere impegnati entro il 30 settem-
bre del 2012. Insomma, si è sprecata l’utile possibilità per sostenere i costi
di gestione dell’area in quanto oltre ai bagni, che chissà se si potranno mai
più realizzare, benchè previsto dal progetto, sono venuti meno anche un
campo di minigolf a 19 buche è un chiosco in cui vendere al pubblico bibite
fresche, bevande calde e altra merce utile al ristoro di quanti frequentano il
parco. Un’esigenza avvertita specialmente d’estate, quando singoli utenti e
intere famiglie usano intrattenersi fino a tarda ora per rinfrancarsi dal caldo
e per stare insieme all’aria aperta. Era stata proposta anche l’installazione
di una parete per arrampicatori, free climber, altro elemento che avrebbe
rafforzato la capacità di attrazione di questa area verde, rendendo pratica-
bile un percorso progressivo di autofinanziamento in grado di abbattere i
costi di vigilanza e prolungare gli orari di apertura la sera, oltre le 20, fino al-
le 24. Ora, invece, il Parco è chiuso al pubblico e i soci della cooperativa
che lo gestivano sono rimasti senza reddito. Un’altra occasione persa? [p.d]

COMUNE I CHIARIMENTI SUL BANDO DENOMINATO BIG 2019

Per Basilicata in gioco
ecco cosa bisogna sapere
Oltre alla rete, informazioni all’uf ficio

DENTRO LA CITTÀ
FUNZIONE SOCIALE NEGATA

IL DEGRADO È GIÀ IN AGGUATO
Senza manutenzione attiva e venendo
meno l’attività di guardiania si spalancano
le porte ai soliti episodi di vandalismo

Parco dei 4 Evangelisti
chiuso e senza custodia
Sotto chiave l’area verde attrezzata più frequentata dai materani

PASQUALE DORIA

l Non si conoscono dati precisi sul numero
di frequenze giornaliere. Ma anche senza que-
sto prezioso indicatore, tutti sanno che forse
l’unica area verde attrezzata davvero funzio-
nante in città era quella del Parco dei quattro
Evangelisti. Era, perchè adesso anche questo
polmone verde è finito sotto chiave. Svolta im-
popolare, in quanto nega a una cospicua fascia
di cittadini un’opportunità, un’esigenza socia-
le che risponde al bisogno di aggregazione e di
tempo libero. Beni comuni conquistati al prez-
zo di intense battaglie civili che vengono da
lontano. Da quando, per esempio, insieme alla
lottizzazione, negli anni Ottanta, con una dose
di incredibile cinismo, si intendeva radere al
suolo il prezioso scrigno rupestre, riccamente
affrescato, da cui prende il nome tutta l’a re a .
Stava per essere ridotto tutto in tufina, la chie-
sa dei Quattro Evangelisti e le sue pertinenze,
un giardino interno in cui un tempo era fio-
rente l’allevamento delle api e alcuni ambienti
ben conservati in cui si lavoravano il miele e la
cera delle arnie. Pochi si opposero. Il monu-
mento rupestre si è salvato e in questa zona
nord del territorio, incastrata tra i Paip uno e
due, particolarmente urbanizzata, si è intro-
dotto un apprezzabile momento di equilibrio.

Questa amministrazione, per la verità, ave-
va indicato ai primi posti del suo impegno
programmatico la necessità di mettere a re-
gime la gestione dei parchi urbani. Una prio-
rità persa per strada da ormai quasi tre anni
tra mille discussioni sui vari Piani casa Uno e
Due cui evidentemente spetta la massima at-
tenzione e precedenza su qualunque argomen-
to riguardante il benessere dei cittadini che per
frequentare questa area verde non devono pa-
gare nulla. Di più, muniti dell’apposito kit per
la pulizia, possono portare anche i loro cani
legati al guinzaglio perchè è stata prevista già
in fase di progettazione la possibilità di dare
spazio anche al miglior amico dell’uomo. Tra le
altre dotazioni, la più interessante è forse è il
percorso natura per fare jogging lungo circa

600 metri. Una pista che circonda il Parco,
lambendo le panchine destinate alla sosta, la
zona dedicata ai giochi per i bambini, un cam-
po di calcio a 5 con gradinata per il pubblico

protetti da reti. All’ingresso spiccano quattro
sculture in pietra, tema degli Evangelisti in-
terpretato dall’artista Piero Gurrado.

Il periodo peggiore è stato quello che è an-
dato dalla chiusura del cantiere fino al 2011. Per
via della mancanza di custodia e assenza di
iniziative di manutenzione attiva. Poi, l’area è

stata affidata alla cooperativa sociale «La for-
mica». In quattro hanno assicurato la gestione
e la pulizia del Parco. Da gennaio, non avendo
l’ente locale rinnovato il contratto, sono ri-
masti anche senza quello stipendiuccio che
consentiva loro di tirare a campare. Volon-
tariamente sono andati avanti fino a qualche
giorno fa. Ma, responsabilità a parte, di cui non
possono farsi carico, il volontariato non basta.
Insomma, alla questione posta da chi frequenta
il parco si aggiunge quella di chi ha perso il
lavoro. Ovviamente, il ritorno all’abb a n d o n o
apre scenari prevedibili. Gli episodi di van-
dalismo in città sono all’ordine del giorno. La
rete di protezione già in più parti strappata
intorno al campetto di calcio, abbondantemen-
te stressato e interessato da un movimento
franoso, ripropone la furia dei soliti ignoti
entrati in azione prima del 2011. Incursioni ben
contenute fino a quando veniva assicurata
u n’attività di controllo. Adesso, chissà.

QUESTIONE IRRISOLTA
La gestione dei parchi urbani

era in cima al programma
di questa Amministrazione

IL PARCO Oggi è così, chiuso. Sopra, ieri era più che frequentato [foto Genovese]

MATERA 2019 Il logo «natura» della candidatura di Matera

MATERA CITTÀ

ECCO DOVE NEL MATERANO

Tornano le uova
di Pasqua dell’Ail
n La sezione Ail, Associazione

italiana contro le leucemie,
linfomi e mieloma comunica
che oggi, domani e domenica
versando un contributo mini-
mo di 12 euro sarà possibile ri-
tirare le uova di Pasqua Ma-
terail, oltre che nella città dei
Sassi, a Bernalda, Colobraro,
Ferrandina, Grottole, Marco-
nia, Metaponto, Montesca-
glioso, Nova Siri, Nova Siri
Scalo, Policoro, Pisticci, Ro-
tondella, Salandra, Scanzano,
Tricarico, Tursi e Valsinni.

RIUNIONE IN PREFETTURA

Bradanica, verifica
sullo stato dei lavori
n Nuovo incontro stamane, alle

10.30, in Prefettura, per ag-
giornare l’esame congiunto
sullo stato dei lavori che inte-
ressano il completamento
dell’ultimo tronco della stra-
da statale 655 denominata
Bradanica. Alla riunione con-
vocata dal prefetto, Luigi Piz-

zi, sono stati invitati a parte-
cipare il presidente della Pro-
vincia, i sindaci di Matera e di
Irsina, il capo compartimento
Anas di Basilicata, l’ammini -
stratore unico della società
Aleandri di Bari, i presidenti
di Confindustria, Confapi,
Cna, Confartigianato e Con-
fcommercio, nonchè i segreta-
ri provinciali di Cgil Cisl e Uil.

INIZIATIVA ADICOUNSUM

Oggi giornata europea
del consumatore
n In occasione della ricorrenza

della Giornata europea del
consumatore, l’Adiconsum di
Basilicata incontra i consu-
matori oggi, dalle 9 alle 13 e
dalle 17 alle 21, in piazza Vit-
torio Veneto, vicino la Media-
teca. Per l’occasione, Adicon-
sum lancia l’Osservatorio sul
furto d’identità del progetto
“MeisMine”, finanziato dal
Programma europeo di Pre-
venzione e Lotta contro la Cri-
minalità e mette a disposizio-
ne dei consumatori un nume-
ro di telefono e una mail de-
dicata per chiedere informa-
zioni utili e assistenza.

le altre notizie

l C’è un solo modo per saperne di più: rivolgersi ai diretti interessati.
Nei giorni scorsi sono state accolte alcune perplessità espresse in
redazione da giovani intenzionati a partecipare al Big Matera 2019. A
questo proposito il Comitato organizzatore dell’iniziativa così scrive:
«Accogliamo con favore la richiesta di chiarimenti sul bando “Ba -
silicata in gioco” rispondendo ai quesiti rivolti al Comitato Matera 2019:
1) Perché si usa il termine vincitore singolare e non plurale? Perché,
come tutti i bandi, il vincitore è uno solo, in questo caso il soggetto
proponente che presenterà la migliore idea; curando in particolare la
metodologia per coinvolgere in modo attivo i pubblici di tutte le età (ed
in modo particolare quelli che sono in generale esclusi da iniziative
culturali) e per disegnare attività culturali e ludiche che siano in grado
anche di attivare comportamenti civici virtuosi, con un forte richiamo
e connessione ad esperienze europee; 2) Viene riconosciuto il diritto
d’autore? Essendo un concorso di idee, come previsto dalla normativa, il
vincitore cederà la propria idea al comitato in cambio del premio pari a
6 mila euro; 3) A cosa serviranno i 14 mila euro? Per l’eventuale supporto
durante la fase di lancio e di coordinamento del progetto il vincitore
potrà ricevere un importo non superiore a 14 mila euro; 4) A cosa
serviranno i 120 mila euro? Il premio al vincitore sarà di 6 mila euro; per
il supporto nella fase esecutiva e realizzativa 14 mila euro; i 140.000 euro
(e non come riportato nell’articolo i 120 mila euro) serviranno al
comitato per realizzare le attività nei quartieri; 5) Dove verrà realizzato
il progetto? Essendo una candidatura sostenuta a livello regionale, il
progetto verrà realizzato, come specificato nel bando, a partire dalle due
città capoluogo, Matera e Potenza e in altri comuni della Basilicata che
saranno scelti anche sulla base della idea che vincerà il bando».

Oltre che in rete, un indirizzo utile per informarsi meglio è il numero
di telefono 0835-256384, dove è possibile chiamare negli orari di ufficio.
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SCANZANOJONICO TUTELATI DALLA SOVRAINTENDENZA POTREBBERO ANCHE AVERE UNA DESTINAZIONE ARTISTICO - CULTURALE�

FILIPPO MELE

l SCANZANO JONICO. Non è una questione
ideologica e non è neanche una presa di po-
sizione politica: è solo una questione tesa al
salvataggio di beni architettonici e monumen-
tali che rappresentano un pezzo di storia della
Basilicata. Quanto meno nel Metapontino che di
storia ne ha da vendere a cominciare da quella
della Magna Grecia. È un pugno nello stomaco,
infatti, vedere nell’abbandono e nell’incuria i tre
ponti di epoca fascista rimasti in piedi sui 36
chilometri di costa jonica.

Si tratta del ponte sul Basento, di quello sul
Cavone e di quello sull’Agri. Tutti e tre sono
alquanto mal messi da un punto di vista strut-
turale anche se mantengono intatto tutto il loro
fascino. Dismessi dal traffico dopo i lavori di
raddoppio della statale 106, sono in stato di
profondo degrado.

Abbiamo fatto una sorta di sopralluogo sulle
tre infrastrutture. Il ponte sul Basento, a cam-
pata unica, ci perdonino gli esperti se com-
mettiamo degli errori tecnici, è inaccessibile
alle auto ed anche ai pedoni. Per fotografarlo ci
siamo fermati su quellonuovo che corre a Sud.
Quello su cui, al contrario, è possibile accedere è
il vecchio ponte, anch’esso a campata unica, sul
Cavone. Quest’ultimo è posto a sud del nuovo e
presenta sulle sue colonne, nitido, l’emblema del
fascio littorio. E ciò a testimonianza di un’e poca
storica, a prescindere dai giudizi che possono
essere dati su di essa. Abbiamo fatto una pas-
seggiata sulla struttura. Al di sotto le acque del
fiume correvano limacciose. Infine, il ponte
sull’Agri, forse il più malandato dei tre, con la
carreggiata che in alcuni tratti ci è sembrata
ribassata su alcuni piloni. Risulta che esso
doveva essere ripristinato al transito come con-
giunzione delle complanari di monte, a servizio
del traffico locale, tra Scanzano e Policoro e
viceversa. Invece, è quello dei tre a più im-
mediato pericolo di crollo.

Pare che le tre infrastrutture del ventennio
siano tutelate dalla Sovraintendenza ai beni
architettonici. Che senso ha vincolare dei beni e
poi lasciarli nell’incuria? Nel corso dei nostri
sopralluoghi ci siamo immaginati i tre ponti del
fascismo nel Metapontino recuperati ai fini
culturali per rappresentarvi piece teatrali, spet-
tacoli, recital di canzoni e poesie, e perchè no per
farne spazi espositivi all’aperto soprattuto nei
mesi estivi. È chiedere troppo alle istituzioni
competenti? Chi non ha memoria non ha fu-
t u ro.

OPERE NEL-
L’OBLIO
L’emblema
del fascio
littorio ripor-
tato su un
pilone del
ponte sul
fiume Ca-
vone. In al-
to, il pon-
te sul fiume
Basento
[foto Mele]

A Pasqua il tracciato alternativo
La soluzione provvisoria per consentire il transito dopo il crollo del ponte sulla ex statale 176

PISTICCI I LAVORI SUL TRATTO DI OLTRE 3 CHILOMETRI. PASSERANNO GLI AUTOMEZZI CON UN CARICO FINO A 3,5 TONNELLATE�

FERRANDINA LA POLFER SUL TRENO�

Nel pacco di riso
anche la cocaina

Nel degrado e nell’abbandono
i tre ponti dell’epoca fascista
La struttura sul fiume Agri potrebbe raccordare la viabilità locale

Il progetto di recupero
Cinquanta milioni per le opere del Ventennio
SCANZANO JONICO. La “Gazzetta” si occupò della necessità

di salvare i 3 ponti di epoca fascista del Metapontino già nel lontano
24 agosto 2006. L’appello fu raccolto dall’assessore provinciale Giu-
seppe Dalessandro, che concordò con l’esigenza di salvare strutture
emblema della memoria, lui di sinistra, del ventennio. «Feci di più –
dice Dalessandro –. Feci redigere un censimento e uno studio di fatti-
bilità. Risultò che i ponti erano 12, più i 3 sulla 106. Su molti si transita.
Il progetto fu inviato alla Regione per il finanziamento che non arrivò».
Perché non riproporlo ora che Dalessandro è consigliere regionale?
«Si potrebbe fare. Ma servono 50 milioni di euro. Si potrebbe stilare
una scala di priorità ed intervenire con un piano pluriennale». [fi.me.]

PISTICCI AREE A RISCHIO DI INFRAZIONE COMUNITARIA�

Bonificati quattro siti
inquinati dai rifiuti

l PISTICCI. Il Comune ha
bonificato quattro siti inquinati
da abbandono di rifiuti, soggetti
ad infrazione comunitaria. Lo
ha reso noto l’assessore all’Am -
biente, Lino Grieco, che ha
precisato come i siti bonificati
erano ubicati nelle contrade Pa-
gnotta, Fronte San Pietro, Fon-
tana Rupe e Caporotondo. Essi,
ha sottolineato Grieco, «hanno
richiesto un notevole impegno
tecnico ed economico per la bo-
nifica, data la sconcertante pre-
senza di materiali pericolosi e
non di vario genere che si sono
accumulati da anni. Si tratta di
punti frequentati anche quoti-
dianamente da diverse persone.

Da amministratore e cittadi-
no – ha puntualizzato l’asses -
sore – mi corre l’obbligo di far
rilevare che non può esistere
impegno delle istituzioni suf-
ficiente a preservare il terri-
torio e la qualità della vita se
non si modifica lo stile di vita e
si aumenta la sensibilità verso
la gestione dei rifiuti. Non è

certamente una pratica deco-
rosa e moralmente corretta ab-
bandonare rifiuti sul territorio,
che rappresenta lo spazio co-
mune di tutti. In quanto tale,
vanno rispettate regole e com-
portamenti degni di un vivere
civile che sicuramente ci ap-
partiene e che facciamo fatica,
però, ad applicare quotidiana-
mente». I siti bonificati sono
«soggetti ad infrazione comu-
nitaria per la loro gravità ed il
loro inquinamento non può tro-
vare alcuna giustificazione».

Infine, Grieco ha ricordato
che «sono disponibili servizi im-
portanti per i cittadini, tra i
quali il ritiro gratuito dei ma-
teriali ingombranti direttamen-
te a casa, con un numero verde
attivo nelle 24 ore. Se non fosse
sufficiente – ha concluso - esiste
un portale con tutte le istru-
zuoni, oppure è possibile con-
tattare direttamente gli uffici
del settore Ambiente per qual-
siasi problema di smaltimento
rifiuti».

C E D I M E N TO
Il ponte crol-
lato sulla
ex statale
176 nel
tratto inter-
rotto a me-
tà strada tra
l'abitato
di Craco e il
bivio di
Po z z i t e l l i
nell'agro
pisticcese

PIERO MIOLLA

l FERRANDINA. Agenti della Polizia ferroviaria di Me-
taponto hanno scoperto circa 180 grammi di cocaina occultati
in una falsa confezione di riso di una nota marca, inserita in
una sacca di tela lasciata incustodita su un sedile del treno
regionale 3469 Napoli-Taranto. Un sistema indubbiamente in-
gegnoso, volto probabilmente a garantire l’anonimato al cor-
riere: qualcosa, però, non deve aver funzionato alla perfezione
se è vero, come è vero, che la cocaina, debitamente ed op-
portunamente mimetizzata in una scatola di riso lasciata nella
sacca, è stata rinvenuta dagli agenti della Polizia Ferroviaria di
Metaponto, che stavano svolgendo il consueto attento e scru-
poloso servizio quotidiano sui convogli ferroviari. Così, men-
tre il treno stava arrivando alla stazione di Ferrandina intorno
alle 20.30 di mercoledì, dopo aver rapidamente chiesto ai viag-
giatori se quella sacca appartenesse a qualcuno di loro, gli
agenti l’hanno aperta facendo la clamorosa scoperta: all’in -
terno, infatti, c’era un paio di scarpe ed, all’apparenza, una
confezione di riso di una nota marca, apparentemente integro.
Insospettitisi, gli agenti hanno deciso di effettuare una ispe-
zione più approfondita al termine della quale si sono accorti
che la confezione di riso, in realtà, non era sigillata sottovuoto,
come avrebbe dovuto essere e, all’interno del pacco, c’era
invece nascosto un involucro di cellophane sottovuoto che
conteneva la cocaina, per complessivi 180 grammi. Dopo la
scoperta, ovviamente, gli agenti della Polfer hanno sequestrato
non solo la sacca ma anche tutto il suo contenuto mentre, in
parallelo, proseguono le indagini per risalire al responsabile.

le altre notizie
PISTICCI

ORDINANZA DELLA PROVINCIA

Traffico interrotto
sul ponte del Basento
n A causa della piena del Ba-

sento, determinata dalle re-
centi piogge a monte, la Pro-
vincia ha nuovamente ordi-
nata la chiusura al traffico
del ponte che bypassa il fiu-
me Basento sulla Marco-
nia-Basentana, in contrada
“Torre Accio”, a Pisticci.
Sul posto, comunque, vigila
personale dell’ente di via Ri-
dola. [p.miol.]

B E R N A L DA

LAVORI SULLA RETE

Disagi per l’erogazione
dell’acqua potabile
n Per consentire il collega-

mento delle nuovi reti alle
condotte in esercizio, dalle 8
alle 11 di oggi, potrebbero
verificarsi fenomeni di ab-
bassamento della pressione
o di mancanza dell’ero g azio-
ne idrica a Bernalda, in via
Democrito e via Raffaello.
Lo rende noto l’ufficio stam-
pa della società Acquedotto
Lucano spa. [p.miol.]

MICHELE SELVAGGI

l PISTICCI. Si tornerà a circolare
gli ultimi giorni di aprile e quindi per
le festività di Pasqua, sulla ex ss.176,
grazie al percorso alternativo breve, al
tratto interrotto con il crollo del ponte,
a metà strada tra l'abitato di Craco e il
bivio di Pozzitelli nell'agro pisticcese.
Saranno utilizzate alcune arterie mes-
se a disposizione dal Comune di Pi-
sticci, tutte dalle parti del centro Oli
Agip mineraria, in località Pantoni
Ciuchera, sulla destra in direzione
Craco. In particolare si tratta della
strada del "Purgatorio" di km.1,550,
quella denominata "della Madonna"
lunga 550 metri e quella dei "Pantoni"
della lunghezza di km.1,1 che in com-
plessivo sviluppano una lunghezza di
km. 3,200, per la metà non asfaltate. I
lavori – come ci ha assicurato l'im-
presa assuntrice, la "Giuseppe D'A-
lessandro" di Pisticci, che ha praticato
il maggior ribasso sulla spesa di circa

70 mila euro preventivata dalla Pro-
vincia (la stessa impresa che nel giro
di pochi giorni ha sistemato la va-
riante per la località Madonna delle
Grazie, pure appaltato dall'ente di via
Ridola), partiranno oggi e potranno
essere completati nel giro di 10-12 gior-
ni, lavorando ininterrottamente an-
che la domenica. Le opere sono state

progettate per rendere transitabile il
tratto stradale di oltre 3 chilometri e
consentire il passaggio di automezzi
con un carico fino a 3,5 tonnellate. Ma
esisterebbe anche un'altra soluzione,
sicuramente più impegnativa, come
avrebbe suggerito il sindaco di Craco,
Giuseppe Lacicerchia. Si trattereb-
be di una variante di circa 15 chi-

lometri che si riconnette dal Centro
Oli sulla Ferrandina-Montalbano in
contrada San Lorenzo, agro di Craco,
idonea a consentire il transito di bus e
automezzi pesanti. Il tutto, natural-
mente, legato ai tempi di attuazione
della ricostruzione del ponte crollato
per il quale ci sarebbero due soluzioni
alla portata dell'Amministrazione
provinciale: la sua ricostruzione, per
una spesa di circa un milione di euro,
o la messa in sicurezza di tutta la
strada, compresi altri ponti lungo la
stessa e sempre nel tratto fino a Craco
Peschiera. Per quast'ultima, si ipotiz-
za di stralciare circa 9 milioni di euro,
dei circa 55 milioni disponibili per la
Murgia-Pollino. Se invece si dovesse
decidere per la sola ricostruzione del
ponte crollato, la Provincia potrebbe
utilizzare la spesa di un milione da
fondi suoi. Una decisione in tal senso
potrebbe essere presa nei prossimi
giorni quando sono in programma al-
tri incontri.

MATERA PROVINCIA
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M5S, Fico e Orellani i candidati 
alla presidenza di Camera e Senato
Bersani: «Propongo di votare scheda bianca»
Grillo: meglio un salto nel buio che un suicidio assistito

Roberto Fico è il candidato presidente della Camera del Movimento 5 Stelle, dopo aver vinto il ballottaggio 
interno con Tommaso Currò. Luis Alberto Orellana, invece, il candidato alla presidenza del Senato. 
CHI SONO - Nel sito di Beppe Grillo si legge una biografia di Fico aggiornata al marzo 2010. Fico ha 38 
anni, è nato a Napoli, un diploma al Liceo classico Umberto I e una laurea con 110 e lode in Scienze delle 
Comunicazioni con indirizzo in Comunicazioni di massa, un master in Knowledge management organiz-
zato dal Politecnico di Milano, alle spalle diverse esperienze lavorative nei campi più diversi, dal lavoro di 
redattore in una casa editrice, a direttore della ristorazione in un grande albergo, passando per la gestione 
dell’ufficio degli studenti stranieri dell’Università di Helsinki presso la Facoltà di Scienze sociali.

Luis Alberto Orellana (Ansa/Lami)
Eletto alle politiche per la lista 5 stelle, Luis Alberto Orellana è nato a Caracas, in Venezuela, 51 anni fa e 
lavora nel settore delle telecomunicazioni.
BERSANI E GRILLO - «Finora la nostra proposta di corresponsabilità non è stata raccolta dalle altre forze 
- fa sapere da parte sua il leader del Partito democratico Pier Luigi Bersani -. Propongo dunque di votare 
sia alla Camera sia al Senato scheda bianca per continuare a lavorare ad un accordo». 
«È meglio un salto nel buio che un suicidio intellettualmente assistito» ribatte però Beppe Grillo in un 
tweet che rimanda ad un articolo ospitato sul suo blog a firma di Paolo Becchi. È un invito a «non ascol-
tare le sirene» del Pd: «Ormai siamo in guerra e, se moriremo, lo faremo solo sul campo di battaglia delle 
prossime elezioni».
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